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PATRIMOmiALE SULLA CASA A Bologna si pagano 40mila lire per un posto in fila 

Benvenuto fìschiato a Roma. Gli effetti sugli inquilini 


Garantiti i prestiti a Israele 

Più vicina la svolta in Medio Oriente 


I dannati delle tasse 

«Assediati» in tuttltalia ^ uffid del catasto 
Istat il cittadino risparmia, lo Stato spende 


Rabin-Bush 
un disgelo 
da 10 miliardi 
di dollari 


Quella riforma 
ha nemici imbattibili 


VBZIO DE LUCIA 

O gni volta che devono mettere mano a una 
manovra fiscale, gli esperti del governo 
pensano subito a una nuova improsta sulla 
casa. È cosi da sempre. Quasi sempre però 
le ambiziose ipotesi iniziali arretrano per 
non scontentare troppio milioni di italiani. 
È stato cosi anche per i provvedimenti economici del 
governo Amato. Era stata fissata all'inizio un'imposta 
con la medesima aliquota sul valore di tutti gli immobi¬ 
li. Sono state poi agevolate le prime case, con una con¬ 
sistente riduzione del gettito inizialmente stimato in più 
dì 5.500 miliardi. La scena si ripeterà più o meno ugua¬ 
le alla prossima occasione. Sarà cosi fino a quando si 
interverrà a casaccio in una materia, quella della pro¬ 
prietà immobiliare, dove regnano ingiustizia e disordi¬ 
ne infiniti. Dove le sterminate fanterie della piccola 
proprietà sono storicamente comandante dallo stato 
ma^iore dei grandi interessi fondiari. 

Oli italicni sono tutti proprietari di casa. Sono ormai 
meno del 30% le famiglie che vivono in affitto. Una si¬ 
tuazione che non ha confronti nel resto del mondo ci¬ 
vile, che in m^rggloranza à fatto di inquilini. Da noi a 
un'ancestrale concezione della casa come rimedio alle 
avversità c agli Imprevisti di una società ostile, ha fatto 
seguito la gestione disastrosa della legge per l'eouo ca- 
norté. Doveva e.«efe una legge a termine, destinata a 
dilatare il mercato dell'affitto grazie al contemporaneo 
programma di massicci investimenti per l'edilizia pub¬ 
blica. È mancato Invece ogni coordinamento: l'inettitu¬ 
dine e l'irresponsabilità governativa hanno portato al 
risultato paradossale che si trova casa solo compran¬ 
dola. Con la conseguenza che un'artificiosa rigidezza 
abitativa contribuisce a rendere sempre più difficile 
cambiare lavoro, cambiare città, cambiate vita. 

Intendiamoci, l'acquisto della casa non ò certo un 
cattivo affare. Anzi ò forse il migliore degli investimenti 
possibili. Non solo per le famiglie ma anche per chi - 
società assicurative e previdenziali - debba operare ri¬ 
ducendo al minimo i rischi. In Italia nel medio-lungo 
periodo il valore delle abitazioni aumenta sempre di 
più del costo della vita, e in genere il settore edilizio è 
più conveniente degli altri settori produttivi. Il carattere 
privilegiato dell'investimento immobiliare dipende, co¬ 
me tutti sanno, dal sistematico incremento del valore 
dei suoli. Cioè dalla rendita fondiaria che nel nostro 
paese nessuno riesce a scalfire. E intorno alla quale si è 
cementato (è il caso di dire) quel blocco edilizio che 
unisce il pensionato a Ligrcsti e che ò un asse impor¬ 
tante del pensiero politico moderato. 

N on sono fantasie di un giacobino. Come si 
spiega altrimenti che più case si fanno, più 
ce ne vogliono e più costano? Come si spie¬ 
ga che una casa a Roma costa più che a Pa- 
rigi e a Manhattan, e che a Rovigo costa 
quanto a Miami? A tagliare le unghie alla 
speculazione ci pensò, giusto trent'anni fa. Il ministro 
democristiano Fiorentino Sullo, Lo accusarono di voler 
togliere la casa agli italiani e fini politicamente massa¬ 
crato. Due anni dopo le proposte di riforma urbanistica 
dei primi governi di centro-sinistra furono fra le ragioni 
del tentato colpo di Stato del generale De Lorenzo. E 
forse non ò un caso se alla fine degli anni 60 la strategia 
della tensione cominciò subito dopo le grandi manife¬ 
stazioni popolari per una nuova politica della casa. 
Non c'à allora da meravigliarsi se la riforma del regime 
immobiliare è diventala tabù. 

Intanto la produzione edilizia ò cresciuta in misura 
dissennata c spropositata, anche stavolta senza con¬ 
fronti col mondo. Disponiamo in media di due stanze 
per abitante. E tuttavia, pur in assenza di crescita de¬ 
mografica, continuano a essere centinaia di migliaia le 
famiglie senza casa. Si 6 progressivamente smarrito il 
carattere sociale dell'edilizia abitativa a favore di una 
logica affaristica sempre più spietata (vedi tangento¬ 
poli). Ptolìticamente domina l'improvvisazione. Abbia¬ 
mo dotato la demagogia di strumenti inediti: per esem¬ 
pio, il silenzio-assenso c il condono. A più di sette anni 
dalla leffle i>er la sanatoria (anch'essa concepita con 
velleità Mcali), l'abusivismo è in netta ripresa. Non c'ò 
da stupirsi. A Roma, con i tempi ordinari della burocra¬ 
zia capitolina, ci vorranno secoli per dare una risposta 
definitiva alle domande di condono. Altrove 6 anche 
peggio. Non sappiamo quante, quali e dove sono le ca¬ 
se abusive. 

In verità non sappiamo neanche quali, quante e 
dove sono le case regolarmente costruite. La televisio¬ 
ne ci fa vedere, sotto gli uffici del catasto, le file e.saspe- 
rate dei proprietari di case non ancora censite che cer¬ 
cano di sapere quanto dovranno pagare per la nuova 
imposta. Come si può praticare in queste condizioni 
una qualsivoglia politica di equità fiscale? Il catasto fu 
riformato con efficienza e rapidità durante il fascismo. 
Alle soglie del terzo millennio, nella stagione della tele¬ 
matica, milioni di alloggi non sono registrati. L'attendi¬ 
bilità è più o meno la stessa dei dati sul reddito, secon¬ 
do i quali i lavoratori dipendenti sono più ricchi dei 
gioiellieri. Anche a pagare l'urta tantum sulla casa sa¬ 
ranno sempre i soliti. Con buona pace delle dichiarate 
intenzioni di colpire grandi patrimoni fondiari ed edili¬ 
zi. Ci vuole ben altro. Ci vorrebbe almeno la riforma del 
regime immobiliare e del catasto. 


Ancora code e disagi davanti agli uffici dei catasto 
di mezza Italia, dove ci si affolla per sapere quan¬ 
to costerà la patrimoniale sulla casa. Momenti di 
tensione a Roma e Milano, mentre a Bologna 
spunta anche la tangente: 40mila lire per ognuno 
dei primi dieci posti nella fila. E intanto il governo 
prepara la prossima stangata sulla casa. La pa¬ 
gheranno, per metà, anche gli inquilini. 


RICCARDO LIQUORI 


Yitzhak Rabin toma a Gerusalemme con il presti¬ 
to di dieci miliardi di dollari negato da George Bu¬ 
sh all’ex premier israeliano Shamir. «Vi sono ele¬ 
menti sufficienti affinché raccomandi entusiasti¬ 
camente qualcosa che non è soltanto neH'interes- 
sc di Israele, ma anche nel nostro», ha affermato 
nella conferenza stampa conclusiva del vertice 
del Maine il capo della Casa Bianca. 


UMBERTO DEOIOVANNANOELI 


H ROMA. La gente non si fi¬ 
da degli appelli alla calma e 
delle aissicurazlonl del ministe¬ 
ro delle finanze e continua ad 
affollarsi davanti agli uffici del 
catasto di mezza Italia. Sotto il 
sole d'agosto, migliaia di per¬ 
sone in coda cercano di sape¬ 
re come e quanto dovranno 
pagare risi, l'imposta straordi¬ 
naria sulla casa. E per farlo de¬ 
vono conoscere i nuovi estimi 
catastali, ancora semi clande¬ 
stini. Ieri la situazione è miglio¬ 
rata a Roma, dopo l'Intervento 
del segretario delle Rnanze 
Giorgio Benvenuto. Accolto da 
un coro di fischi e proteste. 
Benvenuto è comunque riusci¬ 


to a far anticipare l'apertura 
degli uffici. Ma noti sempre 
può bastare la buona volontà. 
L’amministrazione finanziaria 
è stata in questi giorni letteral¬ 
mente spiazzata dalle richieste 
dei cittadini. A Milano i primi a 
protestare sono proprio i fun¬ 
zionari del catasto: «Il comune 
e i patronati ci hanno lasciati 
soli", dicono. Non manca chi 
cerca di lucrare sulle code: è 
successo a Bologna, dove i «so¬ 
liti ignoti' hanno messo in ven¬ 
dita i primi dieci posti della fila 


per la modica somma di domi¬ 
la lire. E intanto, mentre per i 
nuovi estimi catastali si rischia 
l'insolazione, si profila già una 
nuova stangata sulla casa. E 
questa volta riguarderà anche 
chi paga l'affitto. Si tratta dcll'l- 
ci, l'imposta comunale sugli 
immobili che entrerà in vigore 
il prossimo anno e che il gover¬ 
no vorrebbe far pagare - por 
metà - anche agli inquilini. Il 
fisco si rivela dunque sempre 
più esigente, chiedendo ai 
contribuenti somme sempre 
più onerose-per tappare le fal¬ 
le del bilancio pubblico. L'ulti¬ 
ma conferma arriva dalla ra¬ 
diografia deirislat sui conti de¬ 
gli Italiani; rallentano la cresci¬ 
ta dei consumi e il rispatmio. 
ma non diminuisce la quota di 
ricchezza. Continua invece il 
fenomeno dell'evasiotre, so¬ 
prattutto nel settore del lavoro 
autonomo. Stando alle dichia¬ 
razioni dei redditi, più di 
un'impresa su quattro avrebbe 
i propri bilanci in rostto. 


M II «grande abbraccio» si 
ò dunque tradotto nel grande 
prestilo. A conclusione del 
vertice del Maino il presiden¬ 
te americano George Bush 
ha infatti deciso di sbloccare 
la copertura Usa a una linea 
di credito di dicci miliardi di 
dollari in favore di Israele. A 
convincerlo, oltre l'ambito 
appoggio della potente lob¬ 
by ebraica .statunitense nella 
corsa alla Casa bianca, vi è la 
nuova polìtica del dialogo 
perseguita da Yitzhak Rabin. 
Entrambi i leader hanno de¬ 


dicato parie della conferenza 
stampa conclusiva alle tratta¬ 
tive di pace, che riprenderan¬ 
no il 24 prossimo a Washing¬ 
ton. «È giunto il momento di 
non limitarsi a negoziare. È 
giunto il momento di lare la 
pace», ha sotloKneato Bush, 
«Faremo del nostro meglio 
prer imprimere nuovo slancio 
al dialogo*, gli ha fatto eco 
Rabin, prima di far ritorno a 
Gerusalemme, gonfio di sod¬ 
disfazione e, soprattutto, di 
dollari. A giorni la verifica 
delle buone intenzioni. 
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Intervista al ministro della Difesa; «Già inviati neU’isola altri mille carabinieri» 


Ucciso boss fifateUo di deputato i^^onale 
Andò: «In Sidlia il battanone San Mairco» 


Martelli accusa ' 
Cordova di lassismo 
con i mafiosi 

PAOLOBRANCA 


La mafia uccide a Catania. Sergio Lo Giudice, fratel¬ 
lo di Diego, deputato regionale e ex assessore so¬ 
cialdemocratico airindustria è stato assassinato, ie¬ 
ri, a colpi dì mitra, mentre era a bordo di una moto. 
La vittima, collegata al clan Pillera-Cappello, aveva 
precedenti per associazione a delinquere di stampo 
mafioso. Andò: «Stiamo pensando di mandare in Si¬ 
cilia anche il battaglione San Marco». 


WALTER RIZZO GIAMPAOLO TUCCI 


B ROMA II caso-MacrI e so¬ 
prattutto la violazione del se¬ 
greto Lstruttorio sulla collusio¬ 
ne tra la malavita e I politici so¬ 
cialisti, coinvolti nel trafico di 
voli in Calabria sono I capi 
d'accusa della quinta Indagi¬ 
ne, nel giro di quattro anni, nei 
confronti del procuratore della 
repubblica di Paimi. Agostino 
Cordova, indicato dal consi¬ 
glio superiore della magistratu¬ 
ra, come candidato alla carica 
di superprocuralore, è nuova¬ 


mente nel mirino del ministro 
di grazia e giustizia, Claudio 
Martelli che In una nota sottoli¬ 
nea i comportamenti lassisti 
che sarebbero stati alla base 
della scarcerazione del boss 
Macri. Nel commercio di voti 
in Calabria Inoltre, come ò no¬ 
to. sono coinvolti, fra gli altri. Il 
vice presidente del consiglio 
regionale, Antonio Zito, il se¬ 
natore Sisinlo Zito e il sottose¬ 
gretario Sandro Principe, tutti 
sopciallsti. 



M Le cosche sono tornate 
a colpire a Catania. Ieri han¬ 
no ucciso Sergio Lo Giudice, 
43 anni, fratello del deputalo 
alla Regione Sicilia, ed ex as¬ 
sessore socialdemocratico 
all'Industria, Diego. È stato 
colpito da raffiche di Kalash¬ 
nikov, mentre si trovava a 
oordo di una moto, con un 
amico. Gli assassini gli han¬ 
no sparalo da una macchina 
che si ò poi dileguata. La vitti¬ 
ma era affiliala al clan Pillc- 


ra-Cappello e aveva prece¬ 
denti per associazione a de¬ 
linquere di stampo mafioso, 
estorsione, detenzione di 
esplosivo. 

Intanto, il ministro della 
Difesa, Salvo Andò, in visita 
agli alpini feriti in Sardegna, 
in una intervista air«Unilà», 
ha dichiarato che sono già 
stati inviati in Sicilia altri mille 
carabinieri c che si pensa di 
utilizzare, nell'Isola, anche il 
battaglione San Marco. 
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Un festival? Deve rimettere in scena il 


ENRICO CHEZZI 


■I Nes.suna grande festa, 
nessuna grande occasione 
sportiva o di spettacolo (vedi 
almeno gli ultimi due mondiali 
di calcio, le celebrazioni co¬ 
lombiane, le Olimpiadi apppe- 
na finite) è ormai all’altezza dì 
se stessa, del proprio gioco o 
del proprio discorso. Deludo¬ 
no anche i festival di cinema; 
deludono i film, le giurie, gli 
ambienti deludono, e gli eventi 
annunciati. Il cinema poi è un 
evento annunciato da secoli, e 
da quasi un secolo si svolge 
non solo davanti ai nostri oc¬ 
chi ma dentro di noi (obbli¬ 
gandoci, diceva Paul Valéry, a 
sapere t'avvenire a memoria). 
Sappiamo troppo bene oggi 
che il cinema si la su un set illi¬ 
mitato, e che la sala lo minia¬ 
turizza e muselllca non meno 
del video e della tv; mentre 
una rete enciclopedica (cine¬ 
ma/tv/video) continua a se¬ 
cernere e diffondere l’ipotesi 
automatica e inarrestabile di 
rispecchiamento del pianeta, a 
mutarci avvolgendoci connet¬ 
tendoci scardinandoci fino al¬ 
la fine del mondo. E ì record, le 
performance di questa realtà- 


/cinema, non aspettano più le 
leste olimpiche per manife¬ 
starsi. 

Non è del tutto oziosa, allo¬ 
ra, la lieve polemica tra il diret¬ 
tore del festival di Locamo, 
Marco Muller, e Gillo Pontecor- 
vo direttore della Mostra del ci¬ 
nema di Venezia, «scoppiata» 
nell'estate dei Falcone e dei 
Borsellino. Sarà perverso o 
«debole», ma è preferibile con¬ 
tendersi un film, o addirittura 
spaccare vetrine o azzuffarsi o 
ferirsi dopo una partila di cal¬ 
cio, che massacrarsi a migliaia 
per una terra o per la razza o 
per la storia come accade a 
pochi chilometri da noi in 
quello che sembra un impro¬ 
babile film iugoslavo. E che al¬ 
cune delle bande che si scan¬ 
nano nell'ex Jugoslavia siano 
le stesse che si affrontavano al¬ 
lo stadio conferma la deriva 
(già con la guerra del Golfo) 
verso un regime di guerre non 
«immaginarie» ma dentro l’im¬ 
maginario. 

Può quindi apparire arretra¬ 
to o limitato il discorso di Pon- 
lecotvo, il cinema d'arte, il film 


d'autore, il baluardo europeo. 
Lo stesso Pontecorvo avverte il 
carattere rétro e monumentale 
della mostra veneziana in .sé. 
•Monumento da salvare-», dice 
proprio cosi, con un soprassal¬ 
to retorico di grande linezza, 
mentre la Mostra non annun¬ 
cia patlicolarì eccitazioni, ri¬ 
servando il coraggio alla scelta 
benvenulìssima dì due esor¬ 
dienti Italiani per ilconconio. 
Più iDOdemo, Muller rivendi¬ 
ca per Locamo il modello del 
mercato-festival del cinema 
d'autore, anche se comincia 
piagnucolando, quasi richie¬ 
dendo un mercato assistito e 
calmierato quando attacca le 
scelte ritardate di Venezia che 
avrebbero tenuto bloccati i 
film italiani. Ora, nel circuito e 
mercato dei festival, abbastan¬ 
za sregolato, con gli ste.ssi film 
e gli sle.ssl registi inseguiti per il 
mondo e poi comunque figu¬ 
ranti ciascuo in seì/sette festi¬ 
val all'anno come nei cartello¬ 
ni teatrali, Venezia non può 
che giocare la carta deH’aurQ. 
della storia, della tradizione e 


del desiderio. Un produttore o 
un regista italiano non può che 
essere sedotto, sapendo anche 
quale rimbombo pubblicitario 
può derivarne sul mercato na¬ 
zionale. Colpa sua se poi rì- 
.schia di finire con un film de¬ 
gnissimo in compagnia scem¬ 
pia o casuale in sezioni minori 
del festival. Una razionale ma¬ 
nagerialità culturale può soste¬ 
nere, come fa Muller, che per 
la vita ulteriore e reale di un 
film sia meglio questo o quel 
festival. Non so però quanto un 
discorso cosi geometricamen¬ 
te impostato sia all'altezza del¬ 
la sHda/cinema, della perfor¬ 
mance deirìmmaginario che 
la realtà continuamente impo¬ 
ne. Sono varie le mediazioni 
che un festival di cinema può 
svolgere nel confronti di quel 
genere di realtà che è «il cine¬ 
ma». Dare la mappa del cine¬ 
ma d'autore, reperire illumina¬ 
re restaurare pezzi di storia del 
cinema sostituendo l’universi¬ 
tà; o puntare al sogno per for¬ 
tuna (e per ragioni di merca¬ 
to) irrealizzabile del «doppio 


Milan» con tutti fuoriclasse, del 
Dream Team con soli capola¬ 
vori (neanche il gigantismo di 
Cannes ha ancora questo po¬ 
tere assoluto berlusconico). 
No. non credo che il compito 
primario di un fe.stival sia quel¬ 
lo di indirizzare i film a future 
realtà di mercato. Ma di sfidare 
il cinema già dentro II mercato 
dei festival, snidarlo dai suoi 
nascondigli, scoprirlo nella 
musica e nella pellicola della 
realtà, rimetterlo in scena. 
Amando i film come persone e 
magari insieme chiedendosi 
da qua/e capitale siano prodot¬ 
ti. Rompendo o sfalsando la 
forma-festival. (E qui mi metto 
in gioco, come direttore bien¬ 
nale ma estemptoraneo e inat- 
teaso - e non ancora confer¬ 
mato per il futuro - di un festi¬ 
val a budget medio-piccolo 
come Taormina). Ho amato, 
la prima sera di Taormina, far 
vedere dentro II monumento 
Teatro Antico, davanti all’Etna, 
le immagini tv non montate 
dell'attentato a Borsellino, 
gonfiate a 35 mm per il gran¬ 
dissimo schermo, e insieme 



Donne e bainbim 
lasciano Sarajevo 
scortati dall’Onu 


Stati Uniti, Francia, Gran Bretagna cercano di supera¬ 
re i dubbi di Russia e Cina ed ottenerne l'assenso o 
per lo meno l’astensione sulla bozza di risoluzione 
che autorizza l'uso della forza in Bosnia. Il voto po¬ 
trebbe slittare a domani. A Sarajevo firmato un accor¬ 
do per consentire l’evacuazione di donne e bambini 
già a partire da oggi. Un rappresentante delle milizie 
serbe garantisce che l’esodo non sarà ostacolato. 


>e sarai 
tiscono l'incolumità. Già da 
ogpi il primo coiiv(^lio d» 
pullman con 200 bambini 
ed alcune mamme potrà la¬ 
sciare Sarajevo sotto la pro¬ 
tezione dei mezzi corazzati 
delle nazioni unite. E se l’in¬ 
tesa sarà rispettata, molti al¬ 
tri giovani sino a diciotto an¬ 
ni 'd'elà e le loro madri po¬ 
tranno abbandonare la città. 
Due settimane fa un mezzo 
che trasportava bambini fu 
bloccato dal serbi bosniaci 


che ucciderò due dei cin¬ 
quanta bambini. 

La bozza di risoluzione t 
pronta. Essa chiede a «tutti 
gli Stali di prendere ogni mi¬ 
sura necessaria per facilitare 
il coordinamento con l’Onu 
pel l'invio di aiuti umanitari» 
alia Bosnia. II Consiglio di si¬ 
curezza dovrebbe volarla 
oggi o forse domani. Prose¬ 
guono intanto le consulta¬ 
zioni diplomatiche per con¬ 
vincere Russia e Cina a dire 
sì o ad astenersi. 
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cinema 


rultima cosa di Antonioni (al¬ 
tro sguardo lucidissimo, incan¬ 
tato e sulfureo, sulla Sicilia), e 
poi il corpo non banale de! ci¬ 
nema «industriale/d'autore», 
Basic fnsfinct, e infine L'uomo 
con io macchina da presa di 
Vertov (il film che più di tutti 
racconta la scissione manife¬ 
stata p)cr sempre dal cinema 
nel mondo) accompagnato 
dal vivo dalle musiche di Fran¬ 
co Battiato. Salti reali di Imma¬ 
ginarlo (come poi il passaggio 
da uno «sbrisola» di Pellini alla 
stupefazione mitica con cui il 
giovane Pasquale Scimeca di 
Un sogno perso guarda mutare 
la sua/nostra Sicilia, dal «film 
mutante» giapponese Tetsuo 2 
alla straziante classicità di Beh 
ty di Chabrol nello stesso con¬ 
corso). culminanti nella cla¬ 
morosa scena mai vista del 
Don Chisciotte d\ Orson Welles 
in cui l'hidalgo combatte con¬ 
tro lo schermo, cinema contro 
cinema, immiigìnario contro 
rimmaginarìo, una guerra In 
cui. come nella vita, conta l’in¬ 
tensità e la forma che si dà al 
proprio amore, ai propri gesti, 
al proprio cinema. 


Intervista 

aXinaAnselmi 

«È tornato 
il tempo 
delle trame...» 
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PAGINA 2 L'UNITA 


COMMENTI 


mercoledì 12 agosto 1992 



Giornale fondato 
da Antonio Gramsci nel 1924 


Lega, P2 e Stato latitante 


QIANFRANCO PASQUINO 


V eleni vecchi e veleni nuo¬ 
vi; la P2 che continua a 
mandare i suoi segnaii e 
la Lega che propone la 
rivolta fiscale. Alle radici 
' di tutto questo sta una 
causa comune, semplice, persisten¬ 
te; uno Stato che non funziona nei 
suoi compiti più elementari. Il capo 
della P2 continu.a a girare indisturl»- 
to per il paese, a dare interviste, a tes¬ 
sere le sue trame. D'altronde, altri pi- 
duisti, più o meno eccellenti, sono 
ancora o sono tornati in posizioni di 
rìiievo nel mondo politico, militare, 
momalistico. Qualcuno di loro ha 
fatto ammenda, almeno verbale, ma 
non ha dovuto rinunciare a nessuno 
dei vantaggi di carriera per ottenere i 
quali, presumibilmente, aveva aderi¬ 
to alla P2. Spadolini e Tina Anseimi 
danno l’allarme. Fanno bene. Magari 
dovrebbero aggiungere qualche ele¬ 
mento conoscitivo in più, ma proba¬ 
bilmente lo hanno già comunicato 
alle autorità competenti. Le punizio¬ 
ni che tardano, che giungono dimez¬ 
zate, seguite da riabilitazioni, hanno 
caratterizzato questa brutta storia 
della loggia P2 e della sua influenza 
sulla politica sommersa e emersa di 
questo paese; uno Stato debole che 
SI lascia infiltrare e manovrare dai 
suoi nemici incappucciati. A viso 
aperto, invece, con tracotanza e con 
l’incitamento a battaglie campali, la 
Lega continua la sua campagna d’e¬ 
state. 

Temporaneamente depositati i 
ben oliati Kalashnikov nei rispettivi 
carrocci, i leghisti dichiarano la guer¬ 
ra fiscale contro lo Stato. Neppure 
una lira delle loro tasse deve uscire 
dalla Lombardia e, presumibilmen¬ 
te, neppure dal Piemonte e dal Vene¬ 
to. Si potrebbe resuscitare una paro¬ 
la d’ordine venerala: nessuna tassa¬ 
zione senza rappresentanza, per giu¬ 
stificare le richieste della Lega di de¬ 
centramento politico sul modello fe¬ 


derale, Maliziosamente però viene 
subito da chiedersi, conoscendo la 
composizione dell’elettorato della 
Lega e quella dell’esetcito di evasori 
c di elusoti, se già molti fra loro non 
siano riusciti a mettere in pratica la 
prima parte della parola d’ordine: 
nessuna tassazione. Commercianti, 
padroncini, lavoratori autonomi, tutti 
lattisi da .sé, evadono il fisco e poi, in 
buone percentuali, votano Lega, La 
rappresentanza se la prendono, le 
tasse non le pagano e non le paghe¬ 
rebbero neanche, con buona pace 
dell’ideologo ora eretico Miglio, alla 
macroregione della Padania. Co- 
munoue, in attesa di quell’evento, ha 
latto bene Goria a ricordare che si 
configurano aiKhe ipotesi di reato 
per chi non paga le lasse. Ma qui si ri¬ 
presenta il problema dello Stato lati¬ 
tante. 

Mentre migliaia di cittadini fanno 
la coda davanti a uffici catastali ina¬ 
deguati, poco aggiornati, senza per¬ 
sonale competente, e il segretario 
generale del ministero delle Finanze 
sostiene che non bisogna cercare i 
responsabili di questo stalo di cose, 
lo saremmo un po’ tutti, appare evi¬ 
dente che lo Stato non sarà in grado 
di punire chi non paga le tasse nella 
Paaqnia cosi come non è in grado di 
perseguire credibilmente gli attuali 
evasori e elusoti. Qualche pesce pic¬ 
colo della P2 ha pagalo, per poco 
tempo, con l’emarginazione, ma i 
comandanti non hanno perso né il 
loro prestigio né il loro potere. Qual¬ 
che evasore e qualche elusore ca¬ 
dranno nella rete, magari perché pri¬ 
vi di scontrino fiscale, ma le migliaia 
di disonesti cittadini che .scommetto¬ 
no sull’Inefficienza dell’apparato sta¬ 
tale continuano ad averla vinta e, nel 
peggiore dei casi, potranno lare ri¬ 
corso al periodico condono che. co¬ 
me tutti sanno, è davvero l’ultima 
(sic) occasione per mettersi in rego¬ 
la. 


Soldati antimafia: errore 


UQOPECCHIOU 


H o sempre sostenuto, in 
polemica anche con 
qualche compagno del 
mio partito, che l’invio di 
migliaia di soldati in Sici¬ 
lia e in Sardegna, con 
compiti di lotta contro la mafia e la 
criminalità organizzata, era un erro¬ 
re. Non considero qui le preoccupa¬ 
le proteste delle «mamme» dei nostri 
soldati. Mi riferisco al compili che so¬ 
no stati affidati ai nostri militari. Si é 
sostenuto che la loro presenza 
avrebbe consentito di liberare con¬ 
tingenti di forze di polizia dall’attività 
di <ontrollo del territorio» per essere 
destinati a compiti investigativi. In 
realtà non è cosi. Ha certamente una 
sua utilità tenere sotto controllo deli¬ 
cati impianti industriali, ferroviari 
ecc. L’esperienza fu utilmente latta 
nel periodo del terrorismo «stragista». 
Ma per quanto si riferisce alla mafia 
non risulta che questi si annoverino 
Ira i propri obiettivi principali. 

Il problema è altro: è la ricerca e la 
cattura dei mafiosi o delle bande di 
sequestratori latitanti, è la scoperta 
dei lóro covi, delle protezioni di cui 
godono, dei commerci illegali (pri¬ 
mo Ira tutti la droga) che compiono, 
del riciclaggio del denaro sporco, 
delle collusioni - interne e intema¬ 
zionali - con settori bancari, espo¬ 
nenti politici ecc. Possono servire a 
questi fini i soldati di leva (o anche 
volontari)? Ho i miei dubbi. Avere 
«tonde» militari nelle strade di Paler¬ 
mo e di Catania può forse servire a 
dare l’illusione a qualcuno di una 
«presenza protettiva» dello Stato. 
Non certo a stroncare le estorsioni 
che si realizzano lungo percorsi intri¬ 
cati e ben occultati. Anche la prote¬ 
zione di esponenti della magistratura 
o della vita economica e politica par¬ 
ticolarmente «a rischio» richiede pro¬ 
fessionalità, addestramento, arma¬ 
mento e tecnologie particolari di re¬ 
parti d polizia che i militari non han¬ 
no. Si è anche sostenuto che i militari 


potrebbero sostituire uomini delle 
forze di polizia in compiti burocratici 
per consentire un raffor/amenlodel- 
i’attività investigativa da parte di que¬ 
sti ultimi. Ma è assai difficile pensare 
che un soldato possa diventare al¬ 
l’improvviso un buon burocrate c un 
carabiniere o poliziotto occupato fi¬ 
nora in uffici (c’è bisogno anche di 
questo) possa, altrettanto all’im¬ 
provviso. tramutarsi in investigatore. 

L’elenco potrebbe continuare. In 
sostanza tutta l’operazione «milita¬ 
re», per le dimensioni che ha assun¬ 
to, per l’indeterminatezza dei ruoli è 
stata un errore, una trovata spettaco¬ 
lare sostanzialmente inutile. E non 
vorrei che gli effetti a lungo andare 
diventassero controproducenti. Non 
sarebbe infatti la prima volta che l'in¬ 
vio di truppe destino nelle popola¬ 
zioni locali un senso di fastidio e pos¬ 
sano anche offrire il destro a qualche 
gruppo criminale per compiere ritor¬ 
sioni. Il ministro Andò non pare aver 
compreso II reale significato e la por¬ 
tata che deve a.ssumere la lotta con¬ 
tro la malia. Si potenzino piuttosto le 
forze di polizia, quantitativamente e 
qualitativamente. Si rafforzi il lavoro 
di «intelligence». Si destinino in Sici¬ 
lia carabinieri, poliziotti e guardie di 
finanza spostandoli temporanea¬ 
mente da regioni a minor «tasso di 
pericolo». E SI realizzino rapidamen¬ 
te le tante altre misure che, ancora 
nell’ultima legge antimafia, approva¬ 
ta dal Parlamento a larga ma^ioran- 
za, sono state decise. Ma non si con¬ 
fondano le funzioni e le caratteristi¬ 
che delle forze armale con quelle 
delle forze di polizia. 

I cittadini hanno bisogno di .sentir¬ 
si protetti davvero, vogliono che sia 
difesa la legalità e perciò sia colpita 
Cosa Nostra, i suoi protettori e com¬ 
plici politici e affaristici. Si supererà 
cosi la diffu.sa sfiducia di tanti e si 
contribuirà a far crescere in tutto il 
paese l’indispensabile impegno po¬ 
polare per sradicare mafia e corru¬ 
zione politica. 


_—Intervista a Domenico Rosati 

«Tutto corre velocemente ma il partito raUenta 
Mario Segni? È miope metterlo all’angolo...» 


«La De ha bisogno 
di un bravo chirurgo» 


■■ «Sa di quando è?», chiede 
Domenico Rosali, mostrando un 
suo articolo sulla De, intitolato 
«Arrivederci in autunno». «Del 
1968 - risponde - anche in quel¬ 
l’estate si decise di rinviare la di¬ 
scussione politica nel Consiglio 
nazionale. Ma allora la De aveva 
ben altre risorse strategiche». Co¬ 
mincia cosi la chiacchierata con 
l’ex presidente delle Adi. Dal 6 
aprile, dopo che il partilo che lo 
aveva eletto senatore nella scor¬ 
sa legislatura ha deciso - man¬ 
dandolo nel collegio di Modena 
-di non offrirgli una seconda op¬ 
portunità per Tare politica da par¬ 
lamentare, «la De la guardo da 
lontano», dice Rosati parafrasan¬ 
do Giulio Andreotti. 

E come le pare qoesla De, vista 

da lontano? 

Ancora più inspiegabile. 

Insplegablle? 

SI, inspiegabile. Vede, mi sono 
regalato un dizionario delle sen¬ 
tenze latino c greche. Ce ne 6 
una che dice: «motus in fine velo- 
cior». Invece, nella De tutto viene 
rallentato. Allora, delle due l’una: 
o non siamo alla fine, o la regola 
risulta contraddetta. Tuttavia, 
nello stesso tempo, questa De 
non finisce di soprendere. 

Davvero la De ha ancora la ca¬ 
pacità di sorprenderla? 

Beh, l’unica cosa nuova venuta 
fuori nel panorama politico ita¬ 
liano dopo ii 5 aprile, pur con tut¬ 
ti i limiti del caso, è l’incompati¬ 
bilità tra parlamentare e ministro. 
Ora, però, il rischio è che anche 
questa novità finisca per diventa¬ 
re una merce di scambio per un 
nuovo compreimesso Interno e 
non invece i’affermazione di un 
principio forte, da far valete an¬ 
che nei confronti degli interlocu¬ 
tori. 

Andreotti è sceso In campo in 

prima persona contro l'Incom- 

patibUltà. 

E prima di lui. Pantani, E perples¬ 
sità sono state espresse anche da 
Bodrato. Tutto è legittimo, natu¬ 
ralmente c la discussione spero 
vada avanti. Resta tuttavia il fatto 
che questa cosa è avvenuta, ha 
costretto qualcuno a fare delle 
scelte, qualcun altro a fame delle 
altre. Ecco, secondo me potreb¬ 
be essere l’inizio di una .serie di 
operazioni chirurgiche, sempre 
che vi sia il chirurgo e sempre 
che abbia la cognizione esatta 
della malattia. 

Forlonl è 11 chirurgo giusto? 
lo non mi sono appassionato al 
dibattito avvenuto in Consiglio 
nazionale sull’affiancamento del 
segretario con possibili organi 
straordinari, anche prerché, come 
si rigirino le cose, se si rimane 
sempre dentro l’orto democri¬ 
stiano, queste commissioni, co¬ 
mitati. o comunque altro le vo¬ 
gliamo chiamare, sempre com¬ 
poste dagli stessi ortaggi sono. 
Quindi, sono più strumenti di ga¬ 
ranzia reciproca tra le compo¬ 
nenti, che non fattori di propul¬ 
sione per il rinnovamento. 

Ma II rinnovamento non è una 

caratteristica del diavolo? 

Mi viene in mente un proverbio 
che citava sempre Vanoni: «chi 
non cambia non fa cambiare». A 
me sembrava che Forlani avesse 
cambiato e tentato di far cambia¬ 
re qualcosa. Ma se ora si invoca 
addirittura il diavolo, allora non 


«L'unica cosa nuova dopo le elezioni ò l'incompatibilità tra 
ministri e parlamentari. Ma anche quella proposta rischia 
di diventare una merce di scambio tra le correnti democri¬ 
stiane». Domenico Rosati guarda alla crisi della De «da lon¬ 
tano». «Tutto sembra fermo», dice l'ex presidente delle Adi. 
«Anche il mondo cattolico ha rimandato a settembre la 
propria discussione politica», dice. E poi aggiunge: «Se De, 
Pds, Psi, Pri, Psdi e Pri si mettessero insieme...». 


FRANCA CHIAROMONTE 


v- 



so davvero che cosa ci si possa 
aspettare per settembre. Mi sem¬ 
bra che l’unica medicina sommi¬ 
nistrata al paziente sia stala quel¬ 
la del tempo: vediamo come va e 
poi ne riparliamo, ftancamente, 
mi pare poco, rispetto sia alla De, 
sia alia situazione del Paese, ri- 
gijardo alla quale non é che la 
Oc abbia moltissimi margini di’ 
iniziativa. Anzi, ne ha molto po¬ 
chi. 

Come giudica 11 comportamen¬ 
to tenuto dal groppo dirigente 
democriatiano nel confronti di 
Mario Segni? 

Mi pare che II vi sia stalo c vi sia 
una sorta di accanimento oslra- 
cistico. Non farlo parlare in Con¬ 
siglio nazionale e, ancor più. 
escluderlo dalla Commissione 
bicamerale sulle riforme credo 
sia stato non .solo un errore - co¬ 
sa che in molti hanno rilevalo - 
ma anche un esempio di miopia 
politica. Contraddittoria anche ri¬ 
spetto al costume medio della De 
che è quello, per dirla coi gesuiti, 
di utilizzare tutti c tutto «ad maio- 
rem dei gloriam». Scelte dì que¬ 
sto genere non possono passare 
sotto silenzio, anche per chi non 
è appassionato a Segni c alla sua 
musica. 

È d'accordo con chi - Bodrato, 
per esemplo - paventa il ri¬ 
schio di una fine della De? 

lo non so se si possa parlare di fi¬ 
ne. Certo, a proposito dell’ultimo 
Consiglio nazionale, si potrebbe 
dire che la notizia ù che non c’è 
la notizia e che. se continua cosi, 
l’esautorazione potrebbe es.sere 
un pericolo reale. Queste bagar¬ 
re estive hanno dimostrato che il 
parallelogramma delle forze 
conduce allo stallo. Da questo 
punto di vista, ravvicinarsi del 
congresso non aiuta: sì sa che 
sotto congresso l’attenzione si 


concentrerà ancora di più sulla 
spartizione interna del potere. 

ROMB, lei fgpuné'del variega-' 
to e Inquieto mondo deH’iuso- 
,, ; dazioiiimno cattadico. Crede 
che la riapoata alla cria! della 
De e dei partiti possa venire da 
B? 

Al contrario, credo che l’aiuto 
che viene alla De dall’associazio¬ 
nismo e dal mondo cattolico è 
più una domanda che attende 
una risposta che non una rispo¬ 
sta politica. Una prospettazione 
di esigenze: anche queste forze 
continuano a supporre che la De 
abbia risorse strategiche pari a 
quelle dell’altra e.slalc alla quale 
facevamo riferimento (quella del 
68. ndr.), mentre oggi non è più 
cosi. A me pare, in sostanza, che 
dopo la grande spinta preceden¬ 
te alle elezioni politiche, anche il 
mondo cattolico abbia un po’ 
rinviato a settembre la discussio¬ 
ne politica: organizzazioni e 
gruppi che cercano di mordere 
sul collo della giraffa, non mi 
sembra se ne vMano. Ci sono 
proteste, dcnuiKc, minacce, pe¬ 
rò quando dalla protesta si pas.sa 
alla proprosla, idee non ce ne so¬ 
no, Neanche sulla forma partito, 

0 mondo cattolico è stalo mol¬ 
to presente durante la campa¬ 
gna referendaria. Che cosa è 
successo dopo? 

L’esito negativo della risposta dei 
partiti c della De hanno dato al 
referendum è una delle cau.se 
principali - credo - del volo del 5 
aprile. Tuttavia, starei attento a 
identificare nella posizione refe¬ 
rendaria in areacattolica una po¬ 
sizione di massa in grado di fare 
uno strappo consistente nella De. 
Attenti a non ripetere illusioni del 
passato. Non è detto che chi ha 
votato referendum. Segni e De, 
voterebbe Segni nel caso in cui 


uscisse dalla De. Del resto, i par¬ 
lamentari del patto, sul governo 
hanno volato secondo le indica¬ 
zioni dei loro partiti. 

Non crede che al centro della 
crisi della De vi sia anche il fat¬ 
to che la politica economica 
del governo Amato mette in di¬ 
scussione pezzi importanti del 
suo sistema di potere? Penso, 
per esempio, alle privatizza¬ 
zioni... 

lo non credo che Amalo stia at¬ 
taccando il sistema di potere De. 
In fondo, questo presidente del 
Consiglio non è che l’esecutore 
di decisioni che abbiamo preso 
nella scorsa legislatura. Quanto 
alle privatizzazioni, io non ne so¬ 
no certo un patito, anche perché 
non riesco a rinnegare le ragioni 
che mi hanno portato a essere un 
convinto assertore delle Parteci¬ 
pazioni statali, della nazionaliz¬ 
zazione del’energia elettrica, del 
distacco del gruppo Iri dalla Con- 
finduslria. Però, quando una co- 
.sa pensata bene provoca effetti 
degenerativi, allora bisogna trar¬ 
ne delle conseguenze. Non ve¬ 
drei in questo un attacco al siste¬ 
ma di potere democristiano, an¬ 
che perché, da tempo ormai, 
quel sistema non appartiene solo 
alla De. 

Ma di quel alstema fa parie an¬ 
che la posalbllità di mediare 
Ira interessi contrari che oggi 
appare quasi impossibile. 

Nella De, come in altri partiti, or¬ 
mai c’è una omogeneità di inte¬ 
ressi che non si compongono per 
la sola ragione che l’unica posta 
in gioco è il potere, lo rappresen- 
■•40 lo stesso interesse che rappre¬ 
senti tu, ma lo voglio amministra¬ 
re io. E questo che rende tutto 
uguale: per questo la differenza 
tra la sinistra e il resto non si vede 
più neanche nella De, Per questo 
la destra è ovunque ma nessuno 
la riconosce. 

E Invece? 

AH’indomanì del 5 e 6 aprile, ave¬ 
vo detto che quelle elezioni di¬ 
mostravano che ai sei partiti del¬ 
la gala.ssia centrale (De, Pds, Psi, 
Pn, Psdi, Pii) spettava l’impegno 
dì riscatto della democrazia. Ec¬ 
co, in autunno noi arriveremo a 
fare una sorta di alleanza tra quei 
partili. Ma ci arriveremo con l’ac¬ 
qua alla gola. A me sarebbe pia¬ 
ciuto che ci si fosse cominciato a 
pensare per tempo. Perché te al¬ 
tre forze politiche non hanno col¬ 
to l’occasione per fare una batta¬ 
glia suirincompatibililà, anche 
per incalzare la stessa De? 

Forae perché l'Incompatibilità 
è appami più un modo di libe- 
rani di Andreotti che altro, 
lo non credo che l’incompatibili¬ 
tà sia stata fatta solo per fregare 
Andreotti. Comunque, farei perfi¬ 
no una deroga per Andreotti se 
questo servisse a far passare il 
principio. Ma siamo noi a dover 
stimolare il dibattito nella socie¬ 
tà. Quando Labor propose l’in¬ 
compatibilità tra sindacalisti c 
parlamentari ci fu una discussio¬ 
ne nel paese che durò mesi. Cer¬ 
to, allora c’era una società civile 
più viva. Un tempo c’erano gran¬ 
di valori, grandi ideali. Ora ci so¬ 
no le Leghe. Oggi ci riempiamo 
la bocca e qualche volta (po¬ 
che) le piazze, ma il grosso della 
gente se ne sta rintanata davanti 
alla televisione e a me questo fa 
una paura tremenda. 


A queste condizioni, 
né patto politico 
né patto sociale 


CAVINO ANGIUS 


L 


editoriale de l'Unità firmalo da Biagio De 
Giovanni che commentava l’accordo tra go¬ 
verno e sindacati sul costo del lavoro espri¬ 
meva un’analisi e una valutazione della cri.si 
_ italiana senz’altro impegnativa, con tesi as¬ 
sai analoghe a quelle esprese dall’area rifor¬ 
mista del Pds. De Giovanni pone la questione del nesso in¬ 
scindibile tra crisi sociale e crisi politica per giungere a 
concludere che oggi per ri.solvere la crisi italiana è neces¬ 
sario un nuovo patto sociale e un nuovo patto politico d 
governo di cui sia parte il Pds e, di fatto, lo stes.so sindacate 
Italiano. E dunque l’accordo del 31 luglio tra governo e sin¬ 
dacati avrebbe esattamente in ciò il suo valore strategico. 
Come è noto il Pds ha espresso un giudizio negativo, radi¬ 
calmente critico sull’accordo, le cui motivazioni vale forse 
ora la pena di riprendere. In quell’accordo, che è molto 
dubbio possa avere efficacia giuridica alcuna, non vi è né 
un patto tra soggetti con uguali diritti e doveri, né uno 
scambio paritario tra le parti contraenti I sindacati in realtà 
hanno firmato una generosa cambiale in bianco al gover¬ 
no senza alcuna garanzia di contropartita e se, come ha 
osservato Vittorio Foa, in autunno queste garanzie andran¬ 
no, se andranno, conquistate, è lecito affermare che allora 
quell’accordo non andava firmato. 

No, onestamente non si può sostenere come la De Gio¬ 
vanni che il sindacalo italiano aveva necessità di pa.ssare 
.sotto le forche caudine di palazzo Chigi, per veder cre.sciu- 
la la sua autorità morale e polìtica. E ciò semplicemente 
perché queU’aulorità il sindacato se l’era già conquistata di 
fronte ai lavoratori e non di fronte ad un governo anogan- 
le. Ed è agli operai e agli impiegati che ora bisognerà resti¬ 
tuire la voce affinché si pronuncino sull’accordo se si vuole 
davvero essere credibili nell’incalzare governo e Confindu- 
stria per ricontrattare l’accordo .stesso ^ aprire un fronte di 
lotta per il lavoro, per la giustizia sociale, per lo sviluppo. 
Certamente l’Italia vive davvero una fase drammatica che 
mette a rischio la sua stessa democrazia. Ma quale risposta 
forte ed autorevole, politica c ideale è stata data all’esplo- 
dere della questione morale da parte della De e dal Psi? Si 
può accettare il famoso discorso di Craxi alla Camera sulla 
questione morale in cui pronunciò il salvisico, secondolui, 
todos ladrones? Era proprio neces-sario nominare De Mi- 
chelis vicesegretario del Psi nel momento in cui su di lui c’è 
un’inchiesta della magistratura? ' 


E minimamente credibile una De che .si dilania 
presa dal tenore di veder sparire il suo ruolo 
guida e incapace di prospettare una ptolitica se¬ 
ria a questo paese? Qui in realtà sta la crisi poli- 
tica e i I degrado morale dell’Italia di oggi. E do¬ 
po l'assassinio di Falcone e di Borsellino - con 
due stragi che richiamano, non solo per le modalità orga¬ 
nizzative, la strategia della tensione - davvero abbiamo as¬ 
sistito ad un sussulto straordinario delle forze di governo? 
O si pensa di combattere la mafia con qualche caixtrale di 
giornata mandato a presidiare viale della Libertà a Paler¬ 
mo? Sono credibili quei paréti di governo che hanno tra lo¬ 
ro deputali e senatori eletti con voti mafiosi come. il. vice- 
presidente della commissione Giustizia della Camera? Con 
chi allora si dovrebbe ricostruire quella unità morale e poli¬ 
tica nazionale di cui parla De Giovanni? Con que.sto Psi e 
con questa De ancora? Si può rispondere che questo è ciò 
che passa il convento, ma sì [direbbe obiettare che non ci 
saranno mal altri protagonisti politici autorevole se noi, il 
Pds, accetteremo tutto come invariabile, immutabile, im- 
modificabile tranne che per noi stessi. Certo, preme anche 
una crisi economica e finanziaria acutistiima. L’aumento 
del debito pubblico, la profondità della crisi produttiva 
giungono sino a processi estesi di deindustrializzazione al 
Nord come al Sud. E tuttavia anche con le cosiddette priva¬ 
tizzazioni I «boiardi di Stato», democristiani e socialisti, so¬ 
no rimasti al loro posto. Ma la manovra economica del go¬ 
verno e le leggi delega scaricano sui salari, sui pensionad e 
sulle famiglie monoreddito tutti interi i costi di questa cosi. 
Anche qui .senza che vi sia una contropartita .sena per gli 
inve.stimenti, per l’occupazione, per la qualificazione dei 
servizi. Non era e non è fatale che fos.se cosi. Lo grandi ren¬ 
dite finanziarie e gli enormi profini sono tenuti bene al ri¬ 
paro da una seria politica di rigore e da un’equa riforma fi¬ 
scale di cui non si parla affatto. 

Sta saltando quel grande compromesso, queU’equìlibrio 
sociale e pxrlitico su cui si era costruita una grande media¬ 
zione di interessi Ira le forze politiche di governo e i gruppi 
economici e finanziari dominanti. Perché, allora, dovrem¬ 
mo puntellare il tentativo, di cui il governo Amato è espres¬ 
sione e di cui .sono fautori Craxi e Forlani, di ricosturire 
quel loro «pano»? Sappiamo bene che una forza democra¬ 
tica di sinistra non può esser mossa soltanto per l’esigenza 
dì una denuncia pur giusta e doverosa e di una difesa pur 
sacrosanta degli strati sociali più sacrificati, Ma la consape¬ 
volezza della drammaticità della situazione presuppone 
un lavoro, anche e soprattutto a sinistra, per delineare una 
lìnea pxflìtìca programmatica alternativa cui non sfugga la 
necessità di misure anche difficili. 

Si dovrebbero ricordare quali dileggi furono riservati 
spesso dalle stesse ptersone di oggi a Fjirico Berlinguer 
quando egli, intuendo la china pericolosa per la quale si 
slava precipitando, osò pronunciare 15 anni fa il suo ap¬ 
pello per una politica di austerità. La lezione che ne segui 
per il Pei di allora dovrebbe servire di insegnamento per il 
Pds di oggi. E non giù pter eludere la questione del governo 
anche p>er il Pds, Ma al contrario pier pxrrla in tennini correti 
e credibili daH’autonomo punto di vista di una forza auten¬ 
ticamente rìformatrice. Al contrario cioè di ciò che afferma 
De Giovanni e con lui Panebianco che ne ha discusso sul 
Corriere della Sera, la democrazia italiana oggi ha bisogno 
di un confronto e anche di un conflitto più chiari, più netti, 
più visibili, più trasparenti. 
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C c i U fl ca te 

a.l929de<U/12/1991 


H Ho sempre evitato, per 
quanto pxassibile, di fare in 
questa rubrica recensioni di 
libri, soprattutto picrché ho 
cercato, anche se a volte con 
scarso successo, di mantene¬ 
re senza intermediari il collo¬ 
quio con i lettori. L’eccezio¬ 
ne alla regola è dovuta a una 
duplico congiuntura. Una è 
la stagione estiva, che lascia 
a molti più tempo (non sem¬ 
pre più voglia) di leggere, 
tant’è vero che numerosi 
giornali hanno dedicato spa¬ 
zi ai «libri |}cr le vacanze»; 
uno ha perfino compilato un 
elenco di libri da non leggere, 
che è una forma intelligente 
o ipxxrita di pubblicità. L’al¬ 
tra è la stagione editoriale, 
che ha messo in circolazione 
molti titoli stimolanti. 

Nella narrativa il colp>o più 
grosso l’ha fatto proprio l’U¬ 
nità, col sistema giornale più 
libro, con i gialli posti in ven¬ 
dita ogni lunedi per 12 setti¬ 
mane a duemila lire. Colpo 
grosso per la scelta degli au¬ 
tori, soprattutto. Vi è l’indi¬ 


scusso iniziatore del genere 
poliziesco, Edgar Allan Poe, 
con le tre indagini del genia¬ 
le Dupin sui delitti della vìa 
Morgue, sul mistero di Maria 
Roget c sulla lettera smarrita. 
Poi l’altro scrittore di razza, 
Arthur Conan Doyle, che an¬ 
ziché nella medicina, dove 
ebbe scarso successo, riversò 
nel personaggio di Sherlock 
Holmes il suo acume diagno¬ 
stico. Fra i giallisti di questo 
secolo. l'Unita ha scelto due 
autori di stilo opposto fra lo¬ 
ro. Uno è il collo S.S. Van Di¬ 
ne, creatore del raffinato e 
geniale investigatore Philo 
Vance, l’altro il greve e fanta¬ 
sioso Edgar Wallace, il quale 
è stato fra i maggiori invento¬ 
ri di trame complicate, sem¬ 
pre accompagnate da una 
suspense che si risolve nelle 
ultime pagine. Chi pensa che 
questi libri non siano lettera¬ 
tura, li legga: probabilmente 
cambierà parere. 

Siccome a settembre ri¬ 
prenderà un’impegnativa 
stagione politica, la lettura 



IERI E DOMANI 


GIOVANNI BERLINGUER 


Cosa leggere 
in vacanza 


dei gialli non è sufficiente, 
pur considerando che la sto¬ 
ria recente dell’Italia è costel¬ 
lata di misteri irrisolti. Come 
guida tascabile ma appro¬ 
fondita suggerisco La nuova 
politica di Gianfranco Pa¬ 
squino (Laterza, Bari, Lire 
15.000). I temi son quelli 
emersi negli ultimi anni: la 
nascita delle Leghe; il sorge¬ 
re del Pds, le sue difficoltà e 
le sue prospettivo; la politica- 
spettacolo; i diritti c gli stru¬ 
menti della cittadinanza; le 
riforme elettorali; la demo¬ 
crazia sul piano intemazio¬ 
nale e il «governo mondiale». 
Ma perché quel titolo? Pa¬ 
squino elenca c spiega le no¬ 


vità. che sono davvero rile¬ 
vanti, tra le quali la sfida dei 
movimenti sociali ai partiti, 
lo spostamento dcH’interesse 
dalle organizorazioni alle per¬ 
sone, l’uso frequente dei re¬ 
ferendum, resaurimento del¬ 
le ideologie ottocentesche, la 
rilevanza dei temi morali. La 
conclusione è giustamente 
cauta: «Potremmo anche 
rimpiangere la vecchia politi¬ 
ca, se non sapremo rendere 
la politica prossima ventura 
non soltanto nuova, ma mi¬ 
gliore». 

Le novità che ci impegne¬ 
ranno in futuro stanno, oltre 
che nella politica, negli svi¬ 
luppi della scienza. Questa 


non solo sta alla base delle 
conoscenze e delle attività 
produttive, ma comincia a 
influire su molli aspetti della 
vita stessa. È un potere deva¬ 
stante e terribile, oppure ol¬ 
ire migliori opportunità pe. 
l’esistenza umana? Siccome 
ambedue le strade sono e ri¬ 
marranno aperte, per orien¬ 
tarsi e per influire è necessa¬ 
rio saperne di più. Per rispon¬ 
dere a questa diffusa esigen¬ 
za, tre specialisti capaci di 
farsi capire da tutti, Stefano 
Ncstor, Amedeo Santosuos¬ 
so e Roberto Satolli, hanno 
.scritto Vita, morte e miracoli. 
Medicina, genetica, diritto: 
conflitti e prospettive (Feltri¬ 


nelli, Milano, Lire 25.000). 
L’idea originale dei tre autori 
è stala quella di ripercorrere 
nei capitoli del libro l’intero 
arco della vita, dalla nascita 
alla riproduzione e alla mor¬ 
te, informando sui progressi 
della scienza che influiscono 
su ogni passaggio c com¬ 
mentando i dilemmi morali 
che ne derivano. 

L’estate, si sa, pone molti a 
contatto più diretto con l’am¬ 
biente; al mare, ai monti, a 
volte in luoghi lontani. Quale 
migliore occasione pjcr riflet¬ 
tere sull’argomento e p>cr sa- 
r-.imr, di più? Il miglior libro 
che pjosso suggerire, fra quel¬ 
li recenti, è // pianeta dqgf/' 
economisti di Carla Ravaioli 
(Isedi, Torino, Lire 28.000). 
L’autrice ha messo a frutto la 
sua e.sp>ericnza di giornalista 
e di parlamentare intervistan¬ 
do, anziché scienziati c |X)li- 
tìci, ventotto economisti fra i 
più prestigiosi del mondo. Ira 
i quali sei Nobel. Ha usato 
pxji i preziosi frammenti delle 
conversazioni px:r co.struire i 


capitoli del libro, che risulta¬ 
no come incontri di alto livel¬ 
lo. Fra gli economisti più vici¬ 
ni aH’ambientalismo militan¬ 
te è risultato chiaro che l’uo¬ 
mo economico deve essere 
restituito alla sua realtà dì es¬ 
sere vivente, soggetto alle 
leggi della biologia oltre che 
a quelle del mercato. Ma an¬ 
che gli altri, presti di fronte ai 
dilemmi ambientali, tendono 
a spostare gli orientamenti 
tradizionali verso «territori 
non economici», come il pro¬ 
blema demografico, le liber¬ 
tà prersonali, lesìgenza di 
comportamenti più razionali, 
la riscoperta di valori etici. 

Mi sorprendo, ora, a riflet¬ 
tere sul fatto che da queste 
segnalazioni (gialli esclusi) 
emerge, come filo condutto¬ 
re, la rilevanza dei temi mo¬ 
rali in ogni campro: la vita, la 
politica, l’ambiente, l econo- 
mia, È solo una mia predile¬ 
zione nella scelta dei titoli, 
oppure le esigenze dell’elica 
si stanno manife,stando 
ovunque? 
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Le tasse 
sulla casa 
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Ancora disagi nella capitale e in tutte le principali 
città italiane. Tutti in coda per la patrimoniale 
Contestato a Benvenuto, le Finanze invitano alla calma 
Nel capoluogo emiliano iil vendita i primi numeri delle file 

L’ìnfemo davanti al catasto 

Caos a Roma, a Bologna 40mila lire per un posto 


Ancora code e disagi per i contribuenti che si pre¬ 
sentano agli uffici del catasto per sapere quanto do¬ 
vranno pagare di Isi, l'imposta straordinaria sulla 
casa. A Bologna c’è chi chiede 40mila lire per «pre¬ 
notare» i primi posti nella fila, a Roma il Comune 
blocca l’apertura dei nuovi uffici. Il ministero delle 
Finanze continua ad invitare i contribuenti alla cal¬ 
ma, ma tra la gente prevale la sfiducia. 


RICCARDO UOUORI 


B ROMA. Come che ce so' 
venuto a la’, e se non vengo 
qui ’ndo vado»? Il signore in fila 
davanti agli uffici del catasto di 
Roma non vuole sentire ragio¬ 
ni, non si fida delle assicura¬ 
zioni del ministero delle finan¬ 
ze, preferisce la coda sotto il 
sole. Sa che sta per essere dif¬ 
fuso un opuscolo con le Istru¬ 
zioni per pagare l'Isi, la •patri¬ 
moniale» sulla casa, ma non 
crede che servirà: «A mme me 
serve er mio, nell’opuscoletto 
mica ce saranno tutte le case 
d'Italia». 

In coda, allora, sperando di 
farcela prima di mezzogiorno. 


A quell'ora, spiega un funzio¬ 
nario degli uffici, eh i è dentro è 
dentro, e chi'è fuori dovrà ritor¬ 
nare. Anche per chi al catasto 
di via Reggio Calabria ci lavora 
la situazione non ò semplice. 
L'organico è ridotto, sono 35 
su 170. Potrebbero bastare, in 
un agosto come gli altri. Ma 
quest'anno l'incubo della •pa¬ 
trimoniale» ha fatto saltare tut¬ 
to. 

La gente si affolla davanti ai 
cancelli, sin dalle prime ore 
del mattino. Per sbrigare le 
pratiche cl sarebbero le agen¬ 
zie, ma hanno fiutato l'aria e 
adesso chiedono 70-80mila li¬ 


re invece delle solite 30mila, 
Lunedi, per placare gli animi, è 
dovuta intervenire la polizia, 
un black out dei terminali ave¬ 
va ritardato l'apertura di un'o¬ 
ra e mezza. Ieri è bastato l'in¬ 
tervento di Giorgio Benvenuto. 
Il segretario delle Finanze si è 
presentalo alle sette e trenta, e 
dopo qualche momento di 
tensione (si è beccato anche 
qualche fischio) è riuscito a far 
aprire gli sportelli in anticipo. 

Basterà la buona volontà e 
l'attivismo dell'ex segretario 
della Uil? Gli ostacoli, le cose 
che non funzionano, le incer¬ 
tezze deH'amministrazione fi¬ 
nanziaria sono tante. A Roma, 
dove la situazione è per molli 
versi peggiore che altrove, ai 
problemi si aggiungono i pro¬ 
blemi. Ci sarebbe una sede del 
catasto nuova di zecca, pronta 
per entrare in funzione. Ma il 
comune non ha ancora dato il 
via al cambiamento di destina¬ 
zione d'uso dell'edificio. Pro¬ 
prio stamattina Benvenuto da¬ 
rà vita ad un'occupazione sim¬ 
bolica dei locali. 

Se nella capitale il caos è to¬ 


tale, nelle altre città non si può 
dire che le cose vadano tutte 
per il verso giusto. A Bologna 
c'è persino chi ha inventato 
una specie di •tangente cata¬ 
stale» per assicurare code più 
rapide, •speculando» sui bi¬ 
gliettini che servono a regolare 
le file. I primi ad arrivare da¬ 
vanti agli uffici si sono visti 
consegnare il prezioso scontri¬ 
no numerato dall'Il in poi. I 
primi dieci se li era già acca¬ 
parrati qualcuno, giunto più 
tardi, con comodo, all'apertu¬ 
ra dei cancelli. •Abbiamo pa¬ 
galo 'lOmila lire», hanno con¬ 
fessato i colpevoli di fronte alle 
proteste inferocite di chi aveva 
passalo diverse ore all'aperto 
per conquistare i pnmi posti. 
Chi abbia intascalo i soldi, pe¬ 
rò, non si è saputo. 

Il ministero delle finanze 
continua ad invitare i contri¬ 
buenti a restare a casa, a non 
affollarsi davanti agli uffici del 
catasto. Nella maggior parte 
dei casi - dicono - è inutile, vi¬ 
sto che la gente possiede già i 
dati necessari al calcolo dell'l- 
si, l'imposta straordinaria sulla 


casa. Dai certificati o dagli atti 
d'acquisto si possono desume¬ 
re categoria, classe, zona cen- 
suaria. Basterà attendere gli 
opuscoli informativi, o aspetta¬ 
re che entri in funzione (dal 
pnmo settembre) il numero 
verde gratuito (1678-66255) 
che potrà fornire tutti i chian- 
menti caso per caso. Volendo, 
si può anche utilizzare la pro¬ 
cedura per gli immobili non 
accatastati, calcolando il nu¬ 
mero dei vani e stimando la 
categoria e la classe. Solo se 
l'immobile non è censito - so¬ 
stengono sempre al ministero 
- è necessario presentarsi al 
catasto portando con sé i dati 
dell'immobile (via, superficie, 
piano, numero delle stanze). 

La gente che continua a 
passare ore c ore in coda non 
sembra però avere grande fi¬ 
ducia nelle Finanze. Già la tas¬ 
sa straordinaria sulla casa è 
stata una sorpresa amara, il 
fatto che la si debba pagare 
entro il 30 settembre sulla base 
di estimi praticamente scono¬ 
sciuti non fa che aumentare la 
confusione. Che poi ci sia di 


mezzo il catasto, uno degli isti¬ 
tuti notoriamente più sganghe¬ 
rati d'Italia, non è certo di con¬ 
forto. 

Proprio contro i provvedi¬ 
menti •improvvisati' come la 
patnmoniale sulla casa, che fi¬ 
nisce per •penalizzare due vol¬ 
te i contribuenti», si sono intan¬ 
to scagliati i sindacati, scesi in 
cam|X> per protestare contro la 
situazione caotica degli uffici 
catastali. «Quando si parla di fi¬ 
sco si raggiunge il vertice più 
perverso deH'astrattezza», è il 
commento di Giuliano Cazzo- 
la, segretario aggiunto della 
Cgil. «1 cittadini - continua - 
avrebbero pagato con maggio¬ 
re facilità un’addizionale Irpel, 
e invece sono costretti a perde¬ 
re in un labirinto kafkiano ore 
e ore del loro tempo». Oltre al¬ 
le proteste arrivano anche i 
suggerimenti, come quello del 
numero due della CisI Raffaele 
Morese, che chiede «un prò 
gramma straordinario per il ra- 
forzamento degli uffici» o, nel¬ 
la peggiore delle ipotesi, alme¬ 
no «dei tendoni che protegga¬ 
no dal sole i cittadini in attesa». 



Disperati i funzionari: «Ci hanno lasciati soli» 

File di ore anche a Milano 
Gli uffici sono in tilt 


Appartamenti in Italia 


Anche a Milano la gente si accalca fuori dagli uffici 
del catasto per risolvere il rebus dei nuovi estimi. I 
primi arrivano alfe 6 del mattino in un progressivo 
assedio dei palazzo di via Manin, dove i pochi fun¬ 
zionari rimasti sono disperati; «1 comuni e i patronati 
ci hanno lasciati soli». Il Comune di Milano per ora 
manda i vigili, poi si vedrà. E intanto si rompono 
persino le fotocopiatrici. 


PAOLA RirZI 


H MILANO. Og^i davanti agli 
uffici di via Manin 27 dovreb¬ 
bero arrivare i vigili a mettere i 
cavalletti per ordinare le code. 
I^r ora, è lutto quello che può 
lare il Comune di Milano per 
dare una mano agli uffici cata¬ 
stali in bit per l’imprevista cal¬ 
ca di cittadini che in questi 
giorni fin dalle 6 del mattino si 
mette in coda cercando di rac¬ 
capezzarsi nel garbuglio di 
moduli e numeri necessari per 
calcolare in base ai nuovi esti¬ 
mi catastali la tassa patrimo¬ 
niale da versare entro il 30 set¬ 
tembre. 

Se lino a luglio l'afflusso era 
di un centinaio di persone al 


giorno, da lunedi è arrivata la 
folla, e ora si presentano mille, 
duemila persone, incolonnate 
per due o tre ore. Molti hanno 
creduto che il momento fosse 
-buono e la gente rimasta in cit¬ 
tà poca. Un calcolo sbagliato, 
almeno per quanto riguarda 
gli utenti, perchè invece gli im¬ 
piegati che dovrebbero occu¬ 
parsi della pratica sono po¬ 
chissimi, dimezzati dalle ferie. 
Ma il peggio deve ancora arri¬ 
vare, dal momento che le 7000 
pratiche finora esaminate so¬ 
no solo il 20 per cento dell’u¬ 
tenza finale prevista a Milano. 

•Ho dovuto chiedere un prer- 


messo dal lavoro - spiega una 
signora - sono qui da due ore 
e.sip (^HJeqdq là,sefion<|ac 9 <|fi, 
por dovrò tornare tra dieci gior¬ 
ni per avere il calcolo finale c 
quindi dovrò perdere uji altro, 
giorno di lavoro, per pagare 
una tassa che mi pare un bal¬ 
zello assurdo». La maggioran¬ 
za sembra comunque rasse¬ 
gnala a subire il martirio della 
burocrazia. In effetti la trafila 
scelta dagli uffici milanesi non 
è propriamente lineare. Fino 
ad una settimana fa i proprie¬ 
tari andavano allo sportello so¬ 
lo per ritirare un tagliando di 
prenotazione per la consulta¬ 
zione diretta del computer, dal 
quale si può conoscere la ren¬ 
dita aggiornata. Ma con ram¬ 
massarsi di cittadini le preno¬ 
tazioni si sono accumulale fi¬ 
no al 15 settembre. Oltre non si 
poteva andare dal momento 
che la patrimoniale va pagala 
entro II 30 settembre, cosi si è 
improvvisato un altro sistema. 
In una sala con quattro sportel¬ 
li, ci si mette in coda per ritira¬ 
re un modulo da compilare 
con i dati di base contenuti 
nell’ultimo 740. Il modulo va 



Regioni 

Abitazioni 

occupate 

Abitazioni 
non occupate 

Tote'e 

Piemonte 

1.618.163 

404.097 

2.022.260 

Valle d’Aosta 

41.332 

38.236 

79.568 

Lombardia 

2.996.802 

421.524 

3.418.326 

Trentino-Alto Adige 

270.719 

92.226 

362.945 

Bolzano-Bozen 

124.029 

18.012 

142.041 

Trento 

146.690 

74.214 

220.904 

Veneto 

1.305.183 

254.208 

1.559.391 

Friuli-Venezia Giulia 

411.471 

87,608 

499.079 

Liguria 

662.669 

246.584 

909 253 

Emilia-Romagna 

1.323.599 

298.026 

1.621.625 

Toscana 

1.136.302 

253.765 

1.390.067 

Umbria 

240.739 

54.777 

295.516 

Marche 

418,900 

118.181 

537.081 

Lazio 

1.545.334 

399.229 

1.944.563 

Abruzzo 

359.821 

139.810 

499.631 

Molise 

99.888 

36.578 

136.466 

Campania 

1.398.901 

213.550 

1.612.451 

Puglia 

1.087.492 

339.750 

1.427.242 

Basilicata 

172.495 

57.358 

229.853 

Calabria 

582.408 

242.033 

824.441 

Sicilia 

1.436.669 

579.742 

2.016.411 

Sardegna 

432.865 

118.189 

551.054 

Italia 

17.541.752 

4.395.471 

21.937.223 

Nord-Centro 

11.971.213 

2.668.461 

14.639.674 

Mezzogiorno 

5.570.539 

1.727.010 

7.297.549 

Fonte; Istat 





Una panoramica del centro di Milano, 
in alto, centinaia di persone In fila, 
alcune and» dàlie prtne ore 
della mattina, 

davanti airultldo del catasto 
di via Reggio Calabria a Roma 


poi ripresentato in duplice co¬ 
pia, e spetta al singolo cittadi¬ 
no lare la fotocopia - non si sa 
dove nella Milano agostana - 
perchè le macchine lotocopia- 
trici del catasto sono rotte, per 
poi riconsegnarlo a un altro 
.sportello. La risposta si avrà 
dopo dieci giorni, dopo un'al¬ 
tra coda, quando i dipendenti 
dell'ulficio tecnico avranno 
avuto il tempo di fare i calcoli. 

«£ una tragedia - ammette 
uno dei dirigenti dell'ufficio, 
Giuseppe Caraglia - abbiamo 
dovuto attrezzarci in fretta c fu¬ 


ria per questa nuova tassa. E 
certo non ci aspettavamo che 
a Ferragosto venisse tutta que¬ 
sta gente. Almeno speravamo 
in un po' più d'aiuto da parte 
dei patronati e dei comuni, ma 
siamo stati lasciati soli. La setti¬ 
mana scorsa abbiamo convo¬ 
cato un vertice in Regione con 
250 comuni della provincia, 
ma molti hanno disertato, 
compreso quello di Milano». 
•C'è stato un disguido, non sia¬ 
mo stati informati della riunio¬ 
ne - dice il sindaco d'agosto 
Daniela Ferrè, che si è messa 


in molo solo l'altro ieri - entro 
una decina di giorni dovrem¬ 
mo riuscire ad approntare al¬ 
cuni sportelli anche presso i 
nostri uffici in grado di distri¬ 
buire e raccr^Tiere i moduli. 
Intanto mandiamo i \^ili». Dal 
primo di settembre si rimboc¬ 
cheranno le maniche anche il 
Sunia, i tre sindacali confede¬ 
rali e le associazioni dei piccoli 
proprietari per calcolare le 
nuove rendite catastali. «D'al¬ 
tra parte - dicono al Sunia - i 
floppy disk con i nuovi estimi il 
ministero ce li ha mandati solo 
ieri...» 


Dopo runa tantum è in arrivo l’Ici che il governo vuol far pagare al 50% anche agli inquilini 

Le stangate a raffica ingesseranno il mercato 


Gli affitti nei paesi della Cee 


rtotwmlnaxloiw M oanoM 


«turata <M oonlralta 


Germania 


determinata per legge 


libera 


Francia 


semliibera 


del. per legge, 6anni 


Regno Unito 


Ubera 


semilibera dot. per legge 


Spagna 


Ubera 


Ubera 


Belgio 


libera 


semliibera 


Danimarca 


Ubera (per nuovi alloggi) 


det. per legge 


Grecia 


det. per legge per case 
sino a 120 mq 


libera 


Irlanda 


Ubera 


Ubera 


Paesi bassi 


det. per legge 


det. per legge 


Portogallo 


Ubera, con aggiornamenti 
annuali fissati dal governo 


Ubera 


fonte CENSIS 


■i MILANO. Cara, carissima 
casa. La prima stangala non è 
stata ancora assorbita che già 
se ne prepara un'altra. Non to¬ 
stava la patrimoniale secca 
(per i proprietari) e una bella 
croce sull'equo canone (per 
gli inquilini) a soddisfare il go¬ 
verno. Un’altra mazzata arrive¬ 
rà con la finanziaria. Si sa, lo 
Stato con la manovra econo¬ 
mica cercava un lampone da 
30 mila miliardi. Ma era solo 
un acconto. La prossima cam¬ 
biale in scadenza ne vaie ot¬ 
tantamila. E la casa tornerà 
puntualmente nel mirino del 
fisco. 

Ua autunno nero. Una 

commedia senza mai lieto fine 
che non preoccupa solo pro¬ 
prietari e inquilini. Ora arrehe 
le grandi immobiliari comin¬ 
ciano ad avere gli Incubi. Le 
compravendile erano già ri¬ 
dotte al lumicino. Il mercato, 
soprattutto nelle grandi citta, 
dopo anni di ininterrotto 
boom aveva cominciato a per¬ 
dere colpi. A Milano o a Roma 
i prezzi sono praticamente fer¬ 
mi da un anno. Anzi in talune 
zone sono addirittura calali. 
Niente di paragonabile a 
quanto è accaduto in Inghilter¬ 
ra o negli Stati Uniti, ma che 
anche in llaiia si fosse in affan¬ 
nò era drammaticamente evi¬ 
dente. I killer del mercato sono 
due: un'offerta inadeguata alla 
domanda e i prezzi alle stelle. 
Il risultato? Le famiglie costret- 


II mercato della casa rischia di essere sconvolto dal¬ 
la manovra economica del governo. Le nuove tasse 
avranno un effetto deprimente sulle compravendite. 
Mentre si fa la fila per i nuovi estimi catastali neces¬ 
sari al calcolo della minipatrimoniale da pagare en¬ 
tro settembre, già si profila una nuova stangata: è in 
arrivo l’Ici, la nuova imposta comunale che il gover¬ 
no vorrebbe fosse pagata al 50% dagli inquilini. 


MfCHBLB URBANO 


Prezzi città per città 


(quotazioni minime e massime al metro quadrato di abitazioni 
Ubere nuove o ristrutturate; Importi in milioni di lire) 


Grandi città 

Pregio 

Centro 

Semicentro 

Periferia 

MILANO 

8,0-14,0 

7,5-12,3 

4,0-6,0 

2,5-3,7 

ROMA 

6,2-10,4 

5,6-9,8 

3,4-5,3 

2,3-3,4 

TORINO 

4,5-6,7 

3,8-5,2 

2,9-3,9 

2,2-3,0 

GENOVA 

4,4-7,2 

3,6-5,3 

2,5-3,5 

1,5-2,5 

NAPOLI 

6,0-10,4 

3,5-6,5 

2,2-3,5 

1.4-2,1 

BARI 

4,0-5,4 

3 , 7 - 5.5 

2,5-3,5 

2,0-2,7 


Fonte: ufficio studi gruppo GabettI 


le a una faticosa vendetta: me¬ 
glio pendolari che vivere inde¬ 
bitati in un tugurio da duecen¬ 
to milioni. Cosi il mercato è an¬ 
dato lentamente asfissiandosi, 
perso in un labirinto dove do¬ 
manda e offerta non riescono 
più a trovarsi. 

La mazzata bi. Ma già a 

settembre la situazione potreb¬ 
be precipitare. Spiega l'on. 
Chicco Testa, della commis¬ 
sione ambiente e territorio del¬ 
la Camera: «Ora si rischia 
un’altra doppia ingessatura. 
Affittare sarà sempre più com¬ 
plicalo e costoso. Vendere o 
comprare, in un mercato su- 
pertassato, sempre più diffici¬ 
le». Il pessimismo è di rigore. 
La minl-patrimoniale, infatti, 
ha depresso tutti e l'incubó di 
una nuova mazzata finisce per 
spazzar via ogni residuo desi¬ 
derio. L'isi - imposta straordi¬ 
naria sugli immobili - in origine 
era del due per mille sul valore 
della casa fissato dai nuovi 
estimi catastali. Poi, in sede di 
conversione, è stata legger¬ 
mente modificata: il due per 
mille è rimasto, ma con una 
franchigia fissa di 50 milioni, 
per I proprietari di un solo ap¬ 
partamento: per chi ne ha più 
di uno l’aliquota sale invece al 
tre mille. 

Quanto al pagherà. Natu¬ 
ralmente, Il decreto del 7 ago¬ 
sto ha rispettato tutti i rituali un 
po' sadici del copione classi¬ 


co. A cominciare dalla scaden¬ 
za apparentemente rawicina- 
tlssima (30 settembre), ma in 
realtà rinviabile all 5 dicembre 
previo pagamento di un mo¬ 
destissimo interesse di mora 
del 356. E per finire, come per 
tradizione, con la mancanza 
dei moduli necessari a pagare 
la tassa. Risultato: una confu¬ 
sione indescrivibile davanti 
agli uffici del catasto con le so¬ 
lite code-tortura di contribuen¬ 
ti alla disperata ricerca delle 
informazioni necessarie per fa¬ 
re i calcoli. 

Cataato nel caos. AU’origl- 
ne di tutti i guai c’è la necessità 
di conoscere ì nuovi estimi ca¬ 
tastali. Quelli vecchi risalivano 
ad una legge del 1938. Polemi¬ 
che, battaglie, proteste e sullo 
sfondo l'epica arretratezza de¬ 
gli uffici. Ma l'anno scorso il 
governo riesce a quagliare un 
accordo. Dura poco: U provve¬ 
dimento subito viene impu¬ 
gnato davanti al Tar del Lazio. 


A quel punto Palazzo Chigi fa 
un altro decreto precisando 
che i nuovi estimi sono transi¬ 
tori e che II 93 porterà quelli 
definitivi. Al ministero non si 
scompongono. Contano sul 
fattore tempo. Il ragionamento 
è abbastanza semplice: per 
ora i nuovi estimi interessano 
praticamente solo i pochi che 
comprono o vendono casa; 
ma a questi cipensano i notai: 
la grande ondata verrà nel 93 
quando i coniribuento dovran¬ 
no compilare il 740: ma fino a 
maggio c’è tempo per trovare 
una soluzione definitiva. Conti 
più o meno perfetti che non 
avevano previsto il decreto del 
7 agosto con l’introduzione di 
quella Maledetta Ise. Conclu¬ 
sione amara: la gente rischia 
oggi di fare file chilometriche 
per dei valori che magari fra 
soli quattro mesi saranno mes¬ 
si in soffitta e cambiati. 

E(|UO canone addio. L’im¬ 
magine è quella del bastone e 


Le nuove regole 

O L'equo canone è abo¬ 
lito per le case costraite 
dopol'll luglio. 

9 Resta in vigore per 
tutte le altre case ma per i 
contratti nuovi e alia sca¬ 
denza di quelli in vigore 
proprietari ed inquilini po¬ 
tranno . accordarsi con 
•patti in deroga» all'^uo 
canone fissando affitti più 
atti in cambio di contratti 
lunghi 8 anni. 

O In mancanza di ac¬ 
cordo il contratto ad equo 
canone è automaticamen¬ 
te rinnovato per 2 anni. 

O I «patti in deroga» de¬ 
vono essere conuofirmati 
dai sindacati di inquilini e 
proprietari. 


della carota: un tassa per spaz¬ 
zare via l'equo canone. Ma co¬ 
sa succederà in autunno? Gli 
affitti esploderanno? «Chiaria¬ 
mo subito che la nuova legge 
riguarda i contralti nuovi men¬ 
tre Interesserà quelli attual¬ 
mente regolati con l’equo ca¬ 
none solo alla loro scadenza. 
Quindi è inutile agitarsi. Non 
credo che si verificherà un rile¬ 
vante aumento degli affìtti». La 
previsione è di Luigi Pallotta, 
segretario nazionale del Sunia. 
Anticipa: «Abbiamo i mezzi 
per dissuadere i proprietari dal 


fare richieste irragionevoli. La 
nuova legge. Infatti, stabilisce 
che i contratti stipulati con pat¬ 
ti in deroga devono essere 
controfirmali dai sindacati de¬ 
gli inquilini e da quelli del pro¬ 
prietari. £ una clausola di sal¬ 
vaguardia: eviteremo di dare il 
nostro consenso a rischieste 
eccessive. Il proprietario non 
può ricattare nessuno». 

Coea cambittrà? il bello è 
che dopo aver invocato per 
anni il diritto all'affitto Ubero, i 
proprietari non esultano più di 
tanto. Il perchè non è un miste¬ 
ro. Nelle grandi città l’equo ca¬ 
none era aggirato alla grande 
con i contratti uso foresteria. In 
realtà gli unici a rispettarlo era¬ 
no gli enti previdenziali, pub¬ 
blici e privati, che si calcola 
abbiano 70 mila appartamenti 
concentrali soprattutto nelle 
aree mctropoliuine. Insomma, 
in realtà saranno loro a brinda¬ 
re. Ma il quadro generale so- 
sumzialmente non cambierà. 
E per il mercato immobiliare 
non ci sarà alcun impulso. 
Tanto più che l'autunno porte¬ 
rà la stangata numero due. 

La mazzata-bla. Si chia¬ 
merà lei - imposta comunale 
immobili - e non sarà una tan¬ 
tum come risi: si dovrà pagare 
ogni anno - a partire dal 93 - al¬ 
le amministrazioni locali. Va¬ 
rierà dal quattro al sei per mille 
da calcolare sui nuovU estimi 
catastali. E attenzione: il 5056 


non .sarà più deducibile dal¬ 
l’Imponibile Irpef. Il ministro 
delle finanze Giovanni Goda è 
stato inflessibile: è stato lui a 
presentare uno specifico 
emendamento al disegno di 
legge delega. 

legheranno anche gli In¬ 
quilini? La logica della stan¬ 
gata potrebbe coinvolgere an¬ 
che chi è in affitto. La maggio¬ 
ranza di'governo ha proposto 
un’altra modifica con cui si 
stabilisce un obbligo che ha 
già sollevato proteste a non fi¬ 
nire su lutti i fronti, anche quel¬ 


lo del principio. L’idea è che la 
metà esatta dell’imposta sia a 
carico dell'Inquilino. 

n no di Sunia e SIcet. Il di¬ 
sposto è contenuto nell’artico¬ 
lo 4, comma 2. del disegno di 
legge; «L’imposta va assogget¬ 
tata, per anni solari, al proprie¬ 
tario dell'Immobile, ovvero ti¬ 
tolare del diritto di usufmtto, 
U.SO o abitazione dello stesso, 
anche se non residente nel ter¬ 
ritorio dello Stato, con obbligo 
di rivalsa, nel confronti del di¬ 
verso utilizzatore deU'unità 
abitativa nella misura stabilita 


dal Comune e comunque non 
eccedente il 5056». Il linguaggio 
è in perfetto stile burocratico: 
l'esatto contrario del sempli¬ 
cissimo «no», gridato a pieni 
polmoni, da Ferruccio Rossini, 
il segretario nazionale del Sicet 
(il sindacato inquilini CisI). Al 
Sunia non ne vogliono nem¬ 
meno sentir parlare. Commen¬ 
to strappato a Giuseppe Genti¬ 
le della segreteria milanese del 
sindacato: «Non esiste pro¬ 
prio». Facile prevedere: per 
l'approvazione in Parlamento 
sarà battaglia dura. 
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«Compendio della vita economica nazionale» secondo Tlstat 
n paese sente la crisi e il tenore medio di vita si riduce 
L’apparato pubblico invece assorbe sempre più risorse 
_ Ancora alta la disoccupazione. I poveri sono 1,5 milioni 

Cittadìno-fomiìca, Stato-dcala 

Rù consumi, meno risparmi. E il fìsco non si frena 


Gli italiani sentono la crisi e riducono il proprio te¬ 
nore di vita. Ma non di molto; i consumi crescono, il 
risparmio cala. E mentre il fisco si fa sempre più esi¬ 
gente, aumenta la quota di ricchezza che finisce per 
essere inghiottita nelle voragini del deficit. La disoc¬ 
cupazione * giovane, donna e meridionale. I poveri 
sono un milione e mezzo. I «conti degli italiani» in 
uno studio deU'lstat. 


RICCARDO UOUORI 


M ROMA La crisi economi¬ 
ca c'è, ma gli italiani quasi non 
ci credono. Continuano si a ri¬ 
sparmiare, ma soprattutto a 
spendere, anche se fanno tut- 
l'e due le cose in misura più 
contenuta. Gli anni '80. quelli 
che furono battezzali da qual¬ 
che giullare televisivo gli anni 
deir^onismo reaganiano», 
sono forse un ricordo, ma non 
tanto lontano. Si continua a 
consumare, e si consuma ogni 
anno di più. Ma a ritmi sempre 
meno sostenuti. Negli ultimi 
undici anni (cioè dal 1980 al 
1991, ma in particolare nel 
quadriennio ’8^88) gli abitan¬ 
ti del Bel Paese sono stati colti 
da un vero e proprio «raptus» 
che ha portato i consumi a cre¬ 
scere del 36,1 Si, Erano I tempi 
della «locomotiva Italia», del 
•piccolo è bello», degli stilisti e 
del rampantismo formato fa¬ 
miglia. Ma da quando l'econo¬ 
mia ha cominciato a rallenta¬ 
re, cioè dairinizio degli anni 
'90, anche i ponafogii si apro¬ 
no con minore facilità. 


Sla carne che pesce. I fri¬ 
goriferi delle abitazioni sono 
sempre ben fomiti, di cibi pre¬ 
giati: ogni mille lire se ne spen¬ 
dono 330 per carne e pesce, 
220 per frutta e ortaggi. 138 per 
latte formaggi c uova, 119 per 
piane e cereali, 78 per le be¬ 
vande, 38 per olii e grassi, 77 
per patate, caffè, zucchero, ca¬ 
cao. Ma l'ossessione del cibo 
(hpica dei paesi meno svilup¬ 
pati) è definitivamente scom¬ 
parsa. Questo è almeno quello 
che riferisce l'Istat nel suo ulti¬ 
mo rappiorto sui «conti degli 
italiani». Studio di cui nessuno 
può mettere in dubbio la vali¬ 
dità scientifica, anche se alme¬ 
no in questo caso non sarebbe 
male tenere a mente la storiel¬ 
la di Trilussa: la statistica è 
quella scienza pier cui se uno 
mangia due piolll e uno testa a 
digiuno, hanno mangialo un 
piollo ciascuno. 

Come tedeschi e france¬ 
si. Si splende di meno pier 
mangiare e - come avviene in 
tutti i paesi sviluppati - i consu¬ 


mi si «terziarizzano», E cioè si 
indirizzano verso trasporti, di¬ 
vertimenti, servizi finanziari, 
spese pier la salute. Se pier ogni 
mille lire di spesa, 202 sono 
destinate alla tavola, 99 vanno 
all'abbigliamento, 154 alla ca¬ 
sa, 95 aH'arredamenlo, 121 a 
viaggi e comunicazioni, 91 al 
tempio libero, 67 a salute e bel¬ 
lezza, 171 ad altri beni e servizi 
(alberghi e servizi finanziari). 
E un po' quello che avviene nei 
maggiori paesi europei (Ger¬ 
mania, Francia), anche se sia¬ 
mo ancora lontani dall'opu¬ 
lento regime di consumi made 
in Usa, e non si sa se dolersene 


o esserne contenti. 

Sempre più cicale. E tutta¬ 
via l'Italia è giunta «sull'orlo del 
baratro» (tanto pier usare una 
delle frasi predilette del presi¬ 
dente del Consiglio) pratica- 
mente senza accorgersene. Se 
i consumi crescono (891.746 
miliardi lo scorso anno, SOmila 
in più del 1990), cala il rispar¬ 
mio. Nel 1991 è stato pari a 
262.797 miliardi, 20mila in più 
di quanto totalizzato nel 1990 
e pari al 18.8% del reddito. E 
una quota in costante ribasso. 
Nel 1989 il risparmio lordo era 
pari al 20.4% del reddito: nel 
1990 era già sceso al 19,6%. 


La Repubblica del debi¬ 
to. Ancora più cicala dei suoi 
cittadini è pierò Io Stato. Nello 
scorso anno ramministrazkine 
pubblica ha registrato un disa¬ 
vanzo di quasi 87mila miliardi. 
In sostanza, nota ristai, «ogni 
mille lire rispiarmiate dai setto¬ 
re private, 250 sono state desti¬ 
nale alla copiertura delle spiese 
correnti del settore pubblico». 
Anche in questo caso si tratta 
di un fenomeno in costante 
, crescita, in atto pierò non da 
piochi anni, ma da un paio di 
decenni. 

Aliarne Industria. Che l'I¬ 
talia sia un piaese II II pier im¬ 



boccare la strada della deindu¬ 
strializzazione lo confermano i 
dati sugli investimenti, che ri¬ 
stai non esita a definire «preoc¬ 
cupanti». Nell’ultimo armo il 
declino si è accentuato. L'In- 
cremento degli investimenti è 
stato misero: + 0,9%. il peggior 
risultato dair85. Crescono me¬ 
no del consumi, e questo non 
fa che confermare l'immagine 
di un’«azienda Italia» spreco- 
na. 

Statali «d’oro». Se si guar¬ 
da alla crescila delle retribu¬ 
zioni, negli anni dal 1960 al 
1991 c'è da sottolineare il «re¬ 
cord» degli statali. Gli aumenti 
più elevati sono stati Infatti 
quelli ottenuti dai dipiendenti 
delle amministrazioni pubbli¬ 
che (+ 265%), seguiti da quel¬ 
li dell'industria (241%). Meno 
contenuti gli aumenti retributi¬ 
vi nel settore del servizi 
(201%), decisamente inferiori 
alla media quelli dell'agricol¬ 
tura (191%). 

PlaejpmglhuiMi. Il dram¬ 
ma della piovertà - fissata in¬ 
torno alle 600mila lire mensili 
- tocca quasi il 2% della popo- 
lazione, un milione e mezzo di 
piersone. Mentre il 16,9% delle 
famiglie che supiera i 4 milioni 
al mese si accaparra il 34% del 
reddito complessivo. Restano 
anche i divari tra le varie parti 
del paese: piosto un reddito 
medio prò capite di 100, al 
nord questo è di 120, al sud 
scende a 78. 

n lavoro. Restare disoccu¬ 
pati è decisamente più facile 








Totale 

1 

2 

3 

4 

5 

6 e più 


1.718 

1.313 

1.219 

993 

929 

769 

1.183 

1.648 

1.279 

1.136 

985 

865 

849 

1.113 

1.656 

1.190 

1.040 

877 

798 

676 

1.019 

1.306 

974 

821 

717 

584 

482 

753 

2.233 

1.415 

1.086 

866 

721 

612 

978 

1.314 

1.031 

953 

837 

710 

592 

999 

1.934 

1.187 

1.053 

863 

720 

612 

956 

1.411 

1.156 

1.012 

847 

713 

527 

1.181 

1.006 

834 

768 

688 

606 

493 

786 

1.381 

1.060 

961 

812 

694 

554 

907 

1,857 

1.297 

1.010 

794 

646 

638 

938 

2.260 

1.482 

1.208 

953 

857 

823 

1.155 

2.998 

1.977 

1.488 

1.218 

1.027 

912 

1.470 

1.574 

1.182 

1.050 

862 

719 

608 

984 
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Reddito prò capite mensile delie famiglie italiane nel 1990 

(In migliala di lire) 

Numero del componenti della famiglia 


Ripartizione di residenza 

Nord-ovest 

Nord-est 

Centro 

Mezzogiorno 

Capolantlglla 

Occupato 
In altra condizione 

Maschio 

Femmina 

Senza titoio di studio . 

Con iicenza elementare 
Con licenza se. media Infer. 
Con licenza se. media sup. 
Con laurea 

TOTALE 


pier i giovani, i meridionali, le 
donne. Non è una novità, ma 
una drammatica conferma de¬ 
gli squilibri di un paese che ha 
un las.so di disoccupazione al¬ 
tissimo: 10,9%. La «forza lavo¬ 
ro» (occupati e in cerca di oc¬ 
cupazione) ammontava lo 
scorso anno a 24 milioni e 
245mila persone. 

La scure del fisco. Negli 
ultimi dodici anni la pressione 
fiscale è aumentata alla media 
dello 0,8% l’anno. La spesa 
pubblica è cresciuta a ritmi più 
blandi: 0,1%. É cresciuta so¬ 
prattutto l’incidenza delle im¬ 
poste dirette, colando soprat¬ 
tutto chi già paga, mentre 
quelle indirette sono rimaste 
stabili. Oggi Pier ogni cento lire 
di prelievo fiscale, 57 vengono 
dalle impioste dirette. 

I conti In rosso. Il conto 
economico dell'Italia con il re¬ 
sto del mondo è stato nel '91 
passivo p^r 25.557 miliardi, il 
«rosso» di gran lunga più pro¬ 
fondo dell'ultimo decennio. 
Sarà anche colpa, in parte, 
della liberalizzazione valutaria 
tra i paesi della Cee. C'è pierò 
anche il passivo dell’inter- 
scambio commerciale, salito a 
I7mlla miliardi, 2mlla in più ri¬ 
spetto ai '90, Si consuma sem¬ 
pre più di quanto non si pro¬ 
duca. 


Qu^i Mmila 
feffimenti 

in un anno: +6,8% 


■i ROMA Nel corso del 199) i) numero dei fallimenti 
dichiarati in Italia è aumentato del 6,8 pier cento rispietto 
all'anno precedente: 13.889 contro 13.003. Lo ha reso 
noto ieri l'Istat, precisando che i fallimenti sono stati regi¬ 
strati Pier la massima parte (9.235) nelle regioni centro¬ 
settentrionali, in cui rinctemento è stato del 7,4 pier cen¬ 
to, contro il 5,6 pier cento in più del Sud. L'aumento più 
consistente dei fallimenti ha riguardato le Spia, coopierati- 
ve e società collettive (più 13,4 pier cento rispietto al 
1990) : al contrario, nel caso delle ditte individuali e delle 
società di latto si è avuta una flessione del 6,6. Oltre il 71 
Pier cento del totale dei fallimenti è pieraltro rappresenta¬ 
to da società pier azioni e coop. Dal punto di vista setto¬ 
riale, invece, nell'agricoltura il numero dei fallimenti è 
cresciuto delI'S.l pier cento, nell'industria del 7,1 e nel 
commercio del 4,8; nelle altre attività in generale si è avu¬ 
to pierò un «boom» (più 30 pier cento). L'Istat sottolinea 
infine che i dati relativi ai fallimenti '91 vanno letti con 
una certa cautela come possibili indicatori dell'anda¬ 
mento congiunturale, in quanto si tratta appunto di falli¬ 
menti dichiarati, relativi a situazioni d'insolvenza che ri¬ 
salgono pierò ad un periodo precedente. 



Sono dichiarazioni dei redditi che sanno di falso. Ma dai dati del ’90 emergono sorprese 

Artigiani, commercianti, professionisti 
Cosa ti scopro spigolando tra i 740... 


La maggior parte delle dichiarazioni dei redditi di 
professionisti, artigiani e commercianti puzza di 
evasione lontano un miglio. Ma spulciando le stati¬ 
stiche predisposte dal Fisco con i 740 del 1990, 
emergono molte curiosità: il \2% delle imprese arti¬ 
giane non ha più di due anni di attività, ben 90mila 
sono i lavoratori autonomi stagionali. 252 imprendi¬ 
tori su mille presentano bilanci in passivo. 


FRANCO DRIZZO 


■1 ROMA Pattiamo dal pre¬ 
supposto, semplice e Incontro¬ 
vertibile, che i dati contenuti 
nelle dichiarazioni dei redditi 
1990 degli imprenditori indivi¬ 
duali e dei professionisti lavo¬ 
ratori autonomi sono falsi. Non 
che nel corpaccione di questa 
categoria manchino quelli che 
il ministro delle Finanze Gotta 
ha definito i «poveri cristi». Eco¬ 
nomisti, ricercatori o medici, 
giovani che lavorano a tempo 
pieno, ma che pier la semplice 
ragione che il loro datore di la¬ 
voro non li assume sono co¬ 
stretti a tenere aperta una co¬ 
stosissima partita Iva. e guada¬ 


gnano più o meno quanto un 
venditore di fazzoletti al sema¬ 
foro. O il solito bareno di quar¬ 
tiere, l'allmentari un pio' mise¬ 
ro, l'awocaticchio che sbarca 
a fatica il lunario. Il fatto è che 
- senza farla troppro lunga - la 
maggior parte di imprenditori 
e professionisti ha un piozzo di 
soldi e paga due lire di tasse, 
quando le paga. 

A esaminate la massiccia 
mole di dati e tabelle statisti¬ 
che preparala dagli uffici fisca¬ 
li sui modelli 740 del 1990, dif¬ 
fusi nei giorni scorsi, accanto 
alla rattristante riconferma del 
fatto che praticamente in tuRi i 


settori gli imprenditori dichia¬ 
rano un reddito iniettore a 
quello dei loro dipendenti, si 
piossono pierò cogliere anche 
altri aspietti «particolari». Ad 
esempio, la forte presenza di 
aziende «giovani» (nella lascia 
di ricavi tra 18 e 360 milioni il 
12% delle imprese artigiane 
non ha più di due anni di attivi¬ 
tà alle spalle), la dimensione 
del fenomeno del lavoro auto¬ 
nomo stagionale (ciica90mila 
contribuenti), o il fatto che 
ben 252 imprenditori su mille 
presentano bilanci in passivo. 

Cominciamo dalle «nuove» 
imprese artigiane. Consideran¬ 
do le imprese individuali in 
contabilità semplificata con ri¬ 
cavi tra 18 e 360 milioni, risul¬ 
tano 38.307 le impirese che nel 
1990 avevano fino a due anni 
d'età. Curiosando tra le tabelle 
si scopre che il maggior nume¬ 
ro di «nuove» imprese artigia¬ 
nali riguarda le officine di ripa¬ 
razione e manutenzione 
(5.192) e quelle di trasporto 
su strada (5.138). Dai dati si 
scopre che non esiste certo un 
rischio di estinzione pier i piar- 
rucchieri (1.365 ine^ziapierti 


in un biennio su un totale di 
14,mila attivi) o,i meccanici 
(1.266 nuove 'aperture' su' 
13.776). Una scarsa natalità, 
invece, si registra pier le botte¬ 
ghe dei calzolai (solo 33). Il ri¬ 
cavo medio per queste «giova¬ 
ni» imprese artigiane si situe¬ 
rebbe (il condizionale è d'ob- 
bllgo) a circa 57 milioni di lire, 
contro i 67 milioni dell'Intero 
grtippio consideralo. 

A seguire; sarebbero solo 48 
gli atleti-professionisti che di¬ 
chiarano al fisco un reddito tra 
i 18 e i 360 milioni, mentre in¬ 
vece il numero degli allenatori 
è quattro volte più alto (164). 
Pochini: forse pierché gli atleti 
guadagnano tutti più di 360 
milioni l'anno, oppure pierchè 
formalmente sono lavoratori 
dipiendenti senza partita Iva. o 
inline perché evaclono e basta. 
Tra i professionisti si trovano 
anche 420 pittori con un reddi¬ 
to medio di 45 milioni, mentre 
gli scultori sono solo 134 (ma 
guadagnano in media 9 milio¬ 
ni in pii^. I registi italiani sono 
invece 511, poco meno della 
metà del numero degli attori 
professionisti (1.161). Questi 


ultimi, che denunciano a) fisco 
una media di 51 milioni annui, 
hanno pSsr metà (586) meno 
di IO anni di attività. Altre cu¬ 
riosità: il fisco conta 304 eco¬ 
nomisti, 134 fisici, 147 scrittori 
e 12.187 ingegneri che guada¬ 
gnano redditi da lavoro auto¬ 
nomo. 

C'è una relazione tra reddi¬ 
to, tasse ed età del contribuen¬ 
te'? Pare proprio di si. In termini 
di reddito dichiarato, a quanto 
piare, tutte le categorie di con¬ 
tribuenti (lavoratori autonomi 
e dipendenti) mostrano Introi¬ 
ti che crescono con l’età, an¬ 
che se le curve non sono del 
tutto analoghe. Per coloro che 
esercitano arti e professioni in 
modo autonomo (circa 1,3 
milioni di contribuenti) il red¬ 
dito medio cresce velocemen¬ 
te fino a 30 anni di ^tà (circa 
12 milioni), e raggiunge 11 
massimo pier la fascia di età tra 
1 50 ed i 55 anni (36 milioni, 
cioè II triplo del reddito dei 
«debuttanti»), Invece pier i 14,5 
milioni di lavoratori dipendenti 
il reddito fino a 30 anni è di po¬ 
co meno di 16 milioni e tende 
a stabilizzarsi a piartire dai 40 



Redditi imprese artigiane 

Settore 

ricavo medie !n mlllonf ' ; - 

Agricoltura 

53,8 

Alimentare 

69,7 

Ind. estrattive 

78,8 

Manifatture 

60.2 

Commercio Ingrosso 

103,9 

Commercio dettaglio 

111,0 

Altre att. commorciall 

53,9 

Trasporti e comunicazioni 

69,5 

Credito-assicurazioni 

51,5 

Servizi vari 

37,6 

Totale 

60,8 


anni (il massimo spetta alla fa¬ 
scia tra 45 e 50 anni con 26 mi¬ 
lioni). 

Un altro dato interessante è 
quello che riguarda gli stagio¬ 
nali, sempre nel gruppio con ri¬ 
cavi tra 18 e 360 milioni. Natu¬ 
ralmente è il settore turistico 
quello che lavora maggior¬ 
mente a «corrente alternata». Il 
primato di stagionalità spietta 
ai rifugi alpini (il 56,56 per 
cento lavora solo alcuni mesi) 
seguilo a ruota dai campeggi 
(48,77 Pier cento), dalle locan¬ 
de (46 Pier cento) e dagli al¬ 
berai con ristorante (36,24 
Pier cento). Ma «ina notevole 
pieicentuale di stagionali con¬ 
tano anche le discoteche 
(34,67%) e le rivendite di libri, 
giornali e riviste (31,08 pier 
cento), nonché alcune cate¬ 
gorie inaspiettale come i nego¬ 
zianti di coltelli e piosate 


(31%) e quelli di vetri e cera¬ 
miche (28,57 %). 

Le stagioni hanno un impat¬ 
to anche pier i venditori di elet¬ 
trodomestici e condizionatori 
d'aria (il 21,58%) e sui negozi 
di pielli e piellicce (15,94%), 
ma ancora di più sui rivendito¬ 
ri di «anodi sacri e articoli reli¬ 
giosi» (22,45%), probabilmen¬ 
te maggiormente legati alle fe¬ 
stività patronali e natalizie. I 
contribuenti che lavorano sta¬ 
gionalmente sono, m media 
Pier ogni categoria, il 12,03%, 
con punte del 22,94% in agri¬ 
coltura. Le attività con indici di 
stagionalità bassi sono comun¬ 
que davvero pioche. Tra queste 
le piompie funebri, che nella 
maggior parte dei casi - ma 
approfondire l'indagine in 
questo caso è superfluo - ri¬ 
mangono apierte tutto l'anno. 


Goria ritocca la lista di Fomiica e la rifonna del ministero delle Finanze si disincaglia 

La macchina del Fisco si rimette in moto 
Domani Tinfomata di trenta dirigenti 


Domani al ministero delle Finanze si scioglie il nodo 
delle 30 nomine nei posti chiave dell amministra- 
zione finanziaria. Dopo la novità deirinsediammto 
di Benvenuto a segretario generale, la riforma del 
ministero si era arenata. Goria ha rivisto l'elenco dei 
candidati per le poltrone dei 3 dipartimenti, 15 dire¬ 
zioni regionali e 5 uffici centrali, che sostituiranno le 
attuali, inefficienti 11 direzioni centrali. 


M ROMA. Finanze: domani 
si scioglie il nodo delle nomi¬ 
ne. Ultimi scontri al ministero 
delle Finanze px:r compilare 
la lista dei circa trenta diri¬ 
genti che dovrebbero essere 
nominati domani mattina, in 
consiglio dei ministn, ai verti¬ 
ci dcU'ammini.strazione fi¬ 
nanziaria. L’ultimo atto ■ il 
più irrpxirtante - per dare fi¬ 
nalmente corpo alla riforma 
ri»»l ministero, «arata dieci 
mesi fa, e ancora ferma al 


palo, se si esclude la creazio¬ 
ne della figura del segretario 
generale. 

Ma tolta la .novità della no¬ 
mina di Giorgio Benvenuto, è 
dalla line dello scorso anno 
che il dicastero vive un Im¬ 
mobilismo forzalo, dove non 
ci sono resp)onsabili ma sol¬ 
tanto «candidati» prer quelle 
nuove, importantissime pol¬ 
trone ([3 dipartimenti, 15 di¬ 
rezioni regionali, 5 uffici cen¬ 
trali) , che sostituiranno le at¬ 


tuali 11 direzioni generali in 
cui - dicono al ministero - «la 
mano destra non sa quel che 
fa la sinistra». Senza l’attribu¬ 
zione di queste responsabili¬ 
tà a nulla servono le dichia¬ 
razioni di lotta all'evasione fi¬ 
scale, che rimane relegata 
nelle pieghe della routine mi¬ 
nisteriale. Tanto poi, non c’è 
nè chi la guida nè chi ne ri¬ 
sponde. 

Sino a questo momento, 
comunque, ie nomine non 
sono state fatte soprattutto 
per problemi «politici». L'e- 
ienco predisposto dall’allora 
ministro, Rino Formica a suo 
tempo non è passato, e ora 
Giovanni Goria lo ha in parte 
«rivisto». A guidare il diprarti- 
mento delle entrale dovreb¬ 
be essere l’attuale direttore 
delle imposte dirette, Giusep- 
pie Roxas; alla direzione del 
porsonale pare ormai confer¬ 
mato vada il dirigente dei la¬ 


vori pubblici. Di Virgilio 
(chiesto a gran voce dalla 
CisI) ; al dipartimento del ter¬ 
ritorio, invece, por il quale 
era in lizza l'attuale direttore 
del catasto, Carlo Maraffi, il 
ministro delle Finanze sem¬ 
bra intenzionato ad optare 
por un uomo di sua fiducia. 

Non bisogna dimenticare, 
infatti, che dal diportimcnto 
diponderà la vendita ed il 
prezzo dei beni demaniali. Ci 
sono poi tutte le altre direzio¬ 
ni regionali (ben 15) che 
Goria sta nuovamente ricon¬ 
trollando. 

Le decisioni che verranno 
prese domani mattina a pa¬ 
lazzo Chigi sono importantis¬ 
sime por il futuro deU'attività 
di verifica e controllo sui con¬ 
tribuenti. Goria, che ha chie¬ 
sto ai vertici del ministero 
«accertamenti più rapidi e 
più frequenti», .sa benissimo 
che ci deve essere una chiara 


individuazione di chi deve 
svolgere i controlli e di chi, in 
ultima analisi, deve assumer¬ 
si la responsabilità del suo 
migliore andamento. 

Con gli articoli 70. 71 e 72 
del regolamento del ministe¬ 
ro si prevede infatti la pxrssi- 
bilità che la struttura, la com- 
potenza e la dislocazione de¬ 
gli uffici px>ssano essere cam¬ 
biate - por adeguarle alte mu¬ 
tate esigenze - con decreto, 
senza più ricorrere alla legge. 
Una flessibilità che potrà co¬ 
stituire uno strumento pre¬ 
zioso nella lotta all'evasione. 
In più, con i primi piassi della 
riforma si dovrebbe fare 
chiarezza sulla stessa dislo¬ 
cazione degli organici, che 
presentano profondi vuoti 
proprio nell'Italia settentrio¬ 
nale, con punte record in 
Lombardia, dove sono va¬ 
canti addirittura il 70% dei 
pjosti delle conservatorie. 



«Adeguare ramministrazione alla nuova realtà» 

Benvenuto: accertamenti 
più trequenti e a tappeto 





Giovanni Goria 


M ROMA L’amministrazio¬ 
ne finanziaria, se si vuole un fi¬ 
sco equo, deve essere messa 
in condizione di poter operare 
in modo efficace e di protersi 
tempestivamente adeguare ad 
una realtà economica e socia¬ 
le che continua a mutare velo¬ 
cemente e profondamente. È 
quanto afferma il segretario 
delle Finanze. Giorgio Benve¬ 
nuto a propiosito delle elabora¬ 
zioni condotte sui dati delle di¬ 
chiarazioni dei redditi di pic¬ 
coli imprenditori, artigiani e la¬ 
voratori autonomi. «La riforma 
deiramministrazlone - ricorda 
Benvenuto - non ha protuto es¬ 
sere ancora completata: devo¬ 
no essere organizzati i nuovi 
dlp'rtimcmi e devono essere 
istituite le nuove direzioni re¬ 
gionali». Per affrontare il pro¬ 
blema dcH'equItà occonerà 
poi pictfezionare i «coefficienti 
presuntivi», cosi come occorre 
«cambiare sostanzialmente le 
modalità degli accertamenti 


che devono diventare più fre¬ 
quenti e snelli ed interessare 
una ben più vasta platea di 
contribuenti di quelli attuali, 
anche con un utilizzo più am¬ 
pio delle pxissibililà di sup>era- 
mento del segreto bancario e 
del redditometro». 

«Occorre capire i mutamenti 
e reagire», dice Benvenuto, ri¬ 
levando ad esempio la tenden¬ 
za di lungo pieriodo alla cresci¬ 
la dei lavoratori autonomi ri¬ 
spietto ai lavoratori dipiendenti. 
Le elaborazioni compiute sulle 
dichiarazioni del '90 hanno 
proprio lo scopro di fornire un 
primo tentativo di disaggrega¬ 
zione pier comprendere i feno¬ 
meni, aggiunge Benvenuto os¬ 
servando che questi dati an¬ 
dranno discussi ed esaminati 
con le varie associazioni di ca¬ 
tegorìa ed I sindacati. 

Intanto nella prolemica sulla 
«rivolta fiscale» lanciata da 
Bossi interviene il ministro per 
la proiezione civile, il socialde¬ 


mocratico Ferdinando l'ac- 
chiano. «Prima di invitare alla 
rivolta fiscale contro lo Stato. 
Bossi dovrebbe essere certo 
che il maggior numero degli 
evasori non si annidi proprio 
«dalle sue piarti». «Non voglio 
mettere sotto accasa l'opieroso 
lavoratore bergamasco, bre¬ 
sciano oppure mantovano - ha 
aggiunto Pacchiano - o di una 
di quelle terre dove il verbo le¬ 
ghista ha avuto maggior iortu- 
na, nè l'industre operatore 
economico leale col fisco; ma 
forse sarebbe utile andare a 
vedere le denunce dei redditi 
di tanti cosiddetti piccoli indu¬ 
striali. lavoratori autonomi, 
professionisti o del terziario ai 
quali è più facile gabbare il fi¬ 
sco». Per Pacchiano «non si 
tratta di denunciare reati alle 
magistratura. Siamo di fronte 
al classico colpro di sole o. se 
cosi non fosse, ad un caso da 
destinare alle cure dello pwì- 
chiatra». 
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Parla Tina Anseimi 


Allarme dell'ex presidente della Commissione 
che indagò sul complotto diretto da Celli 
«Non so come si chiamino oggi queste forze oscure ma sono d'accordo con Spadolini 
Attenti agli intrecci con la m5fìa che ora investe centinaia di miliardi anche all'Est» 


«È tornato il tempo delle trame...» 

«La crisi dei partiti lasda spazio ad una nuova P2 » 



M ROMA. £ in montagna per 
•fare due pa.s,si». Tra le monta¬ 
gne del suo Veneto, ovviamen¬ 
te. L’abbiamo raggiunta per te¬ 
lefono per discutere delle di- 
chiara 2 Ìoni che ha rilasciato in 
questi giorni, prim.a e dopo il 
presidente del Senato Giovan¬ 
ni Spadolini, a proposito della 
P2 c della mafia. Dichiarazioni 
allaimate c preoccupate sui 
pericoli che forze oscure tra¬ 
mino ancora nell ombra con¬ 
tro la democrazìa, C'd il pen¬ 
colo, dopo le stragi dì Palermo 
con l'uccisione di Falcone e 
Borsellino, e con la crisi del 
partiti e del sistema, che qual¬ 
cuno trovi spazi adeguati per 
colpire mortalmenle la demo- 
crazi». 

Tina Anseimi, ex presidente 
della Commissione d'inchiesta 
sulla P2, per anni parlamenta¬ 
re della De, nel Consiglio na¬ 
zionale dello stesso partito fino 
dal 1959, appare allarmata e 
per questo ha deciso di parla¬ 
re, «La gente • dice - ha biso¬ 
gno di trasparenza, di riacqui¬ 
stare fiducia e di «sentire» che 
le istituzioni sono davvero al 
servizio di tutti. Certo, 1 partiti 
sono tutti in crisi c c’è crisi tra 
la stessa De e il suo elettorato, 
lo , nel partito, continuo la mia 
battaglia perchè riacquisti il 
suo ruolo di credibilità. Por 
questo rimango», 

È difficile, con Tina Anseimì, 
parlare in modo formale, 
usando 11 solito «politichese». Il 
suo modo di spiegare, con 
passione e raziocinio, è sem¬ 
plice, lucido, chiaro. Quindi, 
niente domande c risposte, ma 
una chiacchierata libera, «La 
Tina», come t'hanno sempre 
chiam a t a i su or Wettori, un ■ 
ex partigiana ap>passionaia,di 
montagna e di politica, Scel.se 
di stare con i «ribelli» una tragi- ' 
ca mattina di tanti anni fa. Era 
a scuola e 1 nazisti e i fasci,stl 
portarono in piazza tutte le ra¬ 
gazze e i ragazzi perchè vedes¬ 
sero come venivano puniti 1 
partigiani. Erano un gruppo di 
giovani che avevano «osato» 
sparare sulle «SS», Vennero tut¬ 
ti impiccati agli alberi della 
piazza. Tra quei partigiani c'e¬ 
ra anche il fratello della sua 
compagna di banco che ora 
con lei quella mattina e che fu 
costretta a vedere tutto. Testar¬ 
da, decisa con il carattere di 
chi sa prendersi le proprie re¬ 
sponsabilità ha sempre voluto 
rappresentare, nella De, l'ani¬ 


«Si, certo che sono allarmata. La crisi dei partiti sta 
aprendo un varco pericoloso a forae che potrebbe¬ 
ro tramare nell’ombra. Non so come queste lorze 
ora si chiamino: P2, P3. ma ci sono eccome. Sono 
d’accordo con Spadolini. Lo sa che centinaia di mi¬ 
liardi frutto del traffico di droga vengono già investiti 
all’Est? La mafia ora cerca di affermarsi come il vero 
Stato?». Parla Tina Anseimi. 


WLADIMIRO SETTIMKLLI 


Quando leggo il piano 
del Venerabile sobbalzo 
sulla sedia: oggi 
è in piena attuazione. 

Dove sono finiti ’ 
gli affiliati alla loggia? 

Cosa stanno facendo? 

Vedo che i partiti 
sembrano non essere in grado 


di difendere la democrazia 


JJ 


ma popolare e cristiana del 
«suo» Veneto. 

Tutti la ricordano, quando 
presidente della Commissione 
P2, con voce ferma, faceva ar¬ 
restare in aula i generali dei 
servizi segreti che mentivano, 
spiegando perché: «Lei ha tra¬ 
dito il giuramento di fedeltà al¬ 
la Repubblica, lavorando per 
Celli. Non ci sono giustificazio¬ 
ni a questa scelta. In più non 
sta dicendo la verità. La faccio 
arrestare. Si accomodi ncH'al- 
ira stanza a riflettere.» 

Chiediamo: «Chi non le vuo¬ 
le bene, per il suo lavoro con¬ 
tro la P2, è riuscito ad isolarla. 


r- ,1' 

È stala messa da parte e nean¬ 
che rieletta in Parlamento. Gli 
incarichi che ha avuto sono 
modesti...». Risponde: «La mia 
gratificazione vera viene della 
gente semplice. Anche qui In 
montagna, sa. MI incontrano 
per strada e mi abbracciano e 
subito dicono: Tina tieni duro 
c'è bisogno di gente come te. 
Non moliare. Sei una persona 
onesta e ti vogiiamo bene. Poi 
mi scrivono, mi mandano tele¬ 
grammi e lettere...» 

Onorevole Anseimi c'è dav¬ 
vero una nuova P2, alleata con 
la mafia che trama contro le 
istituzioni? È d’accordo con 



quanto ha detto II presidente 
Spadolini? «Certo che sono 
d'accordo con lui. Non so se 
c’è ancora la P2 o la P3 o come 
si chiami. Vedo perù che si so¬ 
no aperti gli spazi e sono ma¬ 
turate lo condizioni perchè 
qualcuno trami davvero contro 
la democrazia. Bisogna stare 
attenti, molto attenti. D'altra 
parte è proprio la debolezza 
del sistema politico che ha 
aperto questi spazi che qual¬ 
cuno potrebbe davvero tentare 
di riempire. Ho parlato del vec¬ 
chio piano di Rinascita demo¬ 
cratica di Golii e confermo che 
leggerlo oggi fa sobbalzare sul¬ 
la sedia. È in, piena attuazione. 


D'altra parte non vorrei si di¬ 
menticasse che noi identifi¬ 
cammo poco più di 900 appar- 
tcnencnti alla P2 mentre invc- ' 
ce gli affiliati erano quasi duo- ' 
mila. Chi sono gli altri ? Dove 
sono finiti? Che stanno facen¬ 
do ? Vonel proprio saperlo». 

La Anselml, la donna che Li¬ 
do Gclli odia di più al mondo, 
dice ancora che lo spazio la¬ 
sciato vuoto dal sistema e dalla 
crisi dai partiti potrebbe essere 
occupato, proprio ora, da 
qualcosa di diverso che po¬ 
trebbe operare . appunto, in 
stretta connessione con la ma¬ 
fia. O almeno quella che noi 
conosciamo come tale. Spiega 


ancora: «Con l’uccisione di 
Falcone e Borsellino la mafia 
ha voluto dim,ostrare agli italia¬ 
ni che è pìCt forte delle istitu¬ 
zioni. E stata, insomma, una 
barbara riaffcrmazione di po¬ 
tere. D’altra parte, chi ha gran¬ 
di mezzi e lami soldi, la. co¬ 
munque, sempre politica c la 
fa a livelli nazionale e inlema- 
zionale»,Poi aggiunge: «Ho 
parlalo, in questi giorni, con 
un importante uomo polìtico 
italiano che vìve nel mondo 
delle banche. Sa cosa mi ha 
dello ? Che la malia è slata più 
veloce degli industriali e che 
sta già investendo centinaia di 
miliardi, frutto dei guadagni 


fatti con la droga, nei paesi 
dell'Est. Parlo della mafia ita¬ 
liana. È immaginabile che co¬ 
sa staranno facendo le orga¬ 
nizzazioni maliose americane 
e del resto del mondo. Stanno 
già comprando giornali e tele¬ 
visioni privale, industrie e al¬ 
berghi, Come pud non preoc¬ 
cuparci una cosa del genere ? 
Quegli investimenti si trasfor¬ 
meranno. senza alcun dubbio, 
anche in precise e specifiche 
azioni politiche che ci riguar¬ 
dano, nguardano tutti. Dopo le 
stragi di Palermo, la polizia 
amencana è venuta ad indaga¬ 
re in Sicilia anche per questo. 
Sanno di questi investimenti 
colossali, fatti regolarmente at¬ 
traverso le banche», 

Ma in.somma, vuol dire ono¬ 
revole Anselmi che potrebbe 
esserci il pericolo di un golpe o 
comunque di una azione vio¬ 
lenta? «Mi pare che cl sono già 
state delle azioni violente c de¬ 
stabilizzanti. lo non parlo di 
golpe, ma dico che i partili so¬ 
no in crisi e quindi non riesco¬ 
no, in questo momento, a ga¬ 
rantire In pieno il sistema de¬ 
mocratico. Insomma, c’è un 
vuoto evidente...». 

Sembra molto preoccupa¬ 
ta... 

«Certo che lo sono, Certi 
partiti sembrano come occu¬ 
pati, da forze non in grado di 
garantire la democrazia. Conti¬ 
nuo a sostenere che, invece, la 
gente vuole credere in qualco¬ 
sa, ha bisogno di credere, vuo¬ 
le credere. Sono d'accordo an¬ 
che con il giudice Di Pietro; se 
ci fosse stata trasparenza e 
onestà non saremmo arrivati a 
tutti que.sti reali. Invece non si 
è fatta chiarezza. Chi muove 
tanti soldi ha un incredibile 
potenziale di brutalità. Bisogna 
stabilire regole comuni anche 
. con altri paesi. Chi he i miliardi 
della droga Io ha già latto da 
tempo. Noi, invece, abbiamo 
un Celli che si muove libero. Ci 
è stato restituito dalla Svizzera 
per reali marginali». 

Celli, dunque, sarebbe il bu¬ 
rattinaio? Celli - risponde - è 
sempre stato solo e soltanto un 
buon direttore organizzativo. 
Lo abbiamo sempre detto. Ho 
visto, qualche giorno la, una 
intervisla dell’ex Gran maestro 
della Massoneria. Corona. Ha 
detto che la P2 e Gladio, sono 
stale strutture volute dagli 
americani per garantirsi la le- 
deltà Atlantica dell'Italia E 
proprio cosi. Sono d’accordo 
con lui». 


De Mita sulla crisi de 

«C'è chi vorrebbe liquidare 
la Scudocrodato» 

Da Scotti nuove accuse 


M ROMA. «È facile pensare 
che nelle nostre difficoltà ci sia 
una convergenza di aspirazio¬ 
ni, di interessi, di manovre per 
liquidare l'esperienza di un 
partilo di ispirazione cristiana». 
Ciriaco De Mita, in un’intervi¬ 
sta al «Giorno», parla della crisi 
del suo partito c lancia allarmi: 
«Personalmente faccio una 
grande fatica a ipotizzare che 
cl sia un'intelligenza che 
preordina un disegno per col¬ 
pire qualcuno. Certo durante 
un terremoto c'è chi si organiz¬ 
za per visitare le case abban¬ 
donate: ma approfitta del si¬ 
sma, non credo che lo provo¬ 
chi». 

Il presidente della De, anche 
riferendosi alla crisi iugoslava, 
lancia poi un monito che ri¬ 
guarda Il ruolo della massone¬ 
ria: «Informatevi sullo scontro 
che c'è nel paesi dell’Est e vi 
accorgerete di una presenza 
inimmaginabile della masso¬ 
neria intemazionale». 

Ma-ssoneria o no. i contrasti 
interni c l'incertezza sul futuri 
assetti di vertice dominano la 
De e ormai rischiano di para¬ 
lizzare anche la vita delle cor¬ 
renti, Rinviato tra non pochi 
contrasti il <hiarimento» (che 
dovrebbe svolgersi a setterobre, 
al consiglio nazionale), diversi' 
convegni delle componenti 
del partito, diventati ormai tra¬ 
dizionali appuntamenti politici 
di line estate, rischiano infatti 
di saltare o di subire modifiche 
profonde. Al momento due so¬ 
no gli appuntamenti certi: la 
festa deH'amicizia, in program¬ 
ma a Pesaro dal 5 al 13 settem¬ 
bre, e la tre giorni di Forze nuo¬ 
ve, nella classica cornice di 
Saint Vincent dal 18 al 20 set¬ 
tembre. Sembra già saltato il 
convegno di Lavatone dove, 
l'ultima settimana di agosto, la 
sinistra martinazzoliana si è 
riunita negli ultimi anni. «Per 
quello che mi riguarda non se 
ne fa nulla», afferma Beniami¬ 
no Brocca, curatore delle pre¬ 


cedenti edizioni del convegno. 
In forse anche altri appunta¬ 
menti della sinistra, quello or¬ 
ganizzato da Carlo Fracanzani 
a S. Martino di Castrozza e 
quello di Chianciano. Drastico 
maquillage, invece, per II tradi¬ 
zionale appuntamento di Sir- 
mlone di Azione popolare, 
mentre i giovani de rinunciano 
alia festa e annunciano diretta- 
mente il congresso, fis.sato alla 
fine di novembre. 

Dello «scompiglio» che sem¬ 
bra travolgere la De e della sua 
difficoltà a trovare una via d'u- 
.scita, toma a parlare Vincenzo 
Scotti, fresco protagonista del¬ 
le clamorose dimissioni da mi¬ 
nistro degli esteri e al centro di 
roventi polemiche all'interno e 
aH'eslemo del partilo. Inlervi- 
stato daH'Adnkronos, Scotti ri¬ 
sponde alle dure critiche rivol¬ 
tegli dal presidente della re¬ 
pubblica Scalfaro; «lo - affer¬ 
ma - non ho commesso nes¬ 
sun delitto e assumo tutta inte¬ 
ra la responsabilità di una 
scelta politica assunta in co¬ 
scienza in nome dell'interesse 
generale». 

Duro il giudizio di Scotti sul¬ 
l'attuale situazione della De. 
Contesta il rinvio della discus¬ 
sione e afferma che il vero mg; 

' le oscuro della De, di diavoto»? 
è il trasformìsino e non II cam¬ 
biamento.-Jl partito, secondo 
Scotti, sarebbe incapace di 
modificare il suo modo di es¬ 
sere concreto; «11 cambiamen¬ 
to non puo essere rinviato a 
tempo indefinito e soprattutto 
quando si cambia non ci sono 
uomini buoni per tutte le sta¬ 
gioni». Scotti lancia accuse pe¬ 
santi soprattutto a Forlani e De 
Mita- «Nelle regioni dove è in 
atto la bufera, non vi è stata 
una visita del segretario politi¬ 
co. nè del presidente del con¬ 
siglio nazionale. Essi - dice 
Scotti - non sì sono dati carico 
delle questioni politiche sotto¬ 
stanti agli scandali in quelle re¬ 
gioni». 


A. Mussolini 

Non ho paura 
Andrò 
a Londra 


Sette ore di processo per Tideologo: se non starà in riga uscirà dalla Bicamerale 

La mette IVK^o <<sotto controllo» 
Bossi minaccia ^lena alle tasse sulla casa 


L'ex presidente smentisce sue iniziative politiche 

Cossiga: non rientro 
per guidare un mio partito 


■■ ROMA. Alessandra Musso¬ 
lini non ha intenzione di desi¬ 
stere dalla sua visita in Inghil¬ 
terra. Nonostante la ■ prevista 
manife.stazlonc del gruppo an¬ 
tifascista locale, «Cale» (cam¬ 
pagna contro il fascismo in Eu¬ 
ropa) che intende cosi dissua¬ 
dere la parlamentare del Msi 
dal visitare il Regno unito. Il 
gruppo ha già organizzato al¬ 
tre manifestazioni contro l’arri¬ 
vo di Jean-Marie Le Pen e Pat 
Buchanan. Oggi si muove con¬ 
tro Alessandra Mussolini che 
dovrebbe partecipare ad una 
riunione della conferenza del 
Partito conservatore nel prossi¬ 
mo autunno, invitata dall'oga- 
nizzazione «Traguardi occi¬ 
dentali». 

La reazione della nipote del 
duce è stata di questo tenore: 
«Non conosco - ha detto - que¬ 
sti sedicenti antifascisti del Ca¬ 
le, nè conosco l’organizzazio¬ 
ne che mi ha invitata e sulla 
quale sto prendendo informa¬ 
zioni. Se si tratta di persone se¬ 
rie sarò presente alla manife¬ 
stazione». Quindi ha prosegui¬ 
to: «Proprio In questi tempi in 
cui è tanto importante parlare 
d'Europa a tutta l’Europa, non 
mi laccio certo spaventare dal 
Cale. Al limite me lo berrò do¬ 
po la conferenza», ha conclu¬ 
so. Mussolini ha poi ribadito di 
voler visitare presto la Gran 
Bretagna, paese che stima 
molto e dal quale dopo le ele¬ 
zioni le sono giunte, ha rac¬ 
contato, «migliaia di lettere 
d'augurio da italiani e da ingle¬ 
si, dalle quali risultava un ricor¬ 
do positivo della figura di mio 
nonno Benito Mussoiini». 


Niente rottura Lega-Miglio. Bossi ha deciso di ridi¬ 
mensionare il ruolo dello scomodo personaggio, 
senza tuttavia escluderlo dalla Bicamerale per le ri¬ 
forme- ma se non starà in riga verrà sostituito. La 
sentenza del processo è stata accettata dall’intetes- 
sato anche se il «professore» ha mostrato un certo 
nervosismo. Rientra l’idea di uno sciopero fiscale 
ma si promette lotta contro le teisse sulla casa. 


CARLO BRAMBILLA 



Cossiga si risente per le ipotesi avanzate da alcuni 
giornali su un suo rientro politico. «Si scambiano - 
osserva durante una visita a Brunico - mie idee e 
opinioni espresse nel passato con propositi di ini¬ 
ziativa politica». In realtà, erano stati il segretario del 
Pii Altissimo e il leader missino Fini a preannunciare 
una «campagna istituzionale» all’insegna della de¬ 
mocrazia diretta, ispirata alle idee di Cossiga. 


H MILANO. Bossi non se l’è 
sentila di rompjere con Miglio. 
Chi nella Lega si attendeva un 
verdetto di condanna dello 
scomodo «professore» sarà ri¬ 
masto deluso. Dopo un lungo 
processo, durato sette ore e 
conclusosi attorno a mezza¬ 
notte. non ci sono state sco¬ 
muniche per «eresia» anche se 
la truppa degli accusatori può 
vantare di aver ottenuto un ri¬ 
dimensionamento del ruolo 
del teorico delle tre Repubbli¬ 
che. In pratica, il Consiglio fe¬ 
derale della Lega Nord ha de¬ 
ciso di «marcare stretto» Miglio 
soprattutto nella commissione 
bicamerale per le riforme 
composta da cinque parla¬ 
mentari. 11 «professore», cui è 
stato comunque affidato l’in¬ 
carico di stendere un progetto 
istituzionale di riforma dello 
Stato, sarà affiancato da Bossi, 
Speroni, Rocchetta e Staglie- 
no. Si tratta del quintetto già 
designato da molto tempo. Ma 
la novità consiste nell’introdu¬ 
zione del criterio della rotazio¬ 
ne. Il messaggio è chiaro: chi 
sgan-a o si muove «In proprio» 
verrà sostituito. E perchè tutti 
capissero, il Consiglio ha no¬ 


minato anche i «panchinari» in 
attesa di entrare. Sono: Mario 
Borghezio, Fabio Dosi e Rober¬ 
to Maroni. Per quanto riguarda 
Miglio è stalo precisato; «Farà 
parte della delegazione inizia¬ 
le». In altre parole si deve con¬ 
siderare sotto tutela. 

Bossi, dunque, ha scelto la 
strada della mediazione evi¬ 
tando di attizzare le polemi¬ 
che, già piuttosto roventi nelle 
scorse settimane quando il 
«professore» aveva dato la stu¬ 
ra a una serie di sparate ormai 
note: dalle accuse al Papa di 
antileghismo, alla proposta di 
«staccare la Sicilia daH’Italia», 
quale unico rimedio per debel¬ 
lare la mafia. Ce n'era abba¬ 
stanza per imbastire un pro¬ 
cesso di «eresia». Detto fatto, 
ma la condanna non è venuta 
anche se II «professore» ha do¬ 
vuto inghiottire il rospo del 
«blindaggio» In commissione. 
Questa quasi condanna non 
ha certo fatto piacere al diretto 
interessato. Miglio è piuttosto 
seccato ma dissimula la rabbia 
con dichiarazioni moderate: 
«Sono d'accordo suH’awicen- 
damento - spiega - tanto più 
che si tratta di una mia propo¬ 


sta». E sul rapporto con Bossi; 
«Non è vero che slamo ai ferri 
corti, tuttavia certe cose non 
mi possono far piacere, co¬ 
munque siamo due persone 
troppo intelligenti per llligare 
davvero». Ufficialmente il pa¬ 
dre padrone della Lega non 
commenta la vicenda c lascia 
che siano 1 luogotenenti a far¬ 
lo. Le considerazioni di Palclll, 
braccio destro del boss, non 


ammettono dubbi: «Devono 
essere le idee di Miglio a coin¬ 
cidere con le nostre c non vice¬ 
versa». E aggiunge; «Bisogna fi¬ 
nirla una volta per tutte con 
questa storia deH"'idcologo’'. 
si tratta solo di un'invenzione 
dei giornalisti. Miglio è c resta 
un indipendente del movi¬ 
mento». 

Tutto perfettamente vero, 
quella dell’ideologo non è mai 


stata una carica riconosciuta. 
L’unico autorizzato a pensare, 
ordinare e disporre è sempre e 
.solo lui; Umberto Bossi. Ma c’è 
una questione che non è mai 
stata risolta dentro la Lega, ri¬ 
masta in sospeso fin dai tempi 
dcH’espulsionc di Castcllazzi, 
vale a dire quella del numero 
due. Chi comanda dopo Bossi 
o. meglio, come è scandita la 
gerarchia del potere interno? Il 
posto che fu di Castcllazzi non 
venne mai più occupalo. Bossi 
infatti approfittò dell’allonta¬ 
namento del «traditore» per as¬ 
sumere tutti i poteri. Ma ora 
qualcuno vorrebbe «pesare» di 
più, insomma toma di moda la 
questione del delfino. Tale fi¬ 
gura va cercata nella ristretta 
cerchia dei «colonnelli»; Fran¬ 
cesco Speroni, presidente del¬ 
la I-cga lombarda. Franco Roc¬ 
chetta, presidente della Lega 
Nord, Marco Formentini, capo¬ 
gruppo alla Camera, l’emer- 
gcnlc onorevole varesino Ro¬ 
berto Maroni e, infine, Giusep¬ 
pe Leoni, uno dei fondatori del 
movimento da .sempre indica¬ 
to da Bossi, come il più «orto- 
dos,so» depositario dell'ideolo¬ 
gia federalista. 

Nella riunione dell’altra not¬ 
te oltre agli assetti Interni è sta¬ 
to affrontato anche l'argomen¬ 
to delle lotte. Bossi, contraria¬ 
mente alle dichiarazioni pub¬ 
bliche, ha boccialo l'idea di 
uno sciopero fiscale, giudicalo 
’tecnicamcnic impossibile*, La 
Lega tuttavia è intenzionata a 
battersi sul fronte del rifiuto di 
«singole imposte straordinarie» 
prima fra tutte quella sulla ca¬ 
sa. La guerra alla «patrimonia¬ 
le» è dunque allo studio. 


H BRUNICO. Francesco Cos- 
sìga rompe il silenzio e si con¬ 
cede una polemica. Poca co¬ 
sa, se confrontata con le frene¬ 
tiche esternazioni di un anno 
fa. Ma è pur .sempre una sortita 
di Cossiga, e fa naturalmente 
notizia. In vacanza a Brunico, 
alla vigilia di un soggiorno in 
Irlanda, l’ex presidente della 
Repubblica esprime rammari¬ 
co nei confronti dei giornali 
che nei giorni scorsi hanno 
scritto di un’iniziativa politica 
che dovrebbe averlo a prota¬ 
gonista. «Sono molto meravi¬ 
gliato - esclama Cossiga - sia 
perchè ci sono ancora giornali 
che parlano di me, sia anche 
por il contenuto». E aggiunge; 
«Questi articoli su di me posso¬ 
no essere considerati come l’i¬ 
nizio ufficialo dell'estate gior¬ 
nalistica. Si scambiano mie 
idee e opinioni cspre.s.se nel 
passalo con propositi di inizia¬ 
tiva politica». La conclu.sione 
dell'ex inquilino del Quirinale 
è ironica. «Se qualci:no che ha 
formulato un giudizio politico 
sulla situazione nel paese - 
obietta Cossiga - dovesse solo 
per questo esserp considerato 


come propugnatore di una for¬ 
za politica. In Italia dovremmo 
essere in tanti». 

Da dove nasce il «caso» che 
ha fallo uscire il senatore a vita 
Cossiga dal suo ritrovato riser¬ 
bo? Era sUrto Altissimo, la setti¬ 
mana scorsa, ad annunciare 
una sorta di manifesto per un 
sistema all'Insegna della de¬ 
mocrazia diretta (versione ag¬ 
giornata, a quanto pare, del 
tanto discusso presidenziali¬ 
smo). Il punto di riferimento 
dell'Iniziativa del segretario li¬ 
berale è, a tutte lettere. Cossiga 
c ie battaglie per le riforme isti¬ 
tuzionali che hanno infuocato 
l'ultimo periodo del suo set¬ 
tennato. Stesso annuncio, do¬ 
menica, da parte del leader 
missino Fini, che fa sapere an¬ 
che di aver avuto un lungo e 
amichevole colloquio con l'ex 
capo dello Stato. Altissimo, e 
poi Fini. Quasi una risorgenza, 
nella calura di agosto, di quel 
•partilo del presidente» che 
aveva scatenato tante fxrlemi- 
che lino alle dimissioni di Cos¬ 
siga. Queste sortite hanno in¬ 
curiosito i giornali, che hanno 
dato spazio alle Ipotesi di un ri¬ 


lancio del personaggio in vista 
degli appuntamenti politici 
d'autunno (tra i quali, come 
noto, l'avvio dei lavori della 
commissione bicamerale per 
le riforme, incaricata di ridise¬ 
gnare strutture e meccanismi 
della Repubblica), Ma, evi¬ 
dentemente, Cossiga non ci 
sta. Respinge le previsioni di 
un suo «rientro»; aveva solo for¬ 
mulato delle opinioni, e basta. 
Forse, la rampa di lancio (libe¬ 
rali e missini) è troppo angu¬ 
sta per chi aveva accarezzato 
velleità plebiscitarie. 

Nella sua visita al museo di 
Brunico l'ex presidente ha par¬ 
lato anche di «una grave crisi 
del regime politico e delle isti¬ 
tuzioni. dovuta ad una divari¬ 
cazione tra il sentire dei cittadi¬ 
ni c quello dei politici». Doprc 
aver auspicato «una forte rifor¬ 
ma del modo di fare politica e 
una profonda modifica delle 
istituzioni», Cossiga esprime 
apprezzamento per l’azione 
del governo Amato, che «ha 
però i limiti che derivano dal¬ 
l’essere il governo di questo si¬ 
stema», Ricordato di essere an¬ 
cora imputato di sovversione 
contro i poteri dello Stato e for¬ 
mazione di banda armata, l’ex 
capo dello Stato conclude la 
sua sobria esternazione altoa¬ 
tesina con una trecciata al Pds: 
«Se si preoccupano di un parti¬ 
to trasversale del piccone si¬ 
gnifica allora che hanno risolto 
i loro problemi e cosi potran¬ 
no. alla ripresa del lavoro poli¬ 
tico. continuare a percorrere la 
strada già avviata verso una ri¬ 
forma democratic.a ed euro¬ 
peista». 
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Su istanza di una società genovese 
sequestrato il copioso carteggio 
con lo Yachting club Costa Smeralda 
Abusivo il Columbus Atlantic Trophy? 


Grave accusa: lo scafo costruito 
con il progetto di un altro ingegnere 
L’agente del Kgb fuggito negli Usa 
avrebbe avuto una copia dei disegni 


Destriero, arriva la carta bollata 

Dietro il record storie di impegni traditi e spionaggio 


Nessun accordo tra gentiluomini, come si usa negli 
esclusivi yacht club del mondo, ma il ricorso alla più 
concreta, sia pur volgare, carta bollata. Mancavano 
poche ore dalla conclusione della vittoriosa traver¬ 
sata dell’Atlantico quando sullo Yachting Club Co¬ 
sta Smeralda è caduta una grave accusa: uso illecito 
del Columbus Trophy da parte del Destriero. Seque¬ 
strata parte della documentazione. 


GIUSEPPE CEHTORE 


■1 CAGLIARI L'istanza di se¬ 
questro è partita da Genova, 
dalla società di promozione 
•Columbus Challenger Srl». II 
suo rappresentante, Stefano 
Pietralaccia, ha presentato 
un’istanza al tribunale per il 
sequestro del carteggio con lo 
Yachting Club Costa Smeralda, 
avvenuto tra il'SO ed il '91. Nel¬ 
le lettere la società cercava un 
accordo commerciale per pro¬ 
grammi mediterranei di pro¬ 
mozione del Destriero, ma la 
risposta fu negativa. La "Co¬ 
lumbus», in un ncorso di 12pa- 
ginc. ha chiesto un sequestro 
del bando di concorso del Co¬ 
lumbus Atlantic Trophy, del 
progetto del Destriero e del 
materiale inerente le comuni¬ 
cazioni del premio. Una vicen¬ 
da ingarbugliata, dove tra 
sponsor e affari emergono sto¬ 


rie di spionaggio 
Il sequestro dei documenti a 
Porto Cenro, è avvenuto, come 
ha riportato ieri la Nuova Sar¬ 
degna, venerdì scorso, ma solo 
lunedi se ne é avuta conferma. 
Qualcosa, tuttavia, era nell'a¬ 
ria, quando nei giorni scorsi, i 
legali della s.xielà si erano re¬ 
cati presso il tribunale di Tem¬ 
pio, per avviare una causa civi¬ 
le di riconoscimento dei diritti 
di titolarlelà dello sfruttamento 
del Columbus Atlantic Trophy, 
diffidando il sodalizio sardo 
dal continuare il programma 
per la conquista del prestigio¬ 
so riconoscimento. Ma l'accu¬ 
sa più grave, oltre a quella di 
aver uscippato» la partecipa¬ 
zione al premio, riguarda la 
progettazione del Destriero. 
Secondo la «Columbus», la Fin- 
cantieri, che ha idealo e co¬ 


struito l’imbarcazione, avreb¬ 
be copiato un suo progetto af¬ 
fidato ad un ingegnere navale. 
Renalo Sonny Levi, Il fiore al¬ 
l'occhiello della nautica italia¬ 
na, lo Yacthing Club dell'Aga 
Khan, viene cosi macchiato da 
un grave affronto. 

Tra le principali vittorie del¬ 
l'Imbarcazione. oltre alla con¬ 
quista del «Nastro azzurro» per 
la traversata più veloce dell'At¬ 
lantico, vi è proprio il Colum¬ 
bus Atlantic Trophy messo in 
palio dagli Yaclh Club di New 
York e della Costa Smeralda, 
per il record nella doppia tra¬ 
versata dell'oceano. Il Destrie¬ 
ro aveva concluso la traversata 
vincente, dopo il fallito tentati¬ 
vo dell'andata, arrivando al la¬ 
ro di Bishop, vicino Plymouth, 
dopo 58 ore e 34 minuti dalla 
partenza da New York. L'im¬ 
presa riporta il «Nastro azzur¬ 
ro» in Italia, dopo la conquista 
nel '35 ad opera del transatlan¬ 
tico Rex. 

Un'avventura programmata 
sin dal 1990, con evidenti fina¬ 
lità commerciali. 11 Destriero, è 
un prototipo per alcuni cata- 
marrani, che la Fincantieri, so¬ 
cietà del gruppo Iti, vuole co¬ 
struire per le compagnie di na¬ 
vigazione europtee. compresa 
la Tirrenia, che potrebbe usare 


questo tipo di imbarcazione 
per le rotte con la Sardegna. 

Un grande affare, il Destrie¬ 
ro, come aveva compreso Ser- 
ghiei lllarionov, viceconsole 
dell'ex Urss, ma in realtà alto 
grado del Kgb scappato da Ge¬ 
nova due anni fa, con l'aiuto 
della Cia. Nella sua fitta rete di 
informatori - l’agente era 
esperto di .spionaggio tecnolo¬ 
gico - un ammiraglio in pen¬ 
sione, scienziati, docenti uni¬ 
versitari e alti dirigenti di Fiat, 
Ansaldo, Olivetti, Oto-Melara, 
Elsag e Fincantieri. E proprio 
da questi ultimi il russo avreb¬ 
be avuto copia del progetto del 
Destriero. 

Ieri è stata presentata una 
istanza di rigetto del sequestro 
dei documenti. Da patte dello 
Yacht Club Costa Smeralda. 
fairplay e incredulità sulla rea¬ 
le consistenza della denuncia. 
•Di mitomani in giro ve ne so¬ 
no tonti, e questa è la cosa più 
curiosa sentita finora. Ma sicu¬ 
ramente - ha detto Cesare Fio- 
no, responsabile del progetto 
-ci sarà un seguito legale e chi 
ha provocato questa vicenda 
alla fine subirà tutte le conse¬ 
guenze». E per non smentire il 
distacco dalle insinuazioni, ieri 
sul pennone del club 6 stato is¬ 
sato il "Nastro azzurro». 




Il manager Cesare Florio e in alto la motonave «Destriero» 


Lega leggera 
67 metri, larga 13 
120 km ora: ecco 
una nave da primato 


BB ROMA Un record polverizzalo, 21 ore me¬ 
glio del precedente sul tratto New York-l.sole 
Scilly in Inghiltenra. un altro battuto, quello 
della doppia traversata atlantica e la convin¬ 
zione di aver aperto le muove frontiere della 
navigazione». È il bilancio del Destriero, la na¬ 
ve-motoscafo italiana dello Yacht Club Costa 
Smeralda che ha concluso in questi giorni la 
sua impresa dopo aver fallilo nei giorni scorsi 
li rccoid di velocità tra l’Europa e l’America a 
causa di una tempesta manna che l’aveva co¬ 
stretto a rallentare la sua corsa. L’oceano At¬ 
lantico in meno di tre giorni (58 ore, 34 minuti 
e 50 secondi, il nuovo primato) era l’obiettivo 
del programma della nave costruita dalla Fin- 
cantien (Iri) di Genova e di Muggiano (La 
Spezia) e inaugurata un anno la a Porto Cer¬ 
vo. Molle le novità leniche della nave che giu¬ 
stificano le as|xttative commerciali dei pro- 
moton e dei finanziatori dell'iniziativa, primi 
Ira lutti il presidente dello Yacht Club Costa 
Smeralda, l’Aga Khan, e il presidente della 


Fiat, Gianni Agnelli. Destriero, nave completa¬ 
mente in lega leggera (alluminio e magne¬ 
sio), ha uno scalo lungo 67 metri, largo 13 e 
può superare i 60 nodi di velocità (circa 120 
km orari). È il più grande mai costruito in ma- 
lenali compositi, ed è spinto da tre idrogetti 
alimentati da tre turbine a gas che sviluppano 
una potenza di 20.000 cavalli. Ha un equipag¬ 
gio di 14 persone, il comandante ò Cesare Fie¬ 
no già direttore sportivo della Ferran e cam¬ 
pione di motonautica, divisi in due gruppi che 
SI attemano ai comandi e ai controlti ogni 
quattro ore di navigazione. Per Fiono quest'ex¬ 
ploit "rappresenta per il mare la medesima ri¬ 
voluzione tecnologica di quella che ha scon¬ 
volto l'aviazione quando si passò dagli aerei a 
eiicd a quelli a reazione». 

E c'è da credergli se si confronta la traversa¬ 
ta del Destnero. fatta su una rotta inusuale lun¬ 
go il 40° parallelo, con quella del record pre¬ 
cedente stabilito nel 1990 dal catamarano in¬ 
glese Hoverspeed Great Brilain che impiegò 
74 ore e 9' a percorrere lo stesso tratto di mare, 
oltre 3000 miglia alla media di 37 nodi, tra il fa¬ 
ro Ambrose Light a New York e quello di Bi¬ 
shop Rock, al largo della Gran Bretagna. Quasi 
un giorno in meno di mare e un potenziale di 
velocità quasi doppio. Destriero plana cosi 
sull'albo dei record atlantici dove figura un’al¬ 
tra nave italiana, la vedette da crociera Rex 
che nel 1933 in 109 oreeSS minuti copriil trat¬ 
to Europa-Nor America 

nc.c 


Malato di fibrosi, 11 anni, aveva un unico desiderio, andare a Venezia a bordo di una Ferrari Testarossa 
Si è spento rivedendo il video della gita. Al prefetto e al sindaco aveva scritto: grazie, non dimenticherò mai 

Fabio muore guardando d ^gno veneziano 


Un peggioramento improvviso, e Fabio è morto in po¬ 
che ore. A'veva la maschera d’ossigeno sul volto, guar¬ 
dava la videocassetta del suo viaggio a Venezia. Fabio, 
undicenne di Alpignano colpito dalia fibrosi cistica, 
qualche mese fa aveva espresso un «desiderio irrealiz¬ 
zabile», arrivare a Venezia in Ferrari Testarossa e visita¬ 
re la città come un Vip. Un’associazione aveva fatto in 
modo che il sogno diventasse realtà. 

DAL NOSTRO INVIATO 

MICHELESARTOni 


EM VENEZIA Gli ultimi pen¬ 
sieri, l’undicenne Fabio, li 
aveva rivolti a Venezia. «Nei 
momenti di tristezza penso 
sempre ai due giorni che ho 
passato là. c capisco di esse¬ 
re stato baciato dalla fortu¬ 
na...», aveva scritto al sindaco 
Ugo Bergamo. Al prefetto 
Corrado àiivoletto era arriva¬ 
ta la letterina più toccante. 
Grafia faticosa, un po'di Ccin- 
cellature ed errorini: «Carissi¬ 
mo Prefetto finalmente gli 
scrivo come sta? Spero bene. 
Io non tanto, perchè ho sem¬ 
pre la lebbre. La scuola è fini¬ 
ta e sono stato promoso e 
per premio i miei genitori mi 
hanno mandato insieme ai 
nonni in Sicilia, a Siracusa. 
Qui è bellissimo a me Siracu¬ 
sa piace molto, ma non co¬ 


me Venezia. Grazie per quel¬ 
lo che avete latto per me, 
non lo dimenticherò mai. La 
saluto con affeto, Fabio. P.S. 
Scusi i miei pasticci». Povero 
Fabio, stava morendo. Da Si¬ 
racusa, pochi giorni fa, è sta¬ 
to trasportato in fretta a Ber¬ 
gamo, sperando fino all'ulti¬ 
mo che arrivassero il cuore 
ed i polmoni da trapiantare. 
Domenica sera non c'era più 
niente da fare. Con la ma¬ 
schera d'ossigeno sul volto, 
Fabio ha riguardato per l’ulti¬ 
ma volta le fotografie ed il vi¬ 
deotape del suo viaggio ve¬ 
neziano, senza neanche la 
forza per sorridere. Poco do¬ 
po, è morto in braccio alla 
madre. Era alletto da fibrosi 
cistica. Abitava ad Alpignano 
con la mamma Giusy, ope¬ 
raia tessile, ed il papà Walter, 


autista di pullman. Qualche 
mese fa, rispondendo come 
tanti bambini piemontesi al¬ 
l'appello di un’associazione 
benefica torinese, aveva 
espresso il suo «desiderio ir¬ 
realizzabile»: «Un viaggio a 
Venezia in Ferrari Testaros- 
sa. Essere ricevuto dal sinda¬ 
co c dal prefetto come un 
grosso personaggio. Avere tv 
e giornalisti, sennò non si è 
importanti». Il sogno era stato 
realizzalo, con la speranza 
che potes.se dargli forza nella 
sua battaglia contro la malat¬ 
tia. Il 2 aprile Fabio era salito 
su una Teslarossa. Un pas¬ 
saggio davanti scuola - «ur¬ 
ea, com'erano invidiosi i miei 
compagnil» - e via per Vene¬ 
zia. Era arrivato scortato dai 
vigili urbani e seguilo da mil¬ 
le tv, direttamente in riva del 
Canal Grande. Lo aveva ac¬ 
colto il capo del cerimoniale 
del comune. Due giorni da 
favola. Alloggiato all'hotel Ci- 
priani nella ste.ssa suite di Ro¬ 
nald Reagan, con tv satellita¬ 
re, idromassaggio, champa¬ 
gne e mazzi di fiori sempre 
fresci. Cene d’onore al Bauer. 
Ricevimento in prefettura. Ri¬ 
cevimento in comune, accol¬ 
to dagli squilli dei trombettie¬ 
ri in costume. Gite a Murano, 


giri in gondola coi campioni 
delle Reigatc. E poi via, di 
nuovo in Ferrari, verso casa. 
A Venezia, sognava da allo¬ 
ra, sarebbe venuto a vivere 
«da grande». Aveva un .sorriso 
timido, aperto e spaesato, 
sotto una gran frangia di ca¬ 
pelli. A camminare troppo gli 
mancava già il respiro. &a 
infagottato in abili più grandi 
di lui, giacche cnomii, im¬ 
permeabili lunghissimi, ca- 
micione chiuse da un papil¬ 
lon; «elegante». Lo avevano 
accompagnato la mamma e 
nonna Teresa, anche loro 
impacciate in mezzo a tutto 
queirincredibile lusso. Con¬ 
cedeva interviste a monosil¬ 
labe, alcune reti private bri¬ 
gavano per averle «in esclusi¬ 
va». FVoprio un vip. per due 
giorni. Lo è ridiventato ieri, 
quando l'hanno sepolto al 
suo paese. Da Venezia sono 
arrivali regali, corone di fiori 
bianchi, messaggi. Uno è del 
prefetto: «Caro Fabio, tu non 
potrai leggere queste righe 
perchè purtroppo una brutta 
notizia ha offuscato questo 
giorno dedicato a San Loren¬ 
zo, quando c'è una pioggia 
di stelle sulla terra. Ma una 
stella è salita invece in cic¬ 
lo...». 



Fabic Bombonato, nello scorso aprile, seduto sul colano della Ferrari Testarossa 


Macabra scoperta in un appartamento di Padova 

Senza vita nella vasca 
Accoltellata e stiangolata? 

f«AAi «Aivri 


DAL NOSTRO INVIATO 


■B PADOV.A Aveva annoda¬ 
to stretto al collo il filo elettri¬ 
co della macchinetta contro 
le zanzare. Tra gola e sterno 
c'era una profonda ferita. 
Sotto il corpo, immerso nel¬ 
l’acqua dèlia vasca da ba¬ 
gno, un lungo coltello da cu¬ 
cina. 

Ci sono lutti gli ingredienti 
del mistero nella morte di 
Crisiina Cucchio, ventiquat¬ 
trenne studentessa padova¬ 
na al quarto anno di medici¬ 
na. Suicidio od omicidio? Per 
la prima ipotesi fa propende¬ 
re il passato della ragazza, 
soggetta a frequenti crisi de¬ 
pressive, accompagnate an¬ 
che da un ricovero, c la rottu¬ 
ra di un rapporto affettivo. 
Per la seconda, la macchino¬ 
sità dei macabri sistemi scel¬ 
ti. 

Era morta da cinque gior¬ 
ni, Cristina, quando l’hanno 
trovata l’altra notte i pompie¬ 
ri. Li aveva chiamati urt con¬ 
domino del palazzotto otto¬ 
centesco di via Cavallotti, in 
faccia al Santo, del quale la 
famiglia Cucchio occupava il 
lussuoso attico. Era rientrato, 
per le scale aveva sentito 
puzza di gas. L’odore era 
tanto forte che i vigili del fuo¬ 


co hanno preferito non sfon¬ 
dare la porta ma entrare dal¬ 
le finestre, usando una scala 
mobile. Proprio alla camera 
di Cristina si è affacciato il 
primo pompiere; c’erano an¬ 
cora le luci accese. Letto sfat¬ 
to. abiti sparsi, l'armadio 
aperto, valige per terra, pron¬ 
te per essere nempite: i segni 
dei preparativi di una parten¬ 
za. Ma la sorpresa più grossa 
aspettava nel bagno. Il cada¬ 
vere, completamente nudo, 
era in avanzato stato di de¬ 
composizione, la testa recli¬ 
nata su una spalla, un brac¬ 
cio penzolante all’esterno, le 
gambe accavallate. Accanto, 
ordinatamente ripiegati gli 
abiti c la bianchena intima. Il 
resto del lussuoso apparta¬ 
mento era in ordine, tranne 
un paio di cassetti aperti e ro¬ 
vistati nel comò della camera 
da letto dei genitori, ed alcu¬ 
ni portaceneri pieni di cicche 
di sigarette di marche diverse 
(Cristina fumava parecchio, 
di tutto un po’). Non manca¬ 
va nulla, tranne una mazzet¬ 
ta di soldi che la ragazza 
avrebbe dovuto avere per un 
viaggio in Grecia, ed alcuni 
SUOI gioielli. 

1 genitori, Carlo - commer¬ 
ciante di orologi e rappre¬ 


sentante di hili - c Maria Ga¬ 
briella, erano partiti mercole¬ 
dì per un periodo di vacanza 
ad Arsiè, nel bellunese, a Fio¬ 
ca distanza da Padova, la¬ 
sciando la figlia sola in C2isa. 
«Ci sentiamo pier telefono», le 
avevano detto, ma non si 
erano preoccupati tropF» 
quando lei non aveva rispo¬ 
sto nei giorni successivi: «Sa¬ 
rà partita», si erano detti. Cri¬ 
stina era infatti in procinto di 
andare in Grecia assieme ad 
un'amica, per un periodo di 
vacanza in un villaggio Vai- 
tur. Anche l'amica non si era 
preoccupata troppo, telefo¬ 
nandole senza trovare rispo¬ 
sta: «Avrà cambiato idea...», 
Cnstina, una ragazza esile c 
piccolina. Fioco aopaiiscen- 
te, aveva suFierato due setti¬ 
mane fa due esami a Medici¬ 
na. Le vecchie crisi parevano 
un ricordo. Aveva l'abitudi¬ 
ne, ha riferito il padre, di 
chiudersi in casa col chiavi¬ 
stello interno, tanto che SFie.v 
so lui stesso restava chiuso 
fuori. 

L'altra notte la iiorta era 
chiusa, ma normalmente, 
senza chiavistelli, senza giri 
di chiave. Se è stato un omi¬ 
cidio, chi l'ha commesso do¬ 
veva conoscerla bene. 

□M.S. 



Adesso avete un ottimo strumento di navigazione: carta, non gli articoli), che vi raccontano i vostri diritti, vi rete le trappole della burocrazia e dell'industria, ma scoprirete 

Il Salvagente. E' un settimanale ed esce ogni sabato con dicono cosa c'è in quello che consumate e vi aiutano a sceglie- tutto un mondo sommerso di possibilità. Non è un grande 

rUnitì Ha 16 pagine, non patinate, non rilegate, riciclate (la re quello che preferite. Insomma, leggendolo non solo evite- progetto universale; ma i progetti universali si mangiano? 

IL SALVAGENTE. SETTIMANALE DEI CONSUMI, DEI DIRITTI E DELLE SCELTE. OGNI SABATO CON L'UNITA’. 
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IN ITALIA 


Intervista a Salvo Andò 


Il ministro della Difesa visita in Sardegna 
gli alpini feriti nell'agguato di Mamoiada 
«Stiamo studiando l'impiego dei “marò" nell'isola, i militari non limitano la libertà dei cittadini» 
Le reclute non dovevano lasciare il posto ai «professionisti»? «Abbiamo solo Mmila volontari» 


n battanone San Marco in Sicilia 


«Resteranno i soldati di leva, la missione durerà oltre il '92» 


Il ministro della Difesa a Nuoro per incontrare i cin¬ 
que alpini feriti sabato scorso. «Si tratta di un atto di 
teppismo. I sardi sono ospitali e generosi. La missio¬ 
ne continuerà. Gli alpini ritorneranno». E, poi, parla 
di strategia antimafia in Sicilia: «I soldati di leva si av¬ 
vicenderanno. Nessuna ritirata. Stiamo pensando di 
inviate il battaglione San Marco». Possibili attentati? 
«L’ho letto sui giornali». 

DAL NOSTRO INVIATO 

OIAMPAOLOTUCCI 


H MAMOIADA (Nuoro). Gra¬ 
zie Sardegna, dice Salvo Andò, 
ministro delia Difesa. E con 
questo slogan vuole spazzar 
via ogni residua polemica su 
quanto accaduto sabato scor¬ 
so. •Grazie ai sardi, perché so¬ 
no stati ospitali, perché hanno 
socializzalo con l'Esercito, gra¬ 
zie perché hanno capito che si 
tratta di addestramento e non 
di "occupazione"». Questo 
conta, questo soltanto, il resto 
é teppismo e Idiozia, il teppi¬ 
smo di quei due che hanno 
preso a fucilate cinque alpini, 
l'idiozia di chi ci ha ricamato 
sopra una stona di intolleranza 
e di razzismo. La Sardegna 
non é nemica, non é straniera 
allo Stato. La Sardegna è terra 
gentile. 

Andò passa In rassegna gli 
alpini accampali a Mamoiada. 
il paese delle fucilate, incontra 
le autorità, sonda gli umori. 
•Tutto bene, tutti entusiasti. Il 
ho trovati, possiamo dire che 
"Forra Paris" è una missione 
riuscitissima. Continuerà.». £ 
soddisfatto, o almeno cosi 
sembra. Condizione ideale per 
rivolgergli, in una pausa di 
{questa gtomata-frenetica e cc- 
lebralwa. qualcbe domartd# su 
óltre: ageatiquesbonL-'V >: ' .' 

Signor ministro, slanio qui a 
Mamoiada e vien fnori la no¬ 
tizia che lei ha inviato altri 
mille carabinieri In Sicilia... 

SI. Stamane. Da tempo si cer¬ 
cava di potenziare le forze del¬ 
l'ordine in Sicilia. Se ne era 
pviato anche in commissione 
Difesa, alla Camera. Adesso 
stiamo raschiando ii fondo del 
barile, utilizzando anche uo¬ 
mini adibiti ad altri compiti. 
L'obiettivo è quello di garanti¬ 
re, in un momento cosi critico 
per la Sicilia, il massimo di pre¬ 
senza possibile dello Stato. 

Mille nuovi carabinieri, po¬ 
tranno dunque tornare a ca¬ 
sa, da Palermo, mille soldati 
dlleva,no7 

No. Stanno aumentando a di¬ 
smisura le richieste di interven¬ 
ti dell'Esercito per fronteggiare 
le più diverse emergenze. E in 
qualche modo a queste richie¬ 
ste bisogna far fronte. 

Richieste solo dalle città si¬ 
ciliana o anche da altre re¬ 
gioni? 

Dalla Sicilia. Del resto, prima 
di prendere in considerazione 
le esigenze di altre regioni, bi¬ 
sogna fare il punto sull'espe¬ 
rienza siciliana, bisogna chiari¬ 
re entro quali limiti l'esercito 
può far fronte a compiti di que¬ 
sto tipo. Bisogna, inoltre, orga¬ 
nizzare .stabilmente l'Esercito, 
se deve occuparsi anche di 
queste cose, perché possa da¬ 


re un contributo adeguato. 
Non é soltanto un problema di 
addestramento, ma anche di 
strutture logìstiche, di strumen¬ 
ti, di dotazioni. 

Lei, a quanto pare, propen¬ 
de pet^è 11 nuovo esercita, 
quello che salterà fuori dal¬ 
la riforma delle Forze anna¬ 
te, si occupi di ordine pub¬ 
blico... 

10 ho proposto una riflessione 
su questi temi, ho latto il se¬ 
guente ragionamento: sono 
venute meno alcune incom¬ 
benze, alcuni doveri tradizio¬ 
nali dell'esercito, ieri avevamo 
la necessità di presidiare la co¬ 
siddetta soglia di Gorizia, oggi 
questo problema non esiste 
più, o si configura in modo di¬ 
verso. Questo significa che l'e- 
scrcito può occuparsi anche di 
perìcoli e nemici interni, natu¬ 
ralmente assolvendo a funzio¬ 
ni compatibili con la sua iden¬ 
tità istituzionale, i militari pos¬ 
sono offrire un sostegno all'at¬ 
tività delle forze dell'ordine, in 
Sicilia, la collaborazione sta 
funzionando. 

Obiezione antica, ma forte è 
gluato aoUevarla: non ti cor¬ 
re il ritchlo che la pretenza 
• «ineombente» deU’Etcrelto 
limiti. In concreto, non telo 
la UlMrtà del delinquenti, 
ma anche quella di tutti gli 
altri dttadbii? 

È un problema, questo, che si 
pone ogni qual volta vengono 
approvate nuove misure anti¬ 
mafia. Nel caso delle norme 
penali, processuali, il rischio 
c'è, inutile nasconderlo. Ed è 
un costo che la comunità deve 
pagare per la propria sicurez¬ 
za. Non riesco a capire, però, 
in che modo l'Esercito possa li- 
tare le libertà della gente, dei 
cittadini... La gente vuole che 
ci siano i soldati proprio per 
essere più libera, per vedere 
garantite certe libertà... 

Se la gente vuole queato, le 
é un provvedimento sacro¬ 
santo perché non Io avete 
preso 10 anni fa, quando, 
neU'Indlfferenza del politi¬ 
ci, la mafia ha uedso 11 gene¬ 
rale Dalla Chiesa? 

Se in una situazione cosi 
drammatica, l'impiego dell'E¬ 
sercito desta ancora perplessi¬ 
tà. dubbi, obiezioni, allora non 
è difficile capire perché in pas¬ 
salo non si è avuto II coraggio 
di prendere in considerazione 

11 provvedimento... Talvolta, 
anche le cose più ragionevoli, 
per essere realizzate, hanno 
dovuto scalare la montagna 
del pregiudizio politico, del 
pregiudizio ideologico. 

Via, signor ministro. Dalla 
Chiesa aveva chiesto dn 



Grazie ai sardi perché 
sono stati ospitali.:, 

I nuovi contingenti 
a Palermo avranno 

una preparazione migliore 
Già partiti 1000 carabinieri 
Le minacce della mafia? 

Ho letto sui giornali 

II caso Viesti e i rapporti 
con i carabinieri dopo 

le ultime polemiche yy 


Un alpino durante una operazione di controllo del territorio In Barbagia 
In alto II ministro della Difesa Salvo Andò 


Il silenzio dei cinque alpini ricoverati all’ospedale di Nuoro 

«Allora ragazzi, chi è Francesca?» 
Il giallo estivo di Mamoiada 


I cinque alpini feriti a fucilate sabato scorso stanno 
meglio. Due già dimessi. Il più grave ha una prognosi 
di trenta giorni. E ora, a Mamoiada, tutti a chiedersi: 
ma chi è Francesca? Chi è la ragazza per la quale i due 
ignoti hanno sparato? La in^guono, la cercano, qual¬ 
cuno, forse, la intervisterà. E loro, i cinque alpini, dico¬ 
no: «Noi, Francesca, non la conosciamo». Ironia: sono 
ricoverati nell'ospedale San Francesco. 


DAL NOSTRO INVIATO 


‘ M MAMOIADA (Nuoto). Chi 
è Francesca? Stanza piccola, 
' bianca e tiepida, filtra poco 
sole. I cinque ragazzi sem- 
■ brano tranquilli, rilassati, 
mentre il ministro della Dife¬ 
sa, là fuori, stringe mani e of- 
1 fre parole. Il più grave ha una 
prognosi di trenta giorni. Po¬ 
teva finire peggio, con quelle 
> fucilate. 

‘ Ragazzi, allora? Alzano gli 
occhi al .soffitto, come a fin¬ 
gersi distratti, sovrappiensie- 


ro... Lo sanno, lo sanno bene 
che la domanda tenibile in¬ 
combe, è là. non vuole, non 
riesce ad andar via. Lo san¬ 
no, la conoscono, questa do¬ 
manda ormai Inquietante, 
quest'ossessione. 

Allora, ragazzi: chi é Fran¬ 
cesca? Francesca. Il suo no¬ 
me corre di bocca in bocca 
nel paesino di Mamoiada, e 
corre di bocca in bocca an¬ 
che qui a Nuoro, nel cui 


ospedale civico i cinque alpi¬ 
ni del battaglione Susa, feriti 
sabato sera da due «ignoti», 
sono ricoverati.' 

Esiste, Francesca? E se esi¬ 
ste, come è: bruna, alta, snel¬ 
la, oppure no? Oppure co¬ 
me? Immemori, ciechi, muli, 
sordi, tacciono. Sorridono e 
basta. Silenzio. 

Un salto indietro nel tem¬ 
po, e ricostruiamo la scena. 
■Stradone di Mamoiada, sa¬ 
bato sul tardi. I cinque alpini 
se ne stanno davanti alla pa¬ 
lestra della scuola elementa¬ 
re, aspettano il pullman che 
li riporterà al campo, sull'alti¬ 
piano di San Cosimo. Arriva¬ 
no, prima del pullman, due 
tizi con il passamontagna ca¬ 
lato. Sembrano stringere nel¬ 
le mani due bastoni. Grida¬ 
no: «Chi di voi esce con Fran¬ 
cesca?». Silenzio. Il buio della 
notte e i fari del pullman. Si 
avvicinano, i fari. Gli alpini si 


preparano a salire. Ed ecco 
gii spari. I «bastoni» erano fu¬ 
cili. 

Renzo Bettino, di Monte- 
zemolo, è stato colpito a un 
fianco. Gli altri quattro hanno 
riportato ferite lievissime. 
Ora, piccole celebrità, son 
chiusi nella stanzetta, i due 
già dimessi restano a far 
gruppo (e muro) con 1 com¬ 
pagni più sfortunati. Renzo 
sonnecchia, il viso percorso 
da una smorfia di dolore. 

Allora: Francesca? «Non 
possiamo parlare, c'è il se¬ 
greto». Ma quale segreto? Su, 
via, esiste Francesca? Si guar¬ 
dano, alzano di nuovo gli oc¬ 
chi al soffilo, poi uno dice: 
«Noi, Francesca, non la co- 
no.sciamo». Ma esiste o no? 
•E che ne sappiamo noi? Ci 
.sono quattrocento alpini 
qua. Che ne sappiamo noi?». 

A Mamoiada, sembra, ci 
sono una decina di «France- 


quanta uomini fldatl e gli so¬ 
no stati negati. 

Io rispondo delle cose che fac¬ 
cio in prima persona, delle co¬ 
se che fa questo governo. Mi 
sembra che. nelle scelte da noi 
(atte in questi mesi, vi sia. im¬ 
plicito, anche un giudizio di 
valore su quanto latto in passa¬ 
to. 

E parliamo, allora, delie 
scelte attuali. A proposito 
del soldati di leva: non é sta¬ 
to il ministro di Grazia e giu¬ 
stizia Martelli, suo compa¬ 
gno di partito, a polemlàa- 
re, a dire che bisognava 
mandare In Sicilia gente più 
qualificata? 

Nessuna polemica. Non pote¬ 
va esserci. Questo prowedi- 
mcnto è .stato adottato dal go¬ 
verno proprio su proposta di 
Martelli, mia c di Mancino. E 
poi bisogna tener conto degli 
strumenti 'che abbiamo a di¬ 
sposizione. È ovvio che. dispo¬ 
nendo di più soldati prolcs.sio- 
nisti, le cose andrebbero me¬ 
glio. Ma i volontari, in Italia, so¬ 
no soltanto Mmila. Gli specia- 
lisli, quell! che abbiamo, li stia¬ 
mo impiegando tutti. Atri nc 
impiegheremo. Andrà in Sici¬ 
lia anche il batlaglionu San 
Marco. 

. MI scusi: schiererete In Sici¬ 
lia U battaglione Son Marco? 

SI. Probabilmente. È un'ipotesi 
allosludio. 

Può chiarire? 

La mussione siciliana potrebbe 
durare anche oltre il '92. 

EI soldati di leva; tornano? 

I soldati di leva .si avvicende¬ 
ranno. Turni dMO giorni.. 

In sostanza: soldati di leva ' 


per sostituire soldati di le¬ 
va? 

Ma quelli che andranno d'ora 
in poi saranno già addestrati 
per quei compili. 

Vicende romane; nel giorni 
scorsi SODO circolate indi- 
screzlonl au una probabile 
sostituzione di Antonio Me¬ 
sti, comandante generale 
del carabinieri... 

Di vero, in tutto quello scritto, 
c'è soltanto che sono stali so¬ 
stituiti i vertici dei Servizi (ser¬ 
vizisegreti, ndr.). 

A proposito: perché U avete 
sostituiti? 

Non c’é alcun giudizio negati¬ 
vo .SUI precedenti titolari. Un 
governo, quando s'insedia, ha 
tutto il diritto di scegliere uomi¬ 
ni di cui ha piena fiducia. 

E Mesd; proprio tutto falso? 
Ho avuto l'impressione che si é 
apierta una singolare campa¬ 
gna, in un certo senso volta a 
cono,scere preventivamente gli 
orienlamenli del governo. Un 
governo chiansce il senso del¬ 
le proprie decisioni quando le 
prende. Finché un vertice, un 
responsabile sta al sub posto, 
vuol dire che ha la piena fidu¬ 
cia del governo. Punto o basta, 
in democrazia é cosi. 

Un'altra «curiosità»; si è par¬ 
lato di attentati. Nel mirino 
della mafia sarebbero Mar¬ 
telli, lei, signor ministro, c 
poi alti funrionari di polizia, 
carabinieri... 

Ho letto anch'io i giornali. 

Ma si paria di im rapporto 
del Ros, I reparti operativi 
- spedali del carabinieri, elei 
è II responiabUe politico 
' " deU’Anna, come fa a non sa¬ 
pere direttamente? 


Magari delle segnalazioni am- 
vano, ma sono segnalazioni di 
cui spesso l'interessato non é 
nelle condizioni d: valutare la 
fondatezza. Il fatto è che vi è 
un eccesso di voci, di Illazioni, 
di notizie che non dovrebbero 
stare sui giornali. Non parlo 
del se divulgare, ma del quan¬ 
do divulgare. Se, per esempio, 
si organsrza un rastrellamento 
a Palermo o a Catania, e la te¬ 
levisione locale Io dice tre ore 
prima... 

Lei paria di «vod». Illazioni e 
notizie. Mettiamo che quella 
del posalbUe attentato con¬ 
tro Salvo Andò sla una noti- 
Facciamo l’Ipotesi. SI è 
chiesto perchè la mafia do¬ 
vrebbe volere la sua morte? 
Questo è un governo che ha 
preso delle iniziative Incisive 
sul versante della lotta alla ma¬ 
fia. quindi che singoli membri 
del governo piossano essere in¬ 
dividuati come obiettivo, come 
obiettivo utile è nell'ordine 
delle cose. 

Qualche mese fa, d fu un’a¬ 
spra polemica tra 1 socialisti 
e I carabinieri. Craxl parlò 
di guerra dd dossier. E In 
due «dossier» dell’Anna su 
rapporti malia-politica com¬ 
parivano i nomi di Andò e 
De Mlchelis. Ora, lei è mini¬ 
stro della Difesa. Problemi 
conicarabtaileri? 

No. Anzi, con riferimento alle 
voci di questi giorni, ho inteso 
subito rassicurare i vertici, il 
comandante deH’Arma. Che 
facciano il loro lavoro in piena, 
assoluta tranquillità. I carabi¬ 
nieri sono una risorsa impor¬ 
tante contro la criminalità or- 
- ganizzata. L'Anna, per la sua 
cultura, per la sua sloria, non si 
presta' ad essere condizionata 
da obbedienze politiche. 



sca». Qualcuno la cercherà, 
la inseguirà, proverà a «indi¬ 
viduarla». Magari, nei prossi¬ 
mi giorni, sarà pure intervi¬ 
stata. Nel frattempo, in as¬ 
senza di prove certe, le ipote¬ 
si si sprecano. I sindacati, a 
proposito dei fucilatori, han¬ 
no parlato di >terrorismo». La 
gente s'interroga, ma scher¬ 
zosamente. Con tranquillità, 
con la dolce tranquillità di 
chi ha solo Isunbito, non vis¬ 
suto, una tragedia. Piace, l'i¬ 


dea’di una storia d’amore. 
Piace, in realtà, anche questo 
minimo giallo estivo. E poi, 
come non sorridere, rilassati, 
con tutti gli attestati dì solida¬ 
rietà arrivati agli alpini? L'ulti¬ 
mo é di ieri; gli imprenditori 
turistici di «Costa Rei» hanno 
offerto un mese gi vacanze 
gratuite ai ragazzi feriti. A ra¬ 
gazzi e ai loro genitori. Per 
l'anno prossimo. Cosi torne¬ 
ranno, senza rancore. 


Il giallo resta intatto, sem¬ 
bra intangibile. Per uscire 
dall’ospedale bisogna per¬ 
correre un labirinto di scale, 
corridoi, androni. Non fa cal¬ 
do, !a giornata è bella, l'aria, 
fuori, sembra ripetere, ricor¬ 
dare il bianco delle lenzuola 
e delie camere. Un'ultima 
occhiata al portale d'ingres¬ 
so. Eh già. Il nome dell’ospe¬ 
dale. Ospedale San France¬ 
sco, si chiama. E pare una 
congiura. DC.?! 
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Pietro Longo 
resterà 
ancora 
In carcere 


Pietro Longo (nella foto) rimarrà nel carcere di Rebibbia al¬ 
meno fino al 25 settembre prossimo. I giudici del tribunale 
di sorveglianza hanno infatti respinto la richiesta presenlaUi 
dai legali dell'ex segretario del Psdi per I affidamenio ai ser¬ 
vizio sociale deH’uomo politico. Per i magistrati, la relazione 
stilata dagli assistenti sociali sul detenuto, é insuffrcientc e 
hanno richiesto una integrazione della documentazione. 
Pietro Longo era stato condannato a quattro anni e sei mesi 
con l'accusa di concussione perchè coinvolto nello scanda¬ 
lo per l'assegnazione degli appalti nei lavori della centrale 
idroelettrica di Edolo. Al’epoca. Longo faceva parte del 
consiglio d’amministrazione dell'Enel e la «Icomec» di Mila¬ 
no dovette pagare una tangente di oltre un miliardo c mezzo 
di lire. 


Caccia 
Ridotta 
la tassa 
di concessione 


Ridotta la tassa di concessio¬ 
ne per l'esercizio venatorio. 
Nei giorni scorsi, infatti, il 
Parlamento ha accolto un 
emendamento proposto 
dall'Arci caccia che annulla 
il dispositivo di aumento a 

- suo tempo predisposto dal 

governo. Ora, a parte la tassa regionale che varia a seconda 
delle zone ma che oscilla tra un minimo di 120.000 lire ad 
un massimo di 250 mila, il cacciatore dovrà pagare sola¬ 
mente 260.000 lire comprendendo in questa cifra la veccliw 
tassazione (200.000), l’aumento (50.000) e l'addizionale 
(10.000) prevista dalla legge di riforma, In una nota l’Arci 
caccia, che nelle scorse settimane aveva messo in campo di¬ 
verse iniziative, esprime viva soddisfazione per il risultato 
raggiunto,. 


«50 lire 
per la verità 
su Ustica» 
70mila adesioni 


Oltre sessantamila persone 
hanno adento all' iniziaii'’a 
«50 lire per la verità» lanciata 
da Roberto Supcrchi, il pa¬ 
dre di una bambina dì 11 
anni. Giuliana, morta nel¬ 
l'aereo precipitato a Ustica, 
per raccogliere fondi e com¬ 
perare la verità sul disastro. Sul conto corrente postale 
200386, intestato appunto a «50 lire per la verità», in poco 
più di un mese sono giunte numerosissime attestazione di 
solidarietà da tutte le regioni italiane ma anche dall'estero, 
come nel caso di un vaglia di due dollari giunto dal Canada 
con un ritaglio di giornale. La somma sinora raccolta è di 
poco superiore al tre milioni. 


Acqua-scooter 
Il Touring club 
propone obbligo 
della patente 


Dopo l'incidente dei giorni 
scorsi nel quale è rìmasLj 
gravemente ferita una bam¬ 
bina investita da un acqua- 
scoolers che scorazzava a 
poca distanza dalla riva, il 
Touring Club scende in 
campo e chiede l'obbligo 
della palcnte per chi si vuole mettere alla guida del mezzo. 
«Attualmente - dicono al Touring - . a parte il limile di età 
che non deve essere inferiore al 16 anni, non esistono nor¬ 
mative adeguate e non occorre essere in possesso di una 
patente per guidare un bolide di circa ISO chili in grado di 
raggiungere i 60 chiloraelii aU’ora». Secondo ilTourìng club: 
«Esistono precise norme che stabiliscono i limiti di naviga' 
zione: la distanza di sicurezza oscilla tra i 300 e i 500 metri 
dalle coste e comunque dovrebbero essere presenti corridoi 
di accesso o uscita dalle spiagge segnalati da boe«. 


Per il Papa 
ferie 
in Cadore 
dal 17 agosto 


Dopo la malattia, per Gio¬ 
vanni Paolo li anrvano le va¬ 
canze. Il papa sarà a Loren- 
zago, in Cadore, dal 17 ago¬ 
sto fino alla fine del mese. Il 
viaggio era stato rimandato 
a causa del ricovero al Poli- 
clinico e all’intervento chi¬ 
rurgico cui è slato sottoposto. È la terza volta che il pontefice 
si reca in Cadore per un breve penodo di riposo, c’era già 
stato nell'87 e nell'88; i due anni successivi si era invece re¬ 
calo in Val d’Aosta, a Lecombes. Giovanni Paolo li risiederò 
in una villetta immersa nella foresta di Abetaie a 900 metn 
d’altezza. 


Otto violenze 
in 5 settimane 
a Hrenze. Si cerca 
«l’uomo ragno» 


Otto casi di violenza sessua¬ 
le denunciati a Firenze nelle 
ultime cinque settimane. L' 
ultimo la scorsa notte contro 
una ragazza austriaca. L'ag- 
gréssore è sempre lui, li lan- 
tomatico «uomo ragno» che 
di notte si arrampica sulle 
grondaie e si introduce prima nelle stanze e poi nel letto del¬ 
le malcapitate. E inafferabile, mAgrado la polizia abbia già 
un suo identikit: alto, con la barba e i! fisico asciutto. Solo in 
un caso il «'ìolentatore acrobata, che ha anche il vizio del fur¬ 
to, è stato violento. Negli altri episodi lo sconosciuto aveva 
scelto appartamenti al primo piano, tutti nel popolare quar¬ 
tiere dell' «Isolotto» e non aveva mai cercalo il rapporto car¬ 
nale completo. Si era limitato ad effusioni vane, ma alle gri¬ 
da di spavento delle donne aveva sempre risposto con la fu¬ 
ga e arraffando poche migliaia di lire c qualche gioiello 


GIUSEPPI VITTORI 


Mafia: sciolti in un anno 
35 consigli comunali 
Riepilogo Corte dei conti '91 
Commissari in 121 municipi 


ss CASERTA Sono comples¬ 
sivamente 35 i consigli comu¬ 
nali sciolti in poco più di un 
anno, con un decreto del con¬ 
siglio dei ministri, su proposta 
del ministero dell’Interno, in 
conseguenza dell'accertamen¬ 
to di fenomeni di infiltrazione 
e di condizionamento di tipo 
mafioso. Dall’inizio dell'anno 
ad oggi, i consigli comunali 
sciolti sono stati 14, mentre al¬ 
tri due sono stati sospesi. I dati 
riepilogativi sui consigli sciolti 
nel 1992, dall'inizio dell'anno 
sino al mese di luglio, si stanno 
infatti avvicinando a quelli dei 
consigli sciolb, sulla base del 
decreto-legge 164, nel corso 
dell'anno precedente che so¬ 
no stati complessivamente 21. 
Nella relazione delia Corte dei 
Comi, I 21 consigli comunAi 
sciolti per condizionamento 
mafioso nel 1991, sono stati 
accostati agli altri 100 consigli 
che sono staU sciolti lo stesso 


anno, sempre con decreto del 
presidente della Repubblica e 
su proposta del ministero del¬ 
l'interno, facendo cosi salire a 
121 il totale complessivo de: 
consigli comunali sciolti dal 
governo nel '91. Raffrontando 
questi dati con quelli del 1990, 
la Corte rileva anche che i con¬ 
sigli sciolti sulla base di quanto 
prescritto dalla legge 142 sul¬ 
l'ordinamento delle autono¬ 
mie locali, sono stati in tutto 
31, Entrando nel particolari dei 
motivi di scioglimento dei 100 
consigli comunAi per i quali il 
governo ha emanato i provve¬ 
dimenti nel 1991,48 sono stati 
sciolti per le dimissioni di al¬ 
meno la metà dei consiglieri 
(8 sciolti per questo motivo 
nel 1990), 32 lo sono stati per 
mancata elezione degli organi 
(18 nel 19M), altri 13, por la 
mancata approvazione dello 
statuto e, infine. 7 per mancs',a 
approvazione del bilancio (15 
l'anno precedente). 
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IN ITALIA 


MERCOLEDÌ 12 AGOSTO 1992 


Sergio Lx) Giudice congiunto deirex assessore del Psdi 
è stato abbattuto da un commando della mafia catanese 
La vittima considerata elemento di spicco del clan Filiera 
Condannato al maxiprocesso per associazione maliosa 


Ucciso tra la folla fratello 
dì un deputato regionale 


Ucciso in un agguato a Catania, Sergio Lo Giudice. 
Elemento di spicco del clan Pillerà, era fratello del¬ 
l’ex assessore regionale all’Industria, Diego Lo Giu¬ 
dice del Psdi. ! killer hanno sparato in mezzo alla 
gente con un Kalashnikov. La polizia riferisce che il 
Lo Giudice, aveva costretto il titolare di un’azienda 
sottoposta ad estorsione, ad organizzare in fabbrica 
un comizio elettorale del fratello. 


WALTIR RIZZO 


■i CATANIA. Mafia e politica, 
unite dal filo rosso tracciato 
dal proiettili di un Kalashnikov. 
Ieri mattina un commando di 
sicari della mafia catenese ha 
ammazzato In una viuzza del 

S uartiere Picanello, Sergio Lo 
iudice, considerato dagli in¬ 
vestigatori uno dei pezzi da 
novanta del clan Pillerà. Un 
personaggio di spicco che po¬ 
teva vantare anche una paren¬ 
tela di grande peso nel pano¬ 
rama politico siciliano. L'ulti¬ 
ma vittima, in ordine di tempo, 
della feroce guerra di mafia 
che ormai da oltre due anni in¬ 
sanguina le strade catanesi, è 
infatti fratello del deputato re¬ 
gionale socialdemocratico 
Diego Lo Giudice, il numero 
due del Psdi siciliano, già as¬ 
sessore regionale all'Industria 
nel governo presieduto dal de¬ 
mocristiano Vincenzo Leanza 


Una parentela che In cam¬ 
pagna elettorale, da queste 
parti, può voler dire appoggi 
importanti soprattutto in quar- 
tien dove il nome di un amico 
di Turi Pillerà conta assai di più 
di quello di un politico. Àp- 
pojrài come quelli fomiti nel 
1986, durante la campagna 
elettorale per il rinnovo del¬ 
l'Assemblea regionale. Una 
storia per molti versi emblema¬ 
tica che viene rilerlta in un rap¬ 
porto. firmato dall'allora capo 
della squadra mobile di Cata¬ 
nia Tuccio Pappalardo, nato 
dalla denuncia presentata in 
questura da Francesco Attana¬ 
sio, un inmrenditore titolare 
della ditta Comatt, una fabbn- 
ca di infrastrutture metalliche. 
L'imprenditore raccontò agli 
investigatori che sin dal 19821a 
sua azienda era finita nel miri¬ 
no della co.sca di Turi Pillerà. 
Telefonate di minaccia, atten¬ 



tati a ripetizione, una richiesta 
di SOO milioni ed infine l'ag¬ 
gressione a Maria Luisa, la fi¬ 
glia ventenne del titolare. 

Secondo il rapporto della 
Mobile a condurre l'operazio¬ 
ne per conto del clan erano tra 
gli altri Giacomo leni e Sergio 
Lo Giudice. Qualche tempo 
dopo, in piena campagna elet¬ 
torale, i due si ripresentarono 


aH'imprenditore, spiegando 
che doveva sosfréndere rattlvi- 
tà della fabbrica e nunire gli 
operai per permettere un co¬ 
mizio dell'on. Diego Lo Giudi¬ 
ce. L'esponente socialdemo¬ 
cratico si presentò, per pro¬ 
nunciare il suo discorso agli 
operai, pochi giorni dopo spal- 
l^iato, oltre che dal fratello, 
anche da Giacomo leni. 


Una denuncia, raccolta da 
due ispettori della Mobile, mai 
firmata daH'imprenditore ter¬ 
rorizzato dalle minacce del 
clan, ma che porterà egual¬ 
mente ad un processo contro 
Lo Giudice e leni, entrambi ac¬ 
cusati di estorsione. Il nome 
del fratello dell'esponente so¬ 
cialdemocratico salta fuori an¬ 
che nelle dichiarazioni del 



Sergio 
Lo Giudice 
Il pregiudicato 
ucciso Ieri 
a Catania. 
Sotto, 
un frate 
prega 
sul luogo 
dell'agguato 


pentito Filippo Lo Puzzo che lo 
accusa di far parte del clan Pil¬ 
lerà e di una serie di reati, tra i 
quali l'estorsione e la deten¬ 
zione di armi. Assolto dalla 
Coite d'Assise presieduta dal 
giudice Pnmaverlle al primo 
maxi processo alla mafia cata¬ 
nese, Sergio Lo Giudice sarà 
condannato in secondo grado 
per associazione maliosa, ma 
la sentenza non è mai divenu¬ 
ta definitiva per il rinvio della 
Corte di Cassazione. 

La •carriera» di Sergio Lo 
Giudice, ufficialmente media¬ 
tore di prodotti ortofrutticoli, è 
finita ien mattina alle 9. L'uo¬ 
mo, che aveva un braccio in¬ 
gessalo. viaggiava a bordo di 
una potente motocicletia Ya¬ 
maha guidata da un amico. 
Quando la moto è stata affian¬ 
cata dalla vettura sulla quale 
viaggiavano i killer, l'uomo che 
si trovava alla guida ha tentalo 
una fuga disperata per via Fili- 
stone, una stretta stradina sulla 
quale si affacciano numerosi 
òossj e alcune botteghe artigia¬ 
ne. I killer hanno aperto il fuo¬ 
co sparando all'impazzata con 
un mitra Ak-47 Kalashnikov e 
con una pistola calibio 7.65. 
Un Inferno di fuoco. Il com¬ 
mando ha esploso almeno 50 
colpi che si .sono conficcali 
nelle case e nelle vetture in so¬ 
sta, mentre la gente fuggiva ter- 
ronzzala da ogni parte. Solo 
un miracolo ha evitalo che 


l'agguato provocasse vittime 
innocenti. All'incrocio con via 
Grasso Finocchiaro, il motoci¬ 
clista ha perso il controllo del¬ 
la moto ed è caduto. Sergio Lo 
Giudice ha tentato una fuga a 
piedi, ma ha percorso solo cin¬ 
que metri, poi è stato falciato 
dail'ullima raffica che lo ha ful¬ 
minalo, centrandolo al torace 
e alla testa. 

L'omicidio del fratello del¬ 
l'on Lo Giudice, la cui vicenda 
era già stata segnalata alla 
commissione regionale anri- 
mafia dal deputato della Rete, 
Enzo Guamera. non ha man¬ 
cato di suscitare reazioni. 
•Questo nuovo delitto prova 
ancora una volta che non ba¬ 
stano le azioni dimostrative - 
afferma la segretana provin¬ 
ciale del Pds di Catania, Adria¬ 
na Laudani - comprese le visi¬ 
te dei ministri alle truppe invia¬ 
te in Sicilia, serve invece una 
seria azione investigativa per la 
cattura dei latitanti e per libe¬ 
rare la politica e i partiti da 
contiguità e condizionamenti». 

In serata in un regolamento 
di comi è stalo ucciso sulla Sta¬ 
tale 114 a colpi di cacciavite e 
con due pistolettate. France¬ 
sco Cuna, 23 anni, pregiudica¬ 
lo e per piccoli furti e spaccio. 
Un'auto bruciala, forse appar¬ 
tenuta agli assassini, ò stata 
trovata a un chilometri dal luo¬ 
go del delitto. 


1977 1992 

I parenti panccipano ad amici e 
compagni l’iminutato dolore per la 
scomparsa di 

ARAMIS GUELFI 

Bari, l2agoslo 1992 


Si è spento il compagno 

SANTE PROIETTI 

Al llgll Lorenzo. Augusla, Manano. 
Alfrrto e alta moglie Ada le condo¬ 
glianze della Sezione Pds L-i Rusti¬ 
ca, della Federazione Pds di Roma, 
de! Grntro Anziani 
Roma, 12 agosto 1992 


La Federazione Pds. l'Unione Pds di 
Collegno e Grugllasco sono vicini ai 
familian per la scomparsa di 

RICCARDO MOHTIGUO 

Tonno, 12 agosto 1992 


1 compagni del Pds di Collegno si 
stringono intorno a Silvana c Ungi in 
questo momento di dolore per la 
perdita del caro compagno 

RICCARDO MOimCUO 

Sottoscrivono in sua memoria per 
iVmtó 

Collegno, 12 agosto 1992 


La 43* sezione Togliatti del Pds 
esprime le più sentite condoglianze 
alla famiglia ed ai compagni di Gm- 
gliasco e Collegno dolorosamente 
colpiti dalla perdita del valoroso ed 
indimenticabile 

RICCARDO MONTIGUO 

In sua memona soltoscnvono per 
l'Unità 

Tonno, 12 agosto 1992 


Andrea Gianfagr«d e famiglia ringra¬ 
ziano di cuore la SM'ctena della 
Cgii e tutti 1 compagni dcirapparalo, 
delie Federazioni e dei Regionali 
che hanno espresso affettuosa par¬ 
tecipazione al loro dolore per la 
scomparsa di 

MARCO GIANFAGMA 
Ringraziano nttrest i compagni del 
Pds, Il compagno Luciano Lama, la 
Presidenza e la Segreteria del Cnel, 
della Lega delle Cooperative, della 
Pilef e tutti i compagni ed amici 
Roma. 12 agosto 1992 


Nel4^annivervino della scomparsa, 
repentina od inaccctlala, delLi dol¬ 
cissima mamma 

MARIA ANCaA 
ANDREOTTA 

il figlio Giovanni, con la sua fami¬ 
glia, la ricorda con immenso affetto 
a tutti gli alto can. ai parenti, alle 
persone che ne h.inno apprezzato 
le doti cst-mplan di donna mtegem- 
ma. generosa di convinta partecipa¬ 
zione del mistero della vita c del suo 
creatore, sposa fedelissima ed au¬ 
stera del compianto 

DOMENICO CANZONIERO 

marito trepidante, uomo oncslissl 
mo e clvilis.simo. geniale cultore di 
rapporti umani, finali/jMti alla libe¬ 
razione dai bisogni, dal pregiudizio, 
daH’affansmo torbido, servile, impu¬ 
nito Un cittaino, un politico di robu¬ 
sta fede antifascista c democratica, 
un padre indimcndicabiie s..om- 
parso, improvvisamente, il 23 luglio 
1969. 23 anni fa II figlio Giovanni, 
con la sua famiglia, lo ricorda diu¬ 
turnamente. certo che lo moltitudi¬ 
ne di eslimaton non lo hanno di¬ 
menticato mai. li suo nome, a gluna 
del suo infaticabile interesse per la 
colletuviià, umilec labonosa, òcele- 
brato da un istituto scolastico, che a 
lui sarà lodevolmente dedicato La 
stona si incaricherà di definire il ruo 
lo, esaltante e determinante, da lui 
avuto nelle vicende politiche c pro¬ 
fessionali 

M ilano. 12 agosto 1992 


La redazione dell’L'nr/d partecipa al 
cordoglio per la scomparsa del pit¬ 
tore 

MARIO NICRO 

avvenuta a Livorno 
Milano, 12 agosto 1992 


Nel 3“ anniversario della scomparsa 
delcompagno 

ANCaC ERMINIO MAIOCCHI 

la moglie, la figlia, il genero ed i ni¬ 
poti lo ricordano con affetto In oc¬ 
casione sottoscrivono per l'Unità. 
Milano, 12 agosto 1992 


COMUNE DI REGGIO EMiUA 

Ettntio diAwi9i di Gmr» 


SI rand* rxNo cfia tamnno IrxMta 2 licitazioni privato al sansl doirad. i - l«a 
b) dona LagQo 14/1973 rotativo «qII apponi doi ooguonil iavod: 1 ) lavori di 
ampllamonio tM Cimlloro di Codiati - oporo murarlo e offlni. Importo a baso 
(Taota. L 788.200.274; 2) lavori crampHamonto o rtotrutiurazlono dalla Scuo¬ 
ta fylodla Statalo “Q. GalHor • oporo murarlo o affini. Importo a tMoo d’asta L 
881.431.043. tocrtziono alfAN C. por la coiooorto 2* • ckaolllca 4*. Lo Impro¬ 
bo IntorotMUo. potranno Inviaro domanda d'invito antro lo oro *2,00 dal 
31W1892 al 1* Dipanimonio • 3* Sonoro * Edilizia Pubblica • Piazza Proni- 
polinr, 1 - 42100 Roo 0 lo Emina (tal. 0S22MSei).. I banài ài gara imograii 
•ono disponibili. In visiono proeoo TAibo Protodo di quatto Comuno o pubbli- 
CBI (ul B.U.R. 0*1 12 « 8 ril 992 SINDACO; AMOM«a S(MgBl«rt 


Il giudice di Palmi aveva indagato sul commercio di voti tra mafiosi ed esponenti del Psi 


Dalle lodi pubbliche alie dnque inchieste 
MartèUi accusa GMova ^ il ca^ Maài 


Il caso-MacrI e la violazione del segreto istruttorio 
neirinchiesta sui politici socialisti coinvolti nel «traf¬ 
fico di voti in Calabria»; sono questi i «capi d’accusa» 
dell’ennesima indagine contro il procuratore capo 
di Palmi, Agostino Cordova. L’iniziativa di Martelli è 
stata duramente criticata dall’associazione dei ma¬ 
gistrati e dal Pds; «Si delegittima un giudice impe¬ 
gnato ed esposto nella lotta alle cosche maf iose». 


PAOLO BRANCA 


■I ROMA «Oi giudici scomo¬ 
di come lei ce ne vorrebbero 
molti in Italia». Era II 24 maggio 
di un anno fa, all'indomani 
deH'ennesima strage di Tauria- 
nova, e il conpllmento dovette 
sembrare tutt'altro che di cir¬ 
costanza al procuratore capo 
Agostino Coraova. Per potergli 
rivolgere quelle parole, infatti, 
il ministro della Giustizia Clau¬ 
dio Martelli aveva latto dirotta¬ 
re aU'improwiso II corteo di 
auto blu, dirette a Taurianova, 
verso Palmi, destinazione pa¬ 
lazzo di Giustizia. Il ministro 
socialista ci teneva a comuni¬ 
care di persona la bella notizia 
al dottor Cordova: la richiesta 


di un suo allontanamento dal¬ 
la procura, avanzata da alcuni 
magistrati cria stata respinta. 
DalT'lndagme ministeriale era¬ 
no emersi solo elemenù positi¬ 
vi sulla [.estione di AgosUno 
Cordova, •magistrato rigoroso 
e scomodo» come appunto «ce 
ne vorrebbero tanti». 

È passato poco più di un anno, 
ma sembra un secolo. Quel 
magistrato è diventato ancora 
più •scomodo», anzi troppo; il 
Guardasigilli che ne tesseva le 
lodi ne osteggia ora in tutti i 
modi la nomina alla superpro- 
cura anti-mafia. Ed ha promos¬ 
so nei confronti del suo ufficio 


una sfilza di Ispezioni e indagi¬ 
ni (quattro in pochi mesi), 
che hanno provocato proteste 
e polemiche nel mondo giudi¬ 
ziario e politico. L'ultima ap¬ 
pena due giorni la: Cordova ne 
é stato informato in Sardegrta, 
dove si trova in vacanza. «L'in¬ 
chiesta in corso presso la Pro¬ 
cura della Repubblica, il Tribu¬ 
nale e la Pretura di Palmi - in¬ 
forma una nota ufficiale diffu¬ 
sa ieri sera - è diretta ad un ap¬ 
profondito accertamento circa 
alcuni comportamenti tenuti 
dal magistrati dei predetti uffi¬ 
ci, e segnalati, da una parte co¬ 
me tendenzialmente lassisti 
nei confronti di imputati o con¬ 
dannati per reati di associazio¬ 
ne maliosa, con presunte 
omissioni anche in tema di 
esercizio nell'azione penale 
per un consistente numero di 
reati di non lieve entità e, dal¬ 
l'altra, intesi a favorire ripetute 
e palesi violazioni del segreto 
istruttorio, con la divulgazione 
di notizie ed elementi di accu¬ 
sa». 

Per comprendere meglio, per 
cercare di capire come in 
quindici mesi un rapporto di 


stima e di fiducia possa trasfur- 
marsi in una autentica guerri¬ 
glia. bisogna forse partire pro¬ 
prio da quest'ultimo punto, l-e 
•palesi violazioni del segreto 
istruttorio* si riferiscono infatti 
alla più scomoda delle inchie¬ 
ste dello scomodo giudice; 
quella che nel dicembre scor¬ 
so ha letteralmente travolto il 
mondo politico calabrese - e 
in particolare il Psi -, per un in¬ 
quietante «commercio di voti e 
lavori» con la mafia, all'interno 
di una più vasta inchiesta sul 
traffico di droga e armi. Sono 
stati «indagati» fra gli altri il vi¬ 
cepresidente del Consiglio re¬ 
gionale. Antonio Zito, l'ex se¬ 
gretario provinciale del Psi 
Mauro Batlaglini, l'ex assesso¬ 
re regionale Giovanni Paiama¬ 
ra, tutti socialisti, cosi come i 
due parlamentari. Il senatore 
Sisinio Zito e il deputato San¬ 
dro Principe, sottosegretario 
nel governo Amato, per I quali 
Cordova ha chiesto l'autoriz¬ 
zazione a procedere per «a.sso- 
clazione a delinquere di stam¬ 
po mafioso». Il precedente Par¬ 
lamento, quasi in extremis, ha 


rigettato la richiesta che ora 
viene ripresentata alle /luove 
Camere, evidentemente con 
una pubblicità che non fa pia¬ 
cere al ministro della Giustìzia. 
L'offensiva procede senza 
esclusione di colpi: nella nota 
del ministro si fa chiaro riferi¬ 
mento anche «a comporta- 
menU tendenzialmente lassi¬ 
sti» che sarebbero alTorigine 
della scarcerazione ^ alla 
conseguente fuga) di France¬ 
sco MacrI, detto Ciccio «Maz¬ 
zetta», il potentissimo boss di 
Taurianova. Amaro destino 
per il magistrato che per pri¬ 
mo, dopo vent'anni di impuni¬ 
tà, ha fatto arrestare l’■intocca- 
bile» leader democristiano. Ma 
tant'è. «L’urgenza deU'lnchle- 
sta - spiega ancora Martelli 
nella sua nota - è determinata 
non solo da motivi che ritar¬ 
dano la persistenza di tale si¬ 
tuazione, ma anche dalla vo¬ 
lontà di evitare che, alla ripre¬ 
sa dell’attività, gii uffici giudi¬ 
ziari di Palmi vengano a soffri¬ 
re di un disagio che Impedi¬ 
rebbe loro di far fronte al 
gravosi compiti che, dopo l'ap¬ 
provazione del recenri provve¬ 



dimenti antimafia, sono chia¬ 
mati a svolgere». Esattamente 
l'opposto delle convinzioni 
deH'Assoclazione nazionale 
magistrali: «Interventi cosi atì¬ 
picamente rawicinaU, tanto in¬ 
sistenti quanto inconcludenti, 
trasmettono II senso di una 
personalizzazione vessatoria e 
rischiano di pregiudicare la 


stessa efficacia della lotta alla 
criminalità organizzata». E In 
un'interrogazione urgente, i 
senatori del Pds Cesare Salvi e 
Massimo Brutti, Invitano Mar¬ 
telli a «evitare ogni iniziatiuva 
che possa condurre alla dele- 
gittimazlone di un giudice im¬ 
pegnalo nella lotta contro le 
feroci cosche mafiosi della 
Clabrìa» 


Palermo 

Spallitta 
«succede» 
a Giammanco 


Palermo 

Commemorato 
il professor 
Giaccone 


I sigilli, ieri mattina, alle proprietà (trenta miliardi) di Zagaria boss del Casertano 

II provvedimento deciso dal tribunale dopo le indagini sulla famiglia Schiavone 


Sequestrati beni al clan Sandokan 


Trenta miliardi. Questo il valore dei beni sequestrati 
a Vincenzo Zagaria, un uomo ritenuto dagli inqui¬ 
renti affiliato al potente clan di Francesco Schiavo¬ 
ne, detto «Sandokan». Il sequestro, disposto dal tri¬ 
bunale di Santa Maria Capua Vetere dopo un rap¬ 
porto delia Criminalpol. Zagaria era stato arrestato 
mentre si stava sottoponendo ad una plastica fac¬ 
ciale per ridurre le sue «enormi» orecchie. 

DAL NOSTRO INVIATO 

VrrOFABNZA 


■B PALERMO. Dopo il trasferi¬ 
mento In Cassazione di Pietro 
Giammanco. un reggente gui¬ 
derà la Procura di ralermo. SI 
tratta dei procuratore aggiunto 
anziano Qio Spallitta che verrà 
coadiuvato nelle sue funzioni 
da Vittorio Aliquò che guide¬ 
ranno l'ufficio fino al prossimo 
ottobre. Si aprono intatti ora i 
termini del concorso per il po¬ 
sto di dirigente lasciato vuoto 
da Giammanco e, secondo le 
previsioni, l'incarico non potrà 
essere coperto prima di un 
mese. In ogni caso, il procura¬ 
tore aggiunto Spallitta ha già 
fatto sapere che non presente¬ 
rà domtuida per il concorso. Il 
magistrato aveva già parteci¬ 
pato al precedente concorso 
conclusosi con la nomina di 
Giammanco che gli era stato 
preferito per pochi punti di an¬ 
zianità. Resta invece ancora 
aperto II problema degli otto 
magistrati che hanno presen¬ 
tato le dimissioni dalla procura 
distrettuale antimafia jrér chie¬ 
dere la sostituzione del Procu¬ 
ratore di Palermo I giudici non 
hanno infatti ancora deciso se 
ritirarieomeno 


■B PALERMO. A dieci anni 
dalla morte, è stato comme¬ 
morato ieri all’istituto di me¬ 
dicina legale dell'università 
dì Palermo il professor Paolo 
Giaccone, ucciso dalla mafia 
perchè si era rifiutato di mo¬ 
dificare I risultati di una perì¬ 
zia che avrebbe accusato un 
esponente del clan Marche¬ 
se, responsabile della strage 
di Bagherìa. Alia cerimonia 
organizzata da alcuni colle¬ 
ghi non ha partecipato la fi¬ 
glia del professor Giaccone, 
Òimilia. La ragazza nei gior¬ 
ni scorsi aveva già annuncia¬ 
to la sua defezione ad una 
«commemorazione organiz¬ 
zata da rappresentanti delle 
istituzioni privi di ogni legitti¬ 
mazione morale». Camilla 
Giaccone che accusa lo Sta¬ 
lo di aver dimenticato suo 
padre ha aspramente critica¬ 
to l'operato delle istituzioni. 
«Ben altro dovrebbe fare lo 
Stalo - ha detto la ragazza - 
per dimostrare che le vittime 
del potere mafioso non sono 
morte invano». 


■i CASAPESENNA (CE). 
Quando i poliziotti hanno 
suonato al citofono della villa, 
i componenti della famiglia 
Zagaria si sono comportati 
normalmente. Da anni, da 
quando Vincenzo è diventato, 
secondo gii investigatori, un 
uomo di peso nell'organizza¬ 
zione di Francesco Schiavo¬ 
ne, soprannominato «Sando¬ 
kan», regolarmente i poliziotti 
arrivano all'alba per compiere 
perquisizioni o controlli. Nes¬ 
suno, però, tantomeno l'an¬ 
ziano padre di Vincenzo, Do¬ 
menico a cui sono intestate 
gran parte delle proprietà (il 


•vecchio» accusa I giornali di 
essere la causa di tutti i suoi 
mali e di quelli della sua fami¬ 
glia), poteva pensare che 
questa volta non si trattava di 
una normale perquisizione, 
ma di un sequestro. 

Quando hanno capilo gli 
animi sono cambiati, non c’è 
stala più quella «patina» di in¬ 
differenza, frammista a sfottò 
che accomp^nava le perqui¬ 
sizioni. Sparite anche la falsa 
gentilezza e il rispetto per gli 
ospiti. II rituale «dottò gradile 
un caffè», è rimasto in gola. 

La Criminalpol ha messo i 
sigilli a tutte le proprietà. Le 


ha sequestrate in base alla 
legge La Torre-Rognoni. E 
non si tratta di poca cosa. Vil¬ 
la, edifici in costruzione, terre¬ 
ni, secondo la polizia valgono 
almeno 30 miliardi. In una 
delle case (rigoprosamente 
abusive) intestate a Domeni¬ 
co Zagaria, aveva trovato po¬ 
sto, qualche mese fa, anche 
una agenzia del Banco di Na¬ 
poli. Quando la notizia diven¬ 
ne di dominio pubblico suc¬ 
cesse un putiferio. 

Gli Zagaria abitano a Casa- 
pesenna. uno dei sette comu¬ 
ni del Casertano che hanno 
visto sciolto il Consiglio comu¬ 
nale per infiltrazione camorri¬ 
stiche (l'ultimo, Grazzanise è 
stato mandato a casa proprio 
l'altro ieri). dove i commissari 
come primo atto hanno dovu¬ 
to approvare il piano regoia- 
tore nel quale si stabiliscono 
delle regole che vietano di fat¬ 
to l’ediiTcazIone di case bun- 
ker. 

Terra tormentata il Caserta¬ 
no. SI parta con insistenza 
dell'anrlvodell’esercito (mala 
rìchiesfa sarebbe stala avan¬ 


zata anche per il Napoletano) 
per dare una mano nel con¬ 
trollo del territorio, ma il mini¬ 
stro Andò per ora smentisce 
una simile evenienza, avan¬ 
zando anche difficoltà finan¬ 
ziarie ed organizzative ed al¬ 
lora il prefetto Catenacci stu¬ 
dia altre misure, come il tra¬ 
sferimento dei boss dai como¬ 
di carceri di Carinola e Santa 
Maria Capua Vetere alla fami¬ 
gerata Pianosa. La nchiesta 
avanzata da Caserta è per ora 
all'esame del ministero che 
dovrà decidere definitivamen¬ 
te. Con i 77 omicidi dall'inizio 
dell'anno (molti di più di 
quanri se ne sono registrati lo 
scorso anno e nell’82, periodo 
campale dello scontro fra i 
clan di Bardellino e Cutolo), 
con una malavita sempre più 
aggressiva e con le ammini¬ 
strazioni locali allo sfascio, 
qualcosa si dovrà pur fare. 

Sempre ieri, mentre veniva 
effettuato il sequestro dei beni 
a Vincenzo Zagaria (venne 
arrestato tre mesi fa mentre 
stava per .sottoporsi ad una 
plastica facciale In una clinica 


del Vesuviano, dove gli dove¬ 
vano ricostruire le orecchie a 
sventola), si è appreso che le 
quattro persone arrestate cin¬ 
que giorni fa per la strage di 
Villa Litemo (tre assassinati in 
una officina meccanica) non 
dovranno rispondere del tri¬ 
plice omicidio; la prova dello 
«stube», che rivela tracce di 
polvere da sparo, è risultata 
negativa. Nonostante la sicu¬ 
rezza degli invesrigatori si ri¬ 
parte da capo. 

Ultimo punto dolente le 
carceri, non solo quelle caser¬ 
tane, ma anche quelle napo¬ 
letane. ed in particolar modo 
la casa circondariale di Pog¬ 
gioreale. Sabato scorso un de¬ 
tenuto. Ciro Battirolo, tossico- 
dipjendente; è deceduto in cir¬ 
costanze misteriose. Qualcu¬ 
no parla di suicidio, qualcu¬ 
no, addirittura di overdose, al¬ 
to di altre cause. Un episcxllo 
in ogni modo inquietante tan¬ 
toché i radicali hanno chiesto 
la chiusura della casa circon¬ 
dariale partenopea dove, a lo¬ 
ro dire, le condizioni di vita 
sarebbero inaccettabili. 


ISmUTO AUTONOMO PER LE CASE 
POPOLARI DELIA PROVINCIA DI BOLOGNA 

P.zza Resistenza, 4 -'S»0122 BOLOGNA 
’v “ -Tel. 051/554330 - Fax 051/292658 ;"-i»'' 


AVVISO DI GARA 

Verrà Indetta, per conio del Comune di Bologna, una licitazione privata 
- con le modalità di cui airart 1, Ien. a) L 2-2-1973 n. 14 e con ammis¬ 
sione di offerte solo In ribasso - per ralfidamento dello opere murarle e 
da artieri divorai occorrenb al recupero edilizio di un labbrlcato di pro¬ 
prietà comunale In Bologna, Via Navlle ciw. dal n 7 al n 9. Lotto 
931 fC. 

Importo a base d’appalto: L 1.301 375.720 di cui L. 970.318.220 a 
mliura e L. 291.057.500 a corpo soggette a ribasso, e L 40.000.000 In 
economia non soggette a ribasso. 

Flnanzlamenlo: L 5-8-1978 n. 457, VI biennio. 

Iscrizione AN.C.: Categoria 2 (prevalente) e clasae 5*. 

Termine di esecuzione: 485 gg naturali e consecutivi dalla consegna. 
Opere scorporaUli: a) idrauliche Cai 5/b L 172.650.000: b) elettriche 
Cai »c L 64.750.000. 

Pagamenb: a atab di avanzamento per situazioni mensili di imporlo non 
Interiore a L. 80.000.000. 

Saranno ammesse Imprese riunite. Consorzi di Cooperative di Produ¬ 
zione e Lavoro e Consorzi d'imprese (arti. 22 a seguenU D. Leg 19-12- 
1991 N. 406 e art 6 Ln. 80/1987) 

GII olterenb potranno svincolarsi dalle propria ollerte decorsi 30 (trenta) 
giorni dairaggludicazione definitiva 

Saranno ammesse Imprese non iscritte all'A.N.C con sede In uno 
Stalo C.E.E. alle condizioni previste dagli arti 16 e 19 0. Leg n. 
406/1991 

Al sensi deirart 2/bls, commi 2° e 3°, L 26-4-1989 n. 155, In presenza 
di almeno quindici olfarta valide, saranno ritenute anomale le otterle 
presentanti una percentuale di nbasso superiore alla madia delle per¬ 
centuali della offerte emmeasa incrementata del valore percentuale del 
7%. In presenza di meno di quindici otiorte valide, l'anomalia sarà valu¬ 
tata al sanai del comma 1 dello stesso art 2/bis. 

La tichleiie d'invito In carta legala, corredate di lotocopia dal cerbilcato 
di iscrizione all'AN.C., drvranno pervenire airisttuto - P.zza della Rail- 
stenza n. 4,40122 Bologna (Casella Postale a 1714,40100 Bologna - 
Fax n. 051/292658) entro e non oltre II 3 settembre 199Z 
Le lettere di Invilo saranno spedite entro II 31 ottobre 1992. 

Il Bando di Gara viene pubblicalo sul Bollettino Ufficiale della Regione 
Emilia e Romagna del 12 agosto 1992 ed à disponibile preso l'Isbtula 
Le richieste d'invito non vincolano comunque l’Isbtuto. 

IL VICE PRESIDENTE 
’ _ Df. Marco Giardini 

miMNì 
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Prostitute e transex a Teramo 

«Troppe retate, così non 
si può lavorare. Faremo 
appello all Corte dell'Aja» 


NOSTRO SERVIZIO 


■■ TERAMO. Prostitute e 
transessuali del teramano 
hanno costituito un comita¬ 
to, contro le continue retate 
dei carabinieri. Il comitato, 
ieri, ha formalmente annun¬ 
ciato un ricorso alla Corte in¬ 
temazionale dei diritti umani 
dell'Ala, In poche parole, 
prostitute e transessuali che 
si ritengono europei a tutti gli 
effetti, hanno deciso che ò 
l'ora di dire basta ad ogni for¬ 
ma di peresecuzione. Pcrchò 
prostitute e transex se la 
prendono tanto? Perché se¬ 
condo loro gli interventi dei 
carabinieri impediscono loro 
di lavorare con serenità. Ec¬ 
co i fatti spiegati dagli inte¬ 
ressati, La loro zona di radu¬ 
no ù presso la zona della bo¬ 
nifica del Tronto. Qui si ritro¬ 
vano ogni sera prostitute e 
transex che ogni tanto ven¬ 
gono alle mani tra loro per 
motivi di concorrenza. Ma a 
parte questo, rimane il fatto 
che. quasi tutte le sere, in 
piena stagione turistica e con 
un gran numero di clienti già 
in ze;.a, arrivano le pattuglie 
dei carabinieri dello diverso 
stazioni del teramano che «ri¬ 
puliscono» la Bonifica del 
Tronto tra urla, insulti, pianti 
e ribellioni. Le prostitute so¬ 
no di ogni nazionalità e ac¬ 
conciate in modo vistosi.ssi- 
mo. Cosi i transessuali. La zo¬ 
na 6 divenuta notissima, su 
tutto il versante Adriatico, 
proprio per questa situazio¬ 
ne. Il comitato delle prostitu¬ 
te e dei transex, una volta 
tanto uniti oltre ogni concor¬ 
renza, invocano la «libertà di 
lavoro» e si sentono persegui¬ 
tati. Per questo hanno deciso 
il ricorso alla Corte'dntoma- 
zionale per i diritti umani. La 
cosa, per ora, non ha su.scita- 
to alcuna reazione da parte 
delle autorità. Reazioni e po¬ 


lemiche. invece, per l'altra vi¬ 
cenda di sesso che sta scuo¬ 
tendo, sempre sull'Adriatico, 
il paese di Sirolo, in provincia 
di Ancona. Il sindaco sociali¬ 
sta Lucio Forastieri aveva 
chiesto, nei giorni scorsi, la 
cancellazione dalla guida 
delle spiagge gay edita da 
«Babilonia» di due località 
che si trovano nel suo comu¬ 
ne; San Michele e Sassi Neri. 
Il sindaco aveva anche venti¬ 
lato la possibilità di chiudere 
l'acce.sso delle due spiagge 
con una ordinanza comuna¬ 
le. Giustamente si 6 scatena¬ 
to il finimondo: al sindaco ha 
scritto il Presidente nazionale 
dell Arci gay Franco Grillini 
che ha chiesto di essere rice¬ 
vuto in Comune, Grillini ha 
anche ricordato che la Costi¬ 
tuzione riconosce a tutti i cit¬ 
tadini. la libertà di circolazio¬ 
ne nel territorio nazionale a 
prescindere dal sesso, dal 
credo religioso, dalla lingua 
c dalle opinioni politiche. 
Grillini ha anche invitato il 
Sindaco di Sirolo nelle due 
località frequentate dai gay. 
Poi ha aggiunto che oggi il di¬ 
vieto è per i gay e domani po¬ 
trebbe essere per qualunque 
.altro. Il sindaco ha risposto 
che, per ora, non ha tempo 
di recarsi in spiaggia, ma che 
l'invito di Grillini potrebbe 
essere l'occasione per farlo. 
Nella polemica è intervenuto 
anche II rappresentante del 
Pds di Sirolo che ha definito 
l'iniziativa del sindaco «ridi¬ 
cola e assurda» e come sia 
impiensanbilc erigere stecca¬ 
ti e compiere atti di «ghettiz¬ 
zazione». Il rappresentante 
del Pds ha anche definito il 
sindaco un «bacchettone», in 
contrasto con l'atteggiamen¬ 
to di tolleranza sempre di¬ 
mostrato da città c paesi del¬ 
le Marche, 


Il capogruppo socialista al consiglio comunale di Milano 
rag^unto da un secondo ordine di cattura per corruzione 
per una vicenda legata agli appalti delle Ferrovie Nord 
Salvatore Ligresti interrogato dai giudici padovani 

Zaffila (pd) nd guai 
per una ^^stecca” miliardaria : 

lavo 


Ancora guai per i socialisti di Tangentopoli. Ieri i 
magistrati hanno notificato in carcere un secondo 
ordine di cattura per Loris Zaffra, capogruppo in 
consiglio comunale. È accusato di corruzione per 
una stecca da un miliardo e mezzo relativa agli ap¬ 
palti delle Ferrovie Nord. Ligresti, interrogato dai 
giudici padovani ha parlato e deve aver detto cose 
che inccistrano nuovi personaggi. 


SUSANNA RIPAMONTI 


BM MII-ANO. La procura di Pa¬ 
dova ha messo un coperchio a 
chiusura ermetica sul pentolo¬ 
ne in ebollizione del caso IJ- 
gresti. Il re del mattone ieri ha 
parlato, ha accettato di rispon¬ 
dere alle domande dei magi¬ 
strati padovani che nel carcere 
di San Vittore gli avevano noti¬ 
ficalo un secondo ordine di 
custodia cautelare per corru¬ 
zione, ma le sue dichiarazioni 
sono top secret. 

E mentre il don Salvatore 
deve aver detto cose che 
squarciano un velo sul giro di 
mazzette che ha inquinalo gli 
appalti padovani, in un'altra 
cella di San Vittore c'è Loris 
Zaffra. capogruppo socialista 
in consiglio comunale, che 
continua a lacere Ieri ha rice¬ 
vuto anche lui un secondo or¬ 
dine di carcerazione. E nuova¬ 
mente accusato di corruzione 
in concorso con Giampaolo 
Petazzi, ex vicepresidente del¬ 
le Ferrovie Nord e suo compa¬ 
gno di partito. La «stecca» che 


DAL NOSTRO INVIATO 

MICHELESARTORI 


HM BOLZANO. Ammazzava, si 
pentiva, tornava ad ammazza¬ 
re. Bel tipo. Marco Bergamo. Il 
ventiseienne operaio preso 
dopo l'ultimo omicidio ha 
confessalo un altro dei cinque 
sgozzamenti attribuiti al «mo¬ 
stro di Bolzano», quello di Re¬ 
nate Rauch. In qualche modo, 
doveva pesargli. È stato tradito 
proprio dal suo rimorso. Ai fu¬ 
nerali di Renate, un cupo po- 
menggio dello .scorso gennaio, 
una mano anonima aveva de- 
|x>sto sotto la lapide un bigliet¬ 
tino con poche righe: «&usa 
per quello che ho fatto, ma sai 
che dovevo farlo». Non c'è vo¬ 
luto molto, agli inquirenti, rie¬ 
sumare adesso quel foglio e 
confrontarlo con campioni di 
calligrafia di Bergamo. L'altra 
sera il pm Guido Pispoli è tor¬ 
nato ad interrogarlo in carcere. 
Il «mostro», reduce da un blan¬ 
do tentativo di suicidio (una 
scalfittura ai polsi col vetro del¬ 
la lampadina della cella subito 
dopo l'arresto), è crollato in 
cinque minuti. Ha spiegato an¬ 


che i molivi, che perora nessu¬ 
no intende rivelare. Era scap¬ 
pata di casa appena sedicen¬ 
ne, Renate Rauch, imboccan¬ 
do subito la strada dell'eroina 
e percorrendola per otto anni. 
Viveva in una roulotte, «batte¬ 
va» a tutte le ore per procurarsi 
I soldi. La sera del 7 gennaio 
scorso l'ultimo «cliente» l'awva 
accoileiiata in auto, 24 pugna¬ 
late, e scaricain a fianco della 
stazione. Il rapporto, a quanto 
paro, non era stato consuma¬ 
to, un dato che ricorre in tutti i 
delitti. Due mesi più tardi, il 21 
marzo, era toccato a Renate 
Troger, diciannovenne sban¬ 
data di Bres-sanone: .sedici col¬ 
tellate, gola squarciata, buttata 
su uno spiazzo della statale del 
Brennero, La polizia aveva fil¬ 
mato di nascosto i suoi funera¬ 
li, sperando in un nuovo «pen¬ 
timento» dcH'assassino. Invece 
era amvata l'ultima vittima, 
Monika Zorzi. altra dicianno¬ 
venne che per procurarsi i sol¬ 
di della droga si prostituiva oc¬ 


casionalmente. Monika è stala 
ammazzata con 26 coltellate 
giovedì scorso, in via Macello. 
Marco Bergamo è stato preso 
poco più tardi mentre, cam¬ 
biatosi e ripulitosi, cercava di 
lasciare Bolzano, Ha confessa¬ 
to subito: «Mi ha preso in giro, 
mi ha detto 'mezzo uomo'...». 
Lui è stato operato il 2 giugno, 
gli hanno asportato un testico¬ 
lo per un tumore maligno. 
Aveva comunque seri proble¬ 
mi sessuali fin da ragazzino. La 
casa c l'auto, una Seat Ibiza 
rossa per la quale Bergamo 
stravedeva, si sono rivelate una 
miniera di indizi, sui quali 
adesso sono stale disposte va¬ 
rie perizie. Un cu.scino con 
vecchie macchie di sangue. 
Una raccolta di coltelli, alcuni 
con macchio sospette. Una 
giacca a vento verde-blu spor¬ 
ca di sangue sulla tasca destra: 
potrebbe averla indossata per 
l'omicidio Rauch ma arx-he 
per quello di Renate Troger. È 
emerso che Bergamo bazzica¬ 
va la discoteca «Gloria», in Pu- 
steria, lo stesso luogo da cui 


Sfila mister... «culetto d’oro» 


■■ RIMIRI. «Ma perché non 
viene, si divertirà. È una cosa 
simpatica, allegra. Una cosa 
estiva». La voce femminile che 
risponde al telefono («Sono la 
segretaria») illustra in antepri¬ 
ma la «serata eccezionale, in 
esclusiva per t'Europa» orga¬ 
nizzata per la notte appena 
scorsa al Dancing Rio Grande 
di Igea Marina. La «cosa estiva» 
non è una bibita fresca o una 
letta di cocomero: si tratta - ci¬ 
tiamo il titolo del fax - dell' 
«elezione del più bel caletto 
maschile». Succede anche 
questo, nella riviera romagno¬ 
la, che piange e si dispera per¬ 
chè italiani e stranieri hanno 
scoperto che le ferie si posso¬ 
no passare anche in altri posti. 
«Un fenagosto uguale a quello 
delle mucillagini», dicono in 
piazza Cavour, «Avremo uno 
sterminio di imprese», titolano 
I giornali. Per combattere la 
crisi, c'è chi stiva sessanta se¬ 
negalesi in due stanze (è suc¬ 
cesso in via Avigliano a Riccio¬ 
ne) e lira su lira intasca nove 
milioni di affitto al mese, e chi 
vende false borse Louis Vuit- 
ton nelle boutique di'grido agli 


Cosa non si fa per una pelliccia di montone? Per ot¬ 
tenere l’ambito premio «venti giovanotti venti» han¬ 
no mostrato ieri sera «quaranta natiche quaranta» in 
un «grande locale per famiglie» dell’ormai inarriva¬ 
bile riviera romagnola. «Il più bel culetto maschile» ò 
stato «eletto» da una giuria femminile. Questa Expo 
delle natiche sarebbe «una cosa estiva, simpatica». 
Pullman da Milano, mentre un marito di Forlì... 

DAL NOSTRO INVIATO 

JENNERMELETTI 


ispettori della vera Vuitton. C'è 
anche chi inventa le «cose esti¬ 
ve». con esposizione di natiche 
maschili. «Il succe.sso sarà 
grande, come in passato, 
quando abbiamo organizzato 
serate un po' diverse dalle al¬ 
tre. Domenica scorsa, ad 
esempio, abbiamo fatto il con¬ 
corso di Miss Sederino Ab¬ 
bronzalo. ed è andata benissi¬ 
mo. È nostro anche il concorso 
di Miss Seno Abbronzato. Ma 
stavolta abbiamo fatto il colpo 
grosso, con questa esclusiva 
per tutta l'Europa». Ad occhio 
e croce, sul palco del Rio Gran¬ 
de, si potranno ammirare una 
quarantina di natiche, appar¬ 


tenenti a venti giovanotti «arri¬ 
vali da tutta Italia, anche da 
Bari». I giovanotti sfileranno in¬ 
cappucciati come prduisti, in¬ 
dosseranno una canottiera e, 
più in basso, un perizoma che 
mostri lutto il panorama poste¬ 
riore. «Ci hanno telefonato an¬ 
che da Milano - assicura la se¬ 
gretaria - dicendo che circa 
quaranta .signore hanno orga¬ 
nizzato un pullman per non 
perdersi la serata». Il fax del 
Rio Grande a.ssicura che «l'ulti¬ 
mo iscritto in ordine di tempo 
è il 33enne Alberto di Forll; ad 
iscriverlo è stata addirittura la 
moglie». Un manioche accetta 
tali proposte, meglio averlo 


fuori casa. C'è chi partecipa - 
assicura la solila fonte - per¬ 
ché iscritto dalla mamma, e 
chi invece deve tenersi i panta¬ 
loni perchè «la fidanzala non 
vuole». II Rio Grande non è alla 
sua prima «invenzione». L'8 
marzo scorso, per festeggiare 
le donne, ha organizzato uno 
«slieap lease» maschile. «C'era 
un tifo da stadio», a.sslcurano. 
«Per trovare i ragazzi, non ab¬ 
biamo incontrato nessun pro¬ 
blema: più difficile trovare le 
ragazze per il concorso Seno 
Abbronzato». Il bello è che II 
dancing - con ristorante, mini 
zoo, alberi e grande parco gio¬ 
chi per bambini - si presenta 
come «il posto dele famiglie». 
«Percfié, che c'è di strano? 
Questi spettacoli iniziano lardi, 
verso le 23,30, e poi d'estate 
queste cose si fanno, piaccio¬ 
no tanto». A decidere chi sia II 
vincitore sarà una giuria di sole 
donne. Le due natiche più la- 
mose d'Europa saranno pre¬ 
miate con un montone. «Non 
la bestia viva, la pelliccia», 
spiegano. Ormai, da queste 
parti, dai concorsi si .salvano 
solo i calcagni. Per ora. 




li incastra è di un miliardo e 
mezzo e riguarderebbe appalli 
per le ferrovie. Petazzi era già 
stato incarceralo nel corso di 
questa inchiesta. I loro nomi 
potrebbe averli fatti Giovanbat¬ 
tista Damia, fino a ieri presi¬ 
dente della Grassetto, l'ultimo 
degli inquisiti che abbia messo 
a verbale dichiarazioni che ri¬ 
guardano le mazzette su ro¬ 
taia. Zaffra è a San Vittore dal¬ 
la fine di luglio, accusalo di 
aver intascalo centinaia di mi¬ 
lioni per gli appalti per il nuovo 
laboratorio d'analisi dell'ospe¬ 
dale Gaetano Pini. In carcere 
Ita adottalo la linea del silen¬ 
zio, Ha detto che parlerà con 
gli inq'Uirenli solo in presenza 
del procuratore della repubbli¬ 
ca France.sco Saverio Borrelli e 
finora si è avvalso del diritto di 
non rispondere. 

Ma torniamo alle vicende pa¬ 
dovane di Ligresti, accusato di 
corruzione per gli appalti rela¬ 
tivi al nuovo stadio, al palazzo 
di giustizia e all'istituto gerialn- 


Salvatore Ligresti, Interrogato ieri dai giudici padovani 


co «Opera Immacolata conce¬ 
zione» della città veneta. La 
procura di Padova ha disposto 
la segrelazione dell'inlerroga- 
lorio, un allo previsto dal nuo¬ 
vo codice di procedura penu¬ 
le. al quale si ricorre quando le 
dichiarazioni dell'iinpulalo 
possono induirc su altre perso¬ 
ne. Chi ha tirato in ballo don 
Salvatore? Quali fatti o quali 
nuovi nomi sono usciti dail'iii- 
lerrogalorio di ieri? Il giudice 


per le indagini preliminari Giu¬ 
seppe Bertolino e il pm Carme- 

10 Ruberto, venuti da Padova 
per inlenogarlo, non si sono 
lenitati a lungo a San Vittore, 
.solo quaranta minuti. Poi Li- 
gresti è rimasto per quasi due 
ore a colloquio coi suoi legali; 

11 professor Ennio Amodio. che 
lo assiste anche per l'indagine 
milanese e l'avvocato Franco 
Tosello, legale della Grassello 
di Padova. «Adesso non abbia¬ 


mo tempo - ha dello Amodio 
uscendo dal carcere - sta per 
scadere il termine per la pre¬ 
sentazione del ricorso in Cas¬ 
sazione». Ma una notizia già 
c'è: per la parte ftadovana del¬ 
l'odissea giudiziaria di Ligresti, 
la difesa ha deciso di non pas¬ 
sare per il Tribunale della li¬ 
bertà, ma di rivolgersi diretta¬ 
mente in Cassazione, per chie¬ 
dere la scarcerazione dell'im¬ 
putato. La sentenza emessa re¬ 
centemente dalla suprema 
corte, che da ragione ad Enzo 
Papi, l'ex amministratore dele¬ 
galo della Cogefar, evidente¬ 
mente lascia sperare in un ver¬ 
detto più mite. L'avvocato To¬ 
sello ha precisato che si è par¬ 
lato solo delle mazzette pado¬ 
vane, quelle che secondo le di¬ 
chiarazioni dell'ex direttore 
generale della Grassetto, Giu¬ 
seppe Agoslosl sarebbero fini¬ 
te nelle tasche dei parlamenta¬ 
ri Antonio Testa (psi), e Setti¬ 
mo Goliardo (de) per gli ap¬ 
palti del palazzo di giustizia 
padovano. I miliardi versali per 
la costruzione del nuovo sta¬ 
dio sarebbero andati invece al¬ 
l'ex viccsindaco socialista Ser¬ 
gio Berrecchia, già in carcere a 
'Previso e all'assessore repub¬ 
blicano Diego Chiesa, recluso 
a Padova. Altri beneficiari delle 
bustarelle venete sono il libe¬ 
rale Marco Zaccaria, il social- 
democratico Giampaolo Fa- 
gan e l'assessore democristia¬ 
no Giuseppe Calore, incarce¬ 
ralo a Vicenza. 


Marco Bergamo aveva lasciato un bigliettino sulla tomba della vittima 

Crolla il «mostxD di Bolzano» ^ 
e confessa un altro sgozzamento 


Napoli, i protagonisti denunciati alla magistratura 

«Sì^iz^o? Noli mi pi^é» 
cède il lavoro aU’amico 


era partita Renate la notte fata* 
le. In più, aveva in alito una 
corda da montagna e pare che 
alia Troger l'assassino avesse 
anche legato un laccio al coi* 
lo. Una serie di ritagli di vecchi 
articoli trovati in un cassetto 
della scrivania di’ Bergamo 
(c’erano anche i parere di psi¬ 
cologi e psichiatri sull'ancora 
anonimo «mostro»). tre dei 
quali dedicati airomicidio di 
Marcella Casagrande, hanno 
fatto riaprire anche que.sto ca¬ 
so. Marcella, quindicenne al 
primo anno delle magistrali, fu 
sgozzata in casa il 3 gennaio 
1985. La ragazzina apriva solo 
a chi conosceva. Bergamo, al¬ 
lora diciannovenne, abitava 
nella stessa via e pare avesse 
frequentato un corso di sci as¬ 
sieme a lei nel Natale prece¬ 
dente. Ultimo dei casi riaperti, 
ruccoltcllamento nel giugno 
’85 di Anna Maria Cipolietti, ex 
maestra datasi alla prostituzio¬ 
ne Bergamo nega, come nega 
per i casi Troger e Casagrande. 
E come negava per la Rauch: 
«matto» ma lucido, parla solo 
se é alle strette, 
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■i NAI^U Se non ci fosse un 
rapporto della p>olizia. la de¬ 
nuncia alla magistrtura. si po¬ 
trebbe pensare ad imo scherzo 
di Luciano De Cresccn/o, che 
nel suo primo libro di grande 
successo, diventalo poi anche 
un film, descrisse un condomì¬ 
nio napoletano in cui c’erano 
il portiere, sempre seduto da¬ 
vanti al p>oilone a dormine, il 
•vice portiere», che in cambio 
dciralloggio faceva il lavoro e 
•l’aiuto portiere» (interpretato 
nel film da Lello Arena) che 
era quello che lavorava davve¬ 
ro. 

Invece a Grumo Nevano. un 
comune della provincia di Na¬ 
poli diventato «famoso» anni fa 
per Palla presenza di tossicodi¬ 
pendenti e per il suicìdio di¬ 
sperato di una madre che ave¬ 
va ben quattro figli dediti alila 
droga, Antonio D’Angelo, che 
per due mesi doveva fare l'o¬ 
peratore ecologico presso il 
comune, il sostituto se Pù tro¬ 
vato davvero. Qualcuno dice 
che lo abbia fatto perché il la¬ 


voro non gli piaceva, qualche 
altro invece afferma che voleva 
fare «un piacere» ad un amico, 
fatto sla che al posto suo al la¬ 
voro c’é andato un altro, Do¬ 
menico lavarone. 28 anni, che 
non aveva remore sulPimpicgo 
c che aveva bisogno, anche, di 
lavorare. 

Il dirigente dell’ufliclo co¬ 
munale (é stalo denuncialo 
anche lui alla auloritù giudizia¬ 
ria) o non se ne è accorto, o 
non se nc é voluto accorgere 
ed ha latto lavorare Puno a po- 
.slo dell’altro. Se non che qual¬ 
cuno ha avvertito la polizia che 
è andarla ad indagare r;d ha 
scoperto che la segnalazione 
corrispondeva al vero. Dome¬ 
nico lavorone dovrà risponde¬ 
re ade.sso de) reato di sostitu¬ 
zione di persone. Truffa sem¬ 
plice. invece, il reato a quanto 
pare ipotizzato per gli altri due 
protagonisti dello vicenda. 

Quello che non è stato an¬ 
cora appuralo (e per questa 
ragione le accuse e le ipotesi 


di reato non sono state formu¬ 
lale in maniera precisa) 6 a 
chi andasse lo stipendio per il 
lavor svolto. Secondo la «tradi¬ 
zione» napoletana il compen¬ 
so dovrebbe essere stato spar¬ 
tito a metà fra gli interessali, 
mezzo stipendio ad uno per¬ 
ché titolare del «posto», mezzo 
all’altro p>erché lavorava vera¬ 
mente. 

Di storie come questa a Na¬ 
poli (dove il tasso di disoccu¬ 
pazione tra la popolazione at¬ 
tiva arriva qua.si al 30% e le per¬ 
centuali dei senza lavoro tra i 
giovani fino a 30 anni sono al- 
livSsime) .se ne raccontavano 
molle: facchini che danno il 
posto ad altri disoccupati, vice 
tassisti che comprano le licen¬ 
ze...Finora però non c'era mai 
stato un rapporto all'autorità 
per questi «aiutanti lavoratori», 
il racconto di De Crescenzo 
era stato preso finora come 
uno dei tanti racconti folkJori- 
stici su questa realtà. Invece, 
come sempre la «verità» supera 
l'immaginazione e gratta grat¬ 
ta, si é scoperto raiulanle 
spazzino. 



Genova, troppa 
folla all’Expo 
Chiudono 
i botteghini 


M Ultimi giorni per l'Expo Colombo '92 a Genova, E dopo una 
partenza lenta e un percorso in sordina, l'Esposizione deve ora 
subire un vero e proprio assalto di migliaia c migliaia di visitatori, 
Insomma un assalto per non perdere la man'ifestazìone, che ha 
costretto gli organizzatori a bloccare la vendila dei biglietti di in¬ 
gresso, a inalberare il «tutto esaurito». Nella foto scattata ieri, la 
lunghissima fila (almeno Ire ore di coda sotto il sole cocente da 
cui qualcuno cerca di ripararsi con ombrellini) per accedere al¬ 
l'Acquario, una delle maggiori attrazioni della manifestazione 
genovese. 


-lettere^ 


Bisognava 
«scovare» 
le grandi, 
risorse 


Gentile direttore, per 
lavore non prendete in giro 
gli italiani. Le misure intese 
a risanare il bilancio dello 
Stalo sono inutili, impopola¬ 
ri ed inadeguate. 

Anziché stabilire nuove 
imposte, come la patrimo¬ 
niale sui depositi bancari, o 
aumentare le tasse di con¬ 
cessione governativa o pre¬ 
vedere tagli al sistema sani¬ 
tario, già inefficiente e caoti¬ 
co, o predisporre riduzioni 
ai salari e, cosa ancor più 
grave, alle pensioni, si sa¬ 
rebbero dovute configurare 
misure che «scovassero» le 
grandi risorse finanziarie 
laddove sussistono e sono 
«nascoste» solo per il Fisco. 

A chi appartengono real¬ 
mente gli investimenti in mi¬ 
liardi in titoli di Stalo? La no- 
minatività di tutti i titoli è ne¬ 
cessaria. I titoli devono esse¬ 
re tassali nella stessa mLsura 
dei depositi bancari (che 
non rappresentano la vera 
ricchezza); inoltre, gli inte¬ 
ressi sui titoli per l'ammon- 
larc al di sopra dei 300 mi¬ 
lioni devono essere conge¬ 
lati per almeno due anni: so¬ 
lo in questo modo si può 
sperare di diminuire l'enor¬ 
me debito pubblico. Occor¬ 
re la più grande basparenza, 
quindi, anche imbarcazioni, 
auto di lusso appartamenti e 
tenute, titoli eie. intestati a 
società devono essere lassa¬ 
ti nello stesso modo come 
se fossero intestati a persone 
fisiche: basta con l'evasione 
■legalizzata» dei grandi pa¬ 
trimoni. L'imposta sulle so¬ 
cietà non è stata toccata nel¬ 
la recente manovra fiscale, 
questo non può essere ac¬ 
cettato. Se non si )>uò au¬ 
mentare l'impoflia sulle so¬ 
cietà. allora si proibisca di 
creare «società» per l'acqui¬ 
sto di beni quali apparta¬ 
menti, auto, titoli, etc. Inoltre 
i patrimoni illecitamente ac¬ 
quisiti devono essere conli- 
scati c concorrere a risanare 
il bilancio dello Stato. 

Anche per combattere la 
«mafia» - ormai diffusa e in¬ 
cancrenita - alle severe mi¬ 
sure di carattere penale de¬ 
vono essere aggiunte severe 
misure di confisca totale dei 
beni entro II decimo grado 
di parentela, L'Italia dovreb¬ 
be chiedere, sul piano inter¬ 
nazionale, la collaborazione 
di Stari esteri quali la Svizze¬ 
ra, per individuare e colpire 
inesorabilmente i grandi pa¬ 
trimoni che vengono illecita¬ 
mente ivi depositari. Sola¬ 
mente in Italia, paese col 
più grande deficit pubblico, 
abbiamo dirìgenU sia pub¬ 
blici che privati con stipendi 
da capogiro... e questi si¬ 
gnori avevano ancora «ten¬ 
talo» di ottenere un aumen¬ 
to di ingente quantità pro¬ 
prio quando il governo vara¬ 
va le misure contro la «mag¬ 
gioranza onesta e laboriosa» 
del popolo italiano. 

Marco DanieU 
Roma 


Il sindacato 
e la sinistra 
restituiscano 
dignità e valore 
alla politica 


della città. Alzati dunque Pa¬ 
lermo, si levino tutte le per¬ 
sone oneste, ognuna facciit 
la propria parte senza cerca¬ 
re pnmogenitura mettendo 
da parte forzature, popull-, 
smi e demagogie, ricercan- , 
do un unico fronte comune: 
lotta contro la mafia. A que¬ 
sto compito sono chiamati i 
lavoratori, la sinistra politi¬ 
ca, ogni espressione sana 
della realtà siciliana, per evi¬ 
tare prioritariamente un pe¬ 
ricolo che incombe, cioè 
quello che nello smarrimen¬ 
to e nell'impotenza, nel do¬ 
lore e nella rabbia, può 
prendere corpo ad una solu¬ 
zione di stampo autoritario. 

La seconda repubblica po¬ 
trebbe nascere con un mi¬ 
nor grado di democrazia e 
di partecipazione reale, con 
minori garanzie di libertà 
per tutti i cittadini e di plura¬ 
lismo nell'espressione delle 
Idee. Il sindacato, il movi¬ 
mento dei lavoratori hanno 
in questa partita un ruolo 
fondamentale, costruire una 
prospettiva di certezza signi¬ 
fica anche richiamarsi alla 
memoria storica delle lotte ' 
democratiche e civili (per 
formare le attuali e future 
generazioni) che il sindaca¬ 
lo ha condotto contro la ma¬ 
fia e le convivenze che que¬ 
sta ha avuto in maniera più 
o meno palese con i poteri 
dello Stato. Non bisogna an¬ 
dare molto lontano negli an¬ 
ni, quelli Cinquanta e Ses¬ 
santa hanno segnato un trat¬ 
to di storia nel nostro paese 
chiaro ed inequi'rocabile. 
Decine di dirìgenti sindacali 
uccisi a «lupara» nella pro¬ 
vincia di Palermo e in tutta la 
Sicilia alla data odierna non 
hanno ancora avuto giusti¬ 
zia dai loro assassini. Il sin¬ 
dacato e la sinistra in questo 
paese hanno il dovere di re¬ 
stituire senso, dignità e valo¬ 
re alla politica. Perché con 
la politica debole sono più 
forti 1 poteri criminali, Per 
costruire questo rinnova¬ 
mento c'è un solo modo, 
non attendere i lunghi pro¬ 
cessi. Ecco il perché del n- 
chiamo alla memoria stori- 
' ca senza niilla logUere'ahCa- 
duti di oggi della magistratu¬ 
ra e delle forze deH'ordigala,,^ 
cui memoria va risp^tata e " 
ricordata in ognuno di noi. 

Agoattno Portanova 
(segretano regionale 
Fllpt-Cgll) 
Palermo 


Evitare 

alM 

disagi 

ai cacciatori 


Sono presenti in ognu¬ 
no di noi le immagini scon¬ 
volgenti degli ultimi attentati 
dinamitardi mafiosi che 
hanno colpito uomini co¬ 
raggiosi e valorosi come Fal¬ 
cone, Borsellino e le rispetti¬ 
ve scorte impegnati in prima 
fila nella lotta contro la ma¬ 
fia. Questi morti si vanno ad 
aggiungere ad un lungo 
elenco che ha segnato pia¬ 
ghe profonde nella memo¬ 
ria dei palermitani e dei sici¬ 
liani che lottano in ogni mo¬ 
mento della propria vita 
contro questo protere crimi- 
naie. Esiste una Sicilia com¬ 
battiva che si oppone a 
quella sorda ed assente, ma 
anche a quella che ancora sì 
infanga negli intrighi e nelle 
omertà. Lo stato d'abbando¬ 
no, la debolezza culturale e 
politica, rafforzano l'eversio¬ 
ne e il potere mafioso. Paler¬ 
mo e la Sicilia non possono 
abituarsi ed assuefarsi alle 
immagini di funerali e litur¬ 
gie celebrate nelle chiese 


■B Caro direttore, sono un 
giovane cacciatore del Tra¬ 
simeno. Mi sono avvicinato 
alla caccia tre anni fa con 
tanta passione, e grande è 
stata la mia delusione nel- 
l'apprendere che il governo 
con il suo scnierialo aumen¬ 
to (il numero dei cacciatori 
calerà e il bìianneio dello 
Stato ci guadagnerà, alla fi¬ 
ne, solo pochi spiccioli, se li 
guadagnerà...) non mi 
avrebbe più mandato a cac¬ 
cia non potendo, io contadi¬ 
no. togliere per il mio hobby 
un milione l'anno dal mio 
bilancio familiare. Cosa 
avrei raccontato a mia mo¬ 
glie che centellina la lira per 
far quadrare il bilancio fami¬ 
liare mensile? 

Poi è rinata la speranza 
quando ho appreso che il 
Parlamento (grazie anche al 
lavoro di parlamentari del 
Pds. che stavolta si sono 
mossi bene a favore dei cac¬ 
ciatori), approvando la ma¬ 
novra, dava incarico al mini- 
■stro Goria di rivedere la per¬ 
centuale d'aumento del 
lOOSiedi farsi che l'aumen¬ 
to fosse contenuto al ui sotto 
delle 50.000 lire. Questa è 
una bella vittoria dei caccia¬ 
tori che avevano protestato 
uniti come mai e che faran¬ 
no bene a restare uniti (io 
sono dell’Arci Caccia e ho 
sempre lottato per l'unità) 
per affrontare i tanti proble¬ 
mi che ci pone, con la nuo¬ 
va legge, la gesdone della 
caccia. Ma non è finita: ora 
bisogna esigere dal ministro 
Goria che la percentuale di 
aumento sia fissata subito, 
senza andare sotto l'«apeitu- 
ra« la qual cosa comporte¬ 
rebbe file ovunque: agli uffi¬ 
ci postali e agli uffici regio¬ 
nali per il rilascio dei tesseri¬ 
ni. Di quest'ultimo disagio 
veramente non sentiamo al¬ 
cun bisogno. Grazie dell'o¬ 
spitalità e tanti fraterni saluti. 

Marco Rafonl 
Perugia 
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La città «aperta» voluta da Deng Xiaoping 
invasa nel fine settimana da un milione 
di persone (lo stesso numero degli abitanti) 
attirate dal primo mercato dei cambi cinese 


Trecentomila in fila per comprare i moduli 
che danno diritto a partecipare al sorteggio 
Esplosiva miscela tra vecchio socialismo 
e primi passi del capitalismo 


Cina travolta dalla febbre di Borsa 

Disordini a Shenzhen: la gente fa a botte per acquistare azioni 


Esplosiva miscela tra vecchio socialismo e primi 
passi di capitalismo: queste il senso dei disordini a 
Shenzhen dove centinaia di migliaia di persone 
hanno fatto la fila per acquistare azioni. 1 delusi 
hanno inscenato violente proteste, la polizia ha lan¬ 
ciato gas lacrimogeni e sparato in aria. Ieri sera la 
città era ancora pattugliata da camion con poliziotti 
in tenuta antisommossa. 


UMATAMBURRINO 


M PECHINO Non 6 wro che 
.se c'è un «socialismo alla cine¬ 
se» ci pud essere, senza che si 
creino problemi, anche un «ca¬ 
pitalismo alla cinese». 1 proble¬ 
mi si creano e grossi, come ci 
hanno detto le immagini di 
questo weekend di caos e vio¬ 
lenze a Shenzhen, la citta 
«aperta» voluta da Deng Xiao¬ 
ping e cresciuta perchè Hong 
Kong ne ha fatto una specie di 
proprio «laboratorio a domici¬ 
lio». Ancora ieri sera almeno 
centomila persone, divise in 
gruppi di trecento e tenute sot¬ 
to ferreo controllo dalla polizia 
pronta a picchiare, bivaccava¬ 
no nelle strade della città in at¬ 
tesa che SI potessero di nuovo 
acquistare i moduli che per¬ 
metteranno di partecipare al 
sorteggio per l'acqulslo di futu¬ 
re azioni. Tra sabato e dome¬ 
nica Shenzhen, sede del primo 
mercato dei cambi in Cina, era 
stata invasa da una folla enor¬ 
me, difficile da valutare: gior¬ 
nali cinesi, come il filocomuni¬ 
sta «Ta Kung Pao» di Hong 
Kong, hanno scritto di un mi¬ 
lione di persone, esattamente 
lo stesso numero degli abitan¬ 
ti. Era tutta gente amvata per 
acquistare i cinque milioni di 


moduli messi In distnbuzione 
al prezzo di 100 yuan. Il prezzo 
di una speranza, non di una 
certezza; Shenzhen come il 
Far West amencano, ma con 
qualche mistero in più. 

Chi l'ha visitala sa molto be¬ 
ne che la città è chiusa da posti 
di blocco proprio per impedire 
l'accesso ai cinesi che non 
hanno un permesso anche 
temporaneo di residenza o di 
lavoro. E chi l'ha visitata sa an¬ 
che molto bene che non è faci¬ 
le arrivarci, sia con il treno sla 
in aereo. Invece, durante il 
weekend a quanto pare centi¬ 
naia di migliaia di persone 
hanno trovato mezzi di tra¬ 
sporto e posti di blocco aperti 
e hanno preso possesso di una 
città che è una Hong Kong in 
miniatura. Se veramente è av¬ 
venuto cosi, quali misure sono 
state prese per evitare che la si¬ 
tuazione degenerasse, nessu¬ 
no ha saputo dirlo. Sorpren¬ 
dente imprevidenza, li signor 
Chen Ru. uno dei dirigenti del¬ 
la borsa, da noi chiamato tele¬ 
fonicamente da Pechino, si è 
trincerato dietro un incredibile 
«non so che cosa sia accadu¬ 
to». L'unico dato certo sono 
state quelle' centinaia di mi¬ 


gliaia di persone, molle delle 
quali imtate per non aver potu¬ 
to mettere le mani sull'agogna- 
to modulo lunedi hanno ag¬ 
gredito gli agenti del servizio 
d'ordine, bruciato delle auto¬ 
vetture, gridalo contro la corru¬ 
zione, cosa che in Cina va 
sempre molto bene e la sem¬ 
pre molto effetto. Non è affatto 
improbabile che funzionari 
della borsa o anche poliziotti 
di turno abbiano latto passare 
avanti i loro amici o i loro pa¬ 
renti Accade sempre cosi in 
Cina, in qualsiasi fila, figuria¬ 
moci in zone «aperte» come 
Shenzhen-c ligunamoci quan¬ 
do è in ballo la prospettiva di 
un rapido amechimento La 
polizia ha reagito lanciando 
una decina di gas lacrimogeni, 
sparando in ana, respingendo 
con bastoni e spintoni i dimo¬ 
stranti I quali non sono nmasti 
con le mani in mano. Anche 
questa volta le immagini si so¬ 
no viste su tutte le televisioni 
occidentali Ieri sera autocarri 
con poliziotti in tenuta anti- 
.sommossa pattugliavano la cit¬ 
tà. Hong Kong aveva anche 
parlato di due morti tra i dimo¬ 
stranti ma ia notizia è stata uffi¬ 
cialmente smentita. 

Corsa al capitalismo? Al 
contrario, mancanza di capita¬ 
lismo, Le autorità di Shenzhen 
SI sono giustificate dicendo 
che tutto è stato dovuto allo 
squilibrio creatosi tra doman¬ 
da c offerta. No, commenta un 
economista occidentale che 
lavora a Pechino, è stato il vo¬ 
ler mettere il vino capitalista o 
del libero mercato nella vec¬ 
chia bolle del socialismo e del 
razionamento. Insomma. a ^ 
Shenzhen Xe lo stesso alla bór- " 



Una immagine 
del disordini 
scoppiati 
all'asta 
del titoli 
di Borsa 
nella città 
cinese di 
Shenzhen 


sa di Shanghai) altro non c'è 
stato, altro non c'è, che una 
forma di razionamento dello 
azioni, offerte a tutti a un prez¬ 
zo basso che non corrispondo 
al loro valore reale, creando 
cosi aspettative c condizioni 
per nuovi disordini. In un siste¬ 
ma di libero mercato. Il prezzo 
sarebbe salilo e il numero de¬ 
gli acquirenti si sarebbe natu¬ 
ralmente ridimensionato, sen¬ 
za quei tre giorni infuocati an¬ 
che in senso mctcreologico 
, dal, momento che a Shenzhen 
'liv questo momento fa un cal¬ 


do infernale. Quale lezione 
trarranno i dirigenti massimi 
cinesi in questo momento im¬ 
pegnati a decidere r«a.sse» del 
prossimo quattordicesimo 
congresso? Shenzhen in questi 
mesi è stata su tutte le pagine 
dei giornali perchè da quella 
città Oeng Xiaoping. stanco 
della prudenza di Li Peng e di 
Jiang Zemin, aveva lanciato 
l'appello a rimettere in moto la 
riforma economica c a non 
aver paura del capitalismo. 
Pensare ora clic i disordini di 
questi tre giorni possano ridare 


fiato ai suoi oppositori è sem¬ 
plicistico Al contrario, questo 
weekend di fuoco, che non 
sappiamo ancora come andrà 
a finire, dice al vertice cinese 
che le riforme non si possono 
fare a metà, che non si può re¬ 
stare in mezzo al guado, altri¬ 
menti è il caos. Non spaventa il 
'capitalismo? E allora si vada li¬ 
no in fondo. Non lo .si limiti a 
una sola città. SI aprano altri 
mercati dei cambi, visto che la 
gente ha risparmi da investire e 
Illusioni da bruciare. Si spieghi 
bene alla pubblica opinione 


che quello dello stock market 
non è un giochetto o una scor¬ 
ciatoia per un rapido arricchi¬ 
mento, ma è anche un rischio, 
nschio grosso. E non si conti¬ 
nui a dire che alcuni strumenti 
. come il mercato o come lo 
stock market, sono «neutri» e 
vanno bene sia per il sociali¬ 
smo sia per il capitalismo. Non 
è cosi. E Deng Xiaoping, Zhou 
Rongji. Li Ruihuan, Qiao Shi. 
insomma i «riformatori» e gli 
•apcnunsii» di questa fase, de¬ 
vono u^ire dp questo equivo¬ 
co. 
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Al bando nell Ulster 1 Uda, 1 organizzazione terroristica che dava la caccia ai cattolici 

Fuori legge le milìzie jjrotestantì 
Pìroteste a BelÉist, auto incendiate 


Auto incendiate a Belfast nel corso di proteste dei 
lealisti irlandesi contro la decisione del governo in¬ 
glese di mettere al bando l’organizzazione terrorista 
protestante Uda, responsabile della morte di alcune 
centinaia di militanti cattolici e repubblicani. Fino 
all’altro ieri il suo numero era suH’tlenco del telefo¬ 
no. I duri non deflettono: «Risorgeremo sotto un al¬ 
tro nome». 


ALFIO BKRNABII 


am LONDRA. Giovani sim¬ 
patizzanti deli'organizzazio- 
ne terroristica protestante 
Uda (Uister Defence Asso- 
ciation) hanno inscenato 
manifestazioni neile strade di 
Belfast incendiando e rove¬ 
sciando aicune automobili 
per protestare contro la deci¬ 
sione del governo inglese di 
dichiararla illegale. Gii ade¬ 
renti rischiano dieci anni di 


carcere. Nata nel 1971 e ini¬ 
zialmente formata da circa 
SOmila volontari protestanti, 
rUda ha dato la caccia ai 
cattolici repubblicani ucci¬ 
dendone diverse centinaia. 

Ha agito come uno dei 
principali bracci armati dei 
lealisti monarchico-prote¬ 
stanti mascherandosi dietro 
diverse etichette, fra cui Uff 


(Ulster Freedom Fighters, 
combattenti per la libertà 
dell’Ulster). 

Dall'inizio di quest'anno 
i'Uda ha assassinato o fatto 
assassinare 13 cattolici in 
episodi raccapriccianti fra 
cui il massacro a sangue 
freddo di cinque persone 
dentro un circolo e l’uccisio¬ 
ne di una farmacista che ave¬ 
va osato valicare «la linea» fra 
un quartiere cattolico e quel¬ 
lo protestante per portare 
medicine ad una famiglia. Il 
mese scorso membri dell'U- 
da hanno «danzato» davanti 
al circolo per celebrare le 
esecuzioni. 

L'annuncio della messa al 
bando della milizia lealista è 
stato dato l'altro giorno dal 
ministro per l'Irlanda del 
Nord sir Patrick Mayehw. il 


governo britannico che si tro¬ 
va da tempo invischiato in 
polemiche che alludono a 
collusioni fra servizi segreti 
inglesi e terroristi protestanti 
o fra la polizia deH’Ulster e 
terroristi protestanti, ha cosi 
tentato di mettere fine ad 
un'anomalia particolarmen¬ 
te imbarazzante come quella 
di permettere ad un'organiz¬ 
zazione terroristica di avere 
uffici e pubblicare il suo nu¬ 
mero nell'elenco del telefo¬ 
no. 

Ieri pero i’Uda ha detto 
che il bando era stato prean¬ 
nunciato all'oiganizzazione 
con 24 ore di anticipo sul¬ 
l'annuncio, non si sa da chi. 
Nessuno è stato arrestato. 
Sulle vetrine degli uffici qual¬ 
cuno ha anche messo un 
cartello che dice «Business as 


usuai» (il lavoro continua co¬ 
me al solito). Viene dato per 
certo che I’Uda agirà sempli¬ 
cemente con un altro nome. 

I lealisti protestanti fedeli 
alla corona inglese hanno vi¬ 
sto nel bando un altro affron¬ 
to perpetrato da Londra che 
a loto avviso, nonostante la 
presenza di 19mila soldati, 
non fa abbastanza per pro¬ 
teggerli dai membri dell'lrish 
Republican Army (Ira). 

Per difendersi con i propri 
mezzi, secondo un recente 
programma televisivo tra¬ 
smesso da Channel 4, negli 
ultimi 8 anni i lealisti prote¬ 
stanti e le forze dell'ordine 
avrebbero cooperato nel¬ 
l'ambito di una speciale 
struttura clandestina per l’eli¬ 
minazione di cattolici repub¬ 
blicani. L’Uda avrebbe forni¬ 



to sicari per le uccisioni. Lo 
scorso anno i’Uda ha ucciso 
più persone dell'Ira, (Que- 
st’ultima è da tempo al ban¬ 
do). 

Il reverendo lan Paisley, in 
rappresentanza dei lealisti, 
ieri ha chiesto a Londra di di¬ 
chiarare illegale anche il 
Sinn Fein che agisce come 
braccio politico dell'Ira, Se- 


nonchè, a differenza dell'U- 
da, il Sinn Fein rimane costi¬ 
tuito come partito e parteci¬ 
pa alle elezioni, ottenendo in 
certe aree, come quella di 
West Belfast, il 40% del voto 
cattolico. 

Il bando al Sinn Fein por¬ 
terebbe all'allontanamento 
di oltre 50 consiglieri comu¬ 
nali che sono stati regolar¬ 
mente eletti. 



Tra fuochi 
d’artificio 
Eitsin ricorderà 
il golpe d’agosto 


Fuochi d'artificio, concerti, mostre’ cosi Mosca si appre¬ 
sta a commemorare lo scampato pericolo del golpe di 
un anno fa. Il presidente Boris Eitsin (nella foto), Il pnmo 
ministro a interim Yegor Gaidar e il presidente del parla¬ 
mento Ruslan Khasbulatov parleranno davanU alla Casa 
Bianca, la sede del parlamento, in occasione della ricor¬ 
renza. «Agosto 1991 ha segnato uno spartiacque nello 
sviluppo storico della Russia, ma non solo della Russia, 
bensì dell'intera comunità mondiale», ha .sottolineato Er¬ 
nest Bakirov, primo vice sindaco di Mosca, nell’illustrare 
il programma delle commemorazioni. Si comincerà il 14 
agosto con una esposizione totografica centrata sui tre 
giorni del golpe. 


Gran Bretagna Presentarsi alla cassa con 

ComDuter in tilt ^fedito e ve- 

L-Ompuieriniin ^ ^,.^1 respingere in malo 

sconvolge milioni modo, F>erchè H conto n- 

di carte di credito di 

Un computer impazzito ha 
fatto .saltare i conti di milio¬ 
ni di possessori di carte di credito in Gran Bretagna. Il 
guasto, avvenuto al sistema computenzzato della First 
Data Resources, ha messo in difficoltà i possessori delle 
carte di credito rilasciate dalle tre maggiori banche bri¬ 
tanniche, Natwest, Midland c Lloyds. II portavoce della 
Fdr ha assicurato che nessun cliente subirà danni, oltre 
agli inconvenienti già verificatesi. 


Inghilterra Un tassista inglese di Plains 

Raninatnr» Farm, nel Northumber- 

napiiiaiuic ^ land, è .sopravvissuto a un 

salva un tassista attacco cardiaco grazie a 

E vìpn» arroefatA “'i giovane ladro che lo 
Viene urresioio appena derubato, il 

tassista, Derek Ost di 58 an- 
ni, si era sentito male subi¬ 
to dopo una colluttazione col giovane, che era nuscito a 
strappargli il portafogli. Accortosi che Ost si .stava senten¬ 
do male, il ladro ha utilizzalo la trasmittente di bordo p>er 
chiedere aiuto ed ha restituito portafogli e contante. Con 
l'ambuldnza è perO arrivata anche la polizia, che ha spe¬ 
dito il ladro, di 21 anni, in guardina. Appena è stalo me¬ 
glio il tassista ha spiegato l'accaduto, esprimendo com¬ 
prensione per il giovane, che gli aveva detto di avere un 
disperato bisogno di denaro. Il ladro di buon cuore ha 
cosi ottenuto subito la libertà provvisoria ed è probabile 
che anche dal giudice se la cavi con una ramanzina. 


Corsica Un commando di cinque 

Con un elicottero eangster imbarcati su un 

con un eiiconero elicottero con il pilota in 

rapinano ostaggio O sceso sulla pista 

■in aoroA dell'aeroporto di Bastia, 

un dvreu bloccando il decollo di un 

aereo della compagnia Ai- 

. ..in procinto di partire 

alla volta di Marsiglia. Mettendo a frutto in pieno il fattore 
sorpresa, i cinque si sono intrrxlotti nell'aereo mettendo 
le mani su un bottino di sette milioni di franchi francesi 
(un rr.iliardo e mezzo di lire) e fuggendo con lo stesso 
elicottero, abbandonato più lardi insiemeal pilota. 


Usa, bimbo Orrore a Filadelfia- la poli- 

fatto a pezzi scoino n co^o 

' smembrato di un bambino 

e nascosto di tre anni in un congelato¬ 
li! ■ in frinn re. La polizia ritiene che la 

in un ingu matrigna, Etta Mumford di 

47 anni, arrestata lunedi 
sera, sia l'omicida. La 
Mumford aveva denunciato la scomparsa del piccolo 
Calvin Stanley e le ricerche erano immediatamente parti¬ 
te, anche con la collaborazione dei vicini. La macabra 
.scoperta è avvenuta quando, ispezionando più attenta¬ 
mente la casa dove Calvin viveva con la donna e un fra¬ 
tello di 7 anni, gli agenti hanno aperto il congelatore si¬ 
stemato in cantina. 


Lockerbie A pochi giorni dalla riunio- 

Mubarak incontra di sicurez- 

■ «HWHiHn ■■•«.wiiuu jja per riesaminare le san- 
a Tripoli zioni imposte alla Libia per 

rihoH/lafi l'dtfare Lockerbie, Ghed- 

Lllicuuail ggpga l'intercessione 

dell’Egitto. Il presidente 
egiziano, Hosni Mubarak 
ha incontrato ieri a Tripoli il leader libico, primo capo di 
stato arabo a recarvisi dall'entrata in vigore dell’embargo 
aereo e militare Onu. Il rais - hanno osservato fonti arabe 
- non può trascurare le gravi conseguenze che un even¬ 
tuale inasprimento delle sanzioni comporterebbe per l'E¬ 
gitto, che ha avviato decine di progetti economici con la 
Libia dove lavorano oltre un milione di egiziani. 
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NEVE MAREMOSSO 


IL TEMPO IN ITALIA: causa la nuova asten¬ 
sione dell'anticiclone delle Azzorre verso 
l'area mediterranea si è ristabilito II tempo 
estivo ma decisamente più fresco rispetto 
al caldo torrido del giorni scorsi. Infatti sul¬ 
la nostra penisola affluisce aria di origine 
atlantica che 0 molto più temperata di quel¬ 
la surriscaldata che nel giorni scorsi sovra¬ 
stava le nostre regioni. Per un palo di giorni 
non si dovrebbero avere grosse sorprese 
ma subito dopo è possibile un cambiamen¬ 
to anche vistoso della situazione meteoro¬ 
logica perché potrebbe Instaurarsi un regi¬ 
me depressionario che dall'Europa nord¬ 
occidentale potrebbe estendersi al Medi¬ 
terraneo e all'Italia. 

TEMPO PREVISTO: sul settore nord-orien¬ 
tale e lungo la fascia adriatica ed II relativo 
tratto della dorsale appenninica condizioni 
di variabilità con alternanza di annuvola¬ 
menti e schiarite. Possibilità di qualche 
piovasco o temporale residuo specie in 
prossimità del rilievi. Sulle altre regioni ita¬ 
liane prevalenza di cielo sereno o scarsa¬ 
mente nuvoloso. Le temperature si aggira¬ 
no Intorno al valori medi stagionali. 

VENTI: sul settore nord-orientale o sulle re¬ 
gioni adriatiche deboli o moderati prove¬ 
nienti da nord. Sulle altre regioni deboli di 
direzione variabile. 

MARI: Adriatico e Ionio mossi. Leggermen¬ 
te mossi o calmi gli altri mari. 
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Guerra 
in Bosnia 



Il voto al Consiglio di sicurezza dell’Onu potrebbe 
slittare a domani. Il testo della risoluzione è vago 
sul tipo di operazioni militari da attuare. Andò: «L'Italia 
asseconderà le decisioni della comunità intemazionale» 


Difesa diritti umani 
ed uso della forza 
Il testo provvisorio 
delle Nazioni Unite 


Conto alla rovescia per rintervento 

Diplomazie al lavoro per vincere i dubbi di Russia e Cina 


Il Consiglio di sicurezza voterà oggi o domani la ri¬ 
soluzione sull’uso della forza in Bosnia. Proseguono 
le consultazioni dei paesi promotori dell’iniziativa 
(Usa, Francia, Gran Bretagna) con Russia e Cina 
per ottenerne il si o l’astensione. 11 documento resta 
vago sul tipo di azioni militari da intraprendere. Il 
ministro della Difesa italiano Andò: «Assecondere¬ 
mo le decisioni della comunità intemazionale». 


■i NEW YORK. Il Consiglio di 
sicurezza dell'Onu voterà oggi 
o domani la risoluzione che 
autorizza l’uso della Iona in 
Bo<nla. Ma al palazzo di vetro 
non si fa mistero del fatto che II 
documento, molto vago nella 
forma, potrebbe rivelarsi di dif¬ 
ficile applicazione. 

La bozza, concordata tra 
Usa Francia e Gran Bretagna, 
chiede a tutti gli Stati di «pren¬ 


dere tutte le misure necessarie, 
su base nazionale o tramile 
agenzie regionali o attraverso 
accordi (multilaterali), per fa¬ 
cilitare, in coordinamento con 
le Nazioni unite, l'invio di aiuti 
umanitari». In un altro passo 
chiave si legge che tutti i paesi 
dovranno riferire «al .segretario 
generale dell'Onu sulle misure 
ehe stanno prendendo In 
coordinamento con le Nazioni 


unite per attuare questa risolu¬ 
zione». 

Le due frasi sono fruito di un 
faticoso compromesso: gli Sta¬ 
ti Uniti sono riusciti ad inserire 
l’accenno a «tutte le misure ne¬ 
cessarie» (compreso quindi 
l'uso della forza), ma hanno 
accettato la richiesta francese 
ehe si menzionasse la necessi¬ 
tà di <oordinare con l’Onu» ta¬ 
li iniziative. Washington infatti 
preme affinchè i singoli paesi 
abbiano via libera per interve¬ 
nire. Parigi ritiene che qualun¬ 
que iniziativa militare vada 
presa nel quadro degli Impe¬ 
gni già intrapresi dali'Onu. che 
è presente in Bosnia con una 
forza di pace di circa 1600 uo¬ 
mini. 

Russia e Cina hanno manife¬ 
stato qualche riserva ma gli al¬ 
tri paesi membri del Consiglio 
di sicurezza ritengono di poter 
ottenerne infine il si o per lo 


meno l’astensione. Forse però 
saranno necessarie allo scopo 
ulteriori consultazioni ed il vo¬ 
to, previsto per oggi in un pri¬ 
mo tempo, potrebbe slittare a 
domani. 

Il testo della asoluzione reca 
evidenti tracce del sofferto la¬ 
voro di negoziato, e non speci¬ 
fica quali misure militari po¬ 
trebbero essere adottate qua¬ 
lora la Serbia continuasse ad 
ostacolare l’invio dei soccorsi. 
Non è un mistero che gli Stali 
Uniti sono riluttanti a inviare 
forze di terra nell’alea e prefe¬ 
rirebbero un’operazione affi¬ 
data all’aviazione. Non è nem¬ 
meno chiaro se le iniziative ar¬ 
mate dovrebbero essere preso 
da una coalizione intemazio¬ 
nale slmile a quella che attac¬ 
cò rirak nella guerra del Golfo, 
o alla Nato o ad un contingen¬ 
te Onu rafforzato rispetto a 
quello già operante in Bosnia. 
La vaghezza del testo, secon¬ 


do gli osservatori, dovrebbe 
consentirne la generale appro¬ 
vazione. ma potrebbe rendere 
difficile ia sua applicazione. 

Della crisi bosniaca ha par¬ 
lato con la stampa il ministro 
della Difesa italiano Salvo An¬ 
dò. «Senza dubbio - ha detto - 
il ritardo della politica ha ma¬ 
ledettamente complicalo le 
cose sul versante militare. 
Adesso ci troviamo di fronte ad 
una guerra atipica che non ve¬ 
de Impegnati eserciti rcgolan, 
ma che è. per alcune caratteri¬ 
stiche, vera e propria guerra di 
guerriglia». Per il ministro «ap¬ 
pare incomprensibile un atteg¬ 
giamento di disinteresse» an¬ 
che perché «la tragedia si con- 
.suma a pochi chilometri dalle 
nostre frontiere». Ma il vero 
problema «è quello di misurare 
e organizzare la risposta mili¬ 
tare in forme tali che risulti 
adeguala sia alla gravità politi¬ 


li liberaldemocratico inglese Ashdown visita due campi di prigionia: «Non sono lager» 

Donne e bambini abbandonano Sarajevo 
Le milizie serbe garantiscono rincolumità 


Se l’accordo firmato ieri con un responsabile delle 
milizie serbe verrà rispettato, a partire da quest’oggi 
donne e bambini potranno lasciare incolumi Sara¬ 
jevo. L’intesa è stata raggiunta con la mediazione 
dell’Onu. Il leader liberaldemocratico inglese Ash¬ 
down visita alcuni campi di prigionia per croati e 
musulmani e trova condizioni di vita molto dure, ma 
nega si possa paragonarli a dei lager. 


H SARAJEVO. Donne e bam¬ 
bini potranno già da quest’og¬ 
gi lasciare Sarajevo incolumi, 
sempre che le parti (in questo 
caso soprattutto i serbi che cir¬ 
condano la Città) rispettino 
l’accordo firmalo Ieri. L’intesa 
è stalo siglato da un ufficiale 
delle forze serbe, cui era stato 
proposto dalla «ambasciata 
del bambini», un’organizzazio¬ 
ne privata che opera nel cam¬ 
po dei soccorsi umanitari a Sa¬ 
rajevo. Essa prevede che tutti i 
bambini e ragazzi di età infe¬ 
riore ai 18 anni, insieme alle 
loro madri, possano lasciare la 
città, da quattro mesi circon¬ 
dala dai miliziani serbi bosnia¬ 
ci. L’accordo è stato controfir¬ 
mato da Adnan Adb-el-Raze- 
ka, rappresentante degli affari 
civili dell’Onu, in veste di testi¬ 
mone. 


«Questo è l’inizio deH’eva- 
cuazione dal nono cerchio 
deirinfemo», ha commentato 
Vesna Mllosevic, operatrice 
della ambasciala dei bambini. 
La partenza del primo convo¬ 
glio di pullman con 200 bam¬ 
bini ed alcune mamme è pre¬ 
vista per oggi stesso, sotto la 
protezione di mezzi corazzati 
della Forza di pace delle Na¬ 
zioni unite. Tre pullman, preci¬ 
sa un diti'u funzionario del¬ 
l’ambasciata del bambini, 
Eiub Cehic, sono diretti in Au¬ 
stria. c due a Deinice, in Croa¬ 
zia. 

I precedenti convogli che la 
ambasciata dei bambini aveva 
organizzato per portare in sal¬ 
vo le vittime più innocenti del¬ 
la guerra civile bosniaca erano 
incappati in difficoltà ed in 
drammatici imprevisti; 


Lo scorso maggio un convo¬ 
glio venne bloccato per giorni 
dal miliziani serbi, mentre due 
settimane fa le forze dei serbi 
bosniaci spararono contro un 
altro convoglio dell’organizza- 
ziorfe umanitaria, uccidendo 
due dei cinquanta bambini. 

Sulla situazione nel cosid¬ 
detti «lager» in Bosnia il leader 
del Partito liberal democratico 
britannico Paddy Ashdown ha 
dichiarato che le condizioni di 
vita nei campi serbi in Bosnia, 
nei quali si sospetta vengano 
commesse atroci violenze sui 
detenuti, «sono chiaramente 
migliorale». 

Ashdown. che era stato invi¬ 
tato dal leader serbo in Bosnia 
Radovan Karadzic a recarsi nel 
campi di prigionia per verifica¬ 
re di persona la situazione, ha 
visitalo due campi, uno dei 
quali - quello di Maniaca, vìc- 
no a Banja Luka - era stato de¬ 
nunciato da un giornalista oc¬ 
cidentale come uno di quelli 
ove i prigionieri erano sottopo¬ 
sti a pesanti maltrattamenti. 

La visita nel campo di Man¬ 
iaca. dove Ashdown ha visto 
solo uno dei molti capannoni 
nei quali sono ospitati I prigio¬ 
nieri, ha convinto il leader del 
partito liberal democratico bri¬ 
tannico a sostenere; «Questo 
non è un luogo di morte, non è 


un campo di concentramenlo. 
Le condizioni di vita del prigio¬ 
nieri sono miserevoli, ma lo so¬ 
no altrettanto fuori, nelle cam¬ 
pane. Inoltre qui migliorano 
di giorno in giorno». 

Intanto a Bonn è stato reso no¬ 
lo che uno degli organizzatori 
bosniaci dcirullimo trasporto 
di profughi verso la Germania 
ha preteso somme di denaro 
dai suoi connazionali in cam¬ 
bio di posti sui troni per la Ger¬ 
mania. Le testimonianze rac¬ 
colte finora dai tedeschi - ha 
detto un portavoce del mini¬ 
stero - hanno permesso di indi¬ 
viduare uno del fiduciari, un 
bosniaco scelto dai suoi stessi 
connazionali, come l’uomo 
che ha accettato in almeno 
cinquanta casi di riservare uno 
dei cinquemila posti sul treno 
in partenza dalla Croazia per 


mspie n> 




ca di questa crisi, che alla 
complessità militare della vi¬ 
cenda. Non basta dire che de¬ 
vono Intervenire le Nazioni 
Unite. Nel momento in cui si 
passa dalla valutazione politi¬ 
ca aH’intervento operativo - ha 
precisato Andò - bisogna sa¬ 
perne di più. Bisogna tener 
conto, quando si parla di trup¬ 
pe di interposizione, che una 
delle caratteristiche di questo 
conllìUo è che le patti in guerra 
sembrano d'accordo solo su 
una cosa e cioè che la guerra 
deve continuare. Diventa ne¬ 
mico di tutti chi, magari inter¬ 
ponendosi, vuole invece assi¬ 
curare la pace». 

Andò a questo punto si è 
chiesto se l'ónu «non rischia di 
vedere in questo modo com¬ 
promessa la propria identità 
istituzionale». «Qui non si tratta 
di difendere la pace ma di im¬ 
porla: aprire, in un certo senso, 
un altro fronte». Il ministro An¬ 




dò ha concluso affermando 
che l’Italia comunque «si sfor¬ 
zerà di assecondare con ogni 
mezzo quelle che saranno le 
delerminazioni assunte dalla 
comunità intemazionale sulla 
base delle indicazioni delle 
Nazioni Unite». 

La Francia ha offerto intanto 
alla Ueo (Unione dell’Europa 
occidentale) la disponibilità di 
un aereo radar Awacs «che 
parteciperà al dispositivo di 
sorveglianza dell’embargo 
contro la Serbia e il Montene¬ 
gro realizzato neH’Adrialico», 
ha annuncialo il ministero del¬ 
la Difesa francese. Partendo 
dalla base aerea di Arvord. nel¬ 
la Francia cenlrale, uno dei 
quattro Awacs di cui dispone 
l’aviazione francese, «effettue¬ 
rà missioni di sorveglianza ae¬ 
rea a profitto dcH’insieme delle 
forze navali impiegale nell’A¬ 
driatico». 


Un soldato 
serbo in una 
postazione 
sulle 

montagne 
a ridosso 
di Gorazde 
In Bosnia 
Sotto albanesi 
manifestano 
davanti 
al palazzo 
del governo 
a Tirana per 
l’Indipendenza 
del Kossovo 
dalla Serbia 


la Germania a connazionali 
che in cambio avevano pagato 
somme di denaro per ora non 
specificate. In alcuni casi, si sa¬ 
rebbe trattato dell’equivalente 
di un milione di lire. 

Mentre rallcnzione generale è 
rivolta a Sarajevo, uno dei capi 
della comunità albanese in 
Kosovo ha dichiaralo ieri che 
se la gente della sua terra do¬ 
vesse ribellarsi le dimensioni 
della tragedia sarebbero anco¬ 
ra più agghiaccianti di quelle 
del dramma che si è abbattuto 
sulla Bosnia. Bujar Bukoshi ha 
affermato che se durante la 
conferenza di pace intemazio¬ 
nale in programma il 26 di 
questo mese a Londra non sa¬ 
ranno decisi passi concreti a 
favore del Kosovo, probabil¬ 
mente ci sarà una sollevazione 
annata. 








H Ecco alcuni brani del testo provviso¬ 
rio delle risoluzioni sulla Jugoslavia che 
dovrebbe essere votato dal Consiglio di 
sicurezza delle Nazioni Unite tra oggi e 
domani e che autorizza l'intervento mili¬ 
tare, specificandone i iimiti. 

Uso della forza, «li Consiglio di sicu¬ 
rezza: riconoscendo che la fornitura di 
assistenza umanitaria alla Bosnia-F,rzego- 
vina costituisce un elemento i.'nportante 
nell’impegno del Consiglio per ristabilire 
la pace intemazionale e la sicurezza nel¬ 
l’area... sgomentato dal prolungarsi delle 
condizioni che impediscono agli aiuti 
umanitari di giungere a destinazione in 
Bosnia Erzegovina e dalla conseguente 
sofferenza della poptolzutione di quel 
paese... profondamente preoccupato 
dalle notizie di soprusi contro i civili nei 
campi, nelle prigioni e nei centri di de¬ 
tenzione... determinato a stabilire il più 
presto possibile le necessarie condizioni 
per fornire assistenza umanitaria ovun¬ 
que ci sia bisogno in Bosnia e in Erzegovi¬ 
na... 

«Agendo in base al capitolo 7 della car¬ 
ta delle Nazioni unite: 

«Chiede a fuiii gli stati di adottare, su 
base nazionale o attraverso accordi o en¬ 
ti regionali, tutte le misure necessarie per 
agevolare, in coordinamento con le Na¬ 
zioni unite, la fornitura di assistenza uma¬ 
nitaria da parte delle competenti organiz¬ 
zazioni dell’Onu o di altri a Sarajevo e 
ovunque necessario in altre parti della 
Bosnia-Erzegovina; 

«Richiede che sia immediatamente 
consentito l’accesso a tutti i campi, pri¬ 
gioni e cenm di detenzione, alla Croce 
rossa intemazionale e alle altre organiz¬ 
zazioni umanitarie e che tutti coloro ivi 
detenuti ricevano trattamento umano 
che comprenda adeguata alimentazione, 
riparo e assistenza medica...». 

Abuso dei diritti umani. «Il Consiglio 
di sicurezza: esprimendo grave allarme 
per le continue notizie di violazioni del 
diritto umanitario intemazionale nel terri¬ 
torio dell’ex Jugoslavia ed in particolare 
in Bosnia e Erzegovina, comprese notizie 
nguardanti l’espulsione forzala e la de¬ 
portazione di civili, reclusioni di civili e 
soprusi nei centri di detenzione, attacchi 
deliberati ai non combattebti. contro 
ospedali e ambulanze, che impediscono 
la fornitura di alimenti e assistenza medi¬ 
ca alla popolazione civile e immotivata 
devastazione e distruzione di proprietà; 
agendo sulla base del capitolo 7 della 
carta delle Nazioni unite: 

•Riafferma che le parti in conflitto sono 
tenute a conformarsi agli obblighi del di¬ 
ritto umanitario intemazionale... r - 

«Richiede che le autorità della ex Jugo¬ 
slavia e in particolare quelle della Serbia 
e del Montenegro e tutte le for_e militari 
in Bosnia e Erzegovina cessino e desista¬ 
no immediatamente da ogni violazione 
del diritto umanitario intemazionale... 

«Richiede inoltre che sia consentito im¬ 
mediato, libero e continuo accesso ai 
campi, alle prigioni e ai centri di deten¬ 
zione nel territorio deil’ex Jugoslavia, alle 
competenti organizzazioni umanitarie in¬ 
temazionali e in particolare alla Croce 
rossa, 

«Chiede che gli stati e le organizzazioni 
umanitane intemazionali raccolgano in¬ 
formazioni relative alla violazione del di¬ 
ritto umanitario e mettano tali informa¬ 
zioni a disposizione del Consiglio... 

«Domanda al segretario generale di 
raccogliere le informazioni.... e di prepa¬ 
rare una relazione che riassuma tali infor¬ 
mazioni e raccomandi eventuali ulteriori 


Nessun impegno per chi vive in Istria e in Dalmazia 

E Roma dimentica 
gli italiani di Croazia 


CLAUDIO TONKL* 


■■ Sulla tragedia in corso 
nelle terre dell’ex Jugoslavia, 
praticamenle a due passi da 
casa nostra, non è che molti 
italiani si siano messi a riflette¬ 
re e ad esprimete una necessa¬ 
ria attenzione ed una Indi¬ 
spensabile solidarietà verso 
quelle popolazioni. 

Gli stessi organi d’informa¬ 
zione sono stari per lungo tem¬ 
po più costretti che Invogliati 
autonomamente a scrìverne, 
quasi si trattasse di un fastidio 
in più in questa complessa Eu¬ 
ropa del dopo guenra fredda. 

Le tante scosse di assesta¬ 
mento che la tanto auspicata 
casa comune europea sta 
sempre più diffondendo, non 
solo all’ut ma anche all’Ovest, 
sono spesso caratterizzate da 
ragioni di ordine economico, 
sociale e civile, ma senza dub¬ 
bio quelle nazionali sono le 
più dirompenti. 

■ Non solo perché antiche so¬ 
no le radici, ma anche perché 
lo scoperchiamenlo di nazio¬ 
nalismi congelati all’inizio del 
secolo e successivamente fan¬ 
no emergere malesseri troppo 
spesso utilizzati con intenti 
non sempre nobili. 

Troppe piccole patrie, crea¬ 


te e riconosciute più o meno 
frettolosamente oppure solle¬ 
citale per conquistarsi vergini¬ 
tà perdute (come si può vede¬ 
re nell’ex Unione Sovietica e 
nell'ex Jugoslavia, ma non so- ' 
lo), preludono ad un’Europa 
di difficile composizione e con 
scarse garanzie democratiche 
per le stesse minoranze nazio¬ 
nali che dovessero stare fuori 
dalleloro nazioni d’orìgine evi- 
vere pertanto in Stati diversi. 

E il caso dei nostri connazio¬ 
nali che vivono nelle Repubbli¬ 
che di Slovenia e di Croazia, 
sorte dalle macerie della Jugo¬ 
slavia. In particolare voglio ri- 
ferìrml agli italiani di Croazia, a 
quelli cioè ancora presenti in 
Istria, nel Quamero ed in Dal¬ 
mazia. 

Questi italiani - nei giorni 
scorsi - sono andari a volare, 
assieme alla minoranza un¬ 
gherese ed alla maggioranza 
croata, per il rinnovo del Sa- 
bor, il Parlamento croato. Ma a 
quali condizioni? La legge elet¬ 
torale croata prevede per la 
minoranza italiana un «seggio 
garantito» per cui un deputato 
gli italiani lo hanno comun¬ 
que, ma - ecco il problema - 
non hanno potuto Contempo- 
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rancamente volare per un 
qutilsiasi partilo in lizza. Ovve¬ 
ro, se sceglievano di votare per 
un candidato di uno dei partiti 
presenti, non potevano votare 
per il candidato italiano del lo¬ 
ro «seggio garantito». 

Quindi, o nel ghetto italiano 
o nel mare dei partiti croati: in¬ 
somma nessun diritto di volare 
e dare forza ad un partilo im¬ 
pegnato per una svolta demo¬ 
cratica a Zagabria. 

Ora. siccome nonostante le 
cautele che avevamo avanzato 
lo scorso anno circa il ricono¬ 
scimento diplomatico della 
Croazia, ormai tale atto c’è sta¬ 
to (però, con la condizione. 
Ira l’altro, di garantire i diritti 
civili, individuali e collettivi) e 
viene da domandarsi perché 
mai il nostro governo non dice 
niente? E non c'è stato allora 
anche un memorandum sotto¬ 
scrìtto dai governi d’Italia c di 
Croazia sui diritti ed i doveri 
della comunità nazionale ita¬ 
liana che vive in quel paese? 

Ecco la ragione dei mio arti¬ 
colo. Ancora una volta gli ita¬ 
liani che vivono oltre confine 
non sono d’interesse naziona¬ 
le- né il governo, né il Parla¬ 
mento, né i mass media, né i 
nostri concittadini ne fanno 




Lo stesso affrettato ricono-, 
scimcnto diplomatico della 
Croazia è stato un errore: non 
si può dare tutta la colpa a Mi- 
losevic di ciò che è successo in 
questo ultimo anno, anche 
Tudiman ha le sue responsabi¬ 
lità. Ciò che sta accadendo 
nella Bosnia-Eizegovina non è 
forse conseguenza di una 
guerra guidata, anzi teleguida¬ 
ta, come attenti commentatori 
hanno rilevato; come si spiega 
altrimenti che popoli di diverse 
etnie, che hanno convissuto 
pacificamente per oltre 45 an¬ 
ni con un’estensione infinita di 
matrimoni misti e di reciproco 
ascolto culturale e sociale, og¬ 
gi si ammazzino con tanta In¬ 
tensità? 

Non basta ricordare odi ata¬ 
vici, che oggi sono stati fatti rie¬ 
splodere. C’è stata anche la ri¬ 
cercata volontà di liquidare va¬ 


Sotto inchiesta aziende tedesche sospettate di aver violato il blocco 

L'embargo affonda nel Danubio 
Navi russe riforniscono la Serbia 


Violato l’embargo contro la Serbia e il Montenegro, 
A rompere il blocco commerciale sarebbero state 
diverse aziende tedesche, per vendere tessuti e ma¬ 
teriale tipografico, forse anche armi. Aperta un’in¬ 
chiesta a Colonia e Darmstadt. Mercantili russi rag¬ 
giungono i porti serbi navigando sul Danubio. Bloc¬ 
cate in Romania 26 tra chiatte e navi che trasporta¬ 
vano merci da e per la Jugoslavia. 


lori come quello «lugoslavi- 
smo», che Tito era riuscito a 
costruire dopo una epica guer¬ 
ra partigiana, perché conside¬ 
rati ostacoli al potere persona¬ 
le di capi ultranazionalisti c 
fortemente autoritari come Mi- 
losevic e Tudiman. 

Cosi come non si può igno¬ 
rare che se i serbi utilizzano i 
celnid, i croati usano gli usto- 
scia, ambedue eredi dei famosi 
e crudeli fascisti operanti in Ju¬ 
goslavia nel secondo conflitto 
mondiale. 

Ed ancora; non si può fare 
finta di ignorare la parola d’or¬ 
dine di Tudiman di «croalizza- 
re la Croazia», magari trasfe¬ 
rendo - come aveva ipotizzato 
- la minoranza croata dalla 
Romania in Istria al posto della 
minoranza italiana. 
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wm Le maglie dell’embargo 
contro Serbia e Montenegro 
non sono stretto abbastanza 
da stringere la nuova federa¬ 
zione iugoslava nell’Isolamen¬ 
to. Dalla Germania e dalle ex 
repubbliche sovietiche sono 
filtrati con certezza mercantili 
carichi di merci dirette in loca¬ 
lità .serbe, segno di un traffico 
commerciale mai interrotto. Le 
autorità doganali c le pnxiure 
tedesche, secondo quanto so¬ 
stiene il Beriiner Zeitung, han¬ 
no già aperto diverse inchieste 
per accertare se effettivamente 
è stato violato il blocco impo¬ 
sto dalle Nazioni Unite. I casi 
sospetti di cui si è venuti a co¬ 
noscenza sono almeno sei. Su 
uno di questi sta indagando la 
procura di Darmstadt Riguar¬ 
da la vendita alla Jugoslavia di 
lastre per la stampa off-sel. 
L’impresa tipografica sotto ac¬ 
cusa avrebbe aggirato la rìgo- 


ro.sa legge tedesca sul com¬ 
mercio estero e non è escluso 
che dietro la partila di materia¬ 
le per la stampa si nascondes¬ 
se ben altro tipo di merci. A 
Colonia si indaga su altri cin¬ 
que casi di commercio illegale 
con la Serbia: aziende tre¬ 
sche avrebbero esportato tes¬ 
suti, per poi importare abili 
confezionali. Circolano anche 
voci insistenti su un traffico di 
armi dirette nelle zone di guer¬ 
ra, ma per il momento l’inchie¬ 
sta non è stata ufficializzata. 

Il movimento delle merci 
non sarebbe soltanto verso la 
Jugoslavia, ma anche di ritor¬ 
no. Le autorità doganali tede¬ 
sche stanno indagando su uno 
dei possibili sistemi utilizzali 
dai serbi per aggirare il blocco: 
l'utilizzazione di timbri bosnia¬ 
ci per faisllicaie le fatture delle 
esportazioni. I documenti sa¬ 
rebbero però riconoscibili e 


per questo è .stato chiesto alle 
autorità austriache e cecoslo¬ 
vacche di ispezionare con 
maggior rigore le merci dirette 
in Germania che attraversano i 
loro territori. 

Un movimento commercia¬ 
le con la Serbia è stato indivi¬ 
duato anche lungo il corso del 
Danubio. Mercantili dell’ex 
Unione sovietica hanno attra¬ 
versato il fiume portando cari¬ 
chi diretti in porti serbi. In par¬ 
ticolare sono stati segnalate 
due navi, la «Valdimir Kurilen- 
ko» e la «Dneprovcl 6». La pri¬ 
ma, dai documenti di bordo, 
risultava salpata dal porto di 
Izmail, sulla sponda ucraina, 
ed era diretta a Novi Sad, ca- 
poiuogo della Vojvodina in 
Serbia. L’altra proveniva da 
Odessa, la sua mela era il por¬ 
to serbo di FYahovo, vicino al 
confine con la Bulgaria. En¬ 
trambe le navi trasportavano 
lamiere metalliche. 

«Cerano anche altre navi 
rus.se in transito, senza soste 
nei porli romeni», ha detto 
Teofil Dragomir, responsabile 
della capitanerìa di porto di 
Galali. Ma se anche vengono 
individuati, i mercantili in navi¬ 
gazione sul Danubio non pos¬ 
sono essere fermati d’autorità, 
a meno che non facciano sca¬ 
lo in un porto: il fiume, che ai¬ 
traversa nove stati, è un corso 
d'acqua intemazionale, le au¬ 


torità portuali non possono far 
nulla. 

Finora, perciò, secondo i 
dati del ministero dei trasporti 
romeno, sono state trattenute 
nei porli danubiani 26 tra navi 
e chiatte. Undici battelli - un 
mercantile c sette chiatte au¬ 
striache, una chiatta serba c 
due romene - erano diretti in 
Jugoslavia con un totale di 
865.517 tonnellate di combu¬ 
stibile. Altre quindici tra chiatte 
e navi romene bloccale erano 
invece cariche di merci prove¬ 
nienti da Serbia e Montenegro, 
tra cui 7 041 tonnellate di mais 
dirette in Ucraina e 4,311 ton¬ 
nellate di pirite che dovevano 
essere consegnate in Germa¬ 
nia. Oltre a queste, sono state 
fermate altre dodici chiatte iu¬ 
goslave, partite prima che scat¬ 
tasse l’embargo. Hanno avuto 
la possibilità di andarsene, ma 
non quella di cancare merci. Il 
monitoraggio suH’Adrialico ha 
dato risultati più consistenti, 
con oltre un centinaio di navi 
bloccate su 1300 controlli e(- 
lettuati. Erano circolale voci 
sulla partecipazione alla flotta 
multinazionale di unità navali 
della Russia, che dal mese 
scorso ha congelalo lo sue re¬ 
lazioni con Belgrado aderendo 
all'embargo. Ma il ministero 
della difesa di Mosca ha smen¬ 
tito seccamente questa possi¬ 
bilità. 











PAGINA 12 L'UNITÀ 


NEL Mondo 


MERCOLEDÌ 12 AGOST01992 


Afghanistan 

A Kabul 
si continua 
a sparare 


H KABUL Ancora una gior¬ 
nata di terrore per gli abitanti 
di Kabul. All'alba di ieri decine 
di ra 2 zi hanno colpito la capi¬ 
tale afghana costringendo la 
popolazione a cercare scam¬ 
po ancora una volta nelle cata¬ 
pecchie latte di fango. Secon¬ 
do fonti governative, nella gior¬ 
nata di lunedi almeno mille 
persone erano rimaste uccise 
o lente nel più vioento attacco 
portato alla citta dopo la cadu¬ 
ta del regime comunista in 
aprile. I cannoneggiamenti 
delle forze integralisle di 
■Hezb-l-lslami», guidate da 
Gulbuddin Hekmatyar, sono 
stati len meno intensi, ma la si¬ 
tuazione non accenna a mi¬ 
gliorare. 1 civili cercano in tutti i 
modi di fuggire da Kabul e in- 
ten quartieri sono ormai ridotti 
a un cumulo di macerie. Se¬ 
condo il governo, osteggiato 
da Hekmatyar per la sua linea 
non sufficientemente fonda¬ 
mentalista, le tmppe fedeli al¬ 
l’esecutivo sarebbero riuscite a 
cacciare gli oltranzisti dai con¬ 
fini della capitale afghana. 
■L'esercito islamico con pron¬ 
tezza ha respinto l’attacco e 
nelle ultime 24 on- tia scaccia¬ 
to il nemico», ha affermato a 
più riprese «radio Kabul» fa¬ 
cendo rifenmento a un comu¬ 
nicato ufficiale del ministero 
della Dife.sa, secondo il quale 
•le forze governative fedeli al 
governo hanno allontanato i 
gueriglien di Hezb-I-Islami dal¬ 
le posizioni che occupavano a 
sud di Kabul», c da cui lunedi 
avevano .scatenato un funoso 
bombardamento sulla città. Di 
tutt'altro tenore le dichiarazio¬ 
ni provenienti dal quartier ge¬ 
nerale degli ultrà Lslamici: «I 
combattimenti continuano e 
potranno finire solo a precise 
condizioni». Quali? Al momen¬ 
to non 6 dato saperlo. Quel 
che è certa è la disperazione 
della gente di Kabul, costretta 
ancora a vivere nel terrore, vit¬ 
tima di una resa dei conti tra le 
varie fazioni islamiche. Per i ci¬ 
vili afghani la pace continua a 
restare un’utopia. 


«Chiederò al Congresso di sbloccare 
al più presto il credito a Israele»' 
afferma il presidente Usa lodando 
la politica del leader laburista 


Dal vertice del Maine nuove speranze 
per i colloqui tra arabi e israeliani 
Ma il capo della Casa Bianca punta 
anche ai voti della lobby ebraica 
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Una pace da 10 miliardi di dollari 

Bush concede le garanzie per il prestito a Rabin 


«Vi sono elementi sufficienti affinché raccomandi 
entusiasticamente qualcosa che non è soltanto nel¬ 
l’interesse di Israele, ma anche nel nostro». Con 
queste parole George Bush ha ieri sbloccato il credi¬ 
to di dieci miliardi di dollari allo Stato ebraico. A 
convincerlo, oltre l’ambito appoggio della potente 
lobby ebraica nella corsa presidenziale, vi è la nuo¬ 
va politica del dialogo perseguita da Rabin. 


UMBDITO DI OIOVANNANan .1 


■■ Il agrandc abbraccio» ò 
dunque sfociato nel grande 
prestilo. L’annuncio tanto atte¬ 
so dal nuovo pnmo ministro 
israeliano Yitzhah Rabin e dai 
suoi preoccupatissimi ministri 
economici si 6 materializzato 
ieri mattina nelle parole pro¬ 
nunciate da un sorridente 
George Bush nel corso della 
conferenza stampa a Kenne- 
bunkport al termine di una 
giornata di colloqui con il pre¬ 
mier laburista. «Chiederù al 
Congresso di approvare al più 
presto le garanzie», ha affer¬ 
mato il capo della Casa bianca 
affiancato da un radiante Ra¬ 
bin nel giardino della sua villa 
sul mare del Maine. L’intesa - 
ha precisalo Bush - è «un 
omaggio alla speciale relazio¬ 
ne che lega Stati Uniti e Israe¬ 
le». Da qualunque parte lo si 
osservi, quello ottenuto da Yil- 
zhak Rabin rappresenta un 
successo di straordinaria rile¬ 
vanza politica, destinato a raf¬ 
forzare ulteriormente la lea¬ 
dership laburista in una fase 
cruciale per I destini del Medio 
Oriente. La linea del dialogo 
vale dunque dicci miliardi di 
dollari, indbpensablli per ri¬ 
lanciare la oisastrata econo¬ 
mia dello Stato ebraico, vitali, 
soprattutto, per rinserimento 
nel tessuto sociale del Paese 
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degli oltre 400mila immigrati 
dall’ex Urss, il cui malessere 
ha rappresentato una delle 
cause fondamentali della vitto¬ 
ria laburista nelle elezioni di 
giugno. Dieci miliardi di buone 
ragioni che hanno per altro 
spinto il governo israeliano a 
porre un severo aut-aut al mo¬ 
vimento dei coloni oltranzisti, 
le cui azioni illegali a Gaza e in 
Cisgiordania, ha ribadito ieri il 
portavoce del primo ministro 
•non saranno più tollerate». Il 
grande gelo tra Washington e 
(^rusalemme si C dunque 
sciolto, con l'uscita di scena 
deH’intransigente ex premier 
israeliano Yitzhak Shamir e 
l’accontonamenlo della sua 
politica espansionista. D'altro 
canto, a sottolineare lo stretto 
legame tra lo sblocco del cre¬ 
dito e la nuova politica di Ra¬ 
bin è stato lo stes.so Bush. 
Quella pierseguita dal leader 
laburista, ha affermato il presi¬ 
dente americano, «è una politi¬ 
ca lungimirante e molto a|> 
propriata alle • circostanze», 
specie por quel che concerne 
il freno posto da Yitzhak Rabin 
agli in^iamenti ebraici nei 
territon occupati, un provvedi¬ 
mento particolarmente ap¬ 
prezzato dalla-Casa bianca. Da 
qui la decisione americana: «Vi 
sono elementi sufficienti - ha 





L'Incontro tra 
Rabin e Bush 
nella villa estiva 
del presidente 
Usa In alto, un 
insediamento di 
coloni israeliani 
nei territori 
occupati 



Case per gli immigrati, 
scuole, ma soprattutto 
rilancio deireconomia 


■■ Dieci miliardi di dollari, senzÀt i quali «la nostra economia 
non ha alcuna possibilità di decollare». A sostenerlo à Meron 
Benvenisti, ex vice sindaco di Gerusalemme, tra i più autorevoli 
economisti israeliani. Dieci miliardi, a tanto ammonta la copertu¬ 
ra americana ad una linea di credilo allo Stato ebraico, sacrificali 
da Yitzhak Shamir sull’altare di Brelz Israel, la Grande Israele, li 
braccio di ferro Ira Bush e il testardo leader del Likud è duralo ol¬ 
tre un anno, e alla fine a spingere nella direzione americana 6 
stato l'elettorato israeliano, più realista e pragmatico della vec- 
.cbia guardia del Likud, che ha premiato i laburisti e il loro slogan 






•dieci miliardi valgono bene gli insediamenti a Gaza e in Cisgior- 
dania». Il «23 giugno, a vincere è stato innanzitutto il pnneipio 
della pace in cambio del prestito», sottolinea il piolitologo Shlo- 
mo Avineri dando voce al .senso comune che permea la società 
israeliana Senza quei soldi, ribadiscono all’unisono i ministri 
economici del nuovo governo laburista, la creazione degli alloggi 
destinali ai 400 mila immigrali dall'ex Urss «rimarrebbe lettera 
mortii», cosi come la modernizzazione deH’apparalo industriale. 
E ■lellcra morta» rimarrebbero gli investimenti nel campo dell’i- 
•slruzione auspicati da Shuiamil Alleni, la leader del Merelz, neo 
ministro per la Politica .scolastica. Lo sblocco del credilo permei¬ 
le ora alle autorità israeliane di programmare, con .sufficiente 
credibilità, uno sviluppo economico sostenibile, ponendo un fre¬ 
no alla spirale inflattiva e alla disoccupazione di massa che mi¬ 
nano profondamente il tessuto sociale del Paese. Ma. ammoni¬ 
sce Meron Benvenisti, «il credito americano è solo una boccata di 
ossigeno. Non vi sarà alcuna prospettiva di crescita economica di 
Israele se pcrmarrà l’attuale stalo di belligeranza. La pace è pro¬ 
pedeutica al benessere sociale»,,,.f-r , • .i-OL/.D.C. 
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scandito il presidente - affin¬ 
chè raccomandi entusiastica¬ 
mente qualcosa che non è sol¬ 
tanto nell’interesse di Israele, 
ma anche del nostro» Bush, 
con un «occhio» rivolto ai prò,»- 
simi colloqui arabo-israeliani 
di Washington e raitro al pos¬ 
sibile appoggio della polente 
lobby ebraica nella corsa pre¬ 
sidenziale, ha inoltre sottoli¬ 
neato che la sua amministra¬ 
zione continuerà a favorire la 
superiorità militare israeliana 
nella regione mediorientale 
Dopo aver osservato che non è 
mai possibile predire dove 
scoppierà la prossima crisi e su 
chi si potrà lare affidamento, 
ha concluso: «Di certo si può 
contare sugli amici. E Israele 
non è soltanto un amico im¬ 
portante, ma dimostra affida¬ 
bilità strategica», Somsi, strette- 
di mano, attestazioni recipro¬ 
che di stima, tra una partita di 
tennis e una torta di mele pre¬ 
parata da Barbara Bush- l'amo¬ 
re sbocciato all’improvvi.so. 
dopo la sorprendente vittoria 
elettorale laburista c alla vigilia 
della convention repubblica¬ 
na, tra il capo della Casa bian¬ 
ca e il pragmatico Rabin, avrà 
presto un primo, impegnativo, 
banco di prova: la ripresa dei 
colloqui bilaterali arabo-israe¬ 
liani. Il 24 prossimo a Wa¬ 
shington. Quel giorno, infatti, 
si farà sul seno. Il tempo delle 
promesse e dei buoni intendi¬ 
menti è ormai scaduto. "È 
giunto il momento di non limi¬ 
tarsi a negoziare. È giunto il 
momento di lare la pace», ha 
dichiarato Bush, «Faremo del 
nostro meglio per imprimere 
nuovo slancio al dialogo», gli 
ha fatto eco Rabin, pnma di ri¬ 
partire alla volta di Geriisalem- 
me. Ronfio di .soddisfazione e, 
quel che più conta, di dollari E 



■lare sul serio» vuol dire innan¬ 
zitutto delincare t caratten del- 
l'aulogoverno palestinese dei 
territori occupati. Tra .smentite 
ufficiali e mezze ammissioni 
ufficiose, e per questo più at¬ 
tendibili, provenienti sia da 
fonti israeliane che da quelle 
palestinesi, una cosa appare 
certa la diplomazia «sotterra¬ 
nea» sta in questi giorni alacre¬ 
mente lavorando per giungere 
ad un compromesso israelo- 
palestinese da formalizzare il 
24 prossimo. Un compromes¬ 
so che prevederebbe reiezio¬ 
ne di un «consiglio palestine¬ 
se» che sostituirebbe l'ammini¬ 
strazione israeliana in Cisgior- 
dania e nella stnscia di Gaza, 
gestendo le scuole, il fisco, i n- 
lugiali, l'agricoltura, il com¬ 
mercio L'esercito israeliano si 
nlirerebbe dai centri abitati, 
tranne che per alcune zone 
strategiche II «consiglio», com¬ 
posto da 150 persone, nmar- 
rebbe in carica cinque anni, li¬ 
no al raggiungimento ai un ac¬ 
cordo sullo status definitivo dei 
Territori, Tanti condizionali 
disseminano questo ipotesi 
d'accordo, c tuttavia più di un 
.segnale testimonia che qual¬ 
cosa SI sta muovendo e nella 
direzione giusta. Quella di una 
pace stabile in Medio Onente. 
Tra tante aperture annunciate, 
una chiusura nbadita dagli 
Usa: «per il momento non sia¬ 
mo ancora pronti a nprendere 
le fila del dialogo con l'OIp», 
ha affermato un alto funziona¬ 
rio del governo americano pre¬ 
sente a Kennebunkport. «Per ii 
momento», però Ma per il mo¬ 
mento ai palestinesi è suffi¬ 
ciente nmarcare, alla luce del 
.sole, che dietro i delegati dei 
territori raccupati, dietro ogni 
loro scelta c'è sempre lui- Yas- 
ser Arafat 


Fuga d’amore di Bush in Svizzera. Clinton: «Queste voci non mi piacciono» 

«Anche Geor^ aveva la sua Jennifer» 
In un libro Tadulteiio presidenziale 


Questa volta Bush avrà qualche difficoltà a smentire 
una scappatella extraconiugale, il prezioso testimo¬ 
ne deil’infedeltà del presidente è l’ex ambasciatore 
americano a Ginevra che regaiò il pettegolezzo a un 
giornalista della Cnn poco prima di morire. 11 fatto 
accadde in Svizzera, lei era una sua ex segretaria. 
Clinton: «Non l’ho gradito quando lo hanno fatto a 
me e non mi piace ora che lo fanno a lui». 


■■ WASHINCTON. Una tresca 
extraconiugale in un cottage 
■sulle Alpi svizzere con una del¬ 
la sue collaboratrici: questa I' 
imbarazzante accusa per il 
presidente George Bush che 
arriva da un libro, The Power 
House, scritto da un’ex funzio- 
naria del Congresso america¬ 
no, Susan Trento. E non si trat¬ 
ta di una congettura, o di un 
sospetto. La nvelazione. che 
sarebbe addirittura immortala¬ 
ta su un nastro registrato in 



mano ali'autrice, è stata fatta 
nientemeno che dall'ex amba¬ 
sciatore americano a Ginevra 
Louis Kields, morto qualche 
tempo fa. 

Bush non è nuovo a slmili 
accuse (solitamente rivolte dai 
repubblicani al candidato de¬ 
mocratico Bill Clinton). Un 
paio di mesi la il mensile Sygy 
gli dedicò un ampio servizio in 
cui si parlava addirittura di otto 
amanti, due sole delle quali 
avevano un nome: l'ex segre¬ 


taria del presidente Jennifer 
Fitzgerald e una cantante di ni¬ 
ght. Jane Morgan. E sarebbe 
stata proprio Jennifer Fitzgc- 
rald (da non confondersi con 
l'ormai celebre Gennifer Ro- 
wers, presunta amante per 12 
anni di Clinton) la protagoni¬ 
sta della «fuga d'amore» tra le 
Alpi svizzere, voluta da Bush e 
organizzata nella massima se¬ 
gretezza proprio dall'amba¬ 
sciatore Relds In occasione di 
una visita ufficiale a Ginevra 
nel 1984. Per trovare un «nido» 
a prova curiosi venne scomo¬ 
dato addirittura Sadmddin Aga 
Khan, che era stato collega di 
Bush all'università di Yale, e 
che mise a disposizione un 
cottage di sua proprietà. Nel li¬ 
bro, l’autrice ricorda con un 
pizzico di veleno che nel frat¬ 
tempo Barbara Bush era «in gi¬ 
ro per gli Usa a promuovere il 
suo libro sul cane di famiglia C. 
Fred». 


Fu il marito della Trento, il 
giornalista della Cnn Joe Tren¬ 
to. a raccogliere le confidenze 
diFiefdsnel 1986. 

Una reporter della Cnn ha 
chiesto ieri a Bush, che teneva 
una conferenza stampa con il 
premier Yitzhak Rabin a Ken¬ 
nebunkport, un commento al¬ 
le notizie sulla sua infedeltà 
coniugale, riportale in prima 
pagina dal iVew York Post. Bu¬ 
sh ha replicato, sdegnalo: «non 
rispondo ad una domanda co¬ 
si disgustosa...se non per dire 
che è una menzogna». E in 
mattinala Maiy Malalin, die di¬ 
rige la campagna eiettorale di 
Bush aveva già negato ogni ve- 
ridicilà della notizia e aveva 
accusato i democratici di sleal¬ 
tà nella campagna elettorale e 
di «disgustosi attacchi peisona- 
ii». ' - 

Per una singolare coinci¬ 
denza. ieri il quotidiano Wa- 
skinglon Times pubblica un 


annuncio a pagamento del 
gruppo «Concemed Volers» 
che titola «Clinton è un adulte¬ 
ro c un bugiardo?». Nell'an¬ 
nuncio si spiega che l'infedeltà 
coniugale del candidato è un 
fatto che riguarda gli elc'tori, e 
si ricorda che Clinton non ha 
voluto rispondere a chi gli 
chiedeva se avesse avuto una 
relazione con la Rowers. «Ci 
sono abbastanza uomini e 
donne di allo valore morale 
negli Stati Uniti, e non c’è biso¬ 
gno di avere un bugiardo co¬ 
me Presidente», si legge nel co¬ 
municato che chiede vengano 
resi pubblici i nastri delle con¬ 
versazioni Clinlon-Howers. In 
serata, lo stesso Clinton è inter¬ 
venuto nella vicenda condan¬ 
nando le voci sulla scappatella 
di Bush: «Non l’ho gradito 
quando lo hanno fatto a me - 
ha detto il candidalo democra¬ 
tico alla Casa Biarrca - e non 
mi piace ora che lo fanno a 
lui». 


Grazie al suo camaleontismo il re giordano ha superato tutte le crisi 

Festa della monaircliia ad Amman 
Hussein da 40 anni al potere 


Festa della monarchia in Giordania: re Hussein 
compie quarant’anni di regno. A 57 anni, il sovrano 
hashemita (discendente della dinastia degli hashe- 
mi d’Arabia, la grande famiglia del profeta Maomet¬ 
to) è l’uomo che da più tempo governa in un paese 
arabo grazie al suo camaleontismo politico. Ora fal¬ 
co, ora colomba, è riuscito a conservare il potere 
sulla povera e desertica Giordania. 


Re Hussein di Giordania 


■■ AMMAN. Quando l'I I ago¬ 
sto 1952 Hussein Ibn Talal. che 
aveva allora 17 anni, venne 
proclamato re di Giordania 
(canea che assumerà un anno 
dopo), pochi furono quelli 
pronti a scommettere sulla 
continuità della monarchia e 
sul futuro del piccolo regno nel 
deserto. Oggi, 40 anni dopo, re 
Hussein - grazie alla sua ecce¬ 


zionale longevità politica - può 
a ragione essere considerato 
una figura importante nello 
scacchiere mediorientale. A 57 
anni, il sovrano hashemita (di¬ 
scendente dalla dinastia degli 
hashemi d’arabia, la grande 
famiglia del profeta maomet- 
to) è l'uomo che da più tempo 
governa in un paese arabo. 
Ascese al pericoloso trono di 


Amman dopo l'assassinio del 
nonno, re Abdullah c dopo la 
forzata abdicazione del padre 
Talal, ritenuto incapace di reg¬ 
gere le sorti della corona. Co- 
.strctlo a interrompere gli studi 
all'accademia militare di San- 
dhurst, ad Harrow (Gran Bre¬ 
tagna), l'inesperto cadetta si 
ritrovò da un giorno all'altro 
catapultato sul trono di un 
paese circondato da nazioni 
ben più potenti e poco affida¬ 
bili e pericolosamente instabi¬ 
le all’Interno. Dopo l'annessio¬ 
ne della Cisgiordania nel 1949, 
infatti, la Giordania - indipen¬ 
dente da' appena tre anni - era 
divenuta uno stato binazionale 
con il rischio di sanguinose 
ostilità tra beduini e palestine¬ 
si. Sconvolgendo ogni prono¬ 
stico, da allora re Hussein è 
riuscito a superare con succes¬ 
so molte e gravi crisi. In un 
mondo in cui le monarchie si 


vanno sempre più rarefaccn- 
do, re Hussein èriuscito a man¬ 
tenersi cosi a lungo sul trono 
grazie alle sue doti di cama¬ 
leonte ftolitico. Ora falco, ora 
colomba, filo-occidentale, ma 
anche difensore del causa ara¬ 
ba e del panarabismo in nome 
del quale ha stretto alleanze 
con stati arabi radicali, come 
nel 1967 nella guerra contro 
Israele a fianco di Siria ed Egit¬ 
to. o come nel 1990 quando, 
se pur velatamente, appoggiò 
l'invasione del Kuwait schie¬ 
randosi con Saddam Hussein. 
In questi quarant'anni molti tra 
gli arabi, e anche tra gli israe¬ 
liani, vedevano nel piccolo re¬ 
gno hascemita la possibilità di 
creare la nuova patria palesti¬ 
nese. Re Hussein ha saputo fi¬ 
nora sfruttare a suo vantaggio 

Q uesta debolezza proponen- 
osi come mediatore tra orien¬ 
te e occidente. 


Dopo un raccolto 
ne viene \ 1 [ 

un altro. \ /1 « 

(papà Cervi) \ / // 
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Borsa 

Ancora giù 
Mib 789 
(- 21 , 1 % 
dal 2-l-’92) 



Lira 

Stabile 
sui mercati 
Il marco 
a 756,775 



Dollaro 

In forte 
calo 
In Italia 
1.106,52 



ECONOMIA&LAVORO 


Nobili, Cagliari, Viezzoli e Pallesi a 
rapporto da Guarino. Il cda delllri 
si riunisce e rinvia ad oggi le decisioni 
Il nodo del contendere sono i poteri interni 


Dai conferimenti delle deleghe si capirà 
chi saranno vincitori e vinti. Fiaccavento: 
«Siamo in tre a comandare». Ma il ministro 
dell’Industria si-schiera con gli ex direttori 


Braccio dì ferro sulle nuove Spa 

Scontro sui poteri tra presidenti e amministratori delegati 


Braccio di ferro ferro tra presidenti e amministratori 
delegati nelle nuove Spa. A chi spetterà il bastone 
del comando? La risposta verrà dai consigli di am¬ 
ministrazione e dai conferimenti delle deleghe. Ieri i 
4 presidenti a rapporto da Guarino. Il cda dell'Iri ha 
aggiornato ad oggi la sua riunione. Fiaccavento: 
«Siamo in 3 a decidere». Sempre oggi Cipe e Cipi 
sanciscono la trasformazione in Spa delle Fs. 


ALESSANDRO OALIANI 


■i ROMA. Un altro ribaltone’’ 
1 presidenti di In, Eni, Enel ed 
ina soppiantati dai loro vecchi 
direttori generali? Forse il prò- 
lema, posto cosi, appare una 
(orzatura. Certo però, non 6 un 
bel momento per i presidenti 
delle nuove Spa. trattati come 
ingombranti ruote di scorta, 
inoltre non c'Ci dubbio; il brac¬ 
cio di (erro per decidere su chi 
comanderà all’intcmo del 
triumvirato dei neo Istituiti 
consigli di amministrazione è 


comincialo. 

E il ministro dell'Industria. 
Giuseppe Guarino le sue carte 
le ha puntate sull'amministra¬ 
tore delegato, sulla cui poltro¬ 
na siedono i direttori generali 
degli ex enti. -Abbiamo scelto 
di concentratre le responsabi¬ 
lità, - dice in un'intervista al 
Corriere - abbiamo dato i po¬ 
teri ad una persona sola, l’am¬ 
ministratore delegato, che ha il 
compito di adeguare condotta 
c organizzazione della Spa al¬ 


la nuova realtà giundica. I pre¬ 
sidenti mantengono un ruolo 
importante di guida morale, di 
consiglio e di persuasione. Co¬ 
mo Ratiaole Mattioli, quando 
pa,s.sò da amministratore a 
presidente della Banca Com¬ 
merciale. Come Enrico Cuccia 
in Mediobanca. Ho spiegato 
loro questo disegno, mi pare 
abbiano capito-. 

Sarà, ma certo è difficile 
pensare che si lasccranno sca¬ 
valcare cosi, senza prima ten¬ 
tarle tutte. Franco Nobili (Ini, 
Gabnele Cagliari Eni). Franco 
Viezzoli (Enel), Izarenzo Pal- 
lesi (Ina), messi in soflitla da 
quelli che lino alla .settimana 
scorsa erano le loro ombre: Mi¬ 
chele Tedeschi, Franco Berna- 
bà, Alfonso Limbruno. Mario 
Fomari? Quello che per ora 6 
certo à che gli amministratori 
delegati svolgeranno un ruolo 
di spicco ail'intemo dei terzetti 
di comando. Adesso la parola 
pa.ssa ai consigli di ammini¬ 


strazione che, preso atto di no¬ 
mine c .statuti (dove sono indi¬ 
cati 1 poteri del presidente, dei 
cda e delle a.ssemblee), pro¬ 
cederanno ai conferimenti del¬ 
le deleghe e cioà all’attribuzio- 
ne agli amministratori delegali 
di compiti e funzioni. Il balletto 
sulle date di convocazione dei 
cda non e dunque casuale. Si 
deve tagliare una bella letta 
dell.-i torta del poteri. E i giochi 
sono aperti. 

lori si d tenuto il cda dell'Iri, 
che in un primo tempo si -sa¬ 
rebbe dovuto riunire oggi. In 
via Veneto, Nobili. Tc-deschi e 
Corrado Fiaccavento, l'ex di¬ 
rettore generalo del Bilancio 
che completa il terzetto, si so¬ 
no visti per -una prima presa di 
contatto», aggiornando ad oggi 
pomeriggio alle 16 la riunione. 
Nei prossimi giorni si terrà II 
consiglio dcU'lna. che sembra¬ 
va dovesse svolgersi lunedi 
scorso. Por oggi 0 previsto il 
cda deH'Eni, E l'Enel non ha 


ancora convocalo il suo, che 
comunque si svolgerà entro 
ago,sto Infine sempre oggi si 
terrà al ministero del Bilancio 
la riunione del Cipe (Comitato 
interministeriale per la pro¬ 
grammazione economica) e 
del Cipi (Comitato inlermini- 
slerialo per la politica indu- 
stri.ile) che ha sancirà la tra- 
sfomiazione in Spa dell enle 
FS 

Tra lunedi c ieri al ministero 
deirinduslna c’ò stato un gran 
via vai. l.unedl ù toccalo ai 
quattro neo umminislratori de¬ 
legati .salire al .secondo piano 
di via Veneto per incontrare 
Guarino. Ieri, verso le 13, il mi¬ 
nistro dell’Industria, insieme ai 
colleghi del Tesoro. Piero Ba- 
rucci e del Bilancio, Franco Re¬ 
viglio. hanno ricevuto Nobili. 
Cagliari. Viezzoli e Pallosi. Do¬ 
vevano addolcirgli la pillola? 
Tutto quello che 0 trapelato ò 
che si ò di-scusso del riordino c 
della funzione dei consigli e di 


alcuni problemi particolari re¬ 
lativi a singole imprese, quali 
la quotazione in Borsa di Agip 
e Snam o la ricapitalizzazione 
deiriri. 

Poco dopo, intorno alle 
15.30, e cominciato il cda del- 
riri. nel palazzone che la nuo¬ 
va Spa occupa proprio affian¬ 
co al ministero dell'Industria. È 
durato mezzora c proseguirà 
oggi. "Avevamo degli impegni» 
ha sbigativamenle conles.salo 
all'u-scita Corrado Fiaccavento, 
Bloccalo dai cronisti, prima di 
salire in macchina. Fiaccaven- 
to ha poi detto: "Abbiamo par¬ 
lalo della situazione generale e 
della funzione dei consigli». E 
ha aggiunto: "Sul problema 
delle deleghe c'ò poco da di¬ 
scutere». E ancora: lutti i poteri 
aH’amminislratore delegato? 
"I.'espressione "lutti i poteri» 6 
impropria. Ci sono poteri che 
la legge ri.serva airasscmblea, 
altri al consiglio, altri ancora al 
presidente. D'altronde II cda fi 


formato da tre persone e quel¬ 
lo delle deleghe non fi un pro¬ 
blema drammatico». Come di¬ 
re: ce ne fi per lutti. Inoltre: "Al- 
ramminislratore delegato so¬ 
no affidati poteri importanti 
per la vita di lutti i giorni». E il 
presidente? «Sarà una guida 
morale, senz'altro, ma anche 
quello che convoca il consi¬ 
glio. la l’ordine del giorno, dirì¬ 
ge le strutture e II personale di¬ 
rigente, Insomma, fi II capo 
deH'amministrazione». Infine 
qualche battuta sulla questio¬ 
ne della ricapitalizzazione del- 
riri, uno dei problemi più spi¬ 
nosi. visto che con l'attuale 
rapporto tra patrimonio e de¬ 
biti, la Spa rischia di vedere i 
suoi libri finire in Tribunale e 
che non si ancora proceduto 
alla rivalutazione dei cespiti. 
«L’amministraiorc delegalo - 
dice Fiaccavento - ci ha comu¬ 
nicalo che la questione è all’at¬ 
tenzione del governo e che sa¬ 
rà risolta». 


Vendono gli operatori esteri, i fondi, le gestioni patrimoniali e i grandi gruppi alla ricerca di liquidità. Compratori, nessuno 

Non trova un ar^ne la frana della Borsa 


Ennesimo ribasso deila Borsa milanese, che si è ri¬ 
portata a ridosso dei minimi annuali con una fles¬ 
sione deiri,25%. Vendono gli operatori esteri, i fon¬ 
di, i gestori dei patrimoni privati. E vendono anche i 
grandi gruppi, a caccia di liquidità per sottrarsi alla 
morsa delle banche. Una circolare della Consob re¬ 
gola per la prima volta gli interventi dei gruppi a so¬ 
stegno dei propri titoli. 


DARIO VENBOONI 


RM MILANO. Con i giomulisti 
anche gli operatori hanno or¬ 
mai esaurito il campionario 
delle battute. La Borsa? «Un di¬ 
sastro. Ormai qui dentro l'uni¬ 
ca borsa buona fi questa qui», 
dice un procuratore indicando 
la "24 ore» di pelle. E quell'.il- 
ira, quella nella quale si scam¬ 
biano le ricchezze del pae.se? 
■Perchè, fi ancora un mercato, 
quello 11?», Risponde il nostro 
prima di scappare. 

In piazza degli Affari regna 
una rassegnata calma. Nessu¬ 
no sembra fare neppure più 
caso ai continui rovesci subiti 
dal listino. La ripresina scattata 
con la line di luglio, in coinci¬ 


denza con la firma dell’accor¬ 
do sul costo del lavoro, fi un ri¬ 
cordo lontano, I 7 punti in per¬ 
centuali guadagnati da allora 
sono stati quasi interamente 
•mangiati» dalla nuova frana 
che ha costellato II listino di ro¬ 
vine. Il grosso degli addetti ai 
lavori fi partilo per le ferie. Po¬ 
chi i telefoni che squillano nel 
salone delle grida, scarsissimi 
gli affari che si concludono. 

In tutta la seduta il controva¬ 
lore degli scambi dovrebbe 
aver confermalo i circa 70 mi¬ 
liardi dell’altro giorno. Ci sono 
titoli che vengono praticamen¬ 
te ignorati; altri che accusano 
oscillazioni vislosLssime anche 


per ordini di acquisto o di ven¬ 
dita di importo miserabile. Sul 
mercato telematico, per esem¬ 
pio, le Cartiere Binda hanno 
perso la bellezza deir8,77ili> a 
causa di un ordine di vendila 
di appena 70.000 azioni, per 
un controvalore di meno di 24 
milioni di lire. L’Europa Metalli 
Lmi. società industriale del 
gruppo Orlando, ha chiuso 
con una flessione deH’l.GllKi in 
conseguenza di un solo con¬ 
tralto di poco superiore ai 15 
milioni. 

Ma anche sui titoli maggiori 
gli affari sono molto ridotti, e i 
compratori si fanno assai desi¬ 
derare. Sono anzi proprio al¬ 
cuni grandi titoli la zavorra che 
affonda in questi giorni la Bor¬ 
sa. In cima alla classifica dei 
valori più venduti troviamo in¬ 
fatti Fcrfin (-4,66, sempre più 
prossime al valore nominale) ■, 
Olivetti (-2,86); Cir (-5,29 a 
1271, minimo storico dal gen¬ 
naio '85); e i titoli di grandi 
banche; Comit, Credit e Am- 
brovcnelo hanno perso oltre il 
2 %. 

Negli scambi dopolistino 
Fìat, Generali e compagnia 


Massicci acquisti delle principali banche centrali 

Iniezione ricostituente 
per il dollaro. Basterà? 


Per la seconda volta in tre settimane le banche cen¬ 
trali dei principali paesi occidentali sono accorse in 
soccorso al dollaro. Per qualche ora gli acquisti han¬ 
no piegato la speculazione. Ma la moneta america¬ 
na sembra restare estremamente debole, e non si 
esclude la necessità di nuovi importanti interventi. 
Deboli le principali Borse mondiali, trascinate al ri¬ 
basso dal crollo del mercato di Tokio. 


■■ MILANO Grandi manovre 
delle autorità . monetarie di 
mezjio mondo al capezzale 
del dollaro. Per frenare la peri¬ 
colosa caduta della divisa 
americana questa volta la Fe¬ 
derai Reserve di Washington 
ha chiamato a soccorso tutte 
le banche centrali del paesi 
più ricchi, che sono infine in¬ 
tervenute nella larda mathnata 
con massicci acquisti. 


Con alla banca centrale Usa 
si sono mosse di concerto le 
autorità monetarie tedesche, 
italiane, belghe, danesi, olan¬ 
desi. norvegesi, austriache, 
spagnole, svedesi, svizzere c 
inglesi. Una forza d'urto formi¬ 
dabile che per diverse ore ha 
avuto ragione della specula¬ 
zione ribassista. 

Il dollaro, che aveva chiuso 
al fixing di Francoforte a 


1,4618 marchi, nel primo po¬ 
meriggio era risalito a New 
Tork a quota 1,478. Ma appe¬ 
na gli acquisti delle autorità 
monetarie occidentali sono 
cessati si fi fatta rivedere la sf>e- 
culazione che ha spinto di 
nuovo al ribasso la moneta 
americana. 

Gli interventi delle banche 
centrali non riescono dunque 
a nportare alla stabilità il siste¬ 
ma del cambi. Sotto pressione, 
in queste ore, sono soprattutto 
Il marco, la cui continua rivalu¬ 
tazione potrebbe indurre la 
Bundesbank a rivedere al ri¬ 
basso i propri tassi di inlero.s,se; 
e il dollaro proprio alla vigìlia 
dell’emissione di Ire tranches 
di buoni del tesoro americano, 
per un controvalore comples¬ 
sivo di oltre 40.000 miliardi di 
lire. L’eventuale caduta del tas¬ 
so di cambio del dollaro mette 


bella hanno continuato il mo¬ 
vimento al ribasso, tanto che 
ormai qualcuno si avventura in 
fosche previsioni di ulteriori 
importanti cadute dei prezaii. 

Avendo ormai rinuncialo a 
valutare i titoli quotali sulla ba¬ 
se dei cosiddetti •londamenta- 
li» (il patrimonio netto, la capi¬ 
talizzazione. la redditività, l'in- 


in pericolo queste emi.ssioni, 
già oggi minacciate dalla mi¬ 
glior redditivilà dei titoli di sta¬ 
to tedeschi a lungo termine. 

Più delle prospettive di cre¬ 
scita del prodotto lordo (supe¬ 
riori quest'anno c nel '93 negli 
Usa che in Germania), e più 
ancora del differenziale di in¬ 
flazione (favorevole agli Stati 
Uniti) pesa sulla determina¬ 
zione del mercato la convin¬ 
zione che la Germania fi desti¬ 
nala a giocare un ruolo premi- 


dcbilamenlo. ecc.) la Borsa 
ragiona essenzialmente sulla 
base di Indicazioni di carattere 
congiunturale e tecnico. Per¬ 
chè scende il listino? Perchè 
tutte le Borse del mondo sono 
in ribasso, intanto. Cosa che 
giu-stilica la Iretta dì vendere di 
tanti importanti operatori e.ste- 
ri. alle pre.se con importanti 


nentc in Europa, soprattutto 
dopo il rallentamento imposto 
dal referendum danese all'ap- 
plicazione del trattato di Mao- 
.slnchl. E forse più ancora pesa 
la generale sfiducia nelle ca¬ 
pacità deH'amministrazione 
Bush di reagire al calo di popo¬ 
larità del presidente, e di con¬ 
seguenza la convinzione che 
gli Stali Uniti si awiino a un 
non breve periodo di instabili¬ 
tà. 

La tempesta monetaria che 


perdite già sui mercati maggio¬ 

ri. 

E poi perchè vendono da un 
mese i tondi, sottoposti da 
tempo a crescenti richieste di 
riscatti da parte dei risparmia¬ 
tori. E poi ancora, perchè ven¬ 
dono le gestioni patrimoniali, 
che ormai di titoli azionari in 
portafoglio ne conservano po- 


coinvolgc da settimane tulli i 
principali mercati del mondo 
non fi dunque destinata ad 
esaurirsi nel breve • periodo. 
Cosi come non si interromperà 
presumibilmente presto la ro¬ 
vinosa caduta della Borsa di 
Tokio, scesa ormai sotto la fati¬ 
dica soglia dei 1 Smila punti 
dell'Indice Nikkei. È questo un 
altro imixjrlanlissimo elemen¬ 
to di instabilità del mercati in¬ 
temazionali Tutte le Borse 


chlsiilmi. Imbottile come sono 
di buoni del tesoro italiani c 
(sempre di più) esteri. 

Ma forse soprattutto perchè 
grandi gruppi italiani sono alle 
prese con seri problemi di fi¬ 
nanziamento. Dovendo esclu¬ 
dere per forza di cose un au¬ 
mento di capitale, i gruppi si 
sono rivolti alle banche, alle 
quali hanno offerto in garanzia 
sostanziosi pacchetti azionari 
delle proprie controllate. Con i 
tracolli di questi mesi quelle 
garanzie hanno perso valore, e 
le banche ne chiedono di nuo¬ 
ve, Non polendo vendere quo¬ 
te di controllo del proprio im¬ 
pero, i gruppi vendono i gioiel¬ 
li di famiglia: chi la Pirelli, chi 
le Fiat, chi le Generali. È un 
gioco di vendite incrociate che 
vede protagonisti ì padroni del 
mercato che si colpiscono a vi¬ 
cenda, finendo per' danneg¬ 
giarsi tutti. Ma fi anche una spi¬ 
rale perversa il cui meccani¬ 
smo .sarà assai arduo disinne¬ 
scare. Da ora, poi, tra Taltro. 
anche gli interventi dei gruppi 
a .sostegno dei propri titoli, .sa¬ 
rà sorvegliato e regolato dalla 
Consob, come la stessa com¬ 
missione ha fatto sapere ieri. 


L'entrata della Borsa valori 
a Milano; In alto, 
il ministro del Tesoro 
Piero BaruccI 


mondiali reagiscono al crollo 
del pilastro finanziario giappo¬ 
nese con vistosi ribassi. A Fran¬ 
coforte, con un calo 
dell'1,67%, è stalo toccato il 
minimo dal 27 dicembre scor¬ 
so, A New York, dopo la timida 
ripresa dell'altro giorno, le 
vendile sono tomaie a prevale¬ 
re largamente. Londra, Parigi, 
Bruxelles. Amsterdam sono 
tutte in ribasso. 

Sembra un paradosso, ma 
l’unica Borsa in grande efferve¬ 
scenza sembra davvero essere 
quella di Shenzhen, nella zona 
•sperimentale» della Cina a ri¬ 
dosso di Hong Kong. Dopo i 
disordini dell'altro giorno, 
quando ci furono addirittura 2 
morti negli assalti per accapar¬ 
rarsi moduli di sottoscrizione 
dei pochi titoli offerti al merca¬ 
to, la borsa di Shenzhen fi stata 
chiusa ieri per precauzione. 

ao.v. 




Perdite record 
nel ’91 per le Fs: 
2521 rràiarct 


ROMA Alla vigilia della 
riunione del Cipe, che oggi do¬ 
vrebbe sancire la nascita delle 
•Ferrovie Spa», la Corte dei 
Conti critica la gestione dello 
Fs, che nel '91 hanno registrato 
una perdita di gestione di 
2.521 miliardi, la più consi¬ 
stente degli ultimi anni, con un 
indebitamento più che rad¬ 
doppiato neH'uitimo quin¬ 
quennio. In un capitolo dedi¬ 
cato al trasporto ferroviario, al¬ 
l'interno della relazione sul 
rendiconto generale statale, la 
magistratura contabile fa nota¬ 
re in particolare che il calo del 
numero dei dipendenti ferro¬ 
viari non si fi ' accompagnato 
ad un contenimento dei costi 
del personale. Nel perìodo 
1986-1991 i dipendenti sono 
diminuiti del 20.556, oltre 44mi- 
la unita in meno, ma l’aumen¬ 
to del costo del personale si è 
attestato nel '91 all’SlL, rispetto 
al 4,1 del '90 sull’89 ed al 7,6 
dell 989 sull’88. 

Gli indici di produttività 
aziendale, sia pure di segno 
positivo - continua la Corte ■ 
non sembrano consentire Inol¬ 
tre quel decisivo "salto di quali¬ 
tà» che sarebbe indispensabile 
per ridurre i costi di gestione 
ed ottenere maggiori quote di 
mercato. Sul versante tanffa- 
rio, la Corte ricorda comunque 


che l'Italia ha tariffe più basse 
rispetto ad altri Paesi europei, 
assieme alla più alta percen¬ 
tuale di trasferimenti .statali, 
mentre quanto a volumi di traf¬ 
fico supera soltanto il Regno 
Unito. La Corte aggiunge che 
l’azienda ferroviana non ha re¬ 
cuperato «margini apprezzabi¬ 
li* in termini di produttività, no¬ 
nostante le aspettative collega¬ 
te al nuovo contratto di pro¬ 
gramma. Prima di tutto, quindi 
- spiega la magLstratura conta¬ 
bile - fi a questo punto Indi¬ 
spensabile una «seria nftes.sio- 
ne» sulle modalità di gestione 
del servizio ferroviario, nella 
prospettiva prioritaria del risa- 
, namento. Fra i punti da affron¬ 
tare, la Corte indica la separa¬ 
zione, dal punto di vista conta¬ 
bile, della gestione delle infra¬ 
strutture ferroviarie dal servi¬ 
zio, l'individuazione degli ob¬ 
blighi di servizio, una 
maggiore autoonmia anche 
sul fronte tariffario. 

Pronta la risposta delle Fs 
che in una nota rilevano come 
in toma di personale nel '91 
siano stali pagati a tutti gli ef¬ 
fetti stipendi a ISUmila ferro¬ 
vieri, mentre l'indice di produt¬ 
tività economica fi cresciuto 
del 14,2%. Mentre il deficit sa¬ 
rebbe in buona parte dovuto ai 
tagli della Finanziaria. 


Acquisti e fusioni in crescita 

Nel primo semestre ’92 
ben 347 le operazioni 
Cresce la presenza estera 


■I ROMA. Nel primo seme¬ 
stre dell'anno le operazioni di 
rnergers and aequisitionx (fu¬ 
sioni e acquisizioni societarie) 
che hanno coinvolto società 
italiane, acquirenti o acquisite, 
.sono state 347, con un incre¬ 
mento dell'11% rispetto allo 
stes.so periodo del '91. Partico¬ 
larmente attive nel nostro pae¬ 
se sono state .società statuni¬ 
tensi, inglesi c tedesche. 

L'andamento nel semestre, 
analizzato dal rapporto perio¬ 
dico della Kgm Peat Marwick, 
non tiene conto delle opera¬ 
zioni infragruppo senza effetù- 
vo cambiamento della pro¬ 
prietà o della ge.stionc della so¬ 
cietà acquisita, né delle opera¬ 
zioni dì valore inleriore a due 
miliardi di lire. Le operazioni 
Italia su Italia sono stale 203. 
contro 188 del primo semestre 
'91; gli «sbarchi» italiani all'e¬ 
stero 81 contro 76: le «invasio¬ 
ni» da oltrefronliera 63 contro 
48. Quanto al settore delle so¬ 
cietà protagoniste delle opiera- 
zioni, resta in vetta alla classifi¬ 
ca quello finanziario: fra le so¬ 
cietà acquisite ne fanno parte 
54 (102 quelle acquirenti).se¬ 
guono le meccaniche ed elet¬ 
tromeccaniche con 33. 

Al di là della confermata vi¬ 
talità del settore finanziario, 
nel confronto col '91 risalta un 
marcalo incremento nel nu¬ 
mero delle acquisizioni all'In¬ 
terno del settore tessile e abbi¬ 
gliamento, con 30 operazioni 
nel '92 a Ironie di 16, nel com¬ 
parto dei servizi (18, da 10), e 
in quello siderurgico (13. da 
8). «Febbre» in aumento anche 
per il settore servizi e trasporti, 
mentre sono In frenata l'agroa- 
limentare (anche se alcune re¬ 


centi importanti acquisizioni 
sono avvenute dopo la fine del 
semestre) e quello meccani- 
co-elcttromeccanico: il primo 
può vantare 23 operazioni 
contro 29. li secondo 22 contro 
28. Frenata anche nelle assicu¬ 
razioni (da 20 a 12) e nel turi- 
slico-alberghiero (da 10 a 4). 

L'obiellivo fi in genere il 
controllo: circa il 56% delle ac¬ 
quisizioni ha determinato il 
passaggio di quote di control¬ 
lo; il 23% fini speculativi o di In¬ 
vestimento finanziario; il 16% fi 
stalo finalizzato all'ingresso in 
nuove arce di mercato. Nel 
complesso, si nota un rinnova¬ 
to Interesse italiano noi con¬ 
fronti di compagini tedesche e 
spagnole (12 acquisizioni). 
Sembra invece essersi esaurito 
l’assalto Italiano in America 
del Nord (.solo 3 operazioni), 
mentre ovviamente c’è una 
crescita nei paesi dell'Est euro¬ 
peo (8). L'analisi delle acqui¬ 
sizioni estere in Italia denota, 
al contrario, una ripresa delle 
compagnie statunitensi (con 9 
acquisizioni a fronte di 4 op>e- 
razioni nel primo semestre 
1991) e tedesche (con 8 ope¬ 
razioni rispetto a 3 dello scorso 
anno). Anche il Regno Unito 
appare aver ripreso la sua afd- 
vita nel nostro paese (7 acqui¬ 
sizioni contro 4 nel primo se¬ 
mestre 1991). Le due maggiori 
acquisizioni del semestre, infi¬ 
ne, rientrano nella categoria 
Italia su Estero, e si riferiscono 
all’acquisto della quota di con¬ 
trollo della Cimenta Francais 
da parte delia llalccmcnti e 
dell'acquisizione del pacchet¬ 
to di controllo della società 
greca Heracics da parte di Cal¬ 
cestruzzi. 
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LA Borsa 


I Ribasso senza tregua, 


CAMBI 


mercoledì 12 agosto 1992 


MERCATO RISTRETTO 


■ CCT. L'asta per una seconda fran¬ 
che dei Certificati del Tesoro di scaden¬ 
za 1/8/99 ha registrato una domanda 
piuttosto elevata: richieste per 3.127 mi¬ 
liardi contro un'offerta di 1500. Il prezzo 
di aggiudicazione è cosi salito a 95,20 li¬ 
ne ogni cento nominali (contro 94,40 
della prima tranche) e il rendimento 
netto è quindi sceso al 13,7% (contro il 
13,9%). 

■ CONSERVE ITAUA. Il gruppo 
Conserve Italia, acuì fanno capo 5 con¬ 
sorzi di secondo grado e 4 società con¬ 
trollate. ha chiuso l'esercizio 1991/92 
con un fatturalo aggregalo di 510,6 mi¬ 
liardi. Con 9 stabilimenti di strasforma- 
zlone di cui 7 in Italia, 1 in Francia e 1 
Germania, Il consorzio trasforma ogni 
anno oltre 500 mila tonnellate speclaUz- 
zate, con una produzione di 540 mila 
tonnellate di prodotti finiti. A livello ag¬ 
gregato il gruppo Conserve Italia ha svi¬ 
luppato il 60% del proprio fatturato in 
llal^. 

■ POLYGRAM. A «lutto volume' il bi¬ 
lancio semestrale della casa discografi¬ 


ca olandese polygram. Nei pnmi sei 
mesi del 1992 la società ha registrato un 
balzo degli utili netti del I6'% a 171 mi- 
' lionl di fiorini contro i 147 milioni dello 
stesso periodo dello scorso anno. Au¬ 
mentato del 10% anciie il fatturato che 
ha totalizzalo 2,984 miliardi di fiorini 
contro 1 2,711 miliardi dei primi sci mesi 
'91. 

■ AMBROHD. Sandro De Bemardis, 
direttore centrale del Banco Ambrosia¬ 
no Veneto, è stato nominalo ammini¬ 
stratore delegalo di Ambrolid-gestioni 
fiducianc, società de! gruppo Ambrove- 
neto. 

■ COGESTIONI. Si amcchisce con 
due nuovi fondi, che investiranno pre¬ 
valentemente all'estero, l'offerta della 
Coogcstionl. La società di gestione pos¬ 
seduta dairiccrea (l'Istituto di Credito 
delle Casse Rurali e Artigiane) per il 70 
per cento c daH'Assimoco Vita per il re¬ 
stante 30, istituirà infatti con l'assem¬ 
blea del prossimo 22 settembre il fondo 
obbligazlonano «Aureo Bond» e l'azio¬ 
nario «Aureo Global». 


H MILANO Non c'ò tregua 
per Piazza Affari. Il mercato 
continua inesorabilmente a 
scendere, infilando una .seduta 
negativa dopo l'altra. 

^guendo la falsariga della 
seduta di lunedi, anche ieri la 
Borsa ha risentito del calo del 
mercato di Tokio e del nervosi¬ 
smo presente su tutte le piazze 
intemazionali. 

Scambi modesti con l'indice 
Mib che ha lascialo sul terreno 
un altro 1,25% a quota 789 (- 
21,1% dall'inizio dell'anno e a 
soli 10 punti dal minimo del 
'92). La cronica assenza dei 
compratori ha lascialo spazio 
ai realizzi provenienti daH'osle- 
ro, dai fondi comuni, dalle 


banche, mentre non manche¬ 
rebbero, le vendile «forzate» da 
parte di qualche intermediano 
in difficoltà 

Tornando al mercato, lutti i 
titoli guida hanno chiuso m 
flessione: pesanti le Fiat che 
hanno subito una nuova lima¬ 
tura finendo a quota 4.310 lire 
(-1,58%). per scendere ancora 
a 4.225 nel dopolistino. Offerte 
anche le Olivetti, in arretra¬ 
mento del 2,86% a 2.380. Tra 
gli altri valori guida, negative le 
Montedison che hanno perso 
lo 0,68 nella versione ordinaria 
e ri,38 in quella di risparmio 
non convertibile. 

Le Generali sono scese *a 
quota 26.540 (-0.99) in chiu¬ 
sura, perdendo quasi altre 200 



DOLLARO 

1106,520 

1119.350 

Titolo 

chiuft 

prec 

Ver % 

CIBIEMMEPL 

129 

129 

000 

. ^ . 

MARCO 

756,775 

756490 

BCA AGR MAN 

66700 

88500 

0 23 

CONACQROM 

120 

121 

-0 83 

che le Mediobanca a 11.520 (- 

FRANCO FRANCESE 

223,565 

223 715 

8RIANTEA 

6250 

8250 

000 

CRAGRARBS 

5620 

5620 

000 

FIORINO OLANDESE 

671.185 

670 955 

SIRACUSA 

14350 

14350 

000 

CR BERGAMAS 

12960 

13080 

-0 76 


FRANCO BELGA 

36,734 

36 744 

QALLARATESE 

3dOO 

5500 

-45 45 

CROMAGNOLO 

12800 

13660 

-6 43 

calo dello 0.64, le Sip hanno 

STERLINA 

2139.650 

2139.650 

POP CONI IND 

15650 

16700 

•0 32 

VALTELLtN 

11250 

11290 

-0 35 

contenuto il calo allo 0.26. In 

YEN 

6.702 

6 669 

POPCREMA 

40000 

40500 

•1 23 

CREDITWEST 

5900 

6100 

-3.28 

forte arretramento le Cir che 

FRANCO SVIZZERO 

642.070 

843,780 

POP BRESCIA 

0630 

6600 

0 45 

FERROVIE NO 

5165 

5300 

•2 17 

hanno perso ij 5,29, seguile 

PESETA 

11,849 

11,654 

POP EMILIA 

92600 

92800 

000 

FINANCE 

31100 

31950 

-2.66 

dalle risparmio non convortibil 

CORONA DANESE 

196 500 

196,440 

POP INTRA 

6650 

6900 

•2 81 

FINANCE PR 

19900 

19900 

0 00 

(-3). Scivolone anche per le 
Ferfin (-4.66) e le Fondiaria (- ! 
2.94). 

LIRA IRLANDESE 

2010,925 

2012,050 

LECCORAGGR 

6400 

6430 

•0 47 

FRETTE 

IFISPRIV 

INVEUROP 

8200 

6200 

0 00 

DRACMA 

6.133 

6.159 

LU1NOVARES 

15910 

15910 

000 

625 

■a6« 

•7 09 

Le Fiat di risparmio non 

ESCUDO PORTOGHESE 

8,863 

6,663 

POP MILANO 

5130 

6130 

000 

ITAL 1NCEND 

134726 

13B100 

-0 26 

convertibili sono passate di 

ECU 

1541,450 

1541,560 

POP NOVARA 

11650 

11850 

ODO 

NAPOLETANA 

3990 

3990 

000 

Spa a 1.206 (-2,03), le Ras a 
13.842 (-1,52). le Italgas a 

DOLLARO CANADESE 

943,575 

937,550 

POP SONDRIO 

60350 

60150 

0 33 

NED ED 1649 

1220 

1220 

000 

SCELLINO AUSTRIACO 

107,515 

107,520 

POP CREMONA 

6100 

6000 

1 67 

NEDEDIFRI 

1500 

1500 

0 00 

CORONA NORVEGESE 

192,220 

192,215 

PR LOMBARDA 

2280 

2301 

-0 91 

SIFIRPRIV 

1830 

1830 

000 

Ambrovencto che hanno ce- 

CORONA SVEDESE 

208,350 

206,260 

PROV NAPOLI 

4750 

4600 

-1 04 

BOGNANCO 

365 

390 

•1 28 

duto li 2.15. .seguite dalle Cre- 

MARCO FINLANDESE 

276,700 

276,265 

BROGGIIZAR 

1505 

1525 

■1 31 

WBMIFB93 

160 

Vb 

-8 57 

dii (-2,08). 

1 DOLLAROAUSTRALIANO 615.050 

819,500 

CALZVARESE 

202 

203 

•0 49 

2EROWATT 

5500 

5500 

oon 
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ilil 


illlllllillllllijiiijì 




FATA ASS 
QENEBALI AS 
LA FONO ASS 
PREVtOENTE 
LATINAOR 
LATINA RNC 


PIERREL 


PIERRELRI 


8d000 >0 87 RECOROATI 


MERCATO AZIONARIO 


579 ^•'7 IFILRFRAZ 


7330 -2 79 1NTEHM0BIL_ 


TITOLI DI STATO 




FONDI D’INVESTIMENTO 


GEPOREINVEST 


12160 0 00 

26640 -099 

7760 -1 02 

6660 -7 96 

4450 -1 77 

1660 -3 14 


SAFFA RI NC 
SAFFA RI PO 

SAIAO _ 

SAIAQRIPO 
SNIA8P0 
SNIARI NC 


4130 -0 7? 

5600 0 00 

1645 -2 5 5 

600 -4 19 

870 -2 79 

606 -3 04 


ITALMOBILIA 
ITALM RI NC 
KERNEL RNC 
KERNEL ITAL 

MITTEL _ 

MONTEDISON 

MONTEORNC 


40930 3 62 

17090 2 03 

672 0 00 

322 0 63 

960 1 98 

1162 -0 66 


SAIPEMRP 

1110 

2 57 

SASIB 

4000 

000 

SASIRPR 

5140 

1 «1 

SASIB RING 

2810 

3 10 

TECNOSTSPA 

1705 

229 

TEKNECOMP 

375 

6 02 

TEKNECOMRI 

360 

026 




CCT ECU 67/94 7JS% 
CCT ECU 68/93 8.5% 


|4«ta,’',wii.«.«.iifiiri«« 


r ra;ignr .Ei » , i ifa i^ i i i;ia 

M.l:IKIIJ«ll.l:Mljll.'l.l 




0 51 CCT-MZ97IND 
0 64 CCT-MZ9eiND 
0 62 CCT-NV92 IND 
0 64 CCT-NV93 IND 

0 11 CCT.NV94 IND _ 

0 00 CCT.NV95 IND _ 

0 00 CCT-NV9SEM90IND 
0 00 CCT-NV96 IND 




0 73 bn MONDIALFONDO 
0 16 

0 10 EPTAINTERNATIONAL 
E UROPA 2000 
° . FIDEURAM AZIONE 
•0 1S FONDICRI INTERNAZ 




INVESTIRE BILANCIATO 


DA BILANCIATO 


^0705 NORDCAPITAL _ 

PHENIXFUND _ 

PRI MEREND _ 

118^ professionale RISP 
quadr — ■ 

-T 



CONVERTIBILI 


C£NTfl08-8AQM968 5% 

97,05 

97.3 

CENTROB-SAF 968.75 4 

90,5 

91 

CFNTROfì..SAFRMA 

Q1 

03 


CENTROe-VALT94 10% 

104,56 

106 

ClGA-68/95CV9% 

9C.S 

92.5 

COTONOLC-VE94CO 7% 


93 

EOlSON-66/93CV7% 

106,9 

106.3 

EUR MET-LMI94CV10% 

94,5 

95,9 

EUROMOeiL-66CVIO% 

97,9 

97.5 

FERFIN«86/93EXCV7% 


97 15 

IMI-N PIGN93WIND 

110,1 

1129 

IRI-ANS TRAS95CV8% 

87,55 

09 

ITALOAS-90/96CV 10% 

100,2 

101.5 


KERNEL IT.93CO 7.5% 


94.5 

MEDIOB-SNIA FIBRE 6% 

95.6 

95.1 

MAONMAR*95CV6% 

66,4 

66.9 

MEDI0B.SNIATECCV7% 


97,85 

MEDIO BR0MA-94EXW7% 

173 

189.95 

ME0IOB-UNICEMCV7% 

64.9 

64,9 

MEDIOB-BARL94CVe% 

91.6 

91.1 

MEDIOB-VETR95CV6.5% 

69.8 

89 

MEDIOB-CIR R1SC07% 


89 

MONTED-67/92AFF 7% 

97.5 

97,9 

MGDI06-CIRRISNC7% 

93,7 

90.2 

OPERE 8AV.67/C3CV6% 

94.6 

95 

MEOIO8-FTOSÌ07 CV7% 

66.05 

86,5 

PIRELLI SPA-CV9.75% 

92 

95,1 

MEDIOB-lTALCEM EXW2% 

92.2 

91.5 

RINASCENTE-66CV6.5% 

95.8 

96 

MEDIOB-ITALQ95CV6% 

99.9 

101 

SAFFA87/97CV6,5% 

100,9 

113 

MCOIOB-ITALMOB CV7% 

95.9 

97 

SERFI>SSCAT96CV6% 

109,5 

108 


AZPS 65/0034 INO 


IMI82/023R215% 


SQEMSPROSP 
METALMAPELLi 
LASER VtSfON 
EVERYFIN 
FINCOMID 


tNllM _ 

INDICE MIB 

ALIMENTARI 

ASSICURAT 

BANCARIE 

CARI EDIT 

CEMFfffI 

CHIMICHE 


ORO FINO (PER OR) 
ARGENTO (PER KO) 
STERLINA ve 
5TERL NC(A 74) 


CflEDOP030-DF355% 

99.25 

99.25 

IFITALIA 

1740 

COMMERCIO 

721 

731 

•137 






C0MUNICA2 

611 

819 

•098 

CREDOP AUTO 758% 

79,00 

90,10 

SPECTRUMDA 

3040 

ELETTTOTEC 

1007 

1015 

-079 




W LASER VISION 

1420 

FINANZIARIE 

760 

772 

-155 


STERL NC |P 74) 

100000/106000 

KRUOERRANO 

415000/435000 

50PESOSMESS 

500000/530000 

20 DOLLARI ORO 

420000/500000 


MF.0I0B-LINIFRISP7% 97,4 

ME0I0B-METAN93CV7% 112 113 

MEDI0B-PIR96CV8.5% 91,6 02 

MEDI0B-8IC96CV EXW5% 63.75 62 6 


SIFA.66/93CV0% 

SIP 66/93 C07% 

SNIA 8PD-85/93COlO% 
ZUCCMt-66/93CV9% 


WSPECTRUMA 
WSPECTRUMB 
WQAICRIS 
W REPUBBLICA 


IMMOBILIARI 

MECCANICHE 

MINERARIE 

TESSILI 

DIVERSE 


MARENGO SVIZZERO 
MARENGO ITALIANO 
MARENGO BELGA 
MARENGO francese 


77000/63000 

60000/66000 

77000/63000 

77006/80000 


INVESTIRE GLOBALE 
NORDM1X 
PROFESSIONALE INTE R 
RQLOINTERNATION AL 
SVILUPPO EUROPA 
ARCAB B 
AUREO 
AZIMUT BI LANCIATO 
AZZURRO 
BN MULTtFOND O 
BNSICURVITA 
CAPITALCR EDIT 
CAPITALFIT 
CAPITALGEST 
CISALPINO BILANC IATO 
COOPRISPARM IO 
CORONA FERREA 
C T BILANCIAT O 
EPTACAPITAL 
EURO ANDROMEDA 
E UROMOB CAPITALE 
EUROMOB ST RATEGIC 
FONDATTIVO 
FONDERSEL 
FONDICRI 2 
FONOINVEST2 
FONDO AMERICA 
FONDO CENTR ALE 
QENERCOMIT 


5»871 inTEHFUND 


INTERN FUND 
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Economia E Lavoro 



Dopo lo stop al decretone previdenziale 
il governo annuncia un disegno di legge 
sui 1500 passaggi verso il pubblico impiego 
e i^Smila pensionamenti anticipati del ’92 


Centomila disoccupati entro la fine delFanno? 
I sindacati dubbiosi, ma intanto chiedono 
blocco dei licenziamenti, contratti part-time 
e di solidarietà, riqualificazione professionale 


Bertinotti sempre critico 

«Senza una consultazione 
a settembre la trattativa 
non potrà riprendere» 


Prepensionamenti, d sarà una legge 


Il governo annuncia il varo di un disegno di legge 
per rispondere alla bocciatura del decretone previ¬ 
denziale sui 25mìla prepensionamenti '92 e il pas¬ 
saggio di 1500 dipendenti privati del Centro-Nord 
alla pubblica amministrazione. Contro l'attacco al¬ 
l'occupazione, Cgil-Cisl-Uil chiedono una morato¬ 
ria dei licenziamenti, contratti di solidarietà, part-ti¬ 
me e riqualificazione professionale. 

NOSTRO SERVIZIO 


H ROMA. Proprio stamattina 
i lavoratori dell'OlivettI di Cre¬ 
ma avevano scioperato per 
chiedere la rapida ripresenta¬ 
zione del decretone previden¬ 
ziale (bocciato dalla Camera) 
che disciplinava anche i 25mi- 
la prepensionamenti per il 
1992 e il passaselo di 1S00 di¬ 
pendenti privati del Centro- 
Nord (di cui lOOOdell'Olivetti) 
alla pubblica amministrazio¬ 
ne. Nel pomeriggio, però, il go¬ 
verno ha annunciato ai sinda¬ 
cati che il 25 agosto il Consi¬ 
glio dei ministri metterà a pun- 


«Troppi fondi alle imprese» 

La Corte dei Conti critica 
il governo: nel 1991 
nessun taglio sostanziale 


M ROMA. Lo Stato non ha fi¬ 
nora operato «tagli» sostanziali 
nei trasferimenti pubblici desti¬ 
nali al mondo imprenditoriale, 
che nell'esercizio '91 hanno 
superato gli 11.800 miliardi di 
lire, in tannini di impegni di 
spesa. Lo sottolinea la Corte 
del Conti, che per la prima vol¬ 
ta ha dedicato un capitolo a 
parte al problema degli aiuti 
alle Imprese. neH'amblto della 
relazione sul rendiconto gene¬ 
rale dello Stato. 

Sempre con riferimento al 
1991 la magistratura contabile 
confemta il acrollo» degli inter¬ 
venti a favore dell'impresa 
pubblica: in questo caso. Infat¬ 
ti, i trasferimenti sono ammon¬ 
tati a poco più di 314 miliardi, 
cui si aggiungono appena 30 
miliardi di somme effettiva¬ 
mente impegnate per parteci¬ 
pazioni azionarie e conferi¬ 
menti. La differenza rispetto al¬ 
l'esercizio '90. e netta, se si 
considera che In quell'anno al¬ 
le imprese pubbliche erano 
andati circa 2.208 miliardi, più 
altri 140 miliardi assegnati a ti¬ 
tolo di partecipazioni e confe¬ 
rimenti di capitale. 

La Cotte spiega perù che la 
flessione notevole delle eroga¬ 
zioni a sostegno dell'imprendi- 
torialhà pubblica veriticalasi 
nel '91 ù più che altro la conse¬ 
guenza di fattori «del tutto con¬ 
tingenti» rispetto al nuovi indi¬ 
rizzi generali in materia di pri- 
vàtizzazionL 

Sul «taglio» dei fondi al setto¬ 
re pubblico ha infatti influito 
sopratutto II mancato finanzia¬ 
mento degli oneri di ammorta- 


L’Agip nel Maire del Nord 

Potenziati gli impianti 
Entro 3 anni GOOmila barili 
al giorno di produzione 


■■ ROMA Circa ISO metri di 
altezza, 17.000 tonnellate di 
peso, un costo di 160 miliardi 
di lire, due anni di lavoro, per 
oltre un milione di ore. ^no 
queste le dimensioni del «jac- 
ket», la struttura sommersa di 
supporto della piattaforma 
»'nffany» che l'Aglp ha com¬ 
missionato al consorzio Ital Off 
Shore. 

li gigante di ferro ù pronto a 
lasciare i cantieri di Punta Cu- 
gno (presso Siracusa) per diri¬ 
gersi verso il Mare del Nord do¬ 
ve si trova II giacimento petroli¬ 
fero. «TIffany», situato nell'area 
denominata «T Block», che en¬ 
trerà in produzione nella pri¬ 
ma meta del '93. Nel gito di tre 
anni a «Uffany» si affiaiKhe- 
ranno «Tony» e «Thelma», altri 
due giacimenti, che consenti¬ 
ranno una capacità produttiva 
di 105.000 barili di greggio al 
giorno (66.000 prodotti dal so¬ 
lo giacimento «’TIffany») e che 
porteranno la produzione tota¬ 
le dell'Agip dagli attuali 



to un disegno di legge In mate¬ 
ria (con valore retroattivo) da 
presentare il 3 settembre al 
Parlamento. Per ottenete una 
rapida approvazione sarà 
chiesta la corsia preferenziale. 
A quanto si apprende. Il prov¬ 
vedimento riguarderà anche la 
Cassa integrazione per le fi¬ 
nanziarie (^pi e Insar, che in 
assenza di una normativa non 
dispongono di fondi fin dalio 
scorso febbraio. Soddisfazione 
nel sindacato, che perù an¬ 
nuncia «vigilanza» sullo scru¬ 
poloso rispetto dei tempi di 





L'Qllvetti di Crema 


approvazione. 

Intanto, Cgil-Cisl-Uil reagi¬ 
scono alle notizie secondo cui 
sarebbero lOQmila i nuovi di¬ 
soccupati entro l'anno. La tesi 
6 che una crisi occupazionale 
c'6 e, per ora colpisce soprat¬ 
tutto le piccole e medie impre- 
■se, ma affermare con precisio¬ 
ne quanti .sono i posti a nschio 
appare quantomeno azzarda¬ 
to. «Come si fa - si domanda il 
segretario generale della CisI, 
Sergio D'Anioni - a dire esatta¬ 
mente quanti sono i lavoratori 
che potrebbero perdere il pro¬ 
prio posto di lavoro in autun¬ 
no? Certo che ci sono ruschi 
per l'occupazione: il costo del 
denaro, infatti, é allo e la con- 
giulura intemazionale non è 
affatto brillante. Ma lutto ciò è 
noto da tempo. Sono lutti ar¬ 
gomenti - conclude - che 
spingono perche a settembre 
SI arrivi rapidamente a un’inte¬ 
sa sulla riforma del sistema 
contrattuale e del salario». 

A D'Anioni fa eco il suo vice. 
Raffaele Morose. «Ho molti 
dubbi sulla possibilità di quan¬ 


tificate l'ammontare dei posti 
a rischio. Il quadro, comun¬ 
que, non è rassicurante. Izr 
sorprese, in negativo, verranno 
soprattutto dalle piccole e me¬ 
die imprese, e dalle difficoltà 
del terziario a compensare, co¬ 
me ha fatto negli anni passali, 
le perdile registratesi nell'lndii- 
.slria». «È vero - aggiunge il se¬ 
gretario confederale della Cgil 
Giuliano Cazzola - le piccole e 
medie imprese sono il ventre 
molle del sistema produttivo 
sul versante del lavoro e della 
politica economica. I finanzia¬ 
menti andati al sistema delle 
piccole imprese, infatti, sono 
ridicoli». 

In questo contesto Cgil, CisI 
c Uil sembrano intenzionale a 
non giocare più di rìmes.sa: a 
non dover negoziare. Insom- 
ma, solo cassa integrazione, 
prepensionamenti o la mobili¬ 
tà cxtrazìendale. In più - dice 
Il segretario confederale della 
Uil Franco Lotito, responsabile 
delle politiche per'il lavoro - il 
sindacato «ha già fatto la sua 


parte, firmando con grande re¬ 
sponsabilità l'accordo sul co¬ 
sto del lavoro». «Ora - sottoli¬ 
nea Lotito - dobbiamo preten¬ 
dere una seria politica per l'oc¬ 
cupazione industriale, a co¬ 
minciare da una moratoria 
delle procedure di licenzia¬ 
mento, anche quando queste 
sono mascherale da procedu¬ 
re per la mobilità». 

insieme al «blocco dei licen¬ 
ziamenti», i sindacali pensano 
che sia possibile percorrere 
anche altre strade. Iz; indica 
Morese: ■rispolverare» i con¬ 
tratti di solidarietà, estendere il 
ricorso ai contralti part-time, c 
soprattutto puntare con deci¬ 
sione ai processi di riqualifica¬ 
zione professionale dei lavora¬ 
tori cosiddetti in esubero. "Il 
volano per il governo dei pro¬ 
cessi di ristnjtturazionc indu- 
.striale - spiega Morese - può 
essere proprio la formazione 
professionale. Dobbiamo 
chiudere rapidamente il con¬ 
fronto con le controparti sulla 
riforma dei contratti di forma¬ 
zione e lavoro; poi ci vuole un 


accordo generale (Ira Gover¬ 
no, imprenditori e Sindacati) 
sulla fomiazione con l'i.slitu- 
zione, tra l'altro, di un Fondo 
nazionale gestito anello dalle 
parti sociali». 

I contratti di solidarietà, che 
Morese rilancia anche se nel 
pas.salo non hanno mai avuto 
un grande appeal prevedono 
una riduzione stabile dell'ora¬ 
rio di lavoro e, ovviamente, 
della retribuzione, con l'obiet¬ 
tivo di «evitare, in tutto o in par¬ 
te. la dichiarazione di ecce¬ 
denze anche attraverso un loro 
più razionale impiego». Il part- 
time. per Morese. «potrebbe in¬ 
teressare soprattutto i lavorato¬ 
ri vicini alla pensione che, in 
alternativa al prepensiona¬ 
mento, potrebbero ricevere 
metà pen.sione e metà salario». 
Comunque non c’ò da essere 
ottimisti. Dice Cazzola: «Al di là 
del nostri sforzi, sono i proble¬ 
mi strutturali che vanno risolti. 
E sono sempre gli sle.ssi; infla¬ 
zione, debito pubblico, costo 
del lavoro». 


M ROMA La trattativa per la 
riforma di contratti e salario 
non può riprendere se non ver¬ 
ranno prima consultati i lavo¬ 
ratori sull'accordo del 31 luglio 
scorso, fi quanto allerma il se¬ 
gretario confederale della Cgil 
l-'ati.sto Bertinotti, leader della 
minoranza di «Essere Sindaca¬ 
to» in un articolo per H Manife¬ 
sto di oggi, di CUI é stata diffusa 
una sintesi, «l sindacati - scrive 
Bertinotti - hanno sottoscritto 
insieme al governo e alle orga¬ 
nizzazioni padronali un accor¬ 
do che I più intelligenti dei suoi 
sostenitori hanno definito 
"brullo”. Non capila spesso. 
Ma questa volta, a meno di vo¬ 
ler far torto proprio aM'intelli- 
genza, non .sarebbe stato pos¬ 
sibile dire altrimenti». Quanto 
al blocco della contrattazione 
decentrata, Bertinotti afferma 
che «nessuno aveva il mandato 
dei lavoratori e delle strutture 
titolan del diritto alla contratta¬ 
zione articolala per poterlo la¬ 
re». Quindi, «deve essere in 
ogni caso offerta ai lavoratori 
la possibilità di pronunciarsi, 
in maniera vincolante per il 
sindacato, sull'accordo», «11 go¬ 
verno - conclude Bertinotti - 
la sapere in questi giorni di vo¬ 
ler riconvocare il sindacalo per 
il 3 settembre. L'improntitudi¬ 
ne b quella che può avere solo 


un regime in formazione. Il sin¬ 
dacalo ha una sola risposta di¬ 
gnitosa: "mi dispiace, ho altro 
da fare, devo prima discutere 
con i lavoratori"». 

Intanto, continua il flusso di 
fax dalla periferia sindacale 
Le segreterie lombarda e mila¬ 
nese della Fisac chiedono una 
modifica del protocollo, un ri- 
pensamento di Trenlin sulle 
dimissioni e la convocazione 
dell'Assemblea nazionale dei 
delegati. La Cgil di Siena solle¬ 
cita una consultazione vinco¬ 
lante dei lavoratori e una «veri¬ 
fica dei gruppi dirigenti». Gli 
iscritti Cgil della Manifattura 
Tabacchi di Venezia hanno 
annunciato il congelamento 
dei contributi finché non verrà 
(nell'ordine): ritirata la firma 
in attesa di consultazione, di¬ 
chiarato lo sciopero generale, 
indetto un congresso straordi¬ 
nario della Cgil. Proteste anche 
da: consiglio delegati Camst di 
Bologna, iscritti e dirigenti Fp 
di Verona, delegati Olivetti-Bo- 
logna, sindacalisti di varie ca¬ 
tegorie di AtKona e Bergamo, 
alcuni militanti della Cdl di 
Pordenone, Cdl Ibm di Santa 
Palomba, dagli iscritti della Fp 
della Cassa Depositi e Prestiti 
di Roma e dalla segreteria Piai 
di Parma, 
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mento relativi a mutui e prestiti 
obbligazionari. 

La relazione della Corte fa 
poi 11 punto su una quota spe¬ 
cifica dei trasferimenti pubblici 
alle imprese, costituita dall'In¬ 
tervento straordinario nel Mez¬ 
zogiorno. Nell'esercizio '91 - 
viene precisato - questi fondi 
sono ammontati a circa 3.597 
miliardi, una somma «ben infe¬ 
riore a quella erogala l'anno 
precedente». Ma aiKhe il nu¬ 
mero delle domande di acces¬ 
so ai contributi in conto capita¬ 
le ed in conto interessi é stato 
nel 1991 assai al di sotto dei li¬ 
velli registrati nei '90. La Corte 
sottolinea infatti che ie do¬ 
mande di agevolazione indu¬ 
striale nel Sud sarebbero state 
nel '91 1.765, per un controva¬ 
lore In termini di contributo in 
conto capitale di circa 1.235 
miliardi e di quasi 511 miliardi 
come contributo in conto Inte¬ 
ressi. L'anno prima, invece, le 
domande erano state 3.651, 
per un totale di 4.332 miliardi 
di contributi in conto capitale 
e di 2.192 miliardi di contribu¬ 
to in conto interessi. 

La magistratura contabile 
osserva inoltre, a proposito de¬ 
gli incentivi a favore delle im¬ 
prese nel Mezzogiorno, che in 
futuro non dovranno più con¬ 
sistere «esclusivamente in meri 
interventi finanziari». Allo stes¬ 
so tempo, dovrebbe essere va¬ 
lorizzata la capacità degli enti 
territoriali: le Regioni, Infatti - 
conclude la Corte - hanno fi¬ 
nora dimostrato «poca effi¬ 
cienza e scarsa tempestività > 
negli interventi di propria com¬ 
petenza. 
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Estate ’57; il termometro salì a 42°. 




E1EMPRA 


QUESTANNO L'ESmE 
U CONMZKMUnE VOI 


540.000 barili a 600.000 barili 
al giorno. 

Il progetto, il cui costo è di 
circa 2.000 miliardi di lire, è 
realizzato da una joinl venture 
Ira Agip Uk (che detiene il 47 
percento), Petrollina Explora- 
tion. Gas CounciI e Lasmo Nor- 
th. 

«Con la messa In produzio¬ 
ne del giacimento "Tiffany" - 
ha sottolineato ieri il direttore 
dell'Agip Pauluccl - l'Agip rea¬ 
lizzerà una nuova importante 
tappa nel processo di espan¬ 
sione Intemazionale che mira 
ad assicurare una presenza 
adeguata e conveniente di tut¬ 
te le situazioni minerarie su¬ 
scettibili di sviluppo produttivo 
in collaborazione con i più 
avanzati operatori del mon¬ 
do». Da sottolineare che nell'o¬ 
perazione, l'Agip (che nel 
1991 ha registrato un utile net¬ 
to consolidalo di I.IOOmiliardi 
di lire), investirà circa 1.000 
miliardi. 


FINO AL 31 AGOSTO 
TIPO E TEMPRA VI 
OFFRONO UN PIACERE 
CHE NON HA PREZZO: 
PARIA CONDIZIONATA 
A METÀ PREZZO. 


D’estate gli italiani hanno sempre 
sofferto il caldo. Sin qui niente di nuovo 
sotto il sole. Ma quest’anno non sarà 
più il caldo a condizionare i vostri orari, il 
vostro buonumore, i vostri viaggi. Sarete 
voi a condizionare lui. 

Come? Con Fiat e con l’aria condi¬ 
zionata. Il problema è il costo? Fiat l’ha 
risolto. Fino al 31 agosto, infatti. Tipo e 
Tempra vi offrono un piacere che non 
ha prezzo: il condizionatore su 
Tipo e il climatizzatore su Tem¬ 
pra a metà prezzo. Un piacere 
che dura tutto l’anno, poiché 


potrete viaggiare nel clima ideale non 
solo in estate, ma in tutte le stagioni. 
Un’opportunità che non si limita soltanto 
alle Tipo e Tèmpra disponibili per pronta 
conseg na, ma è valida anche per quelle 
su ordinazione . 

Estate ’92. Ecco un’idea bella come il 
sole: salire su Tipo e Tempra e lasciare a 
piedi il caldo. Date un’occhiata al ter¬ 
mometro, vi dirà di non perdere tempo. 
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E' U NZIAtÌYA DI CONCESSIONARIE E SUCCURSAll F I AT 


Speciale offerta valida fino al 31/8/92 per l’acquisto di tutte le Tipo e le Ttinpra disponibili per pronta consegna c su ordinazione. Non cumulabile con altre iniziative in corso. 
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Non si uccidono 
più i gabbiani 
ail’aeroporto 
di New York? 









Per quest'anno st e conclusa la caccia ai gabbiani all’aereo- 
porto di New York, da tempo coinvolti in pericolossime col¬ 
lisioni tra volatili e aerei*. Sarebbero più di 10.000 i pennuti 
uccisi nella stagione che va da maggio ad agosto, cinquemi¬ 
la di meno del record stabilito l'anno scorso. Ma forse per lo¬ 
ro sono previsti tempi migliori. Il Fund (or animala ine. ha In¬ 
fatti trascinato in tribunale il dipartimento per la conserva¬ 
zione deirambiente dello stato di New York, che da tre anni 
a questa parte Ingaggia dei tiratori scelti per risolvere il pro¬ 
blema. Il dipartimento è accusato di avere deliberatamente 
ignoralo le conclusioni di un’indagine svolta nel IMS, se¬ 
condo la quale ci sono metodi incruenti per evitare le colli¬ 
sioni. 


Edward Teiler 
«Usiamo ì satelliti 
da guerre stellari 
perii controllo 
dell’ambiente» 


Edward Teller, considerato il 
padre della bomba atomica 
americana, ha proposto l'u¬ 
so dei satelliti progettati per 
la reaganiana Iniziativa di di¬ 
fesa strategica (Sdi) nel 
controllo globale dell'am- 
biente sulla Terra. Lo riferi¬ 
sce la Itar-Tass in un servizio sulla conferenza sulla tutela 
ecologica del pianeta in corso a Dubna, una cittadina nei 
pressi di Mosca. Teiler ha detto che non c'è bisogno di in¬ 
ventare cose che sono già stata ideate dalla ricerca e ha au¬ 
spicato l'uso del potenziale militare per finalità civili come 
appunto la tutela deH'ambiente, scrive ancora la Tass. La 
conferenza di Oubna è stata organizzata da scienziati di tut¬ 
to il mondo tra cui l'italiano Antonino Zichichi da tempo im¬ 
pegnato nel campo deH’impiego civile di tecnologie nate 
per usi militari. 


Una guida 
deirUnesco 
per Teducazione 
sessuale 


Occorre impegnare le scuo¬ 
le nella prevenzione del¬ 
l'Aids e delle altre malattie 
sessualmente trasmissibili, 
affinché al momento della 
prima esperienza sessuale 
gli adolescenti siano già 
adeguatamente informati: è 
quanto afferma una 'guida* che i'Unesco (organizzazione 
deirOnu per l’educazione, la scienza e la cultura) distribui¬ 
rà ai min [Sten dcH'educazione dei paesi membri. Alla sua re¬ 
dazione hanno partecipato quattro orgruilzzazionl intema¬ 
zionali di insegnanti, sotto l'egida dell'Oms (oiganlzzazlone 
mondiale della sanità). L'educazione sessuale incontra in 
molti paesi l'opposizione delle famiglie o della comunità, ti¬ 
morose che i ragazzi perdano la loro •innocenza*. Conte¬ 
stando quest'argomento, la guida afferma che l'urbanizza¬ 
zione, l'industrializzazione, la maggior frequenza del viaggi, 
la diffusione di nuovi valori tramite i mass media e II declino, 
infine, dell'influenza familiare creano una situazione total¬ 
mente nuova. Occorre certamente tener conto della cultura 
e delle regole educative locali - dice la guida - ma un'educa¬ 
zione sessuale è lindispensabile*. Infatti gli adolescenti e I 
giovani adulti sono le principali vittime, oltre che dell'Aids, 
anche della sifilide e della gonorrea: nei paesi industrializza¬ 
ti più dei due terzi dei casi di gonorrea riguardano giovani al 
di sotto dei 25 anni, 

È partito senza problemi 
air0l:08 di questa mattina 
(ora Italiana) dalla base di 
Kourou, nella Guiana fran¬ 
cese, il razzo •Ariane 4 42pa, 
che ha portato a I.32S Chi¬ 
lometri di altitudine «Topex 
poseidon*, un satellite della 
' Nasa e dell'agenzia spaziale fraiKese Cnes per lo studio del¬ 
la topografia oceanica. Il razzo vettore dell'agenzia spaziale 
europea (Esa) ha messo in orbita anche altri due satelliti: 
l'aUribyol - la nostra stella» - prodotto dalla Corea del sud per 
misurare le radiazioni cosmiche, e un piccolo satellite fran¬ 
cese. «Topcx-poseidon*, 4,2 tonnellate di peso, porta con sé 
un altimetro radar estremamente sofisticato messo a punto 
dal laboratorio di fisica applicata della •Johns hopkins uni¬ 
versity» per misurare con un margine di errore che si preve¬ 
de non superi i 3,048 centimetri, gli avvallamenti e i rilievi 
delle correnti oceaniche. 


È partito 
il razzo , 
Ariane 
dell’Esa 


Inghilterra: 
via alla campagna 
«Adottiamo 
una balena» 


Aggraziale, festose ed 
espansive, amano la vita di 
famiglia, anzi di branco, ma 
non diventano mai troppo 
invadenti: e allora perché 
non adottare una balena? E' 
un'inserzione pubblicata ieri 
su alcuni giornali britannici 
a cura dell'associazione nazionale per la preservazione del¬ 
le balene e dei delfini. Per dieci sterline (21.000 lite) cla- 
■•cun genitore adottivo riceve un certificato con nome, foto e 
numero di registrazione del suo mammifero: ha inoltre dirit¬ 
to a essere periodicamente informato su •salute, dimensio¬ 
ni, spostamenti e altre attività* della balena. Per illustrare l'i¬ 
niziativa vengono presentale le schede di alcuni dei mam¬ 
miferi in cerca di adozione: A5 Strider, per esempio, è un 
maschio adulto nato nel 1958, facilmente riconoscibile per 
la dentellatura della pinna dorsale, mentre A42 Holly è una 
giovane femmina, nata nel 1980 e diventata madre per la 
prima volta lo scorso anno. L’associazione spiega che i fon¬ 
di raccolti saranno destinati a •proteggere questi speciali 
amici marini e a rendere l'oceano più sicuro*. 


MARIO PBTIIONCINI 


_Gli alligatori di Cape Canaveral, l’emozione 

della partenza, la sagra paesana per festeg^are il rientro 
E ora nel fiaturo (fella ricerca spaziale la stazione Freedom 


Shuttle & coccodrilli 


L’avventura Shuttle-Tethered è finita. Il bilancio, per 
i tecnici e gli scienziati italiani, può ritenersi soddi¬ 
sfacente. Ma cosa c’è stato dietro le quinte di Atlan- 
tis? Come si presentava all’appuntamento Cape Ca¬ 
naveral, luogo mitico della fantasia giovanile degli 
anni 60? Da ora e per qualche anno, tutto quello che 
si muove nello spazio sarà finalizzato al funziona¬ 
mento della stazione Freedom. 

DAL NOSTRO INVIATO 

MAURO MONTAU 


■I DI ritorno dagli llaa. 

Quasi soddisfatti e per di più 
completamente rimborsati. 
Ecco il bilancio che tecnici e 
scienziati italiani possono pre¬ 
sentare aH'opinione pubblica 
circa l'avventura spaziale 
Shuttle-Tethered. Sappiamo 
tutti, a questo punto, come so¬ 
no andate le cose: il satellite 
italiano ha lasciato intravedere 
le sue possibilità, Atlantis, a 
parte lo sciacquone spaziale 
che ha creato non pochi disagi 
agli astronauti, ha fatto il suo 
dovete come al solito, ma i 
meccantemi di rilascio del filo, 
che avrebbe dovuto portare 
l'invenzione di Bepi Colombo 
a venti chilomeM d'altezza 
dalla navetta per creare una 
tensione di 5000 voits, si sono 
clamorosamente inceppati. 
Cfon il risultalo che la Martin 
Marielta, l'azienda aerospazia¬ 
le statunitense responsabile 
del •deployen, è ora sul banco 
degli accusati, alla Nasa sono 
imbufaliti per il semlfallimento 
(dal loro punto di vista) della 
missione, il Telhered s’è rigua¬ 
dagnato, tra un anno e mezzo, 
due anni, un posto d'onore 
nella stiva dello Space Shuttle. 
E. ora. che tutto è finito, vedia¬ 
mo quali sono i «flàshes* di 
memoria che rimangono da 
questo viaggio. Insomma, cosa 
c'è. cosa c'é stato, dietro le 
quinte del lancio di Atlantis 
che, non lo dimentichiamo, ha 
portato in orbita il primo astro¬ 
nauta italiano, sia pure nei ran¬ 
go di «payload speciallst», il 
busoliino. Fianco Malerba, 
l'eccitato, allegro, furbo, ragno 
volante Malerba. 

L’on t-zero. Cape Canave¬ 
ral, uno dei luoghi mitici della 
fantasia giovanile anni sessan¬ 
ta, divisa a metà tra l'amore 
per le nuove frontiere america¬ 
ne e la rivoluzione, uno chissà 
come se l'immagina. Centri di 
controllo fantoscienticl, posti 
di blocco, camici bianchi, pro¬ 
fessoroni daU'aria asettica. SI, 
certo è anche cosi, natural¬ 
mente. Ma le cose che riman¬ 
gono In mente sono altre: gli 
alligatori, liberi e felici, nelle 
paludi, nelle everglades, che 
circondano il Kennedy Space 
Center, il serpente tràa che 
s'arrotola lungo l'asta d'un 
treppiede che sostiene una te¬ 
lecamera, il feroce caldo umi¬ 
do. la voglia di un caffè che 
non si trova, 1 «no-smoking* 
dappertutto. Se fumare negli 
States è una bestemmia, qui è 
lesa maestà, omicidio, stupro. 
O anche di più. Atlantis è fon¬ 


tana, sutia piattaforma 39 B, 
qualche miglio. Una delusio¬ 
ne. Eppure quando scocca l'o¬ 
ra fatale, quando il brontolio 
sordo dei motori dello shuttle 
si accendono e quando forte si 
fa sentire la spinta rabbiosa del 
razzi supplementari, lo spetta¬ 
colo, è inutile negarlo, è da 
non perdere. L'emozione è 
forte anche in chi, come noi, 
non si è lasciato tentare dalla 
retorica nazionale. Sarà per¬ 
ché vien fatto di pensare che 11. 
dentro all'lppogrifo bianco 
che si sta inerpicando velocis¬ 
simo su per il cielo, c'è tutto, o 
parte, l'ultimo sapere umano 
in latto di elettronica, di fisica, 
di matematica. Una frontiera, 
una sfida. E certe volte la 
scienza, come si è visto anche 
in questa missione, non basta. 
E allora, al di là degli incove- 
' nienti, al di là delle deficienze, 
o possibili speculazioni indu¬ 
striali o della strumentalizza¬ 
zione per uso militare dello 
spazio, ecco il significato più 
autentico- ci place pensarla 
cosi- del viaggio e dell'avven¬ 
tura dell'uomo: la ricerca della 
verità e della conoscenza. Ci 
suggestiona, in quei momenti, 

' l'Achab di Melville che condu¬ 
ce la sua ciurma «a cacciarsi 
' attravetso il muro sulla strada 
che porta alla Balena Bianca*. 
Una balena che rappresenta il 
lato oscuro e grandioso delle 
cose. 

Fleedom. Si chiamà cosi, 
libertà, la stazione spaziale or¬ 
bitante che sarà, messa in orbi¬ 
ta poco prima dei 2000. Ades¬ 
so, In un immenso capannone 
del Johnson Space Center di 
Houston, se ne sta costruendo, 
in scala uno a cinquanta, il 
mock-up, il simulacro. Il Con¬ 
gresso americano, proprio alla 
fine di luglio, ha dato il via defi¬ 
nitivo alla sua realizzazione, 
dopo non pochi ripensamenti 
critici e un •taglio* di 500 milio¬ 
ni di dollari al programma. E 
tutto quel che si muove nello 
spazio, almeno in Occidente, è 
finalizzato ai funzionamento 
di Freedom. Ma se chiedete ad 
uno scienziato, ad un progetti¬ 
sta a cosa servirà questa stazio¬ 
ne, vedrete una nota d'imba¬ 
razzo. «Forse a niente* ci siamo 
sentiti rispondere da un fisico 
statunitense che ci accompa¬ 
gnava nei meandri della futura 
stazione. «Il problema è filoso¬ 
fico. credere nella nuova fron¬ 
tiera o no. E sbaglierebbe chi 
pensasse che l'umanità possa 
trovare dei rimedi ai suoi pro¬ 
blemi dallo spazio in pochi an¬ 
ni. Non sdamo lavorando per 



Lo Shuttle 
Atlantis al 
momento della 
partenza e 
l'astronauta 
Italiano Franco 
Malerba. 


Parla Urbani dell’Asi 

«Una missione 
positiva 

per il nostro paese» 


Mi HOUSTON. «Questa missione ha avuto un 
esito contradditorio ma sostanzialmente positi¬ 
vo per gli italiani ed ha messo in luce la maturità 
della scienza e dell'industria Italiana c. con lutti 
I suoi limiti, anche dell'Asi, l'agenzia spaziale». 
Chi dice cosi è il senatore (Pds) Giambattista 
Urbani, che, ora, è membro del consiglio d’am¬ 
ministrazione dell’oiganismo, l’Asi, che sovrain- 
tende alle attività spaziali di casa nostra. Assie¬ 
me al presidente, il professor Luciano Guerrie¬ 
ro, e numerosi scienziati ha seguito, prima a Ca¬ 
pe Canaveral, poi a Houston, il lancio di Atlan¬ 
tis, gli esperimenti scientifici, il rientro. 

Allora, senatore Urbani, è questa la valutazio¬ 
ne finale dell'Irapreaa di questi giorni? 

SI, è questa, ma devo aggiungere che la vicenda 
del satellite al guinzaglio, ilTethercd. ha messo 
in luce anche una certa contradditorietà sul co¬ 
me lo spazio viene vissuto in Italia. Non riesco a 
spiegarmi, infatti, una certa campagna denigra¬ 
toria. che si è consumata in articoli di un quoti¬ 
diano c In interpellanze missine alla Camera, a 
cosa tendesse. 

Come si sta comportando, a suo giudizio, U 
nuovo ministro della ricerca, Sandro Fonta¬ 
na? 

Le primissime uscite, e io abbiamo visto anche 
qui negli Usa in questi giorni, segnano una diffe¬ 
renza rispetto alla passala politica del sottose¬ 
gretario delegalo. Saporito, che non s’accon¬ 
tentava che il ministero, come è scritto nella leg¬ 
ge istitutiva dell'agenzia, avpsse un compilo ge¬ 
nerale di indirizzo c di vigilanza, il dicastero del¬ 
la ricerca scientifica dovrà abbandonare ogni 
velleità di gestione. Ma finora questo atteggia¬ 
mento ha creato confusione e ritardi. Ora, ve¬ 
dremo il ministro Fontana all'opera ma. ripeto. 


le prime mosse sono positive. - ' 

MasiilbàBOode[|^.lni|MUIl,pervladiqne*ti 
ritardi, lei d mette auche l’ex mlnlsiro Riiber- 
II? 

No, ha latto il suo dovere fino in fondo. Lui non 
ha colpe. Anzi, grazie a Ruberti l’Asi è riuscita a 
difendere il livello delle nsorse, 850-900 miliardi 
l'anno, che pero devono essere erogati, e la sua 
autonomia. 

E l'agenzia spaziale come sta funzIoiiaDdo? 

Abbiamo un problema molto seno di sottodi- 
menslonamento di organico. Pensi che operia¬ 
mo con 100 persone soltanto. Devo dire che la 
parte scientifica é notevole per le sue doti, ma 
dobbiamo prendere dal mercato il meglio, gen¬ 
te ad altissima qualificazione tecnica. Altrimenti 
chi sta dietro airindustria? Chi controlla la ricer¬ 
ca? La legge istitutiva ha voluto che l'Asi non 
fosse una specie di Nasa americana o Cnes 
francese, ma un organismo molto agile, e, pro¬ 
prio per questo, ci si deve mettete nelle condi¬ 
zioni per lavorare al più alto livello tecnico- 
scientifico. 

(}uall sono, ora, gli obiettivi, le priorità, del 
plano spaziale nazionale? 

In primo luogo si deve sottolineare II laboratorio 
Columbus che sarà essenziale per la futura sta¬ 
zione spaziale orbitante, poi in collaborazione 
con gli Stati Uniti d'America la costruzione del 
modulo logistico, la progettazione c la costru¬ 
zione della robotica spaziale. Infine stiamo met¬ 
tendo in campo tutte le capacità di cui siamo im 
possesso per la costruzione di un vettore italia¬ 
no di piccole dimensioni, che può essere anche 
uno Scout modificato, per i lancio c la messa in 
orbita bassa di satelliti scientifici. OMM. 


noi ma per le generazioni che 
verranno*. Sarà propno cosi? 
In ogni caso, ora, vinte le ulti¬ 
me resistenze, si sta lavorando 
attorno ad un'ipotesi che vede 
elementi modulari, americani, 
canadesi, europei e giappone¬ 
si, trasportali dalle navette del¬ 
la Nasa. £ saranno nccessan 
17 lanci dei quatutr shuttle esi¬ 
stenti (Endeavour.- Atlantis, 
Columbia e America) per co¬ 
struire questo gigantesca casa 
spaziale. Che, sulla carta, do¬ 
vrebbe fare molte cose: osser¬ 
vare scientificamente il cielo e 
la Terra, costruzioni di sistemi 
spaziali, trattare materiali e 
metalli, studiare nuovi farmaci 
e materiale bio medico. Se ne 
sente parlare da anni: verrà da 
Freedom, per esempio, la pos¬ 
sibilità di realizzare una lega 
che serva per un motore da un 
milione di chilometri’ Siamo ai 
primi, primissimi, passi. Il la¬ 
boratorio spaziale europeo 
Eureca, lanciato ora da Atlan¬ 
tis con qualche patema d'ani¬ 
mo iniziale, a causa di un as¬ 
setto di volo sbaglialo, avrà il 
compito di fornire qualche n- 
sposta. Che sarà utilissima per 
la piattaforma Colombus, che 
vede gli italiani (leggi Alenia 
spazio, rara isola di Stato che 
funziona per dirla cin Michele 
Salvali ed Enrico Bellone) in 
prima fila nella sua progetta¬ 
zione, elemento essenziale di 
Freedom. Se si pensa che dal 
satellite Tethered. o dai satelliti 
Tethered, scartala per sempre 
l'utilizzazione a scopi «spioni¬ 
stici*. dovrà venire l'energia 
elettrica per alimentare la 
grande stazione, lunga 100 
metri, ci si accorge che davve¬ 
ro molto si dovrà fare. Ma i rus¬ 
si. con le loro Mir, che hanno 
realizzato finora? Poco, anche 


loro Ma l'avventura dello spa¬ 
zio è questa. Ricerche di anni, 
investimenti pazzeschi, «ritor¬ 
ni* che non si vedono. Eppure, 
ci si «deve* credere. 

Sagra paesana. E quella 
che s’è visto sulla pista di Ef- 
lington Field, nei pressi di Hou¬ 
ston. dove sono giunti, qual¬ 
che ora dopo il felice landing 
di Capre Canaveral, i sette 
asuonauti di AtlanUs. Bisogna 
dire che gli americani a questi 
spettacoli sono abituati. E p>cr- 
fino un lancio dello Shuttle vie¬ 
ne relegato nelle pagine inter¬ 
ne dei giornali e liquidalo con 
poche nghe. Salvo che le cose 
vadano male, ovviamente. 
L'avvenimento del nentro ri¬ 
guarda, allora, prochi amici e 
parenti della crew», l’equipag¬ 
gio. Amici e parenti, prerò, che 
si presentano vestiti nelle fog¬ 
ge più strane con paciosi alani 
nen o nnghiosi cagnolini da 
passeggio. Siamo in America, 
del resto, anzi in Texas. La par¬ 
te del Icone, stavolta, l'hanno 
fatta gli svizzeri. A prendere il 
•loro» Claude Niccolier. pilota 
della Swissair, si sono presen¬ 
tati un centinaio di connazio¬ 
nali con scritte di benvenuto in 
tutte le lingue, bandiere e ban¬ 
dierine, un enome corno, nel 
senso dello strumento musica¬ 
le, e una donna-sandwich che 
recitava: •You made hislory, 
Claude», tu hai latto la stona. 
Finalmente, qui, il ragno vo¬ 
lante Malerba ha riabbracciato 
il figlio Michele-Angelo, sul 
quale s’erano scritte pagine e 
pagine d'inchiostro. Dopo un 
pnmo abbraccio, il bimbino, 
s'è seduto sulla gambe del pa¬ 
dre e si è guardato attorno, 
molto annoiato dai discorsi ce¬ 
lebrativi. Ma dicono che i bam¬ 
bini siano tutti cosi. 



Allo zoo di San Diego, in California, si congelano ovuli e seme di oltre 200 sp^ie minacciate di estinzione 
Una femmina di leopardo è riuscita a dare alla luce i cuccioli dopo essere stata inseminata con sperma congelato 


Metti gli animali in un’arca <i Noè sotto zero 


Allo zoo di San Diego in California c’è un centro per 
la riproduzione delle specie in pericolo. Si tratta di 
una banca in cui vengono conservati «isotto zero» 
ovuli e spenna di diverse specie in via di estinzione. 
Cosi, quando lo scorso giugno è morta una femmi¬ 
na di rinoceronte di Sumatra, in pochi minuti sono 
stati prelevati 4 dei suoi ovuli per reimpiantarli, fe¬ 
condati, in un'altra femmina. 


■VABRNRLU 


MI n paziente giace aneste¬ 
tizzato. coperto da un telo. Le 
zampe assicurate alle sponde 
del lettino, la coda trattenuta al 
di fuori del campo operatorio. 
Le due figure in camice sterile 
prelevano lo sperma che sarà 
immediatamente trasferito alla 
banca genetica del Centro per 
la riproduzione delle specie In 

S ericolo, presso lo zoo di San 
iegoinCaUtomia. 

SI tratta ormai di ordinaria 
amministrazione per l’equipe 
che lavora al San Diego, nella 


cui banca sono conservati ovu¬ 
li e seme di più di 2(X) diverse 
specie minacciate di estinzio¬ 
ne. Lo zoo californiano è sem¬ 
pre stato uno dei centri più 
moderni e sensibili alle esigen¬ 
ze della conservazione anima¬ 
le, dimostrando con i fatti co¬ 
me è possibile far evolvere il 
concetto di zoo di pari passo 
con il mutare delle condizlorri 
di vita della fauna selvatica. E 
stato tra i primi a ottenete la ri¬ 
produzione di animali rari In 
cattività, tra I primi ad eseguire 


programmi per la rcintroduzìo- 
ne al specie selvatiche nate in 
cattività nel loro habitat natu¬ 
rali. C^i è una deile prime fsli- 
tuzionl non sovranazionali a 
proteggere il materiale geneti¬ 
co minacciato in apposite 
banche «sotto zero*. 

Cosi, quando lo scorso me¬ 
se di giugno una femmina di ri¬ 
noceronte di Sumatra, di cui si 
stima che sopravvivano allo 
stato selvaggio meno di 700 
esemplari, è morta in conse¬ 
guenza di una malattia, l'^ui- 
pc di veterinari del San Diego 
era già pronta. In pochi minuti 
ha prelevato quattro ovuli ma¬ 
turi e fi ha rapidamente conge¬ 
lati, affidandoli al freddo in at¬ 
tesa di procurarsi una nuova 
femmina su cui impiantarli do¬ 
po averli opportunamente fe- 
corfoati. 

•È assolutamente fonda- 
mentale riuscire a procurarci il 
materiale genetico degli ani¬ 
mali selvatici e in cattività - di¬ 
ce Barbara Durant, una degli 
esperti In riproduzione anima¬ 


le dello zoo di San Diego - per¬ 
ché non avremo mai più cosi 
tanta blodiversità a proteggerci 
dajx>.ssibili disastri*. 

E cosi, eccolo riapparire il 
concetto di biodiversità, la va¬ 
riabilità individuale sulla qua¬ 
le, come intuì Charles Darwin, 
si basa la lotterìa genetica che 
permette alle specie viventi di 
adattorsi ai cambiamenti del¬ 
l’ambiente. Quando questa va¬ 
riabilità è perduta, quando la 
ncchezza di infomiazione ge¬ 
nerica diversificata è inaridita, 
le potenzialità di sopravviven¬ 
za di una specie crollano al 
minimo. 

L’allarme per la perdila di 
biodlversilà, quella selvatica 
come quella delle specie d'al¬ 
levamento, è forse tra i più 
pressanti lanciati dai conserva- 
zionisti negli ultimi tempi. C'è 
chi sostiene che ogni giorno 
che passa scompaiono dalle 
cinquanta alle cento specie 
animali o vegetali. E tuttavia 
non esiste ancora alcun piano 
di Intervento a livello intema¬ 


zionale veramente coordinato 
ed efficace. 

in questo quadro zoologi, 
biologi, naturalisti, moderni 
Noè fomiti di arche sotto zero, 
sanno di non poter perdere al¬ 
tro tempo. 

Quando una popolazione si 
riduce troppo, si arriva inevita¬ 
bilmente a\\'inbreedtng, l'in¬ 
crocio tra individui genetica- 
mente vicini o addirittura con¬ 
sanguinei. E l'inbreeding im¬ 
plica a sua volta una elevato 
mortalità giovanile, una mag¬ 
giore suscettibilità alle malattie 
e infertilità negli adulti. Per 
questo tutti gli zoologi sanno 
che esiste un numero critico di 
esemplari, al di sotto del quale 
una popolazione non ha più la 
possibilità di sopravvivere. Per 
questo non basto conservare 
negli zoo alcuni rappresentan¬ 
ti di una specie minacciata. 
Senza rimescolamento geneti¬ 
co, gli animali (e le piante ov¬ 
viamente) richiusi negli zoo fi¬ 
niscono con l'essere solo i si¬ 
mulacri di se stessi. 

E sull'esempio dello zoo di 


San Diego, altre analoghe isti¬ 
tuzioni negli Stati Uniti hanno 
cominciato a dotarsi delle tec¬ 
nologie, degli impianti e dri 
personale necessari per coi,- 
scrvrue il materiale genetico di 
quanti più animali minacciati 
sia possibile. Gorilla, antilopi, 
gazzelle, tigri, rinoceronti, ele¬ 
fanti esistono in fieri sotto for¬ 
ma di ovuli, spermatozoi, em¬ 
brioni. 

Cosi si studiano e sperimen¬ 
tano nuove tecniche perché li 
processo di congelamento 
non danneggi il materiale bio¬ 
logico. Tanto più che ancora 
non si sa con precisione a 
quanti gradi sotto zero occorra 
arrivare per conservare i game¬ 
ti di specie diverse tra loro. A 
volle quello che è indicato per 
un certo animale può <»ssere 
deleterio per un altro. Nel dub¬ 
bio si è scelta la strada della «ri¬ 
dondanza* stoccando materia¬ 
le genetico in grande quantità. 

Per lo sperma si sono mu¬ 
tuate le tecniche in uso per 
raccogliere il seme dei para¬ 


plegici che desiderano ricorre¬ 
re airinseminazlone artificiale, 
una stimolazione elettrica pro¬ 
curata all'animale anestetizza¬ 
to che induce l'eiaculazione. 
Più difficile c delicato tutta la 
procedura che riguarda la fe¬ 
condazione delle femmine, 
nelle quali è necessario indur¬ 
re l'ovulazione o essere certi di 
riconoscere il periodo fecon¬ 
do. Ad esempio, il gruppo d: 
veterinari che lavora per il 
Noahs (New Opportunities in 
Animai Health Sciences) Cen¬ 
ter ha elaborato una tecnica 
che si serve di un laparoscopio 
a fibre ottiche per introdurre 
con precisione il seme. 

E finalmente i nuovi Noè 
hanno potuto festeggiare i pri¬ 
mi successi. Dopo che nel 
1990 una tigre siberiana ha 
partonto tre tigrotti concepiti 
in vitro, la primavera scorsa al¬ 
lo zoo del Bronx, una femmina 
di leopardo di 7 anni ha dato 
alla luce due cuccioli dopo es¬ 
sere stato inseminato con sper¬ 
ma scongelato. 









mercoledì 12 agosto 1992 


È morto 
il pittore 
toscano 
Mario Nigro 


■■ MILANO. È morto il pit¬ 
tore Mano Nigro, pistoiese di 
nascita che abitava a Mila¬ 
no. L’artista, nato nel '17, nel 
dofjoguerra si segnalò come 
un originale rappresentante 
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L'UNITA 


della pittura astratta. Aderì 
al Movimento arte concreta 
nel '48. ma aveva sviluppato 
con coerenza un astrattismo 
del tutto personale, fuori da¬ 
gli schemi, prestando molta 
attenzione agli effetti croma¬ 
tici e di luce, ma anche spa¬ 
ziali. Ultimamente aveva 
eseguito una sene di dipinti 
intitolati Orme , fatti di varia¬ 
zioni e macchie sulla tela 
bianca. Era e rimase sempre 
un antifascista convinto. 


CUL 


Ricercatori Usa credono di aver trovato la causa 
biologica del diverso comportamento sessuale 
e già si parla di interventi chirurgici sul feto 
Dietro la scienza c'è la paura della diversità 

Un bisturi 


contro i gay: 



Un gay inglese bacia un angelo 
di bronzo a PIccadilly CIrcus 
durante una manifestazione, 
sotto al titolo corteo di neri 
omosessuali In Sudafrica 
A destra una protesta negli Usa 



Un’anomalia della commessura anteriore riscontra¬ 
ta nel cervello di gay morti per Aids sarebbe, secon¬ 
do un gruppo di ricercatori americani, la causa del¬ 
la diversità del comportamento sessuale. E il setti¬ 
manale News Week prefigura già interventi chirurgi¬ 
ci sul feto. Ma più di una vera e propria scoperta 
scientifica si tratta di una nuova disputa sull’argo¬ 
mento di cui si parla tanto e per di più a sproposito. 


LUIGI CANCRINI 


■■ Un gruppo di ricerca¬ 
tori americani avrebbe di¬ 
mostrato, studiando II cer¬ 
vello degli omosessuali, 
femmine e maschi, morti 
per Aids, una curiosa ano¬ 
malia della commessura an¬ 
teriore. Essa sarebbe più 
grande che negli eteroses¬ 
suali. irrfatti, al modo in cui 
più piccolo sarebbe, negli 
omosessuali studiati da altri 
ricercatori, il nucleo intersti¬ 
ziale dell’ipotalamo anterio¬ 
re. Poco importa ai ricerca¬ 
tori il fatto che nessuno sap¬ 
pia ancora bene quali sono 
le funzioni effettivamente 
svolte da queste strutture. 
Essi traggono dalla constata¬ 
zione della differenza una 
conclusione pronta per la 
copertina di News week, sul¬ 
l'origine biologica dell'omo- 
sessualità. «Is your baby 
gay?», titola la rivista propo¬ 
nendo l’idea per cui uno stu¬ 
dio accurato (le Tac?) po¬ 
trebbe consentire, da doma¬ 
ni in poi, previsioni certe sul¬ 
l'orientamento sessuale del 
neonato o del bambino ma¬ 
gari che deve ancora nasce¬ 
re; quello che diventerebbe 
possibile secondo la rivista, 
un passo più in là. è eviden¬ 
temente l’intervento chirur¬ 
gico collettivo sempre sul 
neonato o sul bambino che 


deve ancora nascere. 

Follie'’ Follie. Di cui spiace 
dire che molta stampa dà 
conto in modo ambiguo e 
insoddisfacente quando ne 
parla come se di vere e pro¬ 
prie «scoperte scientifiche» si 
trattasse. Di cui occorre par¬ 
lare con grande serietà, tut- 
‘ tavia, nel momento in cui di 
omosessualità tanto si parla: 
a proposito e a sproposito. 

L’idea che l'orientamento 
della sessualità sia biologi¬ 
camente determinato non è 
nuova. Utile oggi a chi vuol 
difendere gli omosessuali 
dall'intolleranza, almeno in 
America, essa è stata alme¬ 
no altrettanto utile, infatti, a 
chi se ne ò servito, al tempo 
di Hitler per esempio, per 
giu.stificare il suo bisogno di 
combatterli o di perseguitar¬ 
li Basta avere un minimo di 
familiarità con il funziona¬ 
mento della mente umana 
d’altra parte (da storico o da 
romanziere, prima che da 
psicologo o da psicoanali¬ 
sta) per sapere o sentire che 
chi si attacca a queste teorie 
sviluppa con esse una com¬ 
plicità profonda. È l'omoses¬ 
suale incerto, agitato e di¬ 
mostrativo quello che trova 
pace nell’idea di una diversi¬ 
tà biologicamente accertata; 
sta nella omosessualità la¬ 





tente dogti eterosessuali più 
spaventati e più incerti d'al¬ 
tra parte il bisogno di una 
teoria che li difenda dalle lo¬ 
ro inaccettabili contraddi¬ 
zioni. Battaglie di parole utili 
soprattutto ad esorcizzare il 
gioco dei fantasmi interni, le 
dispute sull'origine biologi¬ 
ca deU'omosessualità do¬ 
vrebbero essere considera¬ 
te, da questo punto di vista, 
spunto per la ricerca attenta 
sulla «psicopatologia della 
discussione scientifica». Il 
che non avviene, tuttavia, al¬ 
tro che nel corso di tante psi- 
coanalisi individuali. 

Si apprende It. come lo si 
apprende studiando l'evolu¬ 
zione del bambino, che l'or¬ 
ganizzazione della persona¬ 
lità avviene per tappe scan¬ 
dite dalia qualità e dalla 
quantità delle relazioni che 
egli stabilisce col mondo 
che lo circonda. Delicato e 
complesso, il gioco delle va¬ 
riabili alla base del suo futu¬ 
ro orientamento sessuale si 
sviluppa all’Interno di una 
serie di passaggi in cui tutti, 
nessuno escluso, vengono a 
contatto con le loro parti 
eterosessuali ed omosessua¬ 
li. Con un risultato finale ri¬ 
costruibile abitualmente in 
termini di dialettica delle re¬ 
lazioni. Con l’eccezione rara 


I * * ' A 




(e meno rara oggi, tuttavia, 
in tempi in cui è aumentata 
di molto la tolleranza per la 
libera espressione delle pro¬ 
prie tendenze) nei transes¬ 
suali veri: patologia (o diver¬ 
sità) in cui la scelta omoses¬ 
suale si lega con chiarezza 
ad uno sviluppo incerto, am¬ 
biguo c complesso dei ca¬ 
ratteri'sessuali primeri'«'se- 
condari ed il cui esito positi¬ 
vo sembra legalo spesso alla 
effettuazione degli interven¬ 
ti, chirurgici ed anagrafici, di 
cambiamento di sesso. 

Il problema ■ che resta 
aperto a questo punto è, ov¬ 
viamente, quello relativo al¬ 
la considerazione che si de¬ 
ve comunque avere del 
comportamento • •> omoses¬ 
suale dichiarato. Ancorarne 
l'origine ai contesti di ap¬ 
prendimento invece che alla 
biologia porta necessaria¬ 
mente ad un giudizio psi¬ 
chiatrico? Corrisponde inevi¬ 
tabilmente ad una spiega¬ 
zione di livello pslcopalolo- 
gico? • • 

La mia opinione in propo¬ 
sito è che domande come 
questa sono sbagliate per¬ 
ché partono dal presuppo¬ 
sto non dimostrabile di una 
sessualità che è normale op¬ 
pure anormale. Il che, sem¬ 
plicemente, non é vero, per- 


«Io Heiner MMer, autobiografia di un tedesco 


Mi Bcrtolt Brecht fu un buon 
motivo per restare: «era l'esem¬ 
pio che SI poteva essere comu¬ 
nista e artista, con o senza il si¬ 
stema, contro o nonostante il 
sistema». Inoltre quello che più 
di ogni altra cosa interessava a 
Heincr Mailer era lare teatro, e 
una dittatura «é più colorata di 
una democrazia, Snakespeare 
è impensabile in una demo¬ 
crazia». 

Le sue opere vennero vietate 
una dopo l'altra, e lui fu di vol¬ 
ta in volta accusato di essere 
un decadente, un cinico, un 
controrivoluzionario. Nel 1986 
accettò la «tregua d'armi» offer¬ 
tagli da Erich Honecker con 
l’assegnazione del Premio Na¬ 
zionale. L’anno successivo 
perse una scommessa, due 
bottiglie di whisky, con un let¬ 
tore della casa edltnce teatrale 
Henschel Verlag; la sua più re¬ 
cente opera, «Wolokolamsker 
Chaussee», un «requiem» al so¬ 
cialismo reale dell'Est euro¬ 
peo. non fu né proibita né cen¬ 
surata. Nessun funzionario del 
ministero per la Cultura, nean¬ 
che Honecker si pronunciò in 
proposito, né negativamente, 
né positivamente. Dopo de¬ 
cenni passati a condurre una 
guerra senza battaglie, Heiner 
Moller capi che la sua vittoria 
.significava indirettamente la 
sconfitta dello Stato in cui ave¬ 


va deciso di vivere' «Se non 
po.ssono proibire più niente, 
allora é la Ime». Due anni do¬ 
po. durante le prove per la 
messa in .scena di «Hamletma- 
schine» (scritto nel 1977), ca¬ 
deva il muro di Berlino. 

•Guerra senza battaglia - Vi¬ 
vere in due dittature» (Heiner 
Mailer: «Krieg ohne Schlacht - 
Lebcn in zwei Diktaturen», Ed. 
Kiepenheur& Witsch, Colonia, 
1992) é il titolo deH’attesa au¬ 
tobiografia appena uscita in 
Germania del più importante 
drammaturgo contemporaneo 
di lingua tedesca. È un'intervi¬ 
sta lunga 360 pagine e integra¬ 
ta da una fitta documentazio¬ 
ne. Heiner Mailer apre uno 
squarcio inedito a più di mez¬ 
zo .secolo di storia tedesca, 
parla di sé raccontando le sue 
opere, soffermandosi a ricor¬ 
dare gli amici, la letteratura, gli 
auton che più lo hanno in¬ 
fluenzato o ispirato. 

Nato il 9 gennaio 1929 a Ep- 
pcndorf, un piccolo centro 
della Sassonia, a quattro anni 
assiste impotente, guardando 
dal buco della serratura della 
sua stanza, all'airesto del pa¬ 
dre militante socialdemocrati¬ 
co da parte delle Sa. Per Hei- 
ner Mùlierè un ricordo accom¬ 
pagnato da sensi di colpa: 
quando suo padre entra nella 
stanza per salutarlo prima di 


Il grande drammaturgo racconta 
in un libro la sua vita: i nazisti che 
arrestano il padre, Brecht, l’amore 
per il teatro, la passione politica, 
il dissenso e la fine della Rdt 


SANDRO PIROVANO 


essere portalo via, lui è di nuo¬ 
vo sotto le coperte e finge di 
dormire. Lo rivedrà dietro il filo 
spinato di un campo di con- 
centramento c, un anno più 
lardi, dopo la sua liberazione. 
Durante la dittatura nazional¬ 
socialista. la seconda guerra 
mondiale e gli anni immedia¬ 
tamente successivi dell'occu¬ 
pazione e divisione del paese 
trascorre la maggior parte del 
tempo a divorare i classici del¬ 
la letteratura (Poe, Schiller, 
Freud, Nietsche, Dostojevski, 
Maiakovski, Tolstoi, Faulk- 
ner) : é un periodo di prepara¬ 
zione e ricerca. Dopo aver let¬ 
to Schiller decide di diventale 
drammaturgo. Per lui gli eventi 
storici, la realtà che lo circon¬ 
da sono oggetto di studio, di 
un’osservazione fredda, di¬ 
staccata. Da suo padre viene a 
conoscenza di molte informa¬ 
zioni sulla realtà in Unione So¬ 
vietica, suH'esislenza dei gu¬ 


lag. Per questo, quando l'ingiu- 
stizia coinvolgerà la sua storia 
personale, non ne .sarà parti¬ 
colarmente stupito; «Per me 
non ò mai stato un problema 
essere trattato Ingiustamente. 
Sapevo che non c’é giustizia, 
né da una parte, né dall'altra, 
quindi non ho mai potuto indi¬ 
gnarmi veramente». 

Quando 11 13 agosto 1961 
Berlino fu divisa dal muro, era¬ 
no in corso le prove teatrali per 
la messa in scena di «Die Um- 
siedlerin», «La trapiantata», un 
pezzo teatrale che affrontava il 
problema della collettivizza¬ 
zione delle campagne. L'auto¬ 
re era Heiner Moller, il regista 
di B.K. Tragelehn, un allievo di 
Brecht. A teatro c'era entusia¬ 
smo, allegna, perché «quello 
che stavamo facendo ci sem¬ 
brava fosse proprio socialista». 
Ma quando a settembre ci fu la 
premiere, .scoppiò lo scanda- 



Successo in Usa per i libri sui gay 

L’omosessualità 
è un best seller 


RICCARDO CHIONI 




ché la ses.sualità riuscita al¬ 
tro non è che la ricapitola¬ 
zione, al più alto livello di 
maturazione psicologica 
possibile per un certo indivi¬ 
duo immerso in un certo 
contesto interpersonale, so¬ 
ciale e culturale, di tutte le 
tendenze parKlali vIssote'ed 
everitualmente sperimenta- 
’ te' nél corsb dèlia sua evólu- 
zione. Il che può avvenire in 
teoria in termini di eteroses¬ 
sualità, di omosessualità o, a 
volte, di bisessualità. Con 
due avvertenze importanti, 
però: relativa l’una al coeffi¬ 
ciente di libertà interiore 
con cui la scelta relativa al- 
l'orientamento sessuale si 
definiscono e relativa, l’altra, 
alla capacità di integrare 
l'interesse e il desiderio ses¬ 
suale in un movimento affet¬ 
tivo molto più vasto. Osser¬ 
vando il problema da questo 
punto di vista si può capire 
perché l’equilibrio omoses¬ 
suale si è vissuto più difficil¬ 
mente come libero e sano 
all’intemo di una cultura 
che caratterizza l'omoses¬ 
sualità in termini di disvalo¬ 
re: senza bisogno di inventa¬ 
re favole sui cervelli, tuttavia, 
per evitare giudizi e compor¬ 
tamenti di rifiuto basati sul¬ 
l’intolleranza e sulla stupidi¬ 
tà. 


M NEW YORK Lo Yankee 
Stadium é piombalo nel silen¬ 
zio 11 pubblico attende la bat¬ 
tuta finale. Il battitore lancia la 
palla. Il ncevitore rafferra con 
mossa fulminea, I suoi occhi 
sono ancora Inchiodati a quel¬ 
li del battitore quando il pub¬ 
blico si quieta. Si scambiano 
sorrisi. Non c'é dubbio: sono 
innamorati l'uno dell'altro 

A leggere le prime righe può 
c.ssere scambiato per uno di 
quei racconti scritti da un 
omosessuale ignoto, pubblica¬ 
lo dalla .solita casa editrice al¬ 
ternativa e venduto m una li¬ 
breria gay. Invece no Si tratta 
del beslseller «Tfie Dravius Af¬ 
fair. A love story» («L’affare 
Dreyfus, una .storia d'amore»), 
di Peter Lefeourt, autore di ce¬ 
lebri romanzi e acclamato vin¬ 
citore - tra l'altro - d'un «Em- 
my Award» (gli Oscar tv) per i 
suoi teleromanzi Ma ciò che 
.stupisce di più é che Izjlcourt 
non ò gay. Inoltre il suo libro é 
pubblicato dalla Randoin 
ffouse, una delle più popolari 
case editrici ainencane. 

Il successo di criiica e di 
pubblico riservalo a Lefeourt è 
.solo un esemplo’dclresplòslo- . 
ne deH’ediloria gay nel pianeta 
America. Libri scritti da omo¬ 
sessuali e lesbiche o che narra¬ 
no storie gay sono usciti dai ri¬ 
stretti «circoli specializzati» per 
invadere gli .scaffali delle libre¬ 
rie tradizionali ed i cataloghi 
delle mega-case editrici. 

Viene da chiedersi se il cam¬ 
bio corrisponda ad una accet¬ 
tazione di massa improvvisa. 
Un fenomeno con.seguente - 
magari - alla pressione eserci¬ 
tata sulla gente dalle organiz¬ 
zazioni gay. Oppure dovuto - 
forse - alla curiosità morbosa 
degli eterosessuali per lo «stile 
di vita» dei gay Di tutto un po'. 
Non per quanto riguarda gli 
editori, I quali hanno solo trat¬ 
to le somme c considerato che 
- tutto sommato - la letteratu¬ 
ra gay ha dimostrato d'cs,serc 
un successocommerciale. 

Certo l’atmosfera di ora non 
ò più quella che un tempo «co¬ 
strinse» l'allora quarantatreen¬ 
ne Edward Morgan Fonder ad 
abbandonare l'editoria (no¬ 
nostante il successo del suo «A 


Pas.sage to India»), preoccupa¬ 
to di non agire onestamente 
nei confronti dei suoi lettori, ai 
quali aveva offerto narrativa 
ambientata nella cerchia ete¬ 
rosessuale; convinto soprattut¬ 
to che lo ste.vso mondo lettera¬ 
rio non l'avrebbe accettato se 
avesse proposto il suo vero 
ambiente, quello omosessua¬ 
le Tant'è che nel suo diano 
aveva scritto «Avrei potuto di¬ 
ventare molto più famoso, ma 
le mie preferenze sessuali mi 
hanno ostacolato». 

Ora, al contrario, non esiste 
casa editrice che non contem¬ 
pli nel suo catalogo almeno un 
titolo gay. Anche i vari «club 
dei lettori» specializzati nella 
vendita per corrispondenza of¬ 
frono un'abbondante selezio¬ 
ne di libn gay In quest'ultimo 
caso SI sono venlicati dei veri e 
propri «miracoli editoriali», un 
boom favorito senz’altro dalla 
privacy, sostengono alcuni. 
Nell’ijltima decade le librerie 
per gay e lesbiche negli Usa 
.sono quintuplicate e quelle 
tradizionali si sono affrettate 
ad aggiungere sezioni speciali 
all'iiisegna deiruiiiusessualilà 
, «La gente vuole conoscere 
meglio il lifestyle dei gay» a.ssc- 
risce Arnold Dolin, presidente 
deiredilrice Piume Books. Ro¬ 
bin Hardy, vice direttore della 
Ihiblishing Triangle, ò convinto 
invece che i! fattore «Aids» stia 
spingendo la gente a saperne 
di più sul mondo omosessua¬ 
le. «Certo. Non dimentichiamo 
però che l'attività dei movi¬ 
menti di liberazione gay che 
sono riusciti ad apnre gli occhi 
alla gente Per quanto riguarda 
il successo dell editoria omo¬ 
sessuale va subito precisato 
che gli editori hanno deciso di 
aprire le porte ai gay solo dopo 
aver latto bene i conti. 

Per Roz Parr, manager della 
lamosa libreria del Crecnwich 
Villagc di New 'York «A Dille- 
rent Light», il successo della 
lelteraliira gav é dosoito anche 
al fatto che - recentemente - 
la qualità s’é elevata, grazie so¬ 
prattutto ad un numero sem¬ 
pre maggiore di autori emer¬ 
genti, che non nascondono 
più nell’armadio le proprie 
preferenze sessuali 




lo: i dirigenti del partito e il ca¬ 
po del dipartimento culturale 
berlinese, l’ex Sa Siegfried Wa¬ 
gner, vollero vedere in «Die 
Umsiedierin» un complotto 
«controrivoluzionario, antico¬ 
munista c antiumanista». Chia¬ 
marono in causa perfino il 
pubblico presente perché non 
aveva fischialo, decisero di 
espellere dairassociazione 


scrittori il drammaturgo e dal 
partito il regista. Tragelehn fu 
mandato a lavorare in miniera. 
Heincr Moller scrisse un'auto¬ 
critica, consigliato da Helene 
Welgel, per evitare il peggio, 
l'arresto. Fu tuttavia costretto 
per anni a ritirarsi dalla scena, 
e sopravvivere con lavori di tra¬ 
duzioni e servizi radiofonici 
scritti con lo pseudonimo di 


Max Messer. 

Dopo un decennio estrema¬ 
mente difficile e tormentato, 
tentò di portare in scena un'al¬ 
tra opera, «Dcr Bau». Anche 
questa venne immediatamen¬ 
te vietata, con le contradditto¬ 
rie accuse di avere contenuti 
«stalinisti» e «controrivoluzio¬ 
nari», 

«Krieg ohne Schlacht» si 


conclude con il capitolo «Ri¬ 
cordi di uno Stato», un tentati¬ 
vo di fare luce su alcuni dei 
motivi che hanno portato al¬ 
l'implosione della Rdt, e di tro¬ 
vare una collocazione nella 
Storia per l'autore stesso e pier 
la propria opera: «Il sogno di 
Benjamin del comuniSmo co¬ 
me liberazione dei Morti. Nella 
Rdt poteva e.ssere solo predi¬ 


cato, perché per i sopr.iwissuti 
del doppiamente sconfitto Par¬ 
tito comunista il potere era 
contemporaneamente un gio¬ 
go c un regalo... Per la mia let¬ 
teratura la vita nella Rdt era si¬ 
mile all'esperienza di Goya 
nella tenaglia fra le suo simpa¬ 
tie per le idee della Rivoluzio¬ 
ne francese e il terrore dell'ar- 
mata di occupazione napoleo¬ 
nica., », 
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Domani il Consiglio dei ministri approverà 
la graduatoria delle tv locali e nazionali 
che avranno Tautorizzazione a trasmettere 
n Pds: «È un favore che fate a Berlusconi» 

Concessioni 


a (tele)comando 



Domani il Consiglio dei ministri approverà la gra¬ 
duatoria delle tv che potranno continuare a trasmet¬ 
tere. Tutte le altre dovranno essere oscurate. Ma si fa 
sempre più furibonda la polemica fra gli opposti 
schieramenti. La Fininvest sostiene che la legge de¬ 
ve essere applicata subito, e senza nessuna proro¬ 
ga. Il Pds e le tv locali chiedono un rinvio delle con¬ 
cessioni e la revisione della legge Mammì. 


KLIONOflA MARTILLI 


M ROMA. Il 23 agosto è. se¬ 
condo la legge Mamml. l'ulti¬ 
mo giorno utile per il rilascio 
delle concessioni televisive. E 
domani forse II Consiglio del 
ministri ha l'ultima possibilità 
di adottare 1 provvedimenti. 
Dunque, il governo è chiamato 
a decidere. Ma decidere cosa? 
Emaiip(e,UD decreto per un'ul- 
tenqie gmroga Mal amento 
che iionsb'ho pronti tutti gli ac- ' 
certamentl necessan per il rila¬ 
scio delle concessioni), oppu¬ 
re prendere alto della gradua¬ 
toria presentala a suo tempo 
daircx-mmistro delle Poste 
Vizzini (che include le tre reti 
Fininvest, Telemontecarlo. Re- 
teA c Videomusic)? Le inten¬ 
zioni dell'attuale ministro delle 
Poste Maurizio Pagani (Rsdi) 
sono già abbastanza note: 
congelamento» delle conces¬ 
sioni alle tre Telepiù (su que¬ 
sto len anche il consigliere 
d'amministrazione della Rat il 
de Pollini, si è pronunciato fa¬ 
vorevolmente) .eia conferma 
della graduatoria, che divente¬ 
rà «vincolante», nel senso che 
sarà una sorta di garanzia di 
concessione a chi vi sarà Inclu¬ 
so. Tutte le emittenti che sa¬ 
ranno escluse dall'elenco mi¬ 
nisteriale, invece, venanno 
oscurate. Su questo si è scate¬ 
nata una furibonda polemica 
tra due schieramenti opposti; 
da una parte il Pds, le tv locali 
legate a Terzo Polo, parte del 
Pn. la sinistra De, la Rete. Ri¬ 
fondazione comunista e i Ver¬ 
di, che chiedono un rinvio e si 
oppongono alla graduatoria, 
definendola un vero e proprio 
colpo di mano». È scesa In 
campo anche la Fieg (Federa¬ 
zione Italiana editori giornali¬ 
sti) , chiedendo una nuova let¬ 
tura delle norme antitrust con¬ 
tenute nella legge MmammI, 
mentre il Pds, denunciando la 
gravità della situazione, ò arri¬ 
vato a minacciare il ricorso ad 
un referendum abrogativo di 
alcuni articoli della legge. 

Su un'altra sponda stanno il 


PsI, tutto il resto della De, e la 
Fininvest. Si deve applicare la 
legge, dicono, e si deve farlo 
nei termini stabiliu dalla legge: 
entro 11 23 agosto. «Il settore 
tutto - ha detto Filippo Rebec¬ 
chini. presidente della berlu- 
sconiana Fri (Federazione Ra¬ 
dio Televisioni) - tv locali, na¬ 
zionali c radio, dopo l€ anni 
non pud sopportare ulteriori 
' ritìvii: le «tólende hanno biso¬ 
gno di un mimmo di certezza» 
Intanto, mentre qualcuno 
addirittura sussurra che In que¬ 
sti ultimi giorni alcuni tecnici 
della Fininvest si siano addirit¬ 
tura installati negli uffici del 
ministero delle Poste per col- 
laborarc» alla stesura della gra¬ 
duatoria, le associazioni delle 
tv locali lanciano appelli di¬ 
sperati. Esse temono l'oscura¬ 
mento indiscriminato, deciso 
sulla base di una graduatoria 
che non tenga conto dei meriti 
di (ante tv .storiche che hanno 
contribuito alla crescita del 
pluralismo televisivo. Una gra¬ 
duatoria che invece favorisca 
le nuove arrivale, alcune delle 
quali nate anche sulla base di 
piccoli imbrogli. In una nota di 
un gruppo di emittenti alfiliate 
sia alla Fri. che a Terzo Polo, 
un'associazione che riuni.sce 
circa' 200 locali, si chiede «Il 
rinvio della “superata e vec¬ 
chia" legge Mamml» e che 
«l'intero quadro tecnico-nor¬ 
mativo delle concessioni ven¬ 
ga riconsiderato». Sempre ieri 
Terzo Polo, intanto, ha inviato 
al presidente del Consiglio e a 
tutti i ministri un lungo docu¬ 
mento in cui esprime •forti 
preoccupazioni per il confuso 
e anomalo andamento che 
porterebbe ad un immediato 
ed improprio rilascio dello 
concessioni televisive naziona¬ 
li e locali basato su gravi spere¬ 
quazioni, ingiustizie e prepo¬ 
tenze». Il documenta continua 
sottolineando come «l'unica 
organfaazione che trae enor¬ 
mi vantaggi daH'immediato ri¬ 
lascio delle concessioni sia la 
Finvest». 
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Rognoni: «La Mammì? 

È vecchia e da cambiare» 



La relazione della Corte dei conti 

Tutti i difetti 
della Rai 


M ROMA. Il Pds punta 1 piedi, non ci 
sta. E minaccia un referendum se il go¬ 
verno, che si riunisce domani, non de¬ 
sisterà daH'idca di prendere atto della 
graduatoria vincolante con cui di fatto 
anticiperebbe, nonostante una proro¬ 
ga, le concessioni a Berlusconi. Un mo¬ 
do di soddisfare le sue richieste e di rin¬ 
viare sul resto, con grave penalizzazio¬ 
ne di tulle quelle tv che nel frattempo 
verrebbero oscurato. «La nostra convlrv- 
zionc e che siamo alla vigilia di un atto 
politico molto grave - spiega il senato-, 
re pidiessino Carlo Rognoni, coordina¬ 
tore dei gruppi parlamentari per l'infor¬ 
mazione, - quello di decidere sulla le¬ 
sta di tutti, nonostante le numerose ' 
proteste. La nostra opposizione a quel¬ 
lo che si sta prefigurando C tale, che 
siamo arrivati a ipotizzare II ricorso al 
referendum. Perdane una sveglia aquei 
politici che fanno finta di non sentire» 

Ma U ministro Pagani, e tutto lo 
schieramento che va da Berlusconi, 
al Psi e ad una parte della De, affer¬ 
mano che vogliono solo applicare la 

legge- 

Pagani, dicendo che vuole applicare la 
legge, si 0 inventalo un alibi di como¬ 
do. Non bisogna dimenticare che non è 
una legge dello stato di diritto, ma nata 
daH'arroganza del pentapartito (per la 


precisione del Psi c di una parte della 
De). Una legge portala avanti a colpi di 
fiducia, con il ricatto, Ricordiamoci che 
due anni la cinque ministri della sini¬ 
stra De si dimi.->ero e che il governo ra¬ 
sentò la crisi, È importante tenere sem¬ 
pre pre.senle che la Mamml fu approva¬ 
la per dar ricono-scimento agli assetti 
da Far West cui si era giunti. 

,Nel passato U Pds ha dato l'impres- 
"slone un po'contradditoria, di soste¬ 
nere che la Mamml dev'essere com- 
.blata e al tempo stesso reclamando 
con (orza la sua applicazione. 

A volte, date alcune circostanze, abbia¬ 
mo sbagliatoneH'interesse delle picco¬ 
le e medie imprese; avevamo come 
punto di vista il diritto delle tv tocall, 
che nell'incertezza sono quelle più sog¬ 
gette a rischi e danni. Ma 6 il sistema 
nel suo insieme che punisce i piccoli, e 
quindi quella, quando l'abbiamo adot¬ 
tala, era comunque una visione parzia¬ 
le, 

' Per le pay-tv, Invece, U Pds può dirsi 
soddisfatto... 

Se ù vero che il ministro vuole sospen¬ 
dere le concessioni alle pay-tv, ottenia¬ 
mo una piccola vittoria, il nostro partito 
6 stalo il primo a chiedere che venisse 
chiarito a che tipo di regolamentazione 
devono sottostare e a sottolineare il fat¬ 


to che con le tre Telepiù. nasce una 
nuova creatura sotto il segno del mo¬ 
nopolio e senza nessun tipo di control¬ 
lo. Aggiungo che se le pay-tv non 
avranno le concessioni, si riaprirà il di¬ 
scorso sulle altre, non più dodici, ma 
nove. Un altro fatto positivo. 

Anche la Federazione degli editori 
ha eapreaso un’opinione molto criti¬ 
ca sulle 12 reti nazionali. 

La Fieg fa un ragionamento un po' di¬ 
verso, ponendo un problema che, dal 
punto di vista giuridico, merita un’inter¬ 
pretazione corretta. La Fieg dice che 
nel conteggio del 2S% cui ha diritto un 
singolo editore, delle 12 reti che tra¬ 
smettono, le tre della Rai vanno tenute 
luon. Ma il governo non ha dato una ri¬ 
sposta giundica a queste obiezioni. Se 
ò convinto che sia un errore, avrebbe 
quantomeno potuto dirlo. Invece tace. 
Lei tempo (a ha Ipotizzato 11 caso che 
la Mamml possa decadere. Come sa¬ 
rebbe possibile? 

Questo i un altro punto fondamentale. 
Ora che 6 avviato il processo di privatiz¬ 
zazione dell'lri, che succederà alla Rai'^ 
Se privatizza anche la Rai, é certo che 
la legge Mamml decade. Ecco spiegala 
tutta questa fretta di Pagani di conclu¬ 
dere comunque, per timore di non riu¬ 
scire a mantenere gli assetti precostitui¬ 


ti, fretta dovuta evidentemente alle forti 
pressioni di alcune potenti lobbies, dei 
socialisti e della De, e al vecchio ricatto 
politico del pentapartito. Per questo si 
fa finta che non esista un nuovo equili¬ 
brio, nato dopo il 5 aprile. 

Domani 11 governo dedderè della 
gradiutoria cosiddetta vincolante, 
che penalizzerà fortemente le locali. 
Che cosa si può aggiungere a questo 
riguardo? 

Le obiezioni che fa Terzo Polo a questa 
graduatoria mi sembrano giuste. Pesi e 
misure per la selezione delle emittenti, 
sono stati cambiati strada facendo. Fa¬ 
re la graduatoria senza stabilirne i crite¬ 
ri con trasparenza (che peso deve ave¬ 
re l'anzianità di un'impresa, la sua 
aziendalità, quale valore dare alle at¬ 
trezzature tecnologiche, al personale 
impiegalo, e cosi via) vuol dire mante¬ 
nere tutto neH’incertczza. In più, se il 
governo farà quello che ha detto 
(oscurare le tv escluse dalla graduato¬ 
ria) , prima di dare le concessioni dovrà 
comunque verificare la veridicità degli 
atti in base a cui la graduatoria è stata 
fatta. Su 500 tv, sicuramente ci sarà chi 
non 6 in regola. Che succederà allora? 
Farà riaprire alcune emittenti, dopo 
mesi di oscuramento, e di un incredibi¬ 
le danno subito? D EI.Ma. 


■i ROMA. La Rai è «legata» da 
troppi oneri e rappora intrec¬ 
ciati; è soltocapitalizzata; il ca 
none, nell'ultimo decennio, 
non È neanche raddoppiato, 
mentre tutti i prezzi dello spel- 
Idcolo e deirinformazione so¬ 
no cresciuti da Ire a quattro 
volte; deve far fronte a un .sen¬ 
sibile aumento dei costi per i 
diritti di ripresa (da 42,3 mi¬ 
liardi deirSS ai 207. miliardi 
del'Ol); ò in condizioni di dif¬ 
ficoltà per un eccessivo indebi¬ 
tamento. È urgente, per que¬ 
sto, una nuova disciplina degli 
Inuolti, considerando che per 
quanto riguarda la pubblicità 
SI è verificata un'ulteriore fles¬ 
sione nella ripartizione tra 
eminenza pubblica e privata». 
È un esame davvero impietoso 
quello che la Corte del Conti 
compie nei riguardi della Rai 
nel bilancio consuntivo 1991 
dello Stalo a proposito dei bi¬ 
lanci del servizio pubblico. Un 
vero e proprio grido d'allarme 
sopranutio per l'equilibrio del 
sistema radiotelevisivo, che 
però non risparmia dure enti- 
che alla gestione economica e 
«politica» dell'azienda di viale 
Mazzini. 

La Corte dei Conti sottolinea 
innnanzitulto come la legge 
Mamml esigeva un «ripensa¬ 
mento sui modi di finanzia¬ 
mento. su obblighi del risulta¬ 
to, sulla qualità del prodono, 
sul grado di efficienza ma so- 
prattuno sulla separazione del 
momento imprenditoriale - 
con le sue scelte e con le sue 
risorse - da quello funzionale 
corrispondente aU'obbligo di 
servizi e ai suoi onen». Nella re¬ 
lazione si evidenzia come, la 
Rai. chiamala a svolgere il suo 
ruolo di azienda in un regime 
di concorrenza a indici di pro¬ 
duttività competitivi, «è chia¬ 
mata ad operare neirambilodi 
un intreccio di rapporti e di re¬ 
gole le quali, pur fuori dali'ani- 
vilà aziendale, sono tuttavia in¬ 
fluenti sulle scelte tecnico¬ 
operative. Nella relazione vie¬ 
ne inoltre messo in risalto co¬ 
me la Rai agisca in un quadro 
decisionale complesso, con 
una moltitudine di centri deci¬ 
sionali <he denota evidenti di¬ 
scrasie laddove, neH'intreccio 
degli interventi e delle compe¬ 
tenze. sfuma il confine tra 
quanto neH'informazione è 
servizio - e perciò gestione - e 
quanto invece 6 e deve restare 
valore di libertà e di cultura da 
garantire». 


Nei punti del bilancio dello 
Stato destinati alla Rai si mette 
l'accento su come «appare in¬ 
dispensabile una netta separa¬ 
zione tra l'attività imprendito¬ 
riale affidata alla società nel 
(Quadro degli obicttivi prestabi¬ 
liti e gli obblighi e oneri di cui 
l'azienda è gravala per com- 
spondere alle istanze di pub¬ 
blica utilità». Per quello che ri¬ 
guarda le risorse finanziarie, 
nel documento si evidenzia 
come «l'azienda è in condizio¬ 
ne di difficoltà, onginale da un 
eccessivo indebitamento c da 
una progressiva soltocapitaliz- 
zazione». «E ciò è dovuto in pri¬ 
mo luogo a un aumento del 
costo dei cosidetti "dintti di ri¬ 
presa", riferibili principalmen¬ 
te agli eventi sportivi. Un altro 
aspetto che ha mollo contri¬ 
buito aH’aumento dei costi ò 
quello del "magazzino pro¬ 
grammi" per l'esigenza di raf- 
ìorzare - si legge ancora nel 
documento - i palinsesti, allo 
scopo di di consolidare i livelli 
di audience». A questo propo¬ 
sito la Corte dei Conti sottoli¬ 
nea come si sia pa.ssali da un 
costo di 42,4 miliardi perdiritu 
di npre-sa nel 1985, ai 207,9 mi¬ 
liardi del '91, e come per i pro¬ 
grammi la spesa fosse di 375 
miliardi nel 1985 e di 1177nel 
1991. 

Un altro argomento affron¬ 
talo dalla relazione annuale 
della Corte dei Conti é quello 
del mercato pubblicitario, e 
qui si sottolinea come si sia ve- 
nficata una «ulteriore flessione 
nella ripartizione fra emittenza 
pubblica c privata» L’ultimo 
punto rigurda il canone d'ab¬ 
bonamento che - come si leg¬ 
ge nella relazione - nell'ultimo 
decennio non è nemmeno 
raddoppiato, nonostante i 
prezzi ^r lo spettacolo e l'in¬ 
formazione siano invece au¬ 
mentati di tre o quattro volle. 
Da viale Mazzini si fa notare 
come la relazione sia «centrata 
e opportuna» e il direttore ge¬ 
nerale Gianni Pasquarelli ne 
.sottolinea soprattutto gli aspet¬ 
ti dedicati alta sottocapitalizza¬ 
zione, al canone molto al di¬ 
sotto della lievitazione dei 
prezzi, e alla necessana sepa¬ 
razione del momento della ge¬ 
stione e dell'efficienza da quel¬ 
lo del giudizio qualitativo dei 
programmi. «Se la Rai non sarà 
tempestivamente ricapitalizza¬ 
ta - ha dichiarato Pasqi'"elli - 
il processo di risanamento po¬ 
trebbe registrare una pencolo- 
sa battuta d'arresto». DM.F, 


L’attore Angelo Cannavacciuolo esordisce nella regia con un piccolo film interpretato tra gli altri da Ida Di Benedetto 

«Malesh»/ un grande freddo al sole di Napoli 


È al montaggio, a Roma, Malesh, il film con il quale 
l’attore napoletano Angelo Cannavacciuolo (Le oc- 
casioni di Rosa, Sapore di mare) esordisce dietro la 
macchina da presa. Una parola araba che tradotta 
in italiano significa «lascia perderei». E pp modo, di¬ 
sincantato e affettuoso, per raccontare le traversie di 
cinque uomini tra i trenta e i quarant’anni. Come in 
un «grande freddo» aH’italiana. 


DARIO FORMISANO 


Ida DI Benedetto In una scena di «Malesh» di Angelo Cannavacciuolo 


■i ROMA. «Gli americani usa¬ 
no dire Cam on. A Napoli di¬ 
ciamo “la.scia stare". E gli arabi 
lo stesso concetto lo esprimo¬ 
no con una parola sola. Male- 
sh>. Malesh è anche il titolo 
che Angelo Cannavacciuolo 
ha dato al film che per la prima 
volta lo vede dietro la macchi¬ 
na da presa. Trentacinque an¬ 


ni, attore, un esordio «eccel¬ 
lente», accanto a Marina Su- 
ma, in Le occasioni di Rosa di 
Salvatore Piscicclli, poi una 
svolta commerciale nelle due 
puntate di Sapore di mare. «E 
una gran voglia, da sempre - 
dice adesso, quasi a soltoli- 
, neare quanto meditalo e desi¬ 
derato sia stato il passaggio al¬ 


la regia - di scrivere c raccon¬ 
tare delle cose che mi apparte¬ 
nessero veramente». Canna¬ 
vacciuolo ha in questi anni in¬ 
terpretato altri film (l'ultimo 
Diciotl'anni tra una settimana 
di Luigi Perelli), scritto alcuni 
testi per II teatro, frequentato a 
Londra una scuola di recitazio¬ 
ne c di regia. Ma esordire die¬ 
tro la macchina da presa an¬ 
che per uno dcH'ambienle co¬ 
me lui ò stalo difficile come 
p>er tutti. 

Malesh è un film indipen¬ 
dente, realizzato con un bud¬ 
get ridottissimo e con il contri¬ 
buto dell'articolo 28. «Senza Fi¬ 
ninvest e senza Rai. E ancora 
senza una distribuzione nelle 
sale. Ma tant’ò. Una delle cose 
che mi interessava era arrche 
dimostrare che si può fare un 
film con pochissimi soldi». 


Malesh ù ambientalo a Na¬ 
poli dove Cannavacciuolo da 
tempo è tomaio a vivere. Una 
Napoli che aspira ad apparire 
diversa da quella che già cono¬ 
sciamo, «dove non si vede mai 
il Golfo, piuttosto la tangenzia¬ 
le che è uguale dappertutto». A 
un regista come Piscicelli (per 
il quale ha anche interpretato 
Blues metropolitano), ritorna¬ 
to alla ribalta con un nuovo 
film. Baby Gang, presentato al 
festival di Locamo, Cannavac¬ 
ciuolo dice di sentirsi legalo 
ma non affine- «Gli devo molto 
ma adesso che ho fatto un 
film, anche questo ambientato 
a Napoli, ho sentilo il bisogno 
di prendere le distanze dal-suo 
insegnamento. Se non altro 
perciò che riguarda lo stile». 

Ma a parte il significato lette¬ 
rale della parola, di cosa parle¬ 


rà Malesh? «Di quello di cui 
normalmente non parlano gli 
altn film e neppure i giornali c 
la televisione. E un film dedica¬ 
lo alle piccole cose della vita, 
alla quotidianità. Alle persone 
che lavorano, che sono proba¬ 
bilmente la grande maggioran¬ 
za della gente ma rischiano di 
apparire una piccola minoran¬ 
za». 

I cinque protagonisti della 
storia hanno tra i trenta e i qua- 
ranl’anni, hanno vissuto molte 
illusioni, .sono adesso ripiegati 
nel disincanto, «Tutti vivono in 
un contesto professionale or¬ 
dinario e costante. Legati da 
antica amicizia hanno vissuto 
gli uni accanto agli altri, in fre¬ 
quentazioni molto maschili 
che la presenza, adesso, delle 
mogli non scalfisce». Max 
(Emilio Bonucci) è ad esem¬ 
pio un attore fallito in crisi af¬ 


fettiva e professionale. Ernesto 
(Gigi Savoia) è invi»co un im¬ 
piegato del Comune con mal¬ 
celate aspirazioni da scrittore. 
Ci sono poi un assicuratore 
che voleva fare II cmico, un 
rappresen'jnle di moda, un 
marinaio che ha girato il mon¬ 
do. Una rimpatriata insomma, 
che sul grande schermo richia¬ 
merà echi da grande freddo. 
•Se c’6 una cosa che accomu¬ 
na i personaggi del mio film è il 
latto che tutti si parlano addos¬ 
so, in modi a volle un po’ intel¬ 
lettuali. Parlano d'arte e di co¬ 
se serie ma questo accade an¬ 
che tra la gente comune» E le 
donne? «Non ci sono donne in 
questo film. E una stona tutta 
al maschile. Un personaggio di 
un certo rilievo è quello che in¬ 
terpreta Ida Di Benedetto. Fa la 
donna di Max, che però ha la¬ 


sciato. Una figura strana che 
compare e scompare. L'ultima 
volta che la vediamo è nel mo¬ 
mento clou del film che ho gi¬ 
rato a Nola, in contemporanea 
con una festa straordinana che 
conoscono in pochi, quella dei 
gigli». 

Malesh infine, lo si intuisce, 
è un film generazionale che 
pesca neil’aulobiografia del 
regista e del suo mondo; «È ve¬ 
ro, ma solo in parte - replica 
Cannavacciuolo - Quel che è 
vero è che ho cercalo di non 
essere cinico, ho seguito 1 per¬ 
sonaggi con affetto, senza 
prenderli in giro. Ne ho seguilo 
I drammi senza esagerare. In 
fondo, come dice Ahmed, un 
personaggio del film, non ser¬ 
ve drammatizzare. Meglio la¬ 
sciar perdere, Malesh appun¬ 
to». 
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Commuove al festival di Locamo 
«Kinder der Landstrasse» di Egger 
un'operazione di «igiene razzile» 
condotta contro i bobini zingari 



Passano in concorso «Rosa Negra» 
della portoghese Margarida Gii 
e Tafricano «Quartiere Mozart» 
molto applaudto dal pubblico 



Povera Jana, svizzera per forza 


Sorpresa al festival di Locamo. Dopo II ladro di 
bambini, iir Piazza Grande, un film che svela una 
brutta pagina della recente storia svizzera: tra il 1926 
e il 1972 tremila bambini zingari furono «rapiti» ai lo¬ 
ro cari con il consenso delle autorità statali e affidati 
a famiglie ritenute più sicure sul piano educativo. 
Quasi un'operazione di igiene razziale contrabban¬ 
date per crociata a sostegno dell’infanzia. 

DAL NOSTRO INVIATO 

MICHBLCANSILMI 



Una scena del film «Quartiere Mozart», presentato al festival di Locamo 


■1 LOCARNO. Eccoli i veri la¬ 
dri di bambini, altro che il ca¬ 
rabiniere di AmeiioI Con scelta 
felice, il festival di Locamo ha 
piazzato luon concorso in 
Piazza Grande, subito dopo 
l'applaudito film italiano, lo 
svierò Kinder der Landslras- 
se. e per la civilissima platea è 
stato un colpo al cuore. «I ra¬ 
gazzi della strada maestra» di 
cui parla il titolo tedesco sono i 
fìgli degli zingari che. tra il 
1926 e il 1972, furono letteral¬ 
mente rapiti ai loro cari da 
un’organizzazione parastatale 
chiamata >Pro Juventute» e affi¬ 
dati a famiglie svizzere nel 
quadro di una mostruosa ope¬ 
razione di «Igiene razziale» 
escogitata da un certo dottor 
Alfred Siegfried. Settecento, di¬ 
cono le stime ufficiali, ma in 
realtà, Informa II giornale del 
festival Pardo News, sono più 
di tremila 1 casi «accertati» di 
sequestro legale, spe.sso com¬ 
piuti con la benedizione della 
Chiesa cattolica. «Ancora oggi 
gli zingari lottano per la loro 
cultura In Svizzera», ammoni¬ 
sce una didascalia nei titoli di 


coda. Ma. per molti versi, la 
«Pro Juventute» ha vinto: su 
35mila zingari residenti da 
queste parti, solo tre-quattro- 
mila vivono secondo le anti¬ 
che usanze. 

Il film di Urs Egger. scritto 
dal giovanissimo sceneggiato- 
re Johannes' BOsiger sulla base 
delle esperienze autobiografi¬ 
che di Mariella Mehr, racconta 
una di queste storie di ordina¬ 
ria arroganza: cambiando ap¬ 
pena i nomi (la «Pro Juventu¬ 
te» si chiama «Pro Infantla», 
Siegfried è diventato SchOnen- 
leld), romanzando i fatti e in¬ 
quadrando la vicenda in un 
preciso contesto storico. È all'i¬ 
nizio d^li anni Quaranta che 
comincia l'odissea di Jana 
Kessel, zingarella espulsa dalla 
Germania nazista insieme ai 
genitori e «prelevata» con il fra¬ 
tello Diango dai solerti funzio¬ 
nari del Dipartimento federale 
degli Interni. Affidata prima ad 
una famiglia di contadini, che 
la tratta come mano d'opera a 
buon mercato, Jana trova un 
po' di affetto nei gesU del dodi¬ 
cenne Frantz: ma i genitori no¬ 


madi girano da quelle parti e 
cosi l'Implacabile tutore la 
piazza in un orfanotrofio gesti¬ 
to da suore. Dal quale esce or¬ 
mai donna per essere conse¬ 
gnata ad una famiglia borghe¬ 
se funestata dalla morte della 
figlia. 

Colpisce, vedendo Kinder 
der Landstrasse, l'assoluta e 
atroce tranquillità con cui l'isti¬ 
tuzione massacra l'esistenza 


della fanciulla: nell'ansia di 
sottrarla «agli influssi negativi» 
della comunità gitana, il tutore 
ne rafforza la rabbia e l'asocia¬ 
lità, fino a ripetere su di lei, in¬ 
cinta del ritrovalo Frantz. l'o¬ 
diosa pratica di venti anni pri¬ 
ma. Le rubano il figlio appena 
nato, con la scusa che non sa¬ 
prebbe farlo crescere come si 
deve: e stavolta Jana non ci 
sta... 


Una pioggia di applausi ha 
accolto la line del film, inserito 
all'ultimo momento nel palin¬ 
sesto del festival locamese. 
Certo, Urs Egger va sul classi¬ 
co, pigiando il pedate della 
commozione e dello sdegno 
morale, dentro una cornice 
spettacolare un po' risaputa, 
dove i cattivi sono troppo catti¬ 
vi e i buoni (gli zingari) troppo 
buoni. Ma. alla fine, questa 


brutta pagina di storia svizzera, 
slmile a quella narrata da Mar- 
kus Imhoof con La barca è pie¬ 
na, si staglia in tutta la sua cru¬ 
da odiosità, e non cl si libera 
facilmente dal ricordo della 
faccia fiera e offesa della pro¬ 
tagonista Jasmln Tabatabai. 

Dice diplomaticamente lo 
sceneggiatore Johannes BOsi- 
ger, classe 1962: «La storia de¬ 
gli zingari in Svizzera è un pa¬ 
radigma chiarissimo della si¬ 
tuazione di una comunità mol¬ 
to composta e stabile messa a 
confronto con degli elementi 
estranei». Non parta di razzi¬ 
smo, ma è come se lo facesse: 
e gli spamti fischi al film po¬ 
trebbero significare che qui in 
Svizzera c’è atìcora gente d’ac¬ 
cordo con quel «ladri di bam¬ 
bini». 

A suo modo è un film contro 
l’intolleranza che cova nel 
buio e deturpa le coscienze 
anche il portoghese Rosa Ne¬ 
gra, che Margarida Gii ha por¬ 
tato in concorso. «Nelle città di 
provincia, soprattutto nelle 
piccole comunità, ci sono fe¬ 
nomeni che esplodono con 
una violenza Inesplicabile», 
annota la quarantaduenne re¬ 
gista lusitana. È quanto accade 
a Rosa Negra, un villaggio tra 
le montagne dietro Qorviiha, 
dove tornano la professoressa 
di liceo Fernanda e l'ex pirr> 
mane Antonio. Due «diversi» 
agli occhi della gente del po¬ 
sto, che dtiacchiera e vede 
con sospetto quei due intrusi, 
soprattutto quando la bella e 
giovane Mariana, studentessa 


di Fernanda, si innamora di 
Antonio. E intanto gli scherani 
dell’Industriale Duarte stringo¬ 
no il cappio attorno al collo 
dell'ex piromane, per fargli pa¬ 
gare col sangue quell’incendio 
lontano. Sembrerebbe un thril¬ 
ler d'azione, ma, trattandosi di 
cinema portoghese, lo spunto 
vagamente aH’americana la¬ 
scia il campo ad una narrazio¬ 
ne lenta, allusiva, sospesa, con 
citazioni dall’Anr^ne e pa¬ 
rentesi soprannaturali. Noioso. 

Tutto sommato è piaciuto di 
più al pubblico l'africano 
Quartiere Mozart scritto e diret¬ 
to da Jean-Pierre Bekolo. Più 
vicino a Scorsese e Spike Lee 
che a Cissé e Ouedruogo, il 
ventlseienne camerunese im¬ 
pagina una commedia mali¬ 
ziosa che rxrvescia lo spunto di 
Net panni di una bionda una 
ragazza troppo curiosa viene 
trasformata in maschio da una 
strega e, nel giro di poche ore, 
vive da uomo varie esperienze 
sentimentali e sessuali prima 
di ritornare fanciulla. Tra sce¬ 
nette di odio familiare e scher- 
zacci di magia (c’è un gran 
scomparire di organi sessuali 
maschili), Quartiere Mozart 
compone un ritratto curioso 
della società urbana di quel 
paese: l'intreccio degli episodi 
è un po' sgangherato, la recita¬ 
zione non proprio da Oscar, 
ma le battute auloironiche sul¬ 
l’orgoglio nero e la milomania 
afro-americana arrivano a cen¬ 
tro. Assicura Bekolo: «lo sono 
un Beti, gente della foresta che 
tradizionalmente racconta Jse- 
ne le storie». 


A LONDRA MARATONA VIVALDIANA CON FLEBO. Sa¬ 
rà una maratona senza precedenti quella che si terrà al 
Royal Festival Hall di Londra il 6 settembre prossimo, lan 
Watson uno dei principali violoncellisti che pm^ipe; 
ranno ha subordinato la sua adesione alla condizione di 
non dovere fare ineterruzioni nelle 12 ore di concerto 
neppure per i pasti. Per sostenersi durante il lavoro è sta¬ 
to convocato un medico che ha accettato di mettersi al 
suo fianco e sottoporlo ad una flebo energetica quando 
la forze dell’infaticabile musicista dovessero venire me¬ 
no. La maratona è stata organizzata da da Raymond 
Gubbay, mentre il gruppo suona gli altri si riposeranno 
su appositi materassini giapponesi, ma per Watson non 
CI sarà possibilità di riposare, costretto come sarà a de¬ 
streggiarsi tra vìoioiKello e bacchetta di direttore. 

TERREMOTO? NO, CONCERTO DEI MADNESS. Sabato 
sera nel quartiere londinese di Flnsbury Park tremavano i 
lampadari e andavano in pezzi i vetn delle finestre. La 
gente, pensando al terremoto, si è precipitata nelle stra¬ 
de. Invece le vibrazioni erano effetto di un corxrerto rock, 
quello dei Madness. Sul fenomeno si sono pronunciati 
^i esperti del'lstltuto nazionale di geologia: pare che la 
colpa sla di un apparecchio che genera infrasuoni simili 
a quelli emessi durante i movimenti sismici. Un terremo¬ 
to «rock» si era già verificato alcuni anni fa durante un 
concerto degli U2 in Belgio. 

IL «TIMES»: DOPO PAVAROTTI Q. VUOTO. «Pavarotti è 
unico. Solo lui è in grado di far registrare il tutto esaunto 
in qualsiasi teatro del mondo. Ha catturato l'immagina¬ 
zione di tutti in un modo che nessuno era riuscito a fare 
dopo Caruso». Sono alcune delle affermazioni contenute 
in un lungo articolo pubblicato dal Times sul futuro del¬ 
l'opera e sul grande tenore parmense. Titolo: «Cosa ri¬ 
mane dopo Pavarotti?». 

JOHNNY EARL EREDE DI PRESLEY. Sono piassati ^in¬ 
dici anni dalla morte di Elvis Presley (16 a^sto 1977) e 
in attesa dell’anniversario la stampa britannica annuncia 
che esiste un erede del mitico cantante americano. £ 
Johnny Earl, invitato negli Stati Uniti per le commemora¬ 
zioni: inciderà un disco con il chitarrista di Elvis, Scotty 
Moore, dal titolo // re regna ancora. 

A TODI LUISA FERIDA E OSVALDO VALENTI. Dal 15 
agosto al 6 settembre, il Festival di Todi ospiterà una re¬ 
trospettiva dedicata a Luisa Fetida e Osvaldo Valenti a 
cura di Franco Mariotti. Dei due atton, divi di regime e 
amanti, finiti a lavorare negli studi cinematografici vene¬ 
ziani della Repubblica di Salò e infine fucilati dai parti¬ 
giani il 20 aprile del '45, si vedranno nove film (alcuni gi¬ 
rali insieme). Tra gli altri La contessa di Pamiad\B\aseói, 
La fanàulla di Portici di Bonnard, Tristi amori di Carmine 
Gallone e l'Enrico A'di Pastina, 

CORCIANO RISCOPRE BINAZZI. È andata in scena a 
Cordano, nella chiesa di Sant'Agostino, Giulietta, ovvero 
la lunga estate, una lettura in un atto affidata a Paola 
Mannoni. Il testo, scritto nel '46 dal drammatrugo perugi¬ 
no Massimo Binazzi, è rimasto a lungo dimenticato, ma 
ora sembra essere in atto una rivalutazione deU’autore 
umbro. Anche Giorgio Alberfazzi sta lavorando su un 
monologo dello scrittore. Delirio c morte di Adrian Lever- 
Mhn. che andrà in scena a settembre. 

(Cristiana Patsmò) 


l_/'OLANDA 

dì Rémbrahdt 
e Van Gogh 

MINIMO 28 PARTECIPANTI _ 

PARTENZA DA MILANO E DA ROMA IL 
S DICEMBRE _ 

TRASPORTO CON VOLO KLM _ 

DURATADELVIAGGI06Ca0RM(5 NOTTI) 


ITINERARIO 


ITALIA / AMSTERDAM / AJA / 
ROTTERDAM / OTTERLO / UTRECH / 

AMSTERDAM / ITAUA _ 

QUOTA DI PARTECIPAZIONE 

L 1.220.000 


SUPPLEMENTI 


PARTENZA DA ROMA L 110.000 
CAMERA SINGOLA L. 165.000 
LA QUOtA COMPRENDE: 
volo a/r, assistenza aeroportuale, la siste¬ 
mazione in camere doppie In albergo a 3 
stelle situato nel centro di Amsterdam, la 
mezza pensione, una cena caratteristica, li 
giro del carall, l'ingresso a tutti i musei pre¬ 
visti dal programma, I trasferimenti Interni e 
un accompagnatore dail’ltalia _ 

2 MEDIO 
7 ORIENTE 

il viaggio della 
pace m terra 
israeliana 
epadestinese 


IN collaborazione con il cen¬ 
tro ITALIANO PER LA PACE IN 
MEDIO oriente 


MINIMO aa PARTECIPANTI _ 

PARTENZA DA ROMA E DA MILANO IL 

3 DICEMBRE _ 

TRASPORTO CON VOLO ALITAUA 
DURATA DEL VIAGGIO lOOORNI (9 NOm) 


itinerario 


rrAUA / TEL AVIV / GERUSALEMME / MAR 
MORTO / MASSADA / GERUSALEMME / 
BETUEMME / BIR ZEIT / GERUSALEMME / 
SASSA / NAZARETH / SASSA / CESAREA / 
GIVAT HAVfVA / TEL AVIV / fTAUA 
QUOTA DI PARTECIPAZIONE 
L. 1.750.000 


SUPPLEMENTI 


PARTENZA DA MILANO L. 50,000 

CAMERA SINGOLA L 240.000 _ 

LA QUOTA COMPRENDE: 
voto a^. assistenze aeroportuali, la sistema- 
ziona in camere doppie in alberghi a 4 stelle 
e In kibbiitz, la mesa pensione, i trasferì 
menti interni, tutte le Visite previste dai pro¬ 
gramma, un accompagnatore daifltalia 



MILANO 

VIALECA'QRANDAZ 
Inonnao V.la Fulvio Tbmi, 69 
TsMml (02) 64.23.S57 
68.10.35.66 


fax (Od 64.38.140 
.Talax 33.52.57 


ROMA 

VIA DEI TAURINI. 19 
Talatooo (06) 44,49,03.45 


/r/L’rv/r/V/(// (M (fuofù/n/no 


Informazioni ancfio oroMo le 
FEDERAZIONI DEL PDS 




nfeiità 


FESTA NAZIONALE 


RI ( '.IO l-MIIIA .'/ Aricv.to ?U ... 



3. NEW YORK 

una settimana 
americana 
di turismo e cultura 


MINIMO 26 PARTECIPANTI 


PARTENZA DA MILANO E ROMA 

IL S DICEMBRE _ 

TRASPORTO CON VOLO ALITAUA 
DURATA DEL VIAGGIO 7 GIORNi (6 NOTTI) 
QUOTA DI PARTECIPAZIONE 
L. 1.630.000 


TASSE AEROPORTUAU L 30.000 
CAMERA SINGOLA L 470.000 


ITAUA 
NEW YORK 
ITAUA 


IN COUASORAZIONe CON 

mwi 

■ 

lUUIiS VOLA ALITAUA 


LA QUOTA COMPRENDE: 

voto a^, assistenze aeroportuali, la sistema¬ 
zione in camere doppie al'hotel Radama Inn, 
prima categoria, la prima colazione america¬ 
na, una cena caratteristica, la visita della 
citte ringresso al 'Metropolitan Museum' e 
al ‘Museum of Modem Art*, i trasferimenti 
interni, un aocompegnatora dalTItalia 



itinerari accompagnati e rac¬ 
contati da giornalisti de 
"l'Unità”. 

Il turismo come cultura^ politica 
e storia contemporanea. Le sto- 
l'arle, le culture, i paesi, le 


ne. 


genti e gli incontri. 


4_ Mosca e San Pietroburgo: 
la RUSSIA OGGI 


MINIMO 36 PARTECIPANTI 


PARTENZA DA MILANO E ROMA IL 15 NOVEMBRE / DURATA DEL 
VIAGGIO 8 GIORNI (7 NOTTI) 


TRASPORTO CON VOLO AEROFLOT 


I 1 I N I l-LA M I ( ) 


_ ITAUA / MOSCA / SAN PIETROBURGO / MOSCA / ITAUA 

QUOTA DI PARTECIPAZIONE L 1.100.000 _ 


PARTENZA DA ROMA L 30.000 / CAMERA SINGOLA L 320.000 

LA QUOTA COMPRENDE: 

volo a/r, assistenze aeroportuali, trasferimenti interni, la sistemazione in came¬ 
re doppie al Coamos di Mosca e al Pribaltlskala- o Pulkovskala di San 
Pietroburgo, la pensione completa, tutte le visite previste dal programma, un 
aooompagnatore dall'Italia 


LA CINA 
DEGLI 
ULTIMI 
MING 


U M ! I 1 ir i M/ 

' I!J.A 


MINIMO 30 PARTECIPANTI _ 

PARTENZA DA ROMA IL 20 DICEMBRE 
TRASPORTO CON VOLO FINNAIR 
DURATA DEL VIAGGIO 13 GIORNI 

(11 NOTTI) _ 

QUOTA DI PARTECIPAZIONE 
L. 2.780.000 


S (I I :■ I I M L N 


CAMERA SINGOLA L. 400.000 


I rj r HA r-i i o 


ITAUA / PECHINO / XIAN / QUILIN / 
XIAMEN / FUZHOU / PECHINO / ITALIA 
LA QUOTA COMPRENDE: 
voto a/r, assistenza aeroportuali, visto con¬ 
solare trasferimenti interni, la sistemazione 
In camere dóppie in alberghi di prima cate¬ 
goria e i migliori disponibili a Xiamen e 
Fuzhou, la pensione complete tutte le visite 
previste, un accompagnatore dall'Italia e la 
guida nazionale cinese. 


BONOLATOURS 
Viaggi aVacuze 
Centro commerciale Bonola 
Via Quaienghi,23 
20151 MOtiM 
laL02 380m<69 
3II0M73» 

TORVUGGI 
Turiamo e vacanze 
Conobommeiller, 19 
10128 Torino 
tri. Oli 5M142 


PRENOTATE I SETTE mNERARI ANCHE PRESSO U NOSTRE AGENZIE DI FIDUCIA 

VALVIAGGI 
Ttirismo e vacanze 
Cono Siisa, 301 
10098 Rivollero) 
td. Oli 9 5(7 296 


QUI ‘COOP* VIAGGI 

Centro Borgo 

Vii M. E Lepido, 186/3 

40123 Bologna 

Id. 051406 920 

FELSINA VIAGGI 

E TURISMO 

Via Oucirazzi, 19/e 

40123 Bologni 
td.0512351Sl 

ORINOCO VIAGGI 

E TURISMO 

Via Gavina, 1 

48100 Ravenni 
td. 0544 464 630 

1 PETOVIAGGI 
! Piaza ZIanaidelli, 30 

70022 AltUBiin(BA) 

Id. 080 8 711533 

COOmiRVUGGI 

SOTTOVENTO VWGGI 

ORVIETUR Viaggi e 

VIAGGI VENERI 

ViaOambalimgi,36 

Via Mazzini, 4041 

turiamoVia del Duomo, 23 

Via C Battisti, 76 

47037 Rlffllnl 

40055 Cutauio(BO) 

05018 Orrido 

47023 C(aam(F0) 

Id. 054150 500/ 

td. 051786 090 

td. 0763 41 555 

Id. 0547 6109 90 


ROBINSON ‘Agenzia di Imola* 

Centro Leonardo/ Viale Amendola, 129 
40026 Imola (BO)/tri. 0542 626 640 


PERUSU VIAGGI 

Via M. Angcloni, 68 / 06100 Peragja 

tri. 075 5 OfB 300 


P.F. VIAGGI 

Via Don Minzoni, 4 / 54033 Carrara 
tri. 0585 7 06 75 


COOFTURUGl'RIA 

Agenzia di viaggi 

Via XX Settembre, 37 int. ila 

16121 Genova 

tei 010 592 658 


MARYTOUR 

Viaggi c turismo 

Via Ferdinando del Carretto, 34 

80133 Napoli 

Id. 0815 510 512 


TEAMTRAVEL 
Piazza Beni, 32 
54037 Marina di Main 
td. 0585 24 67 02 


GRAFICA 

REaMBOSCAnN 


^f7 CILE 

diSALVADORE 
ALLENDEE 
PABLO NERUDA 


[LA STORIA, LA POESIA. LE COSTE. 
I DESERTI È I LAGHI 


MINIMO 15 PABTEgPANTI _ 

PARTENZA DA MILANO E DA ROMA 

IL 2 DICEMBRE _ 

TRASPORTO CON VOLO KUld 
DURATA DEL VIAGGIO 15 GIORNI 
(12 NOTTI)__ 


ITINERARIO 


ITALIA / SANTIAGO / ARICA / IQUIQUE/ 
ANTOFAGASTA / CALAMA / SANTIAGO 
VINA DEL MAR / VALPARAISO / SANTIA¬ 
GO / PUERTO MONTT / VILLARRICA / 
PANGUIPULU / VALDMA / SANTIAGO / 
ITALIA ^ 

IN COLLABORAZIONE CON NJLIWI 

QUOTA DI PARTÉCIPAZIONE 
L 4.950.000 _ 


SUPPLEMENTI 


PARTENZA DA ROMA L. 110.000 
CAMERA SINGOLA L. 580.000 

LA QUOTA COMPRENDE: ~ 

volo a/r, assistenza aeroportuale, la siste- 
maziona in alberghi di prima categorfa, tutti i 
trasferimenti interni, la mezza pensione, le 
visite previste dal programma, un accompa¬ 
gnatore dall'Italia e le guide locali cilene. 

2L il VIETNAM 
e il mar delle 
Andamane 
di PHUKET 

MINIMO 30 PARTECIPANTI _ 

PARTENZA DA ROMA IL 21 DICEMBRE 

TRASPORTO CON VOLO LOT _ 

DURATA DEL VIAGGIO 17 GIORNI 
(14 NOTTI) _ 


ITINERARIO 


ITALIA / VARSAVIA / BANGKOK / HANOI / 
HALONG / HANOI / DANANG / HUÉ / 
QUYNON / NHA TRANG / HO CHI MINH ' 
VILLE / BANGKOK / PHUKET / BAhKSKOK / 
VARSAVIA/ITALIA __ 

QUOTA DI PARTECIPAZIONE 
1-3.550.000_ 


S,UPPLEMENTI 


CAMERA SINGOLA L 470,000 __ 

LA QUOTA COMPRENDE: 
volo a/r, assistenze aeroportuali, trasferi¬ 
menti interni, visto consolare: la sistemazio¬ 
ne in camere doppie in alberghi di prima 
categoria e il migliore dispoilibile a Hué. La 
pensione completa in Vietnam, la prima 
colazione in ThaMandia. Tutte le visite previ¬ 
ste dal programma, un accompagnatore 
dall'Italia e la guida locale vietnamita 


; 








































































PAGINA 20 L'UNITÀ 


Spettacoli 


MERCOLEDÌ 12 AGOSTO 1992 



Caso Funari 

Riprende la trattativa 
tra il presentatore 
e i vertici di Raitre 


H MILANO. "Con Guglielmi 
ci sentiamo sempre, subito do¬ 
po Ferragosto ci incontrere¬ 
mo». Allora ò vero, la trattativa 
tra Gianfranco Funari e Raitre 
procede, sebbene a ritmi estivi. 
Il popolare conduttore di Mez- 
zo/fiomo i/aliano, silurato dal¬ 
la Fininvest. si incontrerà con il 
direttore Angelo Guglielmi la 
prossima settimana per parla¬ 
re di due ipotesi di trasmissio¬ 
ne, una nella fascia di mezzo¬ 
giorno, l'altra in prima serata, 
forse addirittura II sabato, 

•Dopo la diatriba con la Fi- 
ninvesl, Raitre si ò riaffacciata», 
ha raccontato il conduttore al- 
l'Adn Kronos. «Ma non so se la 
trattativa andrà a buon fine 
pcrchfi secondo me cercano 
di stopparmi anche in Rai». 

I contatti tra Funari e il diret¬ 
tore di Raitre erano cominciati 
già in aprile; •Allora Guglielmi 
venne a trovarmi a Milano, più 


tardi, il luglio, mi ha telefonato 
e mi ha detto: "Pasquarelli non 
ti vuole”. Cosi è caduto com¬ 
pletamente il discorso». 

La scorsa settimana, invece, 
mentre era in corso la sfida a 
colpi di querele e controquere¬ 
le con Sua Emittenza, Funari 
ha incontrato il presidente del¬ 
la Rai Walter Pedullà. «Con lui 
ho discusso deU'opportunità di 
inserire la lettura dei giornali 
nel Dse. Pedullà non è d'accor¬ 
do e mi ha spiegato perchè. È 
stato un incontro tra un profes¬ 
sionista mollo chiacchierato e 
un distinto signore, più profes¬ 
sore di università che presi¬ 
dente della Rai. Ma mi ha con¬ 
vinto». Poi Funari s'informa 
premurosamente sulle conces¬ 
sioni televisive: «Gliele daran¬ 
no? Bene, mi la piacere per 
Berlusconi, Insomma. ha lavo¬ 
rato dieci anni, ha 37mila di¬ 
pendenti. Non si pud metterlo 
da parte». 


Il pupazzo di Maria Perego 
diventa il protagonista 
di un cartone animato 
di produzione giapponese 


Andrà in onda su Canale 5 
la prossima stagione 
Avventure alla «Star Trek» 
e Tamore con una topolina 


Topo Gigio fa Torientale 


Topo Gigio, il topo vestito da bambino con le grandi 
orecchie e gli occhi sgranati, diventa protagonista - 
a trentacinque anni suonati - di un cartone animato 
giapponese. Il pupazzo, creato da Maria Perego per 
la tv italiana nel 1957, sarà impegnato in avventure 
spaziali alla Star Trek e in una serie di parodie di 
personaggi della storia e della letteratura. In onda 
su Canale 5 nella prossima stagione. 


MARIA NOVELLA OPRO 



B MIIJ^NO. Era II 1957. La tv 
era nata da poco, eppure già 
partoriva personaggi che, nella 
cattolicissima monocrazia del 
video, subito diventavano di 
casa prcs.<io gli italiani. Quei 
pochi, naturalmente, che ave¬ 
vano l'appaiecchlo, con la sua 
•canrozzeria» di legno, molto 
simile a una grossa radio. 

Dentro quel >coso» che 
mandava luce, nacque dun¬ 
que Topo Gigio, creatura ani¬ 
mata dalle più sincere buone 
intenzioni, ma capace anche 
di molte tenere monellerie e di 
qualche astuzia maliziosa. Un 
topo vestito da bambino come 
tutte lo bestioline disnoyane e, 
pensandoci oggi, dotato di tut¬ 
ti i tratti di dolcezza di un E.T. 
Ma bellino, con grandi orec¬ 
chie rosee e occhioni sgranati 
su un mondo di cui capiva già 
tutto. Mentre oggi anche lui ci 
capisce meno. E forse per que¬ 
sto il suo intervento televisivo si 
limita quasi solo alle sigle, a 
qualche comparsala nevocali- 
va. 

Topo Gigio, un tempo, ani¬ 
mato con destrezze e poesia 
dalla sua mamma Maria Pere¬ 
go. rubava i primi piani agli ar¬ 
tisti, colloquiava con loro e fa¬ 
ceva frequenti tournée all'este¬ 
ro. conquistandosi anche un 
ruolo di primo piano all'£dSu/- 


liticin Show. A lame una stella 
di prima grandezza è stata an¬ 
che la voce bellissima di Pop¬ 
pino Mazzullo, l'attore che ab¬ 
biamo conosciuto come Ri- 
chetto accanto al Mago Zurli. 

Una voce tutt'altro che sdol¬ 
cinata, anzi roca e maschile, 
(nonostante il ricorso ironico 
al falsetlol, tanto da far saltar 
fuori nell'innocente topastro 
qualche tratto di gallismo itali¬ 
co, Gi^io infatti non pensa solo 
al cacio, ma è anche «macho», 
guarda le donne, chiede ba- 
cetti, insinua e perfino slmscia. 
È, insomma, un italiano in se¬ 
dicesima. Perciò appare strano 
che a renderlo disegno anima¬ 
to cl abbiano pensato i giap¬ 
ponesi. È annunciata infatti tra 
le novità della prossima stagio¬ 
ne televisiva la serie Topo Gi¬ 
gio, che andrà in onda il mar¬ 
tedì, il giovedì c il sabato alle 
16 su Canale 5. 

Un'altra stravaganza abba¬ 
stanza stuzzicante è quella che 
vede il nostro amico topo pro¬ 
tagonista di un'avventura fan¬ 
tascientifica. Tutto comincia 
nel lontano 2395, quando Gi¬ 
gio viene inviato in missione 
esplorativa a bordo di una sua 
piccola -Enterprise» sulla Ter¬ 
ra. Ma. per un disguido tecni¬ 
co, il nostro eroe arriva sul pia¬ 


neta quattrocento anni prima, 
cioè giusto di questi tempi. Co¬ 
se che capitano tutti i giorni 
nelle sceneggiature di Star 
Trek e di mille altre fanta-seric. 
E come pure capila sempre, la 
navicella è irrimediabilmente 
danneggiata e Gigio scopre 
che la sua specie topesca non 
è universalmente amala sulla 
terra, soprattutto dalle donne c 
dai temibili gatti! 

Ma. state tranquilli, ne,ssun 
mondo futuro o passato 6 tan¬ 


to cattivo (almeno in tv) che 
non ci si possa incontrare al¬ 
meno un amico. Gigio trova 
casa c affetto presso Gina, una 
bambina di nove anni che 
ospita già la topollna Mimi. Ed 
6 subito amore, benché con¬ 
trastato dalle mille vicissitudini 
della lotta pocr la sopravviven¬ 
za. I cattivi di turno sono i mici 
della «banda di Megaio». Me¬ 
gaio è il gatto amatissimo di 
una vecchia zitella, di giorno 
ruffiano domestico, di notte 


Topo Bigio 
in versione 
giapponese 


rass del quartiere. 

Le altre avventure gigiesche 
portano l'amico topo in diversi 
periodi e situazioni del passa¬ 
lo. Per esempio una è ispirata 
alle Auuenlure di Tom Sawyer 
di Mark Twain e l'altra è Intito¬ 
lata Colombo non in onore del 
famoso tenente, ma del navi¬ 
gatore genovese di cui si cele¬ 
bra giusto quest'anno l'impre¬ 
sa cinquccentcnaria. 

Insomma si tratta in qualche 
modo di parodie, che non sap¬ 
piamo se sapranno conservare 
al nostro topo nazionale i suoi 
tratti caratteriali e pupazze- 
schi. Gigio infatti è una mario¬ 
netta, i cui movimenti sono pe¬ 
rò tutt'altro che scattanti e le¬ 
gnosi: anzi l'abilità di mamma 
Perego è stata quella di dargli 
un passo leggero e quasi vo¬ 
lante. Nel disegno nipponico 
Gigio somiglia molto a se stes¬ 
so. cioè alla sua figura tridi¬ 
mensionale. Gli altri invece so¬ 
no topi «generici» di nome e di 
fatto. E speriamo che gli umani 
disegnati non abbiano quella 
fisionomia stereotipata, con 
occhi sgranati su facce ine¬ 
spressive, che sono tipici del¬ 
l'animazione giapponese 
quando vuole fare l'occirlenta- 
le. Mentre i topi, per loro fortu¬ 
na, non sono né dentro nè fuo¬ 
ri dall'Occidente. 



FORUM ESTATE (Canale 5, 14). Nel programma di Rita 
Dalla Chiesa oggi si parla di proprietà privala e recinzio¬ 
ni, Codice civile alla mano. Due litigi, uno per un cancel¬ 
lo aperto, l'altro per un cancello chiu.so: Anna Martoiie si 
lamenta perché le sue oche sono scappalo da una porla 
lasciata aperte, Giuseppe Colacicco, invece, ha latto 
mettere una cancellata suH'unica via d'accesso a due 
proprietà confinanti danneggiando l'altro proprietario, 
Orazio D'Arienzo. 

ORCHESTRAI (Raitre 14 25). Sulle tracce deirorcheslra 
nel corso dei secoli. Sir Georg Solti e Dudley Moore, con¬ 
duttori d'eccezione, ci guidano aU'ascolto di Stravinski, 
RaveI, Bartòk, Brahms, Ciaikovski. 

CRISTOFORO COLOMBO (CanaieS, 76.55). Cartoni ani¬ 
mati ispirati alle avventure dello scopritore dell America 
Il piccolo Cristoforo sogna di diventare marinaio, ma il 
padre, di professione tessitore, lo ostacola. Finché, un 
giorno... 

CALCIO: COPPA MEDITERRANEO (Italia 1,20). Una se¬ 
rata di sport-spettacolo in diretta su Italia 1. Tre slide di 
45 minuti Luna tra Milan, Genoa e Napoli per celebrare 
un secolo di calcio italiano (nel 1893 nasceva il Genoa, 
primo club italiano). Neirintervallo tra il secondo c il ter¬ 
zo incontro, Stefano Tacconi parerà i calci di rigore tirati 
da alcuni bambini. Telecronaca di Sandro Piccinini, in¬ 
terviste a bordo campo di Marco Francioso. 

DAGU APPENNINI ALLE ANDE (Canale 5, 2030). Ter¬ 
mina la miniserie di Canale 5 ispirata al Cuoredi De Ami- 
cis, trasferito ai giorni nostri. Il piccolo Marco (Umberto 
Caglini) viaggia attraverso il continente americano alla 
ricerca della madre argentina che ha perso la memoria. 
Lo raggiunge suo padre (Giuliano Gemma). 

UNA ROTONDA SUL MARE (Retequatlro. 21.30). Varietà 
musicale per nostalgici condotto da Teo Teocoli e Massi¬ 
mo Boldi. Il gara i grandi dei «sixties», da Iva Zanicchi a 
Rocky Roberts, dalle Orme a Gino Paoli, da Gian Pieretti 
a WilmaGoich. 

SKID ROW SPECIAL (Videomusic, 22). Gli Skid Row, grup¬ 
po tra i più interessanti della scena metal, sono i protago¬ 
nisti dello special di Videomusic. Il loro primo album ri¬ 
sale a due anni la e ha venduto oltre tre milioni di copie 
negli Usa. ora è uscito un nuovo Ip, Salile io thè ground. 
brani durissimi ma anche qualche slowsentimentale. 

MIXER (Raidue, 22.25). \] supplemento estivo di Mixer, so¬ 
pralluoghi dalla realtà, dedicato alle perle del Mediterra¬ 
neo. ci porta stasera neH'arcipelago delle Eolie (Lipari, 
Salina, Stromboli, Vulcano. Filicudi, Alicudi) attraverso 
una sorta di diario di viaggio a cura di Sveva Sagramela, 
Inoltre: da «Rosa a Gabicce» le selezioni pier la Rossella 
O'Hara anni Novanta, un'inchiesta sulla prostituzione 
nei paesi dell'Est e due ritratti al femminile. Alba Parietti 
e Amanda Sandrelli, 

L’APPUNTAMENTO (Tmc, 23.50). Alain Elkann intervista 
Romina Power, dall'infanzia di figlia d'arte (è nata dal 
mabimonio di Tyrone Power c Linda Christian) all'in¬ 
contro con Albano: «Ci conoscemmo sul set di un film, 
lui era una forza della natura c mi mandava 13 rose al 
giorno». 

(Toni De Pascale) 


^nAlUNO 



RADUE 



RAITRE 





SCEGLI IL TUO FILM 


6.90 

UNOWATTIIM ■STA'ni 
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10.05 

MACARIO: STORIA DI UN CO¬ 
MICO. di Mario Amendola. Vito 
Mollnarl 
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12.15 


ia.30 

ii il urr'à'MhÉikÉfl 



14.00 

MOQAMBO. Film di John Ford. 
Con Clark Gable 
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17.50 QUESTA tRAIUNa 
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80.40 

CIMARRON. Film di Anthony 
Mann ConGlenFordld*) 



ETÌf.T«T 

HI.'.M.i'.XlMJimm—— 

21.10 TOSMBRCOLSOi SPORT. Pugi¬ 
lato: Gatvano-Psratia 


4.'.1l|'!.Hg!l4i l'Tì”— 


i.'.i 

■0021 


1.40 

ACCADDE A OAMASCa Film 
di J. Lopez Rublo Con P. Barbara 


LJ i« Mr.':rr'iTiTrT;»**Bi 



fc't ..1 


4.15 

AEROPORTO INTERNAZIONA¬ 
LE. Telefilm 


lilk’] 1 ' 1 J 




OALATNIUS. lA FAMIOLfA 
OAIIATFI. Sttuatlon Comedy 


7.00 AATHgWS 


7.00 PICCOLI ■OfUNDirrOHW 

9.00 VIRDIMIIia Quotidiano di 
piante o fiori. Con Luca Sardalla 
0.90 IL OmilVTO on. COLONNILO 

RIOL Film di F. Antel. Con E. 
Balaer 


7.10 000IIN9DIC0LA,|gRIINTV 

7.46 PAQINlDITBLKViDlO _ 

11.45 LA rORTnZA NASC09TA. 

Film di AKIfa Kurosawa 
14.00 T«UroiORNALIW«OIOWAU 

14.10 T01»P0M1WH>0I0 


11.10 TOlFLAtM 


14.29 


11.16 LA9H. Telefilm 


OnCHUTRAl Con Sir Georg 
Solile Dudley Moore 


12.10 L'ARCA OIL OOTTOR BAVUL 

Teletilm _ 

11.00 TQa»OR»TRgMCI_ 


11.10 MBTIOl 


11.16 VIDIOCOMIC 


11.45 LA CUNICA DKLLA POROTA 
_ H9RA. Telefilm _ 

14.16 9AIITARAR9ARA. Serie tv 

16.20 DIO COMI TI AMOS Film di M 
_ iQlesias. Con G. Cinguetti 

17.06 RtSTORAMTRITAUA 

17.26 DAMILAM0T02 

17.10 FAMR L'INVRSnOATORI. 
_ Telefilm 

18.20 TOS«RORT»mA _ 

19.16 IL COMMISSARIO KRISli Te- 

iefllm 

19A6 TQ2»TSUmORRAUÌ _ 

20.15 TQ2 LO SPORT 

20.10 ARTURO 2 OR TRI ROCKS. 

__Film di B Yorkin. Con D. Moore 


22.29 


MIXIR. Conduce Svova Sacra- 

mola. «Sopralluoghi della realtà» 


21.16 T02 MOTTI 


21.10 CALCIO. Ternana-Lazio 


1.06 METEO DUS 


I PILOTI DELL'INFERNO. Film 

diC Endfleld. Con S. Baker 


2.66 


KNOCK IL TRIONFO DELLA 

MEDICINA. Film _ 


14.69 MUSICA A PALAZZO LABIA. 

_ Concerti pe r l 'Europa _ 

18.16 MOTOCROSS. Gran Premio Fin¬ 
landia. Campionato del mondo 
_ 250 cc. _ 

16.00 TOSA CORPO UBERO _ 

16.10 CteuSMO. Trofeo Melinda 
17.00 IDOLO INFRANTO. Film di C. 

_ Reed Con R. Riehafdaon 

18.10 BOSCHI. Documentario _ 

18.46 TOS DERBY ■ METEO _ 

19.00 TELEGIORNALE _ 

19.10 TELEGIORNALI RBOIONAU 

19.45 SCHEOOE 

20.00 BLOBCARTOON _ 

20.10 I LADRI. Film di Lucio Fulci. Con 

Totò __ 

21.86 BLOB. PI TUTTO PI PIÙ 

22.10 TOIVENTIPUEETRENTA 

82.46 PERRY MASON. Telefilm con 
Raymond Burr 

21.40 STASERA, CHE SERA! _ 

ai9 TOl NUOVO OlORN O_ 

1.00 CLASSE MISTA. Film di Maria¬ 
no Laurenti. Con Dagmar Laeean- 

_der_ 

2.18 TQl NUOVO OSORNO _ 

2.69 STASERAt CHE SERA] _ 

1.60 OLA BORSA OLA VITA. Film 

6.00 TOl NUOVO OlORNO_ 


6.10 PRIMA RAPINA Attualità 

8.10 ARNOLD Telefilm _ 

9.00 CASAKEATON. Telefilm 

9.10 LOVE BOAT. Telefilm _ 

10.10 LA FAMIOLIA BRADFORD, Te- 

_ lelllm _ 

12.00 ILPBAHZOtSPWITO Quiz 

12.00 TOBPOWWIOOIO _ 

12.20 NON tlA RAI nTATB. Varietà 

_ con Enrica Bonaccorti _ 

14.00 FORUM. Altuamè con Rita Dalla 

_ Chieea, Sant) LIcherl _ 

15.00 IROBfNSON. Telefilm 


6.10 RASSEONA STAMPA _ 

«6.40 CIAO CIAO MATTINA. Cartoni 


9.05 IL MIO AMICO RICKY. Telefilm 


7.10 


LA SIGNORA E IL FANTASMA. 

Telefilm con Hope Lange 


9A6 LA CASA NELLA PRATERIA. 

_ Telefilm con M Landon _ 

10.45 HA2ZARP. Telefilm _ 

12.00 LA DONNA BIONICA. Telefilm 
11.00 I RAGAZZI DELLA 9- C. Tele¬ 
film 


7.55 NATURALMENTE BELLA 
6.00 GIOCO DELLE COPPIE ESTÀ- 
Tfc ConduceCorradoTedeschl 

8.10 T04 MATTINA _ 

9.00 STREGA PER AMORE. Telefilm 

10.00 GENERAL HOSPITAL _ 

laiO MARCELUNA Telenovela 


11.00 


CIAO CIAO. Cartoni animati e 
telefilm_ 


16.8 


BUM 


N. Cartoni 


4.25 T02 NOTTE 


5.20 VIDEOBOX 


5.05 


5.48 


LA SCONOSCIUTA Sceneggia¬ 

lo (terza puntata) 


VIDBOCOMIC 

FALSA IDENTITÀ. Sceneggiato' 

8v46 LAPAPRONCINAfeS») _ 

6410 VIDEOCOMIC 


5A6 SCHEGGE 


6.00 SATNEWS 


6.10 OOGIIN EDICOLA IERI IN TV 

0.45 SCHEGGE 


18.00 OK IL PREZZO tGiUSTO 
19.00 LA RUOTA DELLA FORTUNA 

_ Quiz con Mike Bonglorno _ 

80.00 T05SERA _ 

20.26 ILTODEUEVACANZE _ 

80.10 DAGLI APPENNINI ALLE AN- 
_ DE. FItmtvdIPinoPassalacqua 

22.10 IL TGDEUE VACANZE _ 

22.55 MAURIZIO COSTANZO SHOW 

•COME ERAVAMO». Nel corso 
del programma alle 24.00 Tg $ 
_ notte 

2.00 T05 EDICOLA Replica ogni ora 
_ fino alleo 

2.10 T05 DAL MONDO. Replica ogni 

ora lino alle 5,30 


14.00 STUPIOAPERTO. Notiziario 
14410 IL GIORNO PIÙ CORTO. Film di 

_ S, CofOucci. Con F. Franchi _ 

16.00 ADAM 12. Telefilm _ 

16.90 I GIUSTIZIERI DELLA CITTA. 

Telefilm con Brian Keith _ 

17.30 T.J.HOOKER Telefilm _ 

18.10 RIPTIPE. Telefilm _ 

19.90 SrUDIOAPERTa Notiziario 


11.00 SENTIERI. Teleromanzo (1‘) 

11.10 TG4-POMERtOOtO_ 


19.46 


BUON POMERIGGIO. Varietà 
con Patrizia RoeaettI _ 


11.55 SENTIBRt Teleromanzo (2*) 
1A20 MARIA Telenovela _ 

15.15 IO NON CREDO AGU UOMINI. 

_ Telenovela _ 

1A55 MANUELA Telenovela _ 

174)0 INES, UNA SEGRETARUL DA 

_AMARA Telenovela_ 


17.10 T04FLASH 


19.46 STUDIO SPORT 


20.00 CALCIO. Coppa del Mediterra- 

_ neo. Genoa-Milan-Napoli _ 

21.00 I GUERRIERI DELLA PALUDE 
SILENZIOSA Film di W. Hill. 
Con K. Carradine Neirintervallo; 
alle 0.30: Studio aperto;' Resse- 
_ gna Stampa; Studio sport _ 

1.46 IL0I0RM[0 PIÙ CORTO. Film 

3.46 MAGIC CHRISTIAN, Film di J. 
McGrath. Con P. Sellers 


17.45 LUI, LEL L'ALTRa Conduce 
Marco Balestri 

18.80 GIOCO DELU COPPIE E8TA- 

_TA Con Corrado Tedeschi 


19.00 T04SERA 


19.25 NATURALMENTE BELLA 

19.30 GLORIA, SOLA CONTRO IL 
MONDO. Telenovela _ 

20.90 CRISTAL. Telenovela _ 

21.90 UNA ROTONDA SUL MARA 
Conducono Red Ronnle, Marco 

_ PredollneTeo Teocoli 

21.10 TGA Notiziario _ 


29A5 


BUONASERA Varietà condotto 
da Amanda Lear _ 


0.50 LOUORANT. Telefilm 


1A5 HOTEL Telefilm 


9A6 


LA CASA NELLA PRATERIA 

Telefilm con Michael London 


1.15 STREGA PER AMORA Telefilm 
6.10 LOUORANT. Telefilm 




WU410NWCH0 
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RADIO 


AIO BATMAN. Telefilm _ 

9.00 SNACK. Cartoni ammatì _ 

9.10 OTTOVOLANTA Per bambini 

10.00 SNACK. Cartoni animati _ 

10.90 TRUCK DRIVER Telefilm 

11AS DORIS DAY SHOlV. Telefi lm_ 

1A00 I MISTERI DI NANCY DREW. 

_ Telefilm 

1AOO TMCNEWA Notiziario _ 

11.40 NATURAAMICA _ 

1A18 AUTOSTOP PER IL CIELa Te- 

lefllm 

16.15 LA CITTA SENZA LEGGA Film 
di L. Selander Con D, Andrews 

1A00 GRIDO D'AMORA Film d! P. 

Wendkoe. Con S. Blackely 
20.00 TMCNEWA Notiziario _ 

20.15 MATLOCK- Telefilm _ 

21.99 PRNMONIEIIO DEL PASSATA 

Film di A. Brldges. Con A. Batea 

21.10 TMC HEWA Notiziario _ 

23.80 L’APPUNTAMENTO. Alain El- 
kann intervista Romma Power 
0.95 LE PIQUÉ DI JOSHUA CABA 

_ Film di P Leacock. Con B. Ebsen 

2.10 CNN-attualità 


7.00 CARTONI ANIMA TI_ 

8.00 ILMERCATONE _ 

13.46 USA TODAY. Attualità _ 

14.00 ASPETTANDO IL DOMANI. 

_ Soap opera con S Mathis _ 

14.30 IL TEMPO DELLA NOSTRA VI- 

_ TA. Sceneggiato _ 

16J0 ROTOCALCOROSA _ 

15.90 ILMERCATONE _ 

17.10 SETTE IN ALLEGRIA _ 

19.10 DOTTORI CON LE ALL Telefilm 

20.10 VERSO IL sua Film di e con 

_ JackNIcholson _ • 

£2.10 DA 0071 CRIMINALI AD HONG 

KONa Film di H. Ashiey. Con H. 
_ Frank 

ai5 LEALTRINOTTI 


1A00 TRANSFORMEH - 1 CAVALIERI 
DEUO ZODIACa Cartoni ani- 
_ mati 

14.00 HEIPi-GALACTICA. Telefilm 

19.10 COLLEGA Telefilm _ 

16.10 MASQUERADA Telefilm 

17.00 VIVULNA. Telenovela _ 

18.00 VERONICA. Telonovela _ 

20.00 LAVERNEASHIRLEY. Telefilm 

20.90 MATRIMONIO A RISCHIO. Mi- 

_ niserle di Roberto Calme 

22.00 TELEFACTA Magazlnedlcurlo- 
_sità_ 

28.90 IL FANTASMA DEU'OPERA. 

Film di R. Julian. Con L. Chaney 


9.00 CINQUESTEUE IN REGIONE 
12.00 URLO SELVAGGIO. Film di M. 
_ B. Cohen ConJ.NIchotson _ 

14.00 TELEGIORNALE REGIONALE 

14.10 POMERIGGIO INSIEME 

17.00 CIAO RAGAZZI! 

1A00 ADDERLY. Telefilm _ 

19.10 TELEGIORNALE REGIONALE 

20.10 ADDERLY. Telefilm _ 

21.30 QUANDO L’ITALIA ERA DI MO> 

DA. Rotoca (co 

22.00 INCONTRI AL CAFFt 

22.10 TELEGIORNALE REGIONALE 

82.46 CINQUESTELLE IN REGIONE 


Programmi codificati 

20.30 LE COMICHE. Film di N. Parenti. 

_ Con P. Villaggio _ 

22.30 I CACCWTORI DELLA NOTTE. 

Film con M. Dudikotf, Steve Ja- 
_ mes 

0.16 IL CORPO DEL REATO. Film 

conTheresafìussel 


TELE 


1.00 MARIONETTE. Film di C. Gallo¬ 
ne. Con B. Gigli. 

(Replica ogni due ore) 


VI——»M»JC 


1.10 


DUE ONESTI FUORILEGGE. 

Telefilm 


1.40 ILMERCATONE 


19.00 TELEGIOBNALIREOIONAU 

20.00 EQUIPAGGIO TUTTO MATTO. 

_ Telefilm con Ernest Borgnlne 

20.10 LA BANDA DSLLA FRUSTA NE- 

_ RA. FitmdIC.MarquIsWarren 

22.10 TELEOIOHNAU REGIONALI 

21.00 ILMBLOQRANa Astrologia 
24.00 TAXI. Telefilm 


18.10 SUPER HIT ITALIA 

19.10 TELEGIORNALE 

20.00 RADIOLAB _ 

saio ONTHEAIRSUMMER 

22.00 SKID ROW 8PECUL 

22.10 ONTHEAIRSUMMER 

21.45 TELEGIORNALE 
24.00 ONTHEAIRSUMMER 


SA 


20.10 LA MIA VITA PER TE. Telenov. 

21.15 BUNCAVIPAL. Telenovela 
22.00 L'IDOLO. Telenovela _ 

22.10 TGA NOTTE 


RADIOGIORNALI. GR1 ; 5; 7; 8; IO; 12; 
13; 14; 15; 17; 19; 21; 23. GR2. 6.30; 
7.30; 6.30; 0.30; 11.30; 12.30; 13.30; 
15.30; 16.30; 17.30; 18.30; 19.30; 
22.35. GR3: 6.45; 11.45; 13.45; 5.45; 
18.45; 20.45; 23.15. 

RADIOUNO. Onda verde; 6.08, 6.56. 
7.66. 9.56, 11.57, 12.56. 14.57, 16.67, 
18.56, 20.57, 22.57; 9 Radio artch’Io 
agosto; 11.00 Radiounocllp; 11.15 Tu 
lui I figli gli altri; 12.06 Ora sesta; 

13.20 Alla ricerca dell'Italiano perdu¬ 
to; 19.25 Audiobox; 22.15 La Regina 
Vittoria; 23.05 La telefonata; 23.28 
Notturno italiano. 

RADIOOUE. Onda verde; 6.27, 7.26, 
8.26, 9.27. 10.12, 11.27, 13.26. 15.27, 
16.27, 17.27. 18.27, 19.26, 22.27. 8.46 
La scalata: 9.10 Taglio di terza; 9.33 
Portofranco; 12.50 Siamo al verde; 16 
Memorie; 16.35 Carissime note; 

19.55 La valigia delle Indie; 23.28 
Notturno Italiano. 

RADIOTRE. Onda verde; 6.42, 8.42,11.42, 

18.42.7.30 Prima pagina; 10 Leggere il De- 
camorons; 11.46 Operafeatival. 14 Con¬ 
certi Ooc; 16.00 Palomar Estate; 19.45 Sca¬ 
tola sonora; 23.35 II racconto della aera. 
RADIOVERDERAI. Musica, notizie e 
informazioni sul traffico In MF dalle 
12.50 alle 24. 


12.00 URLO SELVAGGfO 

Regia di Marlin B. Cohen, con Jack NIeholton, Bruca 
Dern. Diana Lodd. Uaa (1967). 77 minuti. 

DI due anni precedente ai capolavoro del genere «on 
thè road-, questo fratellino minore di -Easy Rider- 
Imbastisce una storia di motociclisti e sballati attorno 
a Jack Nicholson e Bruco Dorn. Diane Ladd ò la ra¬ 
gazza di turno, finita in mano a una banda di teppisti 
assieme al fidanzato. Duello finale tra i due protagoni¬ 
sti. 

CINQUESTELLE 


14.00 MOQAMBO 

Ragia di John Ford, con Clarke Qablt, Ava Qardnar, 
Oroc# Kelly. Uoe (1953). 112 minuti. 

Primo appuntamento di una maratona Rai di classici 
(seguono «Idolo Infranto» e «Cimarron»). Triangolo 
africano per Gable, cacciatore bianco, attratto da due 
donne molto diverse; la sensuale Kelly (Ava Gardner) 
e la raffinata, e sposata. Linda (Grace Kelly). Remake 
su commissione di un film, sempre con Gable, del ‘32 
(«Lo schiaffo-). 

RAIUNO 

17.00 IDOLO INFRANTO 

Regia di Carol Read, con Michèle Morgan, Ralph Rl- 
chardoon, Bobby Henrey. Gran Brelegnn (1946). 94 
minuti. 

Film torbido e formalmente impeccabile, primo frutto 
della collaborazione tra il regista britannico Carol 
Reed e lo scrittore Graham Groene. Un bambino ricco 
e solo, affidato alle cure del maggiordomo, sviluppa 
per l'uomo una vera e propria adorazione Un amore 
morboso che si rivelerà terribilmente pericoloso 
quando il maggiordomo sarà accusato, ingiustamen¬ 
te della morte della moglie. 

RAITRE 

20.30 I LADRI 

Regia di Lucio Fulel, con totò, Giovanna RalH, Arman¬ 
do Calvo. Italia (1959). 84 minuti. 

Totò commissario sullo tracce di un malavitoso che 
ha spedito i suoi soldi a Napoli dall'America nascon¬ 
dendoli nei barattoli di marmellata. Un piccolo omag¬ 
gio al grande comico partenopeo a venticinque anni 
dalla morte. 

RAITRE 

20.30 VERSO IL SUD 

Ragia di Jack Nicholson. con Jack NIehofaon, Mary 
Stoanburgan, Christopher Lloyd. Usa (1979). 110 mi¬ 
nuti. 

Rispunta Nicholson nei doppio ruolo di attore e regi¬ 
sta di questo «western matrimoniale- (se ci passate 
l’accostamento). A guerra civile appena conclusa, lui 
ò condannato a morte, ma c'ò una legge suH'incre- 
mento della popolazione che gli salva la vita se una 
donna accetta di sposarlo. Cosi, Il vecchio Jack si ri¬ 
trova nelle mani di un'aspra zitella che io costringo a 
lavorare nella sua miniora. Ma finiranno per piacer¬ 
si... 

ITALIA 7 

21.36 PRIGIONIERO DEL PASSATO 

Regia di Alan Brldges, con Alan Bataa, Olanda Jack¬ 
son, Ann Margrat. Gran Bretagna (1962). 98 minuti. 

Un puzzle di sentimenti in salsa «mèlo». Reduce della 
prima guerra mondiale, un ufficiale dal tempestoso 
passato torna nella natia Inghilterra senza più memo¬ 
ria. Tro donne di prendono cura di lui. la moglie (Julle 
Christie), la cugina (Ann Margret), la prima fiamma 
(Qlenda Jackson). Film di attori, anzi di attrici. 
TELEMONTECARLO 

22.30 IL FANTASMA DELL'OPERA 

Regia di Rupeii Jullet, con Lon Chaney. Mary Phlbln, 
Norman Kerry. Usa (1925). 90 minuti. 

Capostlpite di una lunga serie di versioni dolfa favola 
horror del musicista col volto mascherato, ò un classi¬ 
co del cinema muto. Lon Chaney nel ruolo del mo¬ 
struoso abitatore del sotterranei dell'Opàra di Parigi 
innamorato di una bella e vacua cantante. Versione 
restaurata, cotorizzata e corredata dalle musiche di 
RIckWakeman, 

ODEON 























































































































































































































































































































mesi interessi zero 

sul prezzo di listino 

LANCIA 


Roma 


rUnità - Mercoledì !2 agosto 1992 
La redazione è in via dei Taurini, 19 
00185 Roma - telefono 44,490.1 

1 cronisti ricevono dalle ore 11 alle ore 13 
e dalle 15 alle ore I 


Il magistrato indaga sugli appalti degli ultimi venti anni 
L'ex assessore de in Campidoglio è sicuramente in Italia 
I latitanti nel mirino. Sottosopra il mondo politico romano 
L'indagine decollata dopo il cambio al vertice in Procura 

Tangenti che scottano 

Si allarga Tinchiesta sul caso Pelonzi 


Sono in fuga, ma, senza saperlo, danno una mano a 
chi indaga suH’ultimo caso di tangenti; i latitanti, 
cioè, commettono «eitori», coinvolgendo cosi altre 
persone. E i carabinieri ormai sono sulle loro tracce. 
Carlo Pelonzi (de), tra l’altro, non è più all'estero. E, 
dopo 21 mesi di indagini, l’inchiesta «decolla». Do¬ 
po la torre di Fidene, nel mirino il sistema degli ap¬ 
palti a Roma e in provincia. 


CLAUDIA aulbiti andrkaoaiardoni 


tanti noti sono finora tre: l'ex 
assessore de al Comune Carlo 
Pelonzi, Umberto Porta, fac to- 
tum del costruttore Renzo Raf- 
fo, arrestato sabato scorso a 
Boston, nel Massachusetts, e 
Gaetano Sabelli, atx:he lui de¬ 
mocristiano, sindaco di San 
Cesareo sospeso dopo la fuga. 
Ma nulla esclude che l'elenco 
possa essere più nutrito e che, 
per questioni di opportunità, i 
•nuovi» nomi non vengano tesi 
noti da chi indaga. Umberto 
Porta potrebbe essere negli 
Stati Uniti, mentre Pelonzi e 


■■ Latitanti si, ma troppo 
utili alle indagini per chiuderli 
in carcere. Tra i numerosi per¬ 
sonaggi che finora sono riusciti 
a sfuggire aU'arresto ce ne so¬ 
no alcuni già individuati. Ma gli 
investigatori, almeno per ora, 
non hanno alcuna fretta di ar¬ 
restarti. E continueranno a la¬ 
sciar loro briglia sciolta perché 
si ostinano a commettete una 
serie di •errori», coinvolgendo 
cosi di giorno in giorno altre 
persone neH’inchiesta sulle 
tangenti che sta scardinando 
alla base il mondo politico e 
Imprenditoriale romano. I lati- 


Sabelli non sono mai usciti 
dall'Italia. E proprio questa 
mattina l'avvocato Vincenzo 
Spaltro, che cura gli interessi 
dell'ex assessore, incontrerà il 
sostituto procuratore Diana De 
Martino. Il penalista ha dichia¬ 
rato ieri' di non aver arKora 
parlato con il suo cliente, di 
non sapere nemmeno dove 
sia. Ha ribadito perù che Carlo 
Pelonzi soffre da vent'armi di 
una forma acuta di claustrofo¬ 
bia che gli impedisce di pren¬ 
dere l'aereo, addirittura di 
chiudersi in un ascensore. Fi¬ 
gurarsi trascorrere un solo 
giorno in carcere. Non è da 
escludere dunque che l'avvo¬ 
cato, questa mattina, sondi la 
disponibilità del magistrato a 
cotKcdere all'esponente poli¬ 
tico, qualora decidesse di co¬ 
stituirsi ed in virtù di una co¬ 
piosa documentazione medi¬ 
ca, forme aitemative di deten¬ 
zione. Gii arresti domiciliari, 
ad esempio. 

Comunque vada. Carlo Pe- 
lonzi è in guai seri. Secondo 
l'accusa, ha preso una tangen¬ 


te di 100 milioni, per accelera¬ 
re l'iter della pratica-Ruffo II 
costruttore, per entrare ulficial- 
mente in possesso del palazzo 
di Rdene (appena •vìnto» a 
un'asta), aveva bisogno del 
nulla osta comunale. E Carlo 
Pelonzi, allora assessore all'E¬ 
dilizia economica e popolare, 
in cambio del denaro gli ha 
dato una mano. Anche i fun¬ 
zionari comunali Gerardo Rus- 
somando e Anna Maria Lan- 
franconl hanno preso dei sol¬ 
di: 20 milioni lui, una dozzina 
lei. A loro due, i soldi li ha por¬ 
tati materialmente il signor 
Wilkinson, mediatore d'orìgi¬ 
ne inglese. Il pagamento risale 
al giugno del 1991, cioè a cin¬ 
que mesi prima che la giunta 
comunale ratificasse la prati¬ 
ca. Non è ancora chiaro, inve¬ 
ce, come c quando sia avvenu¬ 
ta la consegna del denaro de¬ 
stinato a Carlo Pelonzi. 

Martin Anthony Wilkinson è 
stato già scarcerato. Anche 
Anna Maria LanfraiKonl è tor¬ 
nata a casa. Lunedi, sì è anche 
presentata in ufficio, perù non 


ha potuto riprendere il lavoro. 
Il Comune, infatti, l'ha sospe¬ 
sa, in via cautelare. E Gerardo 
Russomando? Lui resta a Regi¬ 
na Coeli, ma probabilmente 
ne uscirà molto presto. I suoi 
legali hanno chiesto che possa 
almeno tornare a casa, z«lì ar¬ 
resti domicicliarì, e il pm Diana 
De Martino, che conduce gli 
indagini, ha già espresso un 
parere favorevole. Il giudice 
per le indagini prehminan 
prenderà una decisione nelle 
prossime ore. 

Si sa quasi tutto, omtai, di 
quest'ultimo caso di tangenti; 
sono noti i responsabili, I nomi 
dei mediatori, le cifre pagate... 
Resta da prendere i latitanti, 
poi i'inchiesta potrebbe dirsi fi¬ 
nita. Ma è davvero cosi? In real¬ 
tà. è possibile che siano in arri¬ 
vo altre novità. Le indagini so¬ 
no cominciate 21 mesi la; e gli 
investigatori, in tutto questo 
tempo" hanno accumulato un 
enorme quantità di •materia¬ 
le». Cosa II interessa? I filoni so¬ 
no tanti, ma, soprattutto, si sta 
scavando sugli appalti legati 



Il palazzo di Fidene: da qui ha preso le mosse II caso Pelonzi 


alla costruzione di palazzi d'e¬ 
dilizia economica c popolare. 
Mezza Roma, del resto, è stata 
costruita con questo sistema, 
negli ultimi venl'anni. E adesso 
l'ingegner Carlo Odorisio, co- 
stmttore-simbolo. è in carcere 
per avere aiutato il costruttore 
Raflo a ottenere uno sconto 
sulla tangente. L'inchiesta, 
perciò, va avanti. 

Piccola coincidenza (tem¬ 
porale)' l'indagine del giudice 
Diana De Martino è decollala 
proprio nel periodo in cui è 
stato deci.so il cambio al verti¬ 


ce della procura di Roma 
(Ugo Giudiceandrea è stato 
sostituito da Vittorio Mele). La 
giornata di ieri è finita con una 
notizia annvata da Viareggio; il 
fratello del latitante Renzo Baf¬ 
fo è dovuto andare in tribuna¬ 
le. Come mai? Aveva inviato al¬ 
la Nazione una lettera, in cui 
scriveva; •Io stesso, per fate so¬ 
pravvivere l’azienda, sono co¬ 
stretto di tanto in tanto a paga¬ 
re...». Un modo per essere vici¬ 
no al fratello nel guai? Comun- 

S ue, davanti al magistrato,. 

lovanni Baffo ha ntrattato 
ogni cosa. 


Aperte le iscrizioni per facoltà e corsi di laurea a numero chiuso. Scade il 9 settembre la richiesta per Tammissione ad Architettura 
Dal 14 del prossimo mese le immatricolazioni alla Sapienza. A Tor Vergata invece segreterie a disposizione a partire dal sette 

Unìvemtà, sfò^àiìdò la iriar^erìta de^ atenei 


Dn.lA VACCARaLLO 


H Tempo d’estate. Tempo 
per approfittare del deserto 
metropolitano e iscrìvetsi all’u- 
niversità. evitando le file chilo- 
metriche che si formano nelle 
segreterie a ridosso delle sca¬ 
denze. Dilemma della scelta a 
patte, che inchioda più di uno 
studente fresco di maturità, co¬ 
noscere i termini entro i quali 
si possono presentare le do¬ 
mande di iscrizione, o quelle 
per l'ammissione alle facoltà 
con il numero chiuso, fa co¬ 
modo a lutti. Ecco le date ate¬ 
neo per ateneo. 

La Sapienza. Le domande di 
immatricolazione e quelle di 
iscrizione agli anni successivi 
al primo vanno presentate dal 
14 settembre lino al 5 novem¬ 
bre. I fuori corso possono rin¬ 
novare l'iscrizione fino al 31 di¬ 
cembre, pagando perù una 
multa. Ma alla Sapienza ci so¬ 
no anche facoltà e corsi di lau¬ 
rea con il numero chiuso. A 
Medicina le domande per 
l’ammissione alla prova vanno 
presentate dal 19 agosto al 31 
agosto, nelle segreterie della 
città universitaria, il tetto previ¬ 
sto è di ‘720 matricole. La do¬ 
manda di immatricolazione ad 
Architettura si puù presentare 
fino al 9 settembre, al momen¬ 
to della presentazione l’aspi¬ 
rante matricola dovrà scegliere 
se indirizzarsi alla Sapienza o 
a •Roma 3», il tetto pte^o è di 
1700 matricole, dicui 1450 alla 
Sapienza. Le domande vanno 
inoltrate alla segretria della cit¬ 
tà universitaria. Le richieste di 
iscrizione al corso di laurea in 
Odontoiatria si possono pre¬ 
sentare dal ]9al31 agosto.eil 
tetto previsto è di 1230 matri¬ 
cole. Per quanto riguarda il 
corso di laurea in Scienze del¬ 
l’informazione c'è tempo dal 


21 agosto al 21 settembre. La 
prova d'ammissione verrà so¬ 
stenuta il 28 settembre, e i po¬ 
sti disponibili sono 250. Infine 
per iscriversi al corso di scien¬ 
ze della comunicazione, a So¬ 
ciologia, bisogna presentare le 
domande entro il 9 settembre, 
presso le segreterie di Piazza 
Indipendenza 28, 

Tor Vergata. Le iscrizioni si 
apriranno il 7 settembre: le 
matricole hanno tempo fino al 
5 novembre, mentre le Iscrizio¬ 
ni agli anni successivi al primo 
si chiudono li 15. Per la do¬ 
manda di ammissione alla fa¬ 
coltà di medicina c’è tempo fi¬ 
no a oggi, oppure dal 21 al 31 
agosto. Si puù presentare in 
segreteria o inviare per racco¬ 
mandata. Uguali scadenze per 
il corso di laurea in Odontoiati- 
ro e Protesi dentaria. Per le al¬ 
tre facoltà le domande di im¬ 
matricolazione dovranno esse¬ 
re presentate alle segreterie se¬ 
condo questo calendario: 7 
settembre. Scienze e Lettere e 
Filosofia; 9 settembre. Scienze, 
Lettere e Filosofia, Ingegneria; 
14 settembre, Giurìwrudenza, 
Scienze, Lettere e Filosofia e 
Ingegerla; 23 settembre. 
Economia e commercio. 
Scienze, Lettere e RIosofìa, In- 

O nerìa e Giurisprudenza. 

M. Le domande di imma- 
trìcolazionme e iscrizione sì 
presentano dal 24 agosto al 26 
settembre. La prova di ammis¬ 
sione alle tre facoltà. Scienze 
politiche. Economia e Com¬ 
mercio e Giurisprudenza, si 
terrà il 5 ottobre, alla Rera di 
Roma. 

UnlvarsitA cattolica. Scade il 
28 agosto il termine di presen¬ 
tazione delle domande di im¬ 
matricolazione a Medicina 
(200 posti) e a Odontoiatrìa 
(15 posti). 


H Gli amici della cronaca 
mi chiedono di rispondere a 
una domanda: che facoltà 
scegliere volendosi iscrivere 
all'univeisità a Roma? 

A voler scherzare, dovrei 
dite che ci sono due buoni 
motivi per cui non dovrei ri¬ 
spondete. Il primo è persona¬ 
le e privalo e si puù forse su¬ 
perare. Insegno da tanti anni 
ormai in una delle università 
romane, ho tante amiche e 
amici tra chi insegna in esse, 
sicché ogni risposta potrebbe 
essere sospettata maliziosa¬ 
mente di parzialità. Ma, forse, 
proprio questo stesso motivo 
puù essere invocato per can¬ 
cellare il sospetto di paraiali- 
là. Se dico, se dicessi, per 
esempio, iscrivetevi a Scienze 
a Tor Vergata qualcuno po¬ 
trebbe sospettare che lo dica 
per la simpatia e l'ammirazio¬ 
ne per il collega Carlo 
Schaerf; ma si sappia bene 
che ho altrettanti amici nella 
facoltà sorella della Sapienza, 
sicché il mio consiglio sareb¬ 
be pur sempre disinteressalo 
e imparziale. Sarebbe, se pro¬ 
prio dovessi darlo. E con ciù 
vengo al secondo motivo, me¬ 
no scherzoso, per non rispon¬ 
dere esattamente alla doman¬ 
da. 

Chi sta per iscriversi all'uni- 
versilà sarebbe meglio se non 
si ponesse dinnanzi alle scel¬ 
te del suo futuro ne' termini 
suggeriti dalle righe inziali di 
questo pezzo. E cioè in questi 
termini: sono a Roma o voglio 
venirci a stare, voglio-devo 
iscrivermi all'università, a che 
università e poi a che facoltà 


mi iscrivo? Puù darsi che pa¬ 
recchi ragionino proprio in 
questi termini. Ma sono termi¬ 
ni che, se li rispettiamo, ci 
espongono al rischio di pa¬ 
recchie delusioni e di qualche 
scacco. 

Ho cercato di spiegare in 
un volumetto pubblicalo dal 
Mulino di Bologna che ci so¬ 
no parecchi vantaggi per chi 
raggiunge ia laurea e, proba¬ 
bilmente, in gran parte, ci sa¬ 
ranno anche per chi sceglierà 
la vìa, possibile in molte facol¬ 
tà universitarie da quest'anno, 
della laurea •breve» o, meglio, 
diploma univeisitario (bi o 
triennale). Questi vantaggi 
hanno una base statistica che 
si riassume in quattro punti: 
I) dopo un tempo d'attesa 
più lungo rispetto al non lau¬ 
reato. il laureato è molto più 
sicuro di trovare lavoro; 2) Il 
suo lavoro sarà mediamente 
molto meglio retribuito di 
quello del non laureato; 3) le 
indagini ci dicono che il gra¬ 
do di soddisfazione del pro¬ 
prio lavoro è nettamente su¬ 
periore per il laureato rispetto 
al non laureato; 4) dagli studi, 
il laureato porta con sé, me¬ 
diamente, maggiori occasioni 
di consapevolezza, un oriz¬ 
zonte culturale e umano più 
ampio, maggiori possibilità di 
sapersi rivelate adatto a fron- 
te^iare le necessità di muta¬ 
mento e Innovazione. 

Ma per arrivare a questi 
vantaggi (ripeto, si tratta di 
vantaggi medi) bisogna stu¬ 
diare e lavorare seriamente 
per molti anni: quattro, cin¬ 
que, sei, previsti dal plani te- 


Studente, 
per scegliere 
conosci 
te stesso 

TULUO DB MAURO 

golari, in realtà spesso ben di 
più. È un investimento econo¬ 
mico rilevante, ma anche un 
investimento umano e intel¬ 
lettuale. Studiare comporta 
momenti di fatica, anche fisi¬ 
ca, anche (ricordava Gram¬ 
sci) muscolare. E parecchia 
tensione a ciascuno dei venti, 
trenta, quaranta esami da so¬ 
stenere. E soprattutto nelle 
grandi sedi universitarie l'am¬ 
biente è purtroppo assai poco 
propizio alla concentrazione 
necessaria. E gli incentivi du¬ 
rante il periodo di studio sono 
assai modesti. 

Puù darsi che in futuro que¬ 
sti aspetti problematici si pos¬ 
sano in parte attenuare. Ma 
non spariranno mai del tutto: 
bisogna che chi si iscrìve all'u¬ 
niversità, dunque, abbia ben 
chiaro clic contrae un pesan¬ 
te impegno pluriennale con la 
società (per la quale, come 
semplice iscrìtto, egli è un co¬ 
sto assai pesante), con la fa¬ 
miglia e con se stesso. Se que¬ 
sto non è chiaro, qui è la radi¬ 
ce di una parte degli insuc¬ 
cessi che tendono catastrofi¬ 
ca la situazione complessiva 


della nostra università. In es¬ 
sa, si è sempm rifiutalo ogni 
scrioprincipio di programma¬ 
zione delle iscrizioni, con II ri¬ 
sultato che vi regna uj).nume- 
ro chiuso nascosto e striscian¬ 
te, di costi gravissimi per la 
collettività e per i singoli: due 
terzi degli iscritti al primo an¬ 
no di università non conclu¬ 
deranno mai gli studi. 

Se invece è chiaro il carat¬ 
tere non semplice della scelta 
dell'università, allora è cliiaro 
anche perché i termini della 
scelta debbano essere altri da 
quelli del dire a quale univer¬ 
sità mi iscrivo. Dobbiamo pre¬ 
pararci durante l’anno che 
precede la line degli studi me¬ 
di, e se possibile già da prima, 
a capire quali strade ci si of¬ 
frono se imbocchiamo il diffi¬ 
cile percorso dell'università. 
Questo significa che già ben 
prima dì scegliere una univer¬ 
sità. dobbiamo avere matura¬ 
to delle Idee abbastanza pre¬ 
cise sul tipo di facoltà, anzi 
più precisamente sul tipo di 
costo di laurea al quale inten¬ 
diamo rivolgerci e al quale in¬ 
tendiamo dedicare quattro, 
cinque, sei anni della nostra 
giovinezza 

Bisogna Insomma imparate 
a chiedersi che cosa voglio fa¬ 
re di me stesso e nell’arco as¬ 
sai ampio delle professioni 
che richiedono una prepara¬ 
zione universitaria, delle 
scienze necessarie a questa 
preparazione, bisogna sapiere 
scegliere la via che la per noi. 
Soltanto, per dir cosi, scelta la 
facoltà, soltanto scelto un cor¬ 
so di laurea, come quello al 


quale noi ci dedicheremo, ha 
senso volgcni intorno a guar¬ 
dare quali sono le università 
m cui quel corso di laurea, 
quella facoltà, sia presente e 
quindi qual è la sede universi¬ 
taria nella quale noi intendia¬ 
mo frequentare i nostri studi 
universitari. 

Ecco perché 6 utile per gli 
studenti chiedere soprattutto 
a se stessi guardando alla loro 
anteriore esperienza di studio 
e di formazione, e cercando 
di guardare al loro futuro pos¬ 
sibile, quali sono gli itinerari 
di studio al quali si sentono 
meglio e più disposti. Solo do¬ 
po potrà avere senso ripeto 
scegliere l'università da fre¬ 
quentare. 

Si tenga presente che da 
questo punto di vista l’offerta 
romana é comunque ricchis¬ 
sima. variala, e piena di alter¬ 
native. Non solo le due grandi 
sedi universitarie esistenti. La 
Sapienza e Tor Vergata, offro¬ 
no una rosa completa di tutti i 
possibili indirizzi universitari. 
A queste si aggiungono le uni¬ 
versità private, sia cattoliche, 
sia laiche con facoltà nelle 
quali lavorano docenti di alto 
prestigio, e che offrono spes¬ 
so suggestivi sbocchi occupa¬ 
zionali. Si aggiunge anche la 
promessa, perora un po' miti¬ 
ca, della terza università pub¬ 
blica di Roma. Quindi dal 
punto di vista delle sedi in cui 
frequentare i propri studi, una 
volta che questi si siano scelti, 
stando a Roma, non c'è che 
l'imbarazzo di scelte che pos¬ 
sono essere ugualmente inte¬ 
ressanti. 


Tivoli, anrestato funzioiiarìo 
diiedeva mazzette 
per concedere licenze 


Dodici milioni per aprire 
pizzeria. Tanto aveva 
sto il responsabile deU'ul- 
llcenze del comune di Tì- 
a un cittadino che da mesi 
ava di aprire l'esercizio, 
i Itomanzi, 55 anni, da ol- 
vent'anni impiegato del- 
ministrazione pubblica, è 
I arrestato ieri mattina dai 
binieri con l’accusa di 
zis^ne aggravata. Ad tn- 
arlo sono state le numero- 
stimonlanze del commer- 
ti della zona che hanno in- 
10 l'uomo come •uno che 


si faceva pagare per il rilascio 
delle licenze». 

Non si conosce II nome del¬ 
la persona che ha incastrato lo 
pregiudicato funzionarlo. 
Qualche mese fa si è presenta¬ 
lo in circoscrizione a presenta¬ 
re la domanda per aprire una 
pizzerìa. Luigi Romanzi, l'uo¬ 
mo del Comune, addetto alla 
concessione delle licenze 
commerciali, avrebbe latto su¬ 
bito capire all'uomo di volere 
un regalo per accelerare i tem¬ 
pi di nlascio della licenza. Do¬ 
dici milioni in lutto. 


Morto all’ospedale San Camillo 
il ragazzo arpionato dall’ex fidanzata 


■i È morto ieri pomerìggio 
in un lettino del reparto riani¬ 
mazione dell'ospedale San 
Camillo, Fabio Cori, l'istruttore 
di nuoto al quale la fidanzata 
aveva confkxtato un arpione 
nell'occhio destro dopo essere 
stata abbandonata. E morto 
senza riprendere conoscenza, 
senza potere o volere accusare 
Valerle Ariane Oneto, una 
francese di 27 anni considera¬ 
la dagli inquirenti l'indiziata 
numero uno di questo delitto. 
Rno a quando ha potuto par¬ 


lare, Fabio Gorì, non ha infatti 
voluto far nomi. «Mi ha detto 
. che era stata una ragazza a cui 
aveva dato un passaggio» - 
aveva testimoniato la sera stes¬ 
sa In questura Aldo Cuneli, il 
portiere del palazzo, l’uomo 
che aveva predato i primi soc¬ 
corsi all'istruttore di nuoto. Ma 
gli inquirenti erano arrivati 
egualmente aU’ex fidanzata. 
Valerle Ariane aveva infatti la¬ 
sciato la firma su quell'aggres¬ 
sione: una borsa da bagno do¬ 
ve aveva dimenticalo il passa¬ 


porto. Dal 7 agosto la ragazza 
è ricercata dàila polizia, ma 
adesso l'accusa nei suoi con¬ 
fronti è diventata più pesante: 
omicidio volontario. 

I due erano fidanzati da cir¬ 
ca un anno. Si erano conosciu¬ 
ti in piscina, l’estate scorsa e 
ad unirli era stala la comune 
passione per la subacquea. La 
ragazza si faceva vedére spes¬ 
so nel palazzo di via Duccio da 
Boninsegna, vicino l'Eur, dove 
Gori abitava con la madre. Ne¬ 


gli ultimi tempi perù, il rappor¬ 
to sì era iiKrìnalo e Fabio ave¬ 
va deciso di smetterla. Proprio 
la disperazione per essere sta¬ 
ta abbandonata avrebbe spin¬ 
to Valerle Ariane ad una rea¬ 
zione violenta. Fabio Gori era 
stato aggredito c poi soccorso 
proprio una settimana fa, .sotto 
la sua abitazione. Il portiere, 
sceso in strada perchè aveva 
sentilo il rumore di un auto 
che sbandava, aveva subito 
notato la Peugeot di Gori e si 
era precipitato ad aiutare il ra¬ 


gazzo. •Aveva una Fiocina lun¬ 
ga circa trenta centimetri con¬ 
ficcata nell’occhio destro - 
aveva detto Aldo Cuneli - ma 
era ancora lucido, si è aiKhe 
acceso una sigaretta». Traspor¬ 
tato in ospedale, il ragazzo era 
stalo sottoposto ad un delicato 
intervento chirurgico; ma subi¬ 
to dopo era entralo in coma. 
L’arpione, entrato in profondi¬ 
tà, aveva lesionato parte del 
cervello. Ieri, dopo una setti¬ 
mana di agonia, il suo cuore 
ha ceduto. 



In aumento 
i turisti 

In testa aniericani 
e giapponesi 


Più turisti rispetto allo scorso anno (penalizzalo però 
dalla guerra del Golfo), in testa gli statunitensi seguiti 
dagli inossidabili giapponesi. Secondo le stime dell’Ept 
(l'ente per il turismo) l'incremento è stato del 20,8% ri¬ 
spetto allo stesso periodo dell'anno scorso. In netto ca¬ 
lo invece i tedeschi (-13,9%) seguiti dai belgi 
(-12,1%),dai francesi (-7,2%) e dagli svizzeri (-7,3%). 
In generale, tra stranieri e italiani, l'aumento delle pre¬ 
senze è stato del 13,1 %. 


Emergenza estate 
Il numero utile 
è il 67691 
per tutto agosto 


Rno alla fine di agosto, 
chiunque avrà bisogno di 
aiuto, potrà rivolgersi al 
numero 67691 del servizio 
comunale «Emergenza 
estate» in grado di colle- 
gài'si direttamente con tut¬ 
ti i servizi di assistenza co¬ 
munale. Tra due settimane, invece, il nuovo numero 
dello Spis (Pronto intervento sociale) sarà il 7096000 
che sostituisce il vecchio 736972. Al servizio Spis, che 
sarà attivo 24 ore su 24 per tutto l’anno, coìlaborano an¬ 
che gli operatori della Caritas. 


Edifid pericolanti 
Il Codacons 
denuncia 
il Campidoglio 


Le buche e le impalcature 
di Roma finiscono in pro¬ 
cura. La denuncia è del 
Codacons, il coordina¬ 
mento delle as.sociazioni 
ambientaliste e della tute- 
la de! cittadino.Sotto ac¬ 
cusa le transenne alle 
opere pericolanti, il cui restauro non e’ mai iniziato, e i 
lavori stradali mai ultimati. Qualche esempio; via delle 
Fornaci, dove un muro pencolante c’ stato puntellato 
quattro anni fa e in piazza deH'Orologio e in piazzale 
Raminio, dove le puntellature di un edificio stanno ar- 
ruginendo e cominciano a cedere. 


Omicidio-suicidio 
E stato Vittorio 
a sparare 
aLaetizia 


L'autopsia sui corpi dei 
due fidanzati diciottenni. 
Laetizia Valerio e Vittorio 
Di Matteo, motti sabato 
scorso a Castclnuovo di 
Porto, avrebbe conferma- 

_ to che i colpi esplosi sono 

stati tre: due hanno rag¬ 
giunto la ragazza ed il terzo ha ucciso Vittorio. Secondo 
gii accertamenti, sarebbe stato il giovane a sparare: in¬ 
fatti sul suo corpo le tracce di polvere da sparo sono più 
consistenti che su quello di Laetizia. Anche sulla giova¬ 
ne comunque sono state rilevate tracce di polvere da 
sparo, e ciò fa suppone che i due fossero molto vicini, 
forse addirittura abbracciati. I funerali, che si terranno 
oggi o domani, per vqlootà delle famigbc^si svolgeran¬ 
no con rito unico in forma religiosa. 


Due vittime 
di morte «naturale» 
trovate a Ostia 
esuirAurelia 


Due vittime di malori, due 
cadaveri scoperti entram¬ 
bi in stato di decomposi¬ 
zione avanzata; di nessu¬ 
no dei due, però qualcuno 
ha reclamato in tempo la 
scomparsa. La prima vitti¬ 
ma si chiamava Anna Giu- 
stri, aveva 40 anni e vìveva sola nell'appartamento dì vìa 
Aurelia dove è stata ritrovrata ieri dopo una segnalazio¬ 
ne degli inquilini dello stabile. Era morta da almeno due 
settimane. L'altro, Renato Merlino, era un operaio della 
Sirte, aveva 35 anni c abitava ad Ostia. Soffriva da tem¬ 
po di una patologia epatica cronica. Gli agenti di polizia 
lo hanno trovato ieri sera a tarda notte riverso a terra 
con il volto, già decompà^to, ricoperto di sangue rag¬ 
grumato. Le indagini, per il momento, parlano di morte 
naturale. 


Telefonate gratis 
dall’Italia 
all’estero 
Arrestato egiziano 


L'appartamento di un egi¬ 
ziano in vria Angelo Emo, a 
due passi da San Pietro, 
era diventato una vera c 
propria centralina telefo¬ 
nica dove tutti gli stranieri 
Che aVeVanO biSOgnO dì 
mettersi in contatto con i 
propri parenti all'estero, potevano chiamare per mille li¬ 
re al minuto. Moustafà Omar Saad Sallam, con un tele¬ 
fonino cellulare rubato, si era allaccialo all'utenza di 
una società di leggio Emilia. L'uomo è stato denuncia¬ 
to a piede libero per ricettazione e truffa ai danni della 
Sìp. 


Le pagine 
di cronaca 
non usciranno 
per 7 giorni 


Un avviso importante ai 
nostri lettori. Da domani, e 
Fino al 19 agosto, per moti¬ 
vi tecnici, a causa dei tra¬ 
sloco a via del Tritone del¬ 
la sede del giornale, le pa- 
gine della cronaca di Ro¬ 
ma non usciranno. Queste 
pagine torneranno dì nuovo, regolarmente, dal 20 ago¬ 
sto. Un arrivederci a presto ai nostri lettori. 


ADRIANA TERZO 



Sono 

patMll 477 
giorni da 
quando il 
consiglio 
comunala 
hadodsodl 
atttvarauna 
linoa varda 
anUlangonto 
a di aprire 
sportelli per 
l'accesso 
dei cittadini 
agli atti del 
Comune. 

La linea 
anU-tangente 
«stata attivata 
dopo 310 gloml. 
Manca lutto il resloj 


I 








PAGINA 22 L'UNITA 


PISCINE 


DISCOTECHE 














Nuova Ocptopus A.C. (via 
della Tenuta di Torrenova - 
Giardinetti Vili ciré.- 
Tel.2020460). Turno unico 
10/14. ingresso lire 6.000. 
Piscina 25 metri, punto ri¬ 
storo e solarium. . 

Shangrì La (viale Algeria, 141 
■ Tel.5916441). È diviso in 
due turni l'accesso a questa 
piscina (tessera personale 
lire 4.000). Dalle 9 alle 13 o 
dalle 13 alle 18 si paga 
1 Ornila lire, 5.000 lire in più 
tutto II giorno. L'abbona¬ 
mento a mezza giornata 
per dieci giorni costa 80mi- 
la lire. 

Delle Rote (viale America, 20 
-Tel.5926717). Apre dalle 
9 alle 17,30 nei giorni feriali 
con biglietto a ISmila lire 
(lOmila a partire dalle 14). 
^bato e domenica sono 
previsti due turni dalle 9 al¬ 
le 13 (9.000 lire) e dalle 14 
alle 19 ( 11 mila lire). Abbo¬ 
namenti previsti. 

SpoiUng Club Villa Pam- 
phlU (via della Nocetta, 
107-Tel.66158555). Aper- 
ta tutti i giorni dalle 9 alle 
20 con ingresso a lire 20mi- 
la. L'abbonamento mensile 
è di lire 220.000, I30mila 
quello quindicinale. 

Le Magnolie (via Evodia. 10 - 
TeL5032426). Dalle 9,30 
alle 19 di ogni giorno. Lire 
ISmila lire i giorni feriali, 
18mi la sabato e festivi. 

Rari Nantes Nomentano 
(viale Kant, 308 
Tel.8271574). Costa limi¬ 
la lire dalle 9 alle 13 o dalle 
14 alle 18 del giorni feriali, 
ISmila i festivi . L'abbona¬ 
mento mensile, sempre per 
metà giornata, è di 200mila 
lire. 

Nadir (via Vincenzo Tornassi- 
ni, 54-Tel.3013340). Aper¬ 
ta dalle IO alle 17. L'ingm- 
so costa ISmila lire al gior¬ 
no (ISOmila l'abbonamen¬ 
to mensile). 


Miraggio, l.mare di Ponente 
93-Tel.66560369.Fregene. 
Discoteca e giochi in pisci¬ 
na. Dal lunedi al giovai in¬ 
gresso lire 20.000. Venerdì, 
sabato e domenica SOmila. 

GUda on thè beach, lungo¬ 
mare di Ponente 11 - 
Tel.3201027. Serate a tema 
e leste con varia mondani¬ 
tà. 

n Divina Club, via Redipuglia 
25-Tel.6521970. Ristoran¬ 
te e pianobar dal martedì 
alla domenica, a partire 
dalle 22,30. Ingresso lire 
20mila consumazione 
compresa. 

Belslto, piazzale Magellano - 
Tel.5626698. Ostia. Piano- 
bar e musica soft dal vivo 
giovedì, venerdì e sabato 
dalle 22. Si paga la consu¬ 
mazione. 

Tirreno, via Gioiosa Marea 64 
- Tel. 66560231. Fregene, 
Discoteca house e dance, 
piano bar. Lire 30miia nel 
week-end, 25mila lire gli al¬ 
tri giorni. 

Aqualand, via dei Faggi 41 - 
Te.987M49. Lavinio. Pisci¬ 
na, giochi acquatici, due 
piste danzanti corredate di 
acqua-scivolo. Discoteca 
solo il sabato a kure 2Smlla 
dalle 21.30 alle 3. Gli altri 
giorni pianobar In offerta 
•promozionale» (è il primo 
anno) a lire 1 Ornila. 

La playa, lungomare Amerigo 
Vespucci 184 
Tel.5670077. Ostia. Disco¬ 
teca con ballabili anni 60 
dal giovedì alla domenica. 
Serate gratuita in via pro¬ 
mozionale, poi il prezzo sa¬ 
rà di lire 20mila. 

Alpheus, via del Commercio 
36 - Tel.5783305. Estate 
con iniziative varie, cabaret 
al Giardino, Electronic Mo- 
tion al Momotombo o di¬ 
scoteca. Lire lOmila. 



I 

Sguardo (polemico) alla mostra in corso al Palaexpò fino a settembre inoltrato 


Una Quadriennale di mercato 


ENRICO OALLIAN 


H La Quadriennale d'arte 
riprendendo possesso tem¬ 
poraneo dei locali austeri del 
Palazzo delle esposizioni 
continua a suscitare polemi¬ 
che. Diatribe burocratiche se 
si vuole, ma pur sempre fatali 
c determinanti. Si è discusso 
largamente sulla quantità e 
la qualità delle scelte operate 
dalla Commissione selezio¬ 
natrice ma quello che più in¬ 
teressa non è stato neanche 
sfiorato: ò stato determinante 
nella selezione il mercato? 
Senza ombra di dubbio si, 
ma tutto è stato messo a ta¬ 
cere. Tra gli artisti presentati 
in mostra alcuni sono fuori 
mercato, la maggior parte so¬ 
no protetti da galleristi e da 
mercanti. Cosa vuole dire 
questo? Vuol dire che poi in 
generale, i valori deH’arte po¬ 
co interessano o addirittura a 
nessuno. I motivi che spingo¬ 
no il pubblico a visitare una 
esposizione sono sempre più 
vaghi, di fatto però ed è una 
realtà importante, le «fami¬ 
gliole» visitano pagando l'in¬ 
gresso. acquistano materiale 
stampato, e quando si può 
come nel Palazzo di via Na¬ 
zionale, mangiano stando 
seduti al tavolino. Come una 
gita «fuori porta», come una 
«passeggiata domenicale» 
d'altri tempi. Un catalogo 
mediamente costa 90.000 li¬ 
re, l'ingresso 12.000 e II visita¬ 
tore é sempre più smarrito. 
Legge lunghissime disquisi¬ 


zioni in catalogo, guarda le 
opere e poi si siedo affranto 
sulla sedia di ferro del bar in¬ 
terno. Neanche a dire che sia 
ignorante se come spesso 
accade si accinge a salire le 
scale deU'esposiziom. I mer¬ 
canti fanno gli affari loro, gli 
artisti seguono il mercato, le 
Istituzioni pubbliche esposn- 

F ono. E il pubblico? paga 
ingresso, acquista il catalo¬ 
go c continua a non capire, 
vogliamo spendere qualche 
parola in aiuto al malcapita¬ 
to visitatore. Non c'é nulla da 
capire: l'opera cosidetta d'ar¬ 
te t un prodotto e subisce le 
leggi delle merci. Prima che 
amvi sui muri delle gallerie 
ha subito l'opera d'arte, più 
di un controllo e questo per 
stabilizzare il prezzo se non 
per maggiorarlo. Chi sostiene 
un autore a differenza di un 
altro è solo perché sostiene 
quello che per lui é stato un 
puro e semplice investimen¬ 
to. Quelle grida di scandalo 
prima dell'Esposizione d'Ar- 
te sono state puro e semplice 
spiettacolo. La spettacolariz¬ 
zazione deH'arte dello spet¬ 
tacolo dagli inzi di questo 
nostro Nouecento è il pezzo 
forte della Borsa valori delle 
opere d'arte. Non scandaliz¬ 
zarti, pubblico ancora ottimi¬ 
sta e in buona fede, non c’è 
nulla di più ovvio: l'arte è 
morta per mercato e non per 
altro. I furori, le passioni che 
hanno accompagnalo fino al 



«Dimore» 
(1984) di 
Giuseppe 
Uncini, esposto 
alla 

Quadriennale 


Futurismo, tanti c tanti artisti 
ora non esistono più. Un arti¬ 
sta oggi, confeziona un og¬ 
getto che contiene solo ed 
unicamente plusvalore. L'o¬ 
pera cosi come é confezio¬ 
nata ora, non serve per pen¬ 
sare, né per ideologizzare 
ideologie già defunte, ma so¬ 
lo per decorare c arredare. 
Certo mi sì potrà obbiettare 
che le opere «enormemente 
moderne» non potrebbero 
mai entrare né in case popo¬ 
lari né tantomeno in quelle 
più ampie. Fa lo stesso: arre¬ 


dano ville, palazzotti e case 
di campagna. Alle bruite, gli 
artisti per la modica somma 
di 25 milioni potranno sem¬ 
pre vendervi un 30x40 o una 
litografia, che diamine sem¬ 
pre per saziare il vostro fame¬ 
lico bisogno di arte! La qua¬ 
driennale con orario 10/21 
chiuso martedì, chiuderà i 
battenti a fine settembre. Si 
fa sempre in tempo con que¬ 
sto caldo a visitarla, ma sem¬ 
pre rimanendo termo il pro¬ 
posito di non tentare di ca¬ 
pirci nulla. Le sale maestose. 


i colonnati ausicri, le scalina¬ 
te c gli ascensori efficienti, un 
bar fornitissimo, un ristoran¬ 
te altrettanto fornito e un an¬ 
golo oggetti-regalo carino e 
ghiotto di novità potranno 
sempre farvi passare una 
giornata divertente. Se non 
altro per gustare Schifano, 
Uncini, Bendini e perché no. 
anche Morlotti che sono 
sempre artisti all'altezza del¬ 
la situazione. L'arte per l'arte 
Pier loro ancora é un impera¬ 
tivo categorico. Gli altri dubbi 
ne sollecitano a iosa. 
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GUIDA 


Le notti dell’arte a Bagnoreglo. Il festival della cittadina 
viterbese si inaugura venerai 14, con l'orchestra sintoni¬ 
ca di Burgas (Bulgaria) diretta dal maestro Francesco La 
Vecchia in due sinfonie beetlioveniane. Il 18 agosto il 
cartellone prosegue con HcctorGonzales, che con la sua 
chitarra ripercorrerà 500 anni di musica iberico-america- 
na. Il giorno successivo in piazza San Donato sarà la vol¬ 
ta della danza con la compagnia «Balletto '90» con un 
trittico. Continua la danza sullo stes.so palco la sera del 
20, con il Balletto di Napoli. Sabato 22 agosto, il quartetto 
di ottoni «Gruppo tromoonismo» eseguirà brani di Villa- 
lobos, Bemstein e Gershwin. Venerai 29 esordirà il tea¬ 
tro, con la compagnia «Il teatro delle voci». A chiudere la 
manifestazione, il 30. sarà la Banda «Brunelli» di Bagno- 
regio che si esibirà a Vetriolo alle ore 18. 

n Lied tedesco ad Acquasparta. Il consueto corso di can¬ 
to da camera «Il Lied tedesco» che si svolge ad Ac¬ 
quasparta da vent'anni si terrà come di consueto dal 16 
al 30 agosto presso Palazzo Cesi. Concerto inaugurale il 
17 agosto alle 21 dal titolo «Vent'anni di l.ieder in Italia». 
Interverrano, fra gli altri, il b.>ntono Lucio Gallo e la so¬ 
prano Nuccia Focile. 

Murice al Teatro di Marcello. Continuano i concetti del 
Tempietto: stasera e domani, programma incentrato sul 
pianoforte. Il concerto di venerdì sarà animalo da un tno 
(Alessandro Gianola, clarinetto: Gaspare Balconi, corno 
e Stefania Salvatore, pianolorte) con musiche di Voigt e 
Reineche, e dalla pianista Raffaella Corda. Concerto 
straordinario, infine, per ferragosto con il pianista Hiro- 
shi Takasu, virtuoso ben noto dal pubblico del Tempiet¬ 
to, dove viene spesso ospitato e che sarà interprete di 
musiche di Rossini e di LiszI. 

Music VlUage. Superato l'ostacolo per ottenere il permesso 
per il Festival Musicale a Villa Pamphili, il Music Village 
aprirà infine i cartcelli al tramonto del 18 agosto. Lo spa¬ 
zio all'Interno della villa è accessibile dal cancello sultO- 
limpica, dopo l'incrocio con l'Aurelia antica venendo da 
piazza Pio 5CI. Apre il programma Discoteca dal 18 al 25 
agosto, il «Team» dei «Ragazzi terribili» nel megaspazio 
Discoteca. 

Centro Anziani di Centocelle. Il centro rimarrà aperto per 
Ferragosto con una grande festa alla quale sono invitati 
tutti gu anziani del quartiere. 

Villaggio Globale. Stasera alle 22 replica del concetto del 
percussionista Assane Adisse del Burkina Fasci. Assanc, 
noto come «il mago del tamburo» per la sua perfetta co¬ 
noscenza dello strumento. I suoi tamburi sono fabbricati 
da lui stesso, come accade per i percussionisti che ac¬ 
campanano con ritmi appropnati i riti di iniziazione, 
guangione, lavoro a Bobo-Dioulasso, il suo villaggio na¬ 
tale. 



SPETTACOLI A... 


CINEMA □ OTTIMO 
O BUONO 
■ INTERESSANTE 


DERNCCIONI. A: Avventuroso: BR: Brillante: D.A,: Dissoni animali 
DO: Documentarlo: DR: Drammatico, E: Erotico, F: Fantastico, 
FA; Fantascienza: Q; Giallo; K; Horror, M; Musicale, SA; Satirico, 
SE: Sentimentale: SM; Storico-Mitologico: $T; Storico. W; Western 






ACAOHiyHAU. " ' ' 
Via Stamira 


CnruMraaitlva 

AOMIRAL 

Piazza Verbano, 5 

L. 10.000 
Tal 6541190 

Mariritiaiiae ri Gaerlala Salvaterea: 
cen DIege Abatantuene 

(17-19-20.40-22.30) 

ADRIANO 

PiazzaCavour.22 

L10000 
Tel. 3211896 

Ragaot nel paltone di Sidney J. Furie; 
con Rodney Dangerfleld 

(17.30-19.10-20.50-22.30) 

ALCAZAR 

VlaMerrydelVal.14 


ChluaureeaUva 

AMBASSADE 

Via Accademia Agiati, 57 


Chiusura aativa 

AMERICA 

ViaN del Grande, 6 


Chiusura estiva 

ARCHtHEOE 

Vla Archimede, 71 

LIO 000 
Tel. 8075567 

Chiusura estiva 

MISTON 

Vla Cicerone, 19 

L. 10 000 
Tel. 3723230 

Nftlla di Lue Beason; con Anne Parli- 
laud (17.45-20.10-22.30) 

ASTRA 

Viale Jonlo. 225 


Chiusura estiva 

ATLANTIC 

ViaTuscdana, 745 


Chiusura saliva 


AUQUSTUS L. 10.000 SALA UNO: 176 CMarnalaiMr II «avolo 

CsoV Emaniiele203 Tel.(87S4S6 2 di JlmWynorsk: con Patrick O'Bryan 

(18-19 30-21-22 30) 
SALA DUE: L'amante di Jean-Jacques 
Annaud: con Jane March 

_ _ _ _ _ (18-20.10-22.30) 


BARBERINI UNO | 

Piazza Barberini, 25 

L. 10.000 
Tel. 4827707 

RobM Hood, principe del ladri di Kevin 
Reynolds; con Kevin Costner 

(17.30-20-22.30) 
(Ingresso solo a Inizio spettacolo) 

BARBERINI DUE 

Piazza Barberini. 25 

L. 10.000 
Tel 4827707 

Casablanca di Michael Curtiz; con 
Humphrey Bogart ingrid Bergman 

(18.35-20.35-2230) 
(Ingresso solo a inizio spettacolo) 

BARBERMITRE 

Piazza Barberini, 25 

L. 10.000 
Tel 4827707 

Thafena a Lorisa di RIdlay Scoli: con 
Qeena Devia-DR (17.15-19 50-22.30) 
(Ingresso solo a Inizio spettacolo) 

CAPfTOL 

Via G Sacconi, 39 


Chiusura saliva 

CAPRANICA 

Piazza Capra nica. 101 


Chiusura estiva 

CAPRANICHETTA 

P.za Montecitorio, 125 

L. 10.000 
Tei 6796957 

VRa da Bohème di Akl Kaurismaki; con 
Matti Peltonpaa (17-22.30) 

CIAK 

Vla Cassia, S92 


Chiusura estiva 

COLA DI RIENZO 

Piazza Cola di Rienzo. 88 

Chiusura Mtiva 

DEI PICCOLI 

Viadana Pineta. 15 


Chiusura estiva 

OUMANTC 

ViaPronestlna,230 


Chiusura estiva 

EDEN 

P zza Cola di Rienzo. 74 

L. 10.000 
Tel. 3612449 

La saHmana dalla aRnga di Daniele Lu- 
chattl: con Margherita Buy 

(17.1B.45-20,3O.22.30) 

EMBASSY 

VlaStoppanl,7 


Chiusura estiva 

EMPIRE 

Viale R Margherita, 29 

LIO 000 
Tel. 8417719 

Un mWco viaggio di Pota Hovultt: con 
KeanuRaavas (17-18.50-20.40-22.301 

EMPtRE2 

Viale dell’EseiClto, 44 


Chiusura esUva 

ESPERIA 

Piazza Sennino. 37 

L. 8.000 
Tel. 5812884 

Sotto H dato di Parigi (17 30-22.30) 

ETOILE 

Piazza in Lucina, 41 

L. lO.OOO' 
Tel. 6878125 

BoNa « tapont di M. HoNman; con S. 
Flrid.K.KIIna (17-ie.SO-20.40-22.X) 

EURCmE 

ViaLI$2t.32 


Chiusura saliva 

EUROPA 

Corso d itti la. 107/a 


Chiusura estiva 

EXCELSIOR 

VlaB.V.delCarnnrie,2 


ChiMura estiva 

FARNESE 

Campo de'Fieri 

L. 10000 
Tel. 8884395 

Riposo 


FIAMMA UNO . 
Vlaaiaaria«,47 »u. 

L. 10.000 
Tal. 4827100- 

■ O MaledaMo II giorno che t'ho Incon- 
«< brio di Carlo Verdone: con Margherita 
Buy (17.45-20.15-22.30) 

(Ingresso solo a Inizio spettscolo) 

FIAMMA DUE 

VlaSlssalatl.47 

LIO 000 
Tel 4827100 

Blue Steel • Bersaglio mortale di K. Bie- 
geiow; con J Lee Curtis 

(1630-18.40-20 35-22.30) 
(Ingresso solo a inizio spettacolo] 

GARDEN 

Viale Trastevere, 244/a 


Chiusura estiva 

QIOlEaO 

VlaNom6ntana,43 


Chiusura estiva 

GOLDEN 

Vla Taranto. 36 


Chiusura estiva 

GREGORY 

Via Gregorio VII. 160 


Chiusura estive 

HOUDAY 

Largo 6. Marcello. 1 

L 10000 
Tel 8548326 

Analisi finale di PhiI Joanou: con Ri¬ 
chard Cere. Kim Basinger • G 

(17.30-20-22 30) 

mouNO 

VlaG.Induno 


Chiusura estiva 

KING 

Via Fogliano. 37 


Chiusura esllva 

MADISON UNO 
VlaChiabrera, 121 

L. 10.000 
Tel. 5417928 

Breve chiusura estiva 

MADISON DUE 
VlaChiabrera, 121 

L. 6.000 
Tel.5417926 

Breve chiusura estiva 

MADISON TRE 
VlaChiabrera, 121 


Imminente apertura 

MADISON QUATTRO 
VlaChiabrera. 121 


Imminente apertura 

MAJESne 

VlaChiabrera, 121 


Chiusura estiva 

METROPOLITAN 

VladelCorso.8 

L. 10.000 
Tel 3200933 

Terminator 2. Il gloitto del giudizio di 
James Cameron; con Arnold Schwar- 
zenegger (17-22 30) 

MIGNON 

Via Viterbo. 11 

L. 10.000 
Tel. 8559493 

Chiusura esllva 

MISSOURI 

ViaBombelll,24 


Chiusura estiva 

MISSOURI SERA 

Vla6ombelli,24 


Chiusura estiva 

NEW YORK 

Via delie Cave. 44 


Chiusura estiva 

NUOVO SACHER 

Largo AsclanghI, 1 


Vedi Arena 

PARIS 

Via MagnaQrecla.112 

LIO 000 
Tel 70496568 

Bl II mio piccolo genio dlJodlaFoslar; 
con henry Corikjr. 

(16 45-18.40-20 30-22.30) 

PASQUINO 

Vicolo del Piede, 19 


Chiusura estiva 

QUIRINALE 

Vla Nazionale. 190 

L.8.000 
Tel. 4882653 

La elA di Lulù di Bigas Luna; con Fran- 
cescaNeri-E (17-18.50-20.40-22.30) 

QUIRMETTA 

ViaM. Minghetti, 5 

L 10.000 
T«), 6790012 

Chiusura estiva 

REALE 

Piazza Sennino 

LIO 000 
Tei. 5810234 

MadNsrraiMo di Gabriele Selvaloree: 
con Diego Abalanluono 

(17-19-20,4O-22.30) 

RIALTO 

Vta IV Novembre, 156 

L. 10.000 
Tel. 6790763 

PrinI break ri Kalhryn Blgelow; con Pa¬ 
trick Swaize (18-22.30) 

RIVOU 

Vla Lombardia. 23 

L. 10.000 
Tel 4880683 

n II ladro di bambini di G Amelio; con 
E loVerso.V Scalici,G.leracitano-DR 
(17.45-20.20-22.30) 

ROUGE ET NOIR 

Vla Salarla, 31 


Chiusure esllva 

ROVAL 

ViaE. Filiberto,175 

L. 10.000 
Tel 70474549 

Omicidio Irterodalo di Aaron Norris; 
conChuckNorris (17-18.55-20.35-22.30) 

SAU UMBERTO-LUCE 

Vla Della Meresds, 50 

Chiusura estiva 

UNfVERSAL 

Vla Bari. 18 


Chiusura estiva 

V1P-SDA 

VlaGallaeSldama.20 


Chiusura esllva 




AZZURRO SCIPIONI 

Via degli Scipioni 64 Tel.370i094 

Sala ■Lumiere”. -Caro Pasolini» Aooal- 
lona(20):MsdM(i>2) 

Sala 'Chaplln* Uova di garotono di 
Agosti (20.30): KriaanIsqsM di Reggio 
(22 30) 

BRANCALEONE 

Ingresso a sottoscrizione 
VlaLevanna, 1 

8oulll8oul1900ant«do6ade (21.30) 

QRAUCO L 6.000 

Via Perugia, 34 Tel. 70300199-7822311 

Organizzazione Rassegna video ma- 
kers indipendenti ■Qualcosa da dire» 
Inlormazioni tei 782.23 11 

tLUBIRINTO L 7.000-6000 

Via Pompeo Magno. 27 Tel. 3216283 

Chiusura estiva 


■ ARENE 


ARENA ESEDRA 

Via del Viminale, 9 

L 8.000 
Tel. 4874553 

Tofo las btros di Jaco Van Dormae) 
(21): Aftgtll a Sud di Mssslmo Scaglio¬ 
ne (22 40) 

ARENA TIZIANO 

Via Reni. 2 

Tel.3236588 

G Urga. Tarrttorio d’amort (2045- 
22 45); Storta di amori t Intodtllè 

(20.30-22.30) 

NUOVA ARENA 

Ladispoll 

L. 6.000 

Piccola pasto toma a far danni 

(20.45-22.45) 

ARENA FUMMIA 

Santa Marinella 


Oscar, un fMtnzato par duo flollo 

(21-23) 

ARENA LUCClOU 
Senta Marinella 


MogItoasorprosaANTHPRIMA (21-23) 

ARENA PIRQUS 
Santa Marinella 


n Lantomarosso (21-23) 

ARENA CORALLO 
Santa Severa 


Analisi nnato (21-23) 

CINEPORTO 

Via Antonino di S 
della Farnesina 

L 9.000 
Giuliano - Parco 

H principt dal» marea di Barbra Strel- 
sand (21); Upl di Rusa Meyer |23):Anco. 
ra 48 ora con NIck Notte (24) 


MASSENZIC..J^MER)CANA SCHERMO GRANDE dalle 21: PapA he 

Galoppatolo di Villa Borghese trovato un amico di Howard ZietI; Pio* 

cola poala di Douglas Ougan; Mamma 
ho parso raorao di Chris Columbus. 
SCHERMO D’ESSAI dalle 21; Alatfino a 
la sua lampada maravIglloM di Jean 
Image; Ombro rocaa di John Ford; L'a* 
vampoato dagli uomini perduti di Gor> 
don Douglas. SPAZIO VIDEO; Oli Natia- 
ni Thanno vieta coti rassegna di cine- 
_ giornali d’epoca auirAmerica. 

NUOVO SACHEN Vod lenlmo sempre prtsontf -Trilogia 

Largo AsclanghI _ Tol.Sei81l6 {21-22.45) 

■ FUORI ROMA 


ALBANO 

FLORIDA L.6 000 Riposo 

Via Cavour. 13 Tel. 9321339_ 


FRASCATI 

POLITEAMA L. 19 000 SALA UNO: Termlnelor 2. Il glenio del 

LargoPanlzza.8 Tel. 9420470 gliiriilo (1730-20.10-22.30) 

SALA DUE: □ Ba)la cri lupi 

(17,30-21.30) 

SALA TRE'ThelmeeLovlee 

_(17.30-2010-22.30) 


OSTIA 

KRYBTALL 

VlaPalloItlnl 

L 10.000 
T^. 5603186 

Blaaeanavt a 1 saBa narri 

(17-22.30) 

SISTO 

Via dei Romagnoli 

L. 10 900 
Tri. 5610750 

ManbOColtoga 

(17-22.30) 

8UPEROA 

V.fe della Marina,44 

L 10.000 
Tel, 5672528 

Anattallkìa» 

(17.30-22.30) 

TREVIQNANO ROMANO 

CINEMA PALMA L 6.000 

Vla Garibaldi. 100 Tel. 9999014 

Riposo 





Aquila, via L'Aquila, 74-Tal.7594951. Modernatla, P.zza della Re¬ 
pubblica, 44 • Tel.4S8028S, Moderno, P.zza della Repubblica, 45 - 
Tei. 48S0Z35. Moulln Rouge, Via M. Corbino. 23 - Tal.S5623S0. 
Odeon, P.zza dalla Repubblica. 48 - Tel.'4884760. Puaaycat, via 
Cairoti, 96 - Tel.446496. Splendid, via Pier delle Vigne, 4 - Tal 
620205. Ullaae, via Tiburtlna. 380 - Tal. 433744. Volturno, via Voltur¬ 
no, 37-Tel. 4827557. 


■ PROSA BBHnflBRBB 

ANnTEAmO OUCRCM DCL TAS¬ 
SO (Passeggiala dal Qlanicolo • 
101.5750827) 

Alle 21.15 Hiatrioftos da Plauto. 
Regia di Sergio Ammirata, con P 
Paris), M Bonlnl Olaa, $ Ammira¬ 
ta. F. Santeili, F. Siagt, D Tosco, 
Q. Paternesi, C. Spadola, E. Tucci, 
S. Lorena, M RotundI, M. Armare- 
lo. 

CENTRALE (Via Colaa, 8 - Tel 
6797270-6785879) 

■Vediamoci al Centrale» dal 1 set¬ 
tembre apertura campagna abbo¬ 
namenti 

DELLE ARTI (Via Sicilia, 59 - Tel. 
4743594-4818598) 

Campagna abbonamenti stagione 
1992-1993. «Casa Matrlz Madri af- 
rinanal», «Pasqua», ■Alaska». «Il 
berreno o sonagli», -In cucina», 
■Esercizi di stile». -Stasera al re¬ 
cita Pappino», -11 bar aotto il ma¬ 
re». -Diario di un pazzo». Infor¬ 
mazioni e vendita ore 9-20 • Tel. 
4743564/4818598 

ELETTRA (Via Capo d'Alrica, 32 - 
Tel. 7999406) 

Provini per la Rassegna teatrale 
-Debutti» Per Informazioni tele¬ 
fonare al 70.96.406-32 10.956 

ELISEO (Via Nazionale, 183 - Tel 
4962114) 

Campagna abbonamenti etaglone 
1992-93 Orarlo botteghino 9 30- 
t3/l6.30-19.30. Sabato e domeni¬ 
ca chiuso 

GIARDINO DEGÙ ARANCI (infor¬ 
mazioni taf, 5740170-5740509) 
Tutti I giorni allo 21, lunedi riposo, 
Il Teatro Vittoria preaenta Fioren- 
zo Fiorentini e Leila Fabrizi In Le 
scoperte deirAmertea airenllce 
oeterla di Cesare Paacarella; re¬ 
gia di Ahilio Corsini, e Le eeoper- 
te di Roma di Fiorenzo Fiorentini 
Fino al 15agoato 

GHIGNE (Via delle Fornaci. 37 - Tel. 
8372294) 

Stagione 1992/93 per informazio¬ 
ni e prenotazioni tei. 6372294, Gi¬ 
rano Di Bergerac, La vedova allo- 
gra. La febbre del fieno, Don Gio¬ 
vanni e Faust. Olvertlasement a 
Versailles, Discorsi di Lisia, Non 
si sa come, O di uno o di nessuno. 
Gli alibi del cuore 

LA SCALETTA (Via del Collegio Ro¬ 
mano. 1-Tei. 6783146) 

Sala A; Sono aperte le iscrizioni 
alle prove per la selezione delle 
borse di studio per la scuola di 
teatro -La scaletta». Fino al 30 
settembre 
Sala 6: Riposo 

MANZONI (Via di Monte Zeblo, 14/C 
• Tel. 3223634) 

Dal 5 settembre: La traviata; Il la¬ 
go dei cigni, Stabat mater. Coppe¬ 
lla, Rigoietto. Dal 24 agosto sa¬ 
ranno dieponIblU I biglietti presso 
fi botteghino del teatro. Tel. 
32.23.m 

NAZIONALE (Via del Viminale, 51 • 
Tel. 485498) 

Dal 1 settembre campagna bbo- 
namenti 1992/93. li botteghino del 
teatro 6 aperto dalle 10 alle 19; sa¬ 
bato 10-14 Domenica chiuso. 

PARIOLI (Via Giosuè BorsI, 20 • Tei. 
6063523) 

E aperta la campagna abbona¬ 
menti per la stagione 1092-93. 
Botteghino ore 10-13/16-19 30. 
Domenica chiuso. 

QUIRINO (Via Minghetti, 1 - Tel. 
6794585-6790618) 

Abbonamenti stagione 1992/93. 
Orarlo 10-14/16-19 Sabato e do¬ 
menica chiuso. 

STABILE DEL QIAUO (Via Cassia, 
871-Tel 3711076-3711107) 
Campagna abbonameni) stagione 
1992-93. Abbonamenti limitati 

TORDMONA (Via degli Acquaspar¬ 
ta, 16-Tel 8545890) 

Teatro contemporaneo al Tordi- 
nona' campagna abbonamenti 
stagione 1992-M Orario botteghi¬ 
no ore 15-19 

VALLE (Via dei Teatro Valle 23/a • 
Tel. 6543794) 

Abbonamenti stagione teatrale 


1992/93. Dal e luglio rinnovi e ven¬ 
dita presso la aegretorla del tea¬ 
tro orarlo 10-19 esclusi sabato e 
domenica. Turni di abbonamento 
ai 10 apettacoli in cartellone. GII 
abbonati della scorta staglor>e 
potranno riconfermare I propri 
posti entro tl 18 settembre 

■ PER RAGAZZI mm 

TEATRO DEL CLOWN TATA DI 

OVADA (Via Olaagow, 32 - Tel. 
9949116-UdlapoilF 
Ogni giovedì alle 18 (su prenota' 
zlone) e ogni domenica alle 11, 
nella piccola fattoria degli anima¬ 
li, Tata di Ovada presenta La fetta 
del bambini con «Ctown nrmm 
ami» di G. Taffone. Fino alla fine 
di settembre 

ACCADEMIA RLARMONICA RO¬ 
MANA (Teatro Olimpico Piazza G 
da Fabriano 17- Tel. 3234690) 
Presso la segreteria dell'Accade¬ 
mia è fin da ora possibile rinnova¬ 
re l'aasociazlone per la stagione 
1992/93. Termine ultimo per la ri¬ 
conferma del posti, anche per 
iBCrItto. Il 28 agosto, dopo tale da¬ 
ta saranno considerati liberi. La 
segreteria è aperta dai lunedi al 
venerdì dalle 9 alle 13 e dalle 16 
alle 19. Uffici chiual dal 3 al 23 
agosto 

ARCUM(VlaABtura1-Tel 5257426- 
7216556) 

Sono SMrte lo iscrizioni al corsi 
per soci e al coro polifonico 

ART8 ACADEUY (Via della Madon¬ 
na dei Monti. 101-Tel 6705333) 
Alle 21.30-Anzio Festival Paradi¬ 
so sul mare, Riviera ZanarO^m - 
concerto deirOr ch e etra alnfonlca 
di Burgas (Bulgaria) Direttore F 
La Vecchia Sollatl C Romano. F 
Belli. S Aprile, F Bossone Musi¬ 
che di Mozart. Beethoven. 

CIRCOLO CULTURALE L. PEROSI 
(Via Aurelia 720 • Tel. 66416571 ) 

I concerti riprenderanno in set¬ 
tembre e seguiranno per tutti I sa¬ 
bati dell'anno. Si accettano ade* 
afoni 

QHIONE (Via delle Fornaci. 37 - Tel. 
6372294) 

Euromualca maaler cor>cert ee- 
rlea stagione 1992/93 Stephen 61- 
ahop-Kovacevich, Rosafyn Tu- 
reck. Shura Cherkassky, Tatyana 
Nikolaeva, Alicia De Larrocha, 
Lya De Barberiia. Per informazio¬ 
ni e conferma dei posti fisal chia¬ 
mare II 63.722.294. 

H. TEMPterrO (Vla dei Teatro di 
Marcello, 44 - Prenotazioni telefo¬ 
niche 4814800) 

Per il ■Festival musicale delle Na¬ 
zioni» alle 21: Lea adieui. Il piani¬ 
sta Enzo de Rosa esegue musi¬ 
che di Beethoven, Schumann, 
Paure. Chopin, Liszt. Paganini 

TERME DI CARACALLA (Informa¬ 
zioni Tel. 481601 - 5758302) 

Per H 2* «Festival musicale di Ca- 
racalia»' alle 18 30 Inaugurazione 
delle mostre «Manzù per II Teatro 
deirOpera» e ■! lavori dei giovani 
scenografi» Alte 19.30 * giovani 
coreografi del Teatro dell'Opara: 
coreografi Alessandro Bigonzetti. 
Stefania Brugnollnl, Luigi Martel- 
letta. Alle 20.45qulnta rappreaen- 
(azione di Aida opera In quattro 
atti di Antonio Qhislanzoni; musi¬ 


ca di Giuseppe Verdi Interpreti 
principali* Francesco Masinu, 
Slefama Tpczyaka, Aprile Millo, 
Giuaeppe Giacomml. Carlo Co- 
lombara, Giorgio Zancanaro, Al¬ 
do Bottlon, TIzTans Tramonti Pri¬ 
mi ballerini' Lucia Colognato, 
Aieasandra delle Monache, Fara 
Grieco. Mario Marozzi. Luigi Mar- 
teiletta. Augusto Paganini. Diret¬ 
tore Andrea Llcato, regia Silvia 
Cassini, maestro del coro Paolo 
Vero Orchestra, coro, allievi e 
corpo di ballo del Teatro deli Ope¬ 
ra Domani alle 19 30 Marlca Car¬ 
ta in concerto Biglietto unico lire 
5.000 

TEATRO Di VERZURA (Villa Geli- 
montana - Piazza SS Giovanni e 
Paolo-tei 4683269-4625755) 
Domani alle 21 ^ Etrurla coreo- 
rafie di Renato Greco e Maria 
oresa dal Medico Musiche di 
Vittorio NocenzI 

XXIH ESTATE MUSICALE DI GAETA 
(Gaeta -Lt Informazioni Tel 
0771/460638) 

Domenica 23 agosto nell' Anfitea¬ 
tro dell'»Aeneaa Landmg» con¬ 
certo - spettacolo della gruppo 
flamenco Trfana, 

■ JAZZ-ROCK-FOLK ■ 

ALPHEUS (Vta Del Commercio. 36 - 
Tel 5747826) 

SalaMIssIaaippi Alle22Fobl'enl- 

S ht band: segue discoteca 
ala Momotombo Alle 22 rasse¬ 
gna video Electronic Motlon 
Sala Red RIver' Allo 22 Spettacolo 
di cabaret con Ouscha BIsconti 
-Clulissime volgarità» 
ALTROQUANDO (Via degli Angull- 
lera.4-Tel.076l/68772b) 

Riposo 

ESTATE D'ARGENTO (Foro Italico) 

Tulte le sere alle 21.15 si balla con 
orchestre, piano bar Questa sera 
ThaBrfdge 

EL CHARANOO GARDEN (Via No- 
mentana. 1111-Tel 66897977) 
Musica d'ascolto 

FONCLEA AL CINEPORTO (Via An¬ 
tonino da San Qiul lane) 

Alle 23 Serata di animazione della 

Algida 

MAMBO (Via dei Fienaroli. 30/a • 
Tal 5697196) 

Oggi riposo. Domani alle 21 30 
musica latino-americana con Ar- 

wak 

ONDINA CLUBStNQ (Lungomare di 
Levante Angolo vla (Sabicce - 
Fregene'tei 6660801) 

Aperto II cocktail bar 
TEVERE JAZZ '92 (Castet Sam'An- 
gelo) 

Alle 21.30 Terxero Mundo 


SI COMUNICALO 
I NUMERI TELEFONICI 
ATTIVATI DELLA FESTA 
CITTADINA DEU'UNITA 
DI ROMA 

5759038 

5759070 


QUESTI SONO I NUMERI ESTRAHI 
DELLA FESTA UNITÀ DI S. ORESTE 


1) estratto; 5121; 2) 4938; 3) 3479; 
4) 2888; 5) 1896; 6) 4175; 7) 3783; 
8) 4131; 9) 0187. 
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I grandi assi simboli di freddezza 
e di egoismo? No, sono immersi 
in un meccanismo infernale ma 
dietro Tatleta resiste la persona 



Dal rude Barkley al buon Chelimo 
dai «gemelli» di Volgograd a Scerbo 
dalFalgerina Boulmerka alla cinese 
Zhang, hanno tutti la loro storia... 


Campioni sì, ma con Fanima 


H BARCELLONA. <Mo' entra- 
mo ner bar de Guerre stellar». 
La battuta in romanesco, rela¬ 
tiva al villaggio olimpico e alla 
sua popolazione di atleti et si- 
milia, non è nostra. È del colle¬ 
ga Marco Cherubini del Gior¬ 
nale, e crediamo sia giusto dar- 
glieiiv; il copyright. Il villaggio 
olimpico... Un po' (solo un 
po’) ci mancherà, Entravi e li 
trovavi circondato da pesisti af¬ 
ghani grandi come armadi a 
sei ante, ginnaste rumene alte 
1,20 e pesanti tre etti, cestisti 
angolani che toccavano il sof¬ 
fitto, mezzofondisti keniani 
piccoli e sottili come giunchi. Il 
rutilante mondo dello sport, 
insomma. Un mondo al cui 
confronto il famoso bar inter¬ 
planetario del film Guerre stel¬ 
lari. frequentato da alieni al li¬ 
mite del surreale, diventa con¬ 
sueto. Atleti chiusi in se stessi, 
concentrati nella caccia alla 
medaglia e al record, lontani, 
inavvicinabili, ma nei quali si è 
a volle intravisto, imprevedibi¬ 
le, il fattore umano. Ed è pro¬ 
prio questo «fattore» che vor¬ 
remmo ricordare in una picco¬ 
la carrellata. Non di personag¬ 
gi. Né, necessariamente, di «as¬ 
si». Ma, sicuramente, di perso¬ 
ne. 

diaries Barkley. Cestista 
Usa. il uillain, il cattivo del 
Dream Team. Il pubblico di Ba- 
dalona lo fischiava appena 
toccava la palla. Lui li guarda¬ 
va In faccia, uno per uno (si, 
giuriamo: uno per uno), e fa¬ 
ceva canestro. Ma quando gi¬ 
rava . da solo ' sulle ramblas 
(suo commenKr «Non ho bi¬ 
sogno di guardie del corpo, 
io»), era il più ricercato: non 
dalla polizia, ma dai cacciatori 
di autografi, «lo mi diverto solo 
quando nel gioco sfogo II mio 
istinto da killer - ha detto - 
Non pretendo che mi capiate, 
ma io sono nato nell’Alabama, 
sono cresciuto nei ghetti, ho vi¬ 
sto la morte in faccia mille vol¬ 
te e me la sono cavata perché 
sono grosso e mi incazzo facil¬ 
mente. Gli spettatori che fi¬ 
schiano? Come volete che mi 
facciano paura'?». 

Evgeny e Alekaandr... 
Ovvero Sadovyj e Popov, i ra¬ 
gazzi terribili del club Profso- 
)uz di Volgograd (la ex Stalin¬ 
grado) . nuotatori russi. Hanno 
fatto piangere gli americani in 
tutte le distanze veloci dello sti¬ 
le libero, dai 50 al <100. Sadovyj 
con la sua testa rapata, Popov 
con il suo volto da divo del ci¬ 
nema. Venuti dalla Russia pro¬ 
fonda, dalle pianure del Volga, 
incarnano rieri e il domani 
dell’ex Urss. Sadovyj ha una ti¬ 
pica storia russa alle spalle: ge¬ 
nitori separati da giovanissimi, 
la madre parruccniera che fa 
mercato nero di shampoo c 
profumi per «arrotondare» e 
mantenere quel giovanotto ro¬ 
busto e un po' scavezzacollo, 
che d'inverno è sempre malato 
perché gira senza cappotto 
per far colpo sulle ragazze. Po¬ 
pov viene da Sverdiovsk, vive 
ancora nel dormitorio dell'isti¬ 
tuto di educazione fisica e di- 




Alla fine, di queste benedette Olimpia- 
é'itjtiosei resta 

le avete seguite ih tv, siciirarhéhte"mol¬ 
te immagini, qualche volta noiose, 
qualche volta fulminanti, A noi che 
eravamo immersi in quel grande mara¬ 
sma, sballottati da una gara all’altra, al¬ 
cuni momenti in cui dietro gli atleti ab¬ 


biamo intravisto delle persone. Qui sot¬ 
to ve nc raccontiamo alcune. Dal plurì- 
medagliaio ginnasti Vitali) Scerbo alto’ 
sconosciuto fondista sudafricano. Dal¬ 
l’ostacolista greca Patoulidou che ha 
«vendicalo» lo sgarbo di Atlanta ad Ate¬ 
ne, al-corridore keniano Chelimo scip¬ 
pato dell’oro dei 10.000... 


chiara di concentrarsi giocan¬ 
do ai videogames. Aspettano 
entrambi ingaggi dall'Occi¬ 
dente. 

Richard Chelimo. Mezzo- 
fondista del Kenia. «scippato» 
dai fondisti marocchini nella 
famosa finale dei 10,000. Non 
dimenticheremo mai la dol¬ 
cezza della sua voce e la finez¬ 
za dei movimenti delle sue 
mani quando, nel dopo corsa, 
commentava la provvisoria 
squalifica di Khalid Skah. Il 
giorno dopo, privato del «suo» 
oro, si è chiuso nel più umano 
dei siienzi. Fondamentalmen¬ 
te, ha perso perché è troppo 
buono. Ai keniani capita spes¬ 
so. 

VItallJ Scerbo. Ginnasta 
bielorusso. 6 medaglie d'oro, 
di cui 5 individuali, ne hanno 
fatto il divo del Giochi. É un ra¬ 
gazzino postsovietico come 
tanti, amante delle macchine 
da corsa («Ma solo da guarda¬ 
re, non da guidare: voglio vive¬ 
re a lungo») e del rock'n'roll. 
Sogna sponsor e ingaggi, ma é 


DA UNO DEI NOSTRI INVIATI 

ALBOrrO CRESPI 

anche il giovanotto che a oc¬ 
chi bassi, dopo l'ennesimo 
oro, è riuscito a dichiarare: «A 
me l'inno sovietico e la ban¬ 
diera rossa mancano. Era 
qualcosa in cui lutti noi ci 
identificavamo. Ci ero affezio¬ 
nalo». 

PuTmkevI PatouUdou. At¬ 
leta greca. Ha vinto la finale 
dei lUO ostacoli grazie alla cla¬ 
morosa caduta di un albo 
grande personaggio dei Gio¬ 
chi; l'americana Gail Devers, la 
velocista che aveva rischiato di 
vedersi amputate entrambe le 
gambe per una grave malattia. 
Paraskevi ha cosi vendicato 
l'onta di Atlanta, la città che ha 
scippato ad Alene i Giochi del 
'96. Gli dei dell'Olimpo, da 
Zeus in giù, l'hanno sicura¬ 
mente aiutata. Secondo i mali¬ 
gni ha avuto anche altri aiuti; 
giornalisti che l'hanno vista da 
vicino sostengono che ha lasci 
di muscoli un po' esagerali. 

Fabio Morales. Nuotatore 
Usa. Ha compiuto un'impresa 
riuscita a pochi: dopo aver fal¬ 


lito l'oro a Los Angeles '84 ed 
esser stalo campione mondia¬ 
le a Madrid '86, ha lasciato il 
nuoto, ha studialo, poi è torna¬ 
to e si è preso due ori: 100 far¬ 
falla e 4x100 mista. È uno dei 
pochi ispanici diventali fuori¬ 
classe nello sport Usa, È la di¬ 
mostrazione che avere radici 
cubane non significa solo 
spacciare cocaina a Miami o 
tare a botte nei txjrriosà\ LA. È 
laurealo in scienze politiche 
alla Stanford University, Dopo 
aver vinto le medaglie ha tra¬ 
scorso un’intera giornata con i 
bambini di un ospedale per 
l'infanzia di Barcellona. E sen¬ 
za falsi troppa pubblicità. 

XoUle'Vawa. Echi è, direte 
voi? 6 un mezzofondista suda¬ 
fricano, uno degli atleti neri 
che riportavano il Sudafrica ai 
Giochi. Ha raggiunto la finale 
dei 10.000 L’abbiamo visto 
dopo la sua batteria e abbia¬ 
mo sentito le sue parole. Sin¬ 
cere, senza falsi miti. Com'è 
l’atmosfera olimpica?, gli chie¬ 
devano. E lui: «Scomoda. Ti 



prepan alla corsa e lutti dico¬ 
no- lo vedi quello? È il record- 
man del mondo. Lo vedi quel- 
l'altro? Ha un personale da in¬ 
farto,.. Tutti fortis.simi, c’è da 
farsela sotto». In corsa sei an¬ 
dato spesso in testa. Perché? 
«Per .sopravvivere. In gruppo 
volano imitate, se sei un neo¬ 
fita come me b mettono subito 
in riga». 

Zluuig Bang. Cinese, vinci- 
tnce dell’oio nel tiro al piattel¬ 
lo È la fanciullina che ha im¬ 
pallinato il nostro Rossetti, uno 
degli ori italiani che sembrava¬ 
no sicuri. Questa piccola Cala- 
mily Jane d'Orienle sembrava 
una bim'oa, mescolala a quei 
cinque omaccioni che le con¬ 
tendevano la medaglia. Li ha 
batluU, con una freddezza dav¬ 
vero zen, e ha salutato il pub¬ 
blico inchinandosi leggiadra 
come una ballenna del l'Opera 
di Pechino. Poi ha dichiarato- 
•Ero venuta qui per vincere l'o¬ 
ro. No, non per piazzarmi; per 
vincere. E credo sia stato faci¬ 
le. per me, battere tutti questi 
uomini Noi ragazze siamo più 
serene, più tranquille. Meno 
stressate». 

Martin Lopcz-Zubero. 

Nuotatore spagnolo. Era il vin¬ 
citore più annunciato della 
squadra iberica. Ha vinto e i 
giornali spagnoli gli hanno de¬ 
dicato interi paginoni. Fin qui, 
tutto ok. Poi un giorno l'abbia¬ 
mo sentilo parlare alla radio e 
siamo rimasti folgorati. Martin 
parla spagnolo come certi 
gangster «broccolioesj» dei film 
Tioltywoodlanl parlano italia- 
”no, E non c’è da meràvigliarse- 
ne. P. nato e cresciuto a Jack¬ 
sonville. Florida, da famiglia 
spagnola. P americano a tutti 
gli effetti e anche se fra i suol 
hobby indicati dal computer ri¬ 
sulta «la cucina italiana», ha 
fatto scene di giubilo quando 
ha scoperto che al villaggio 
olimpico c'era anche un Mc¬ 
Donald. Il suo fast-food preferi¬ 
to... 

Hsaslba Boulmerka. Mez¬ 
zofondista algerina. Ha dedi¬ 
calo la sua medaglia d'oro nei 
1.500 alla memoria del presi¬ 
dente assassinalo Boudiaf. 
«Non lo voglio ricordare come 
un uomo politico - ha detto - 
ma come un padre e un fratel¬ 
lo per tutti gli algerini». Parole 
forti dette da una donna forte, 
che ha dovuto patire le pene 
deH’infemo per arrivare a Bar¬ 
cellona e vincere. Negli ultimi 
mesi gli integralisti islamici del 
Rs l'hanno minacciata più vol¬ 
le. Le donne che corrono in 
maglietta e calzoncini corti so¬ 
no considerale peccatrici, be- 
slemmiatrici del Corano. Dopo 
la morte di Boudiaf, Hassiba si 
è chiusa in un silenzio stampa 
assoluto. Per 40 giorni non si è 
truccata, ha visto pochissima 
gente, ha vissuto come una 
monaca. Poi ha vinto e ha urla¬ 
lo ia sua rabbia. «Viva i martiri 
della nvoluzione contro la 
Francia«: non ci crederete, ma 
sono siate le sue prime parole 
dopo l'anivo. Indimenticabile. 


Dove la città di Barcellona con i Giochi ha cambiato nome 


Parla Francisco Candel, narratore 
della «catalanità»: non segue 
lo sport ma ha amato l’Olimpiade 
che ha rivoluzionato tutti e. tutto 
«tranne lo spirito indipendentista» 

DA UNO DEI NOSTRI INVIATI 


■i BARCELLONA Francisco 
Candel. 67 anni, è uno degli 
scrittori spagnoli più importan¬ 
ti. Meno famoso, più appartato 
di Manuel Vazquez Montal- 
ban, è un letterato di origini 
operaie che ha alle spalle una 
biografia «aH'americana» (de¬ 
cine di mestieri, dal meccani¬ 
co al correttore di bozze) e nu¬ 
merosi libri di narrativa e di 
saggistica, il più importante 
dei quali è probabilmente Do¬ 
ve la città cambia nome, un af¬ 
fresco. fra il grottesco e il neo¬ 
realista, della periferia barcel- 
lonese e dei suoi impagabili, 
umanissimi personaggi, giunto 
in Spagna ormai alla ventiduc- 
sima edizione. Nato a Valen¬ 
cia, ma vivente in Catalogna 
da molti anni, Candel è l'uomo 
giusto per riflettere sulla <ata- 
lanità» di questi Giochi, c sulle 
trasformazioni (urbanistiche 
e. in qualche misura, antropo¬ 
logiche) che Barcellona ha 
vi»ulo e subito in occasione 
delle Olimpiadi. 

Le OHinnlarH hanno portato 
alla ribalta te rivendicazioni 
IndlpeiKtentlste della Cata- 
logrù. Però sono alate an¬ 
che un grande bagno di 


«bpanlcltà», con graiHte tifo 
per tetti gU spagnoli. C’è 
una contraddmone, In tetto 
ciò? 

lo sono per la libertà e per l'au¬ 
todeterminazione della Cata¬ 
logna, ma non mi considero 
■ indipendentista. Sono per una 
Calaltwna libera all'interno di 
una Spagna democratica. I 
Giochi sono servili innanzi tut¬ 
to a distruggere alcuni cliché. 
Quello del contrasto fra una 
Barcellona opulenta, quella 
delle Olimpiadi, e una Barcel¬ 
lona disperala, un'immensa 
baraccopoli periferica che per 
fortuna non esiste più. Qt^llo 
di una Catalogna tutta schiera¬ 


ta per l'indipendenza, mentre i 
ven indipendentisti sono una 
minoranza «intellettuale» e del 
lutto non violenta. La Catalo¬ 
gna non somiglia, in questo, ai 
Paesi Baschi. Certo, le finestre 
erano paludate con le bandie¬ 
re catalane, ma è anche un fat¬ 
to di tradizione; la Catalogna, a 
differenza di altre regioni, ha 
sempre mantenuto la propria 
bandiera, e d'altro canto la 
bandiera spagnola è per noi si¬ 
nonimo di oppressione, di 
franchismo. Ma negli stadi, al 
momento opportuno, spunta¬ 
vano i vessilli spagnoli, la gen¬ 
te gridava «Espaha Espaha» 
perché vincevano atleti spa¬ 



lo statunitense 
Pabk) Morales 
In un momento 
di relax 

dopo aver vinto 
la medaglia 
d'oro nel cento 
metri 
a farfalla 


gnoli. E questo valeva per il 
marciatore Plaza che è catala¬ 
no, per il mezzofondista Ca- 
cho che è di Sorta, per il deca- 
ihleta Penalver che è di Mur- 
cia.. È tutto complesso, le co- 
.se non sono mai .solo bianche 
e solo nere. Alla cerimonia 
inaugurale, quandoc'era gran¬ 
de timore che il pubblico fi¬ 
schiasse il re, gli organizzatori 
hanno avuto un «colpo di ge- 
nio«: all’ingresso di Juan Car¬ 
los hanno latto suonare l'inno 
catalano, e tutti i catalani, vo¬ 
lenti o nolenti, si sono emozio¬ 
nati.. 

Non c'è rischio di violenza, 

qui In Catalogna? 

incrociando le dita, no. Alme¬ 
no finora. Gli indipendentisti, 
ripeto, sono intellettuali che 
puntano e.sclusivamente alla 
•persuasione pacifica». L'uo¬ 
mo della strada ha un .senti¬ 
mento di orgoglio non elabo¬ 
rato teoricamente, che le 
Olimpiadi hanno esaltalo, gra¬ 
tificato No, non vedo rischi di 
una «balcanizzazione» della 
Catalogna. 

QuaJ è sfato II suo atteggla- 


nrento nei confronti del Gio¬ 
chi? 

lo sono uno strano intellettua¬ 
le. Ritengo che gli intellettuali 
non debbano rompere le sca¬ 
tole alla gente che si diverte. 
Sapevo benissimo che i Giochi 
non avrebbero risolto i proble¬ 
mi. Che non avrebbero dato 
una casa ai • senzatetto. Che 
avrebbero fatto guadagnare 
soprattutto gli architetti e gli al¬ 
bergatori... Ma 1 Giochi, in sé, 
mi hanno conquistato, lo non 
amo molto lo sport Sono uno 
sportivo apatico e ammetto 
che trovo lievemente folle l’I¬ 
dea di allenarsi tutta la vita per 
una corsa che dura 10 secon¬ 
di... Ma li ho vis,suti come un 
fenomeno sociale irripetibile, 
come un'(x;casione per «stu¬ 
diare» la mia città. Una città in 
cui lo .sport è sempre social¬ 
mente rilevante. Il Barcellona 
non è una squadra di calcio: è 
un simbolo di resistenza al 
Reai Madrid, al potere centra 
le, al franchismo (Franco era 
lifo.sissimo del Reai). È una 
squadra che per gli immigrati è 
sinonimo di integrazione. Es¬ 
sere del Barca significa avere la 


patente di catalanità. 

CoM pensa del cambUmenti 
urbanistici che hanno cam¬ 
biato volto alla città? 

Bisogna vedere se certi servizi 
verranno mantenuti. Per ora 
siamo mollo confusi. La Spa¬ 
gna è attesa da una crisi eco¬ 
nomica assai forte. Molti prezzi 
sono aumentati durante i Gio¬ 
chi. Bisogna vedere se la villa 
olimpica sarà vivibile, se i ser¬ 
vizi attivi durante i Gicxrhi ri¬ 
marranno anche per gli abi¬ 
tanti, Sono state fatte buone 
cose. Ora vedremo se entre¬ 
ranno nella vita della città. 
Montslbau ha pubblicato sul 
•Pais» un romanzo a puntate 
ambientato durante le Olim¬ 
piadi. Che ne pensa? 
Montalban è un uomo adora¬ 
bile c un autore che ammiro 
molto. Anche per la sua facilità 
di scrittura. Gli chiedono di 
scrivere un romanzo sui Gio¬ 
chi, e lui lo .scrive. Se gli chie¬ 
dessero di senvere 100 cartelle, 
che so?, sulle cozze, .sarebbe 
capace di scnverle. Io scrivo 
con più fatica. Pazienza ,. 

HAIC 
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Scomparsa la Csi, ai Giochi di Atianta 1996 
vedremo i singoli Stati con la Russia in testa 
Un bilancio degli allori vinti alle Olimpiadi 
dalle Repubbliche dell’ex Unione Sovietica 


A ciascuno 
il suo podio 


Russia 

16 ori (5 atletica, 4 nuoto, 3tiro. 3 folta, 1 pesi), 16 
argenti (5 atletica, 4 lotta, 2 tiro, 2 tuffi, 1 nuoto, 1 
pesi, 1 scherma), 9 bronzi (3 atletica, 2 Judo, 1 
tennis, 1 pentahlon, 1 tuffi, 1 scherma). 

Bielorussia 

Bori (5ginnastica, 1 nuoto, 1 pesi, 1 tiro),4argenti 
(2 atletica, 1 pesi, 1 lotta), 2 bronzi (2 lotta). 

Ucraina 

5ori (3 ginnastica, 1 atletica, 1 lotta), 12 argenti (5 
ginnastica, 3 atletica, 1 pugilato, 1 canoa, 1 
scherma, 1 pesi), 4 bronzi (4 ginnastica). 

Georgia 

3ori (1 judo, 1 pesi, 1 lotta), 3bronzi (2 lotta, 1 
pugilato), 

Armenia 

3ori (1 tiro, 1 pesi, 1 lotta) 

Azerbaigian 

1 oro (1 ludo), 1 bronzo (1 ginnastica). 

Moldavia 

1 oro (1 pesi), 1 bronzo (1 pugilato). 

Uzbekistan 

1 argento (1 pesi) 

Kazakistan 

2 bronzi (1 tiro, 1 lotta). 



pio la ginnastica: la Csi com¬ 
plessivamente ha conquistato 
18 medaglie individuali (si 
escludono infatti gli allori di 
squadra). A far la parte del 
leone in questo caso è l'Ucrai¬ 
na. Se infatti la Bielorussia con¬ 
ta S ori questi hanno un solo 
nome, Scherbo. Escluso il 
bronzo ottenulo dall'Azerbai¬ 
gian gli ucraini si sono portati a 
casa Te restanti 12 medaglie, di 
cui tre ori, 5 argenti e 4 bronzi 
12 allori che rappresentano ol¬ 
tre la metà dei podi conquista¬ 
li. La Russia si caratterizza in¬ 
vece per l'atlelica e il nuoto. Su 
sedici allori, soltanto tre sono 
andati ad altri Stati. Cinque on, 
cinque argenti e tre bronzi agli 
atleti russi. Più o meno lo stes¬ 
so discorso vale per il nuoto. 
Ix; mcdag^lie in questa speciali- 
tù per la Csi sono in totale 6, di 
CUI cinque (4 ori) sono russe. 
Anche i tulli sono dominio 
esclusivo della Russia. Ixrtta, ti¬ 
ro, presi e pugilato sono invece 
distribuite tra i vari paesi della 
Csi. Bisogna dire che queste ul¬ 
time specialità tanno parte del 
bagaglio sportivo più consoli¬ 
dato dell'allora Unione Sovieti¬ 
ca. Detto questo è auspicabile, 
che pur mantenendo le distin¬ 
zioni tra Stalo e Stalo, non ven¬ 
ga meno l'interscambio, l'uni¬ 
co meccanismo che permette¬ 
rebbe alle singole Repubbli¬ 
che di migliorare dove mag¬ 
giormente .sono carenti. L'ap¬ 
puntamento e t>er Atlanta '96. 
In quell'occasione potremo ti¬ 
rare le somme di quanto lavo¬ 
ro sarà stato latto 




M Chiusi i giochi di Barcel¬ 
lona, si pensa già al prossimo 
appuntamento fissalo prer il 
1996 ad Atlanta, Usa. Un ap>- 
puntamenlo che vedrà delle 
novità impjortanti. E che non ri¬ 
guarderanno la maggiore o 
minore presenza di specialità 
sp»rtive sulle quali confrontar¬ 
si o se vedremo sempre di più 
partecipare il fior fiore dei pro¬ 
fessionisti. non solo nel basket. 
La grande novità è che l'erede 
dell’Unione Sovietica non vi 
sarà. La Csi. la Comunità degli 
Stali indipiendenti, che ha do¬ 
minato questa 25* edizione 
delle Olimpiadi, raccogliendo 
113 medaglie, di cui 45 d'oro, 
38 d'argento e 30 di bronzo, e 
che ha tenuto unite undici del¬ 
le Repubbliche dell'ex Urss, 
non vi prenderà piatte. Al suo 
posto ogni singolo Stato parte- 
cipierà sotto la propria bandie¬ 
ra. Un dato questo risaputo. 
Ma la Csi ha dimostralo anche 
un'altra cosa. Nonostante, in¬ 
fatti. le grosse difficoltà che sta 
attraversando, dai conflitti et¬ 
nici alla grave crisi economica, 
si è confermata una protenza 
dello spiort, raccogliendo in 

a uesto campo tutta l'eredità 
eirUnlone Sovietica. Ha infat¬ 
ti messo in riga l'unica grande 
potenza rimasta sul gloM ter¬ 
racqueo, gli Stati Uniti. 

Il discorso non è ozioso. 
Dalla fine della Csi verranno 
fuori delle altre Nazioni che 
avranno un peso nello sport. 
Un preso fatto di medaglie. E 
cosi la curiosità ci spinge a da¬ 
re una scorsa al ruolo sostenu¬ 


to dalle singole Repubbliche in 
questi Giochi di Barcellona. 
Ovviamente a far la parte del 
leone è la Russia, che piorta a 
casa 43 medaglie, di cui 18 
d'oro. Un buon terzo dunque 
degli allori complessivi. Nel 
medagliere olimpico soprav- 
vanzerebbe la Cina. Un risulta¬ 
to prevedibile essendo lo stato 
di Boris Eltsin il più grande e 
propioloso con circa 148 milio¬ 
ni di abitanti (i dati si riferisco¬ 
no al 1989) e tra I più organiz¬ 
zati dell'ex Urss. La sorpresa 
invece sopraggiunge dall'U¬ 
craina. altra potenza della Csi. 
52 milioni di piersone in uno 
stato che al prari della Russia è 
Ira i più industrializzati. Gli at¬ 
leti di Rulzkoi si sono pxirtati a 
casa asoltanlo* 5 ori, più o me¬ 
no come l'Italia. Bisogna pierò 
dire che l'Ucraina complessi' 
vamente ha conquistato 21 
medaglie, ristabilendo cosi la 
proporzione con la Russia. Nel 
medagliere fa Invece la sua fi¬ 
gura la Bielorussia con 8 ori, 
ma di questi cinque portano il 
nome di Vitaly Scheibo, il gin¬ 
nasta dominatore di queste 
Olimpiadi. Un risultato co¬ 
munque rilevante, se si consi¬ 
derano i 10 milioni di abitanti 
che si trovano in Bielorussia. 
Diverso invece il discorso pier 
quanto riguarda gli altri Stati, 
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È stata l’ultima volta della Csi. O per 
meglio dire la prima e l'ultima. Alle 
Olimpiadi di Atlanta nel 1996 i paesi 
dell'ex Unione Sovietica saranno pre¬ 
senti cone singoli Stati. E allora si sco¬ 
pre che la Russia sarebbe più forte del¬ 
la Cina, che l'Ucraina viaggia come l'I¬ 
talia. Oppure che la ginnastica è domi¬ 


nio degli atleti di Kiev e che l’atletica è 
solo russa. Un viaggio tra realtà che do¬ 
vranno dividersi una cospicua eredità 
sportiva. Russia e Ucraina. Bielorussia 
e Georgia, tutti paesi che ai prossimi 
giochi potranno dire la loro. Ma il ri¬ 
schio è che, senza collaborazione, il 
patrimonio sportivo si disperda 
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dalla Georgia all’Armenia, dal- 
l’Azcrbuigìan al Kazakistyan, 
Da una p.irte queste Repubbli¬ 
che sono sconvolte da guerre 
intestine, come in Georgia, o 
da lotte etniche, come tra ar¬ 
meni c azeri; dall'altra paesi 
che non hanno molti.ssime 
stmtture con popolazioni di¬ 
sperse rispetto al va.sto territo- 
no nazionale. E difficile per¬ 
tanto prevedere per questi stati 
quale sarà il loro elfettivo po¬ 
tenziale .sportivo. Nello .scan¬ 
dagliare i successi nella varie 
discipline si trovano degti 
aspetti interessanti. Ad escm- 
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Il russo Sadovy si bacia 
con II compagno di squadra 
Pvchnenko dopo aver ottenuto 
Il nuovo record mondiale 
SUI 200 metri stile libero 



Quando in tivù 
^ ultimi 
saranno i primi? 


CLAUDIO FERRETTI 


Hi A video spento, siano 
consentite ad uno spettatore 
medio alcune note m margi¬ 
ne all'Olimpiade televisiva. 
L'altro len, commentando la 
vittoria della squadra di pal¬ 
lanuoto, rilevavo la prevedi¬ 
bilità di una regia che tra¬ 
sforma ormai ogni telecro¬ 
naca sportiva in uno spot 
pubblicitario, non conce¬ 
dendo più nulla non dico al- 
rimmag'r..izione - specifico 
radiofonico ignorato e se¬ 
polto dalle telecamere - ma 
almeno ai normali ritmi 
mentali; latti anche di pau¬ 
se, di vuoti. Soprattutto di 
smoti. Dico cose sicuramen¬ 
te blasfeme per il regista-ti¬ 
po televisivo ma, presi alla 
gola da sequenze che non ci 
concedono più un attimo di 
respiro, siamo arrivati al 
punto di rimpiangere le tele¬ 
cronache di ciclismo stile 
anni 50-60. Ricordale quan¬ 
do ancora la telecamera 
mobile e l'elicollero erano 
roba da fanlascienzaJ.Tele-., 
camera li.s,sd - sul traguardo, 
su una curva - e pedalare; 
cioè, immaginare. Una 
noia... Ma una noia che se¬ 
guiva i ritmi delle cose, che tl 
consentiva di fantasticare e 
di sorprenderli, quando da 
quella curva finalmente sbu¬ 
cava qualcuno, che regolar¬ 
mente non era colui che 
aspettavi. La vita - e dunque 
la cronaca, e dunque la tele¬ 
cronaca - non è - non do¬ 
vrebbe essere - uno spot 
della Coca-Cola, non è fatta 
di dissolvenze incrociate, di 
primissimi piani obbligati; 
non è un montaggio serrato 
di eventi, di drammi, di ca¬ 
polavori. lo non parlo, io 
non vivo cosi... La vita è fatta 
di vuoti, di attese. Ne sapeva 
qualcosa Moravia, che una 
volta, per l'ennesima intervi¬ 
sta sulle vacanze intelligenti, 
al giornalista che gli chiede¬ 
va come passasse le vacan¬ 
ze, rispose: «Guardando svo¬ 
lazzare la tenda della mia 
.stanza». Lo so, quella curva 
dalla quale non sbucava mai 
nessuno non potete ridar¬ 
mela, è fatale Lo so. c'è an¬ 
che, nelle mie malinconie, il 


gusto del paradosso Ma c’è 
anche una via di mezzo ba¬ 
nalmente praticabile. Per¬ 
ché. visto che ormai sta scnt- 
to che dovrò seguire ogni 
centimetro della maratona - 
quattro milioni e 220mila 
circa - perché qualcuno, in 
cabina di regia, non la lo 
sforzo di capire che in una 
gara del genere è importan¬ 
te anche l'arrancarc degli ul¬ 
timi? Perché non è tanto ba¬ 
nale da intuire che una cor¬ 
sa è una corsa e che Ira quei 
miliardi di telespettatori 
strombazzati ai quattro venti 
non ci sono soltanto i con¬ 
nazionali dei due di lesta ma 
anche gli indonesiani, gli 
islandesi e gli italiani che 
vorrebbero vedere dove so¬ 
no finiti I loro atleti, aspettar¬ 
li per incoraggiarli e, nell'at- 
te.sa, scandire a voce alta i 
secondi di distacco? La su- 
spence è già II, nelle cose, 
nelle pause. Andarla a cer¬ 
care nel replay o nel primo 
• Pietro et rallentatore è il pro- 
pno lì modo migliore per 
non trovarla. 

E per finire, due parole - 
ma proprio due - dedicate 
ai telecronisti. Due parole 
difficili per uno che ha fatto 
il loto mestiere per 25 anni, 
dicendo molte sciocchezze 
commettendo molti errori 
Ma propno perché so di che 
lacnme grondi una telecio- 
naca, c di che sangue, sor¬ 
volerò per carità di patna 
sulle tautologie, né intenterò 
cause per calpestala conse- 
cutio. Cause .sacrosante ma 
in cui non posso, per buon 
gusto, assumere il ruolo di 
pubblico ministero. Mi limi¬ 
terò a chiedere che venga al¬ 
meno promulgato un ^itto 
col quale si vieti l'uso delle 
formule «frateltoni d’Italia» 
per definire gli Abbagnale e 
«buon proseguimento di se¬ 
rata» per dire buona sera. 
Sbagliata in autonomia, pre¬ 
dicavano i proles,sori di una 
volta Persino l'ignoranza - 
quand'è impropria - è prele- 
nbilo al nciclaggio delle pi¬ 
grizie mentali altrui. «E tutto, 
linea allo studio». 


Niente più Olimpiadi, la città catalana inizia a fare i conti con una metropoli trasformata 
I sentimenti di una realtà che si dibatte tra il vecchio e il nuovo. E il bilancio è negativo 


Barcellona ha hitto «splash» 


La vita riprende normale a Barcellona. Il gigantesco 
teatro olimpico si smantella. La festa dello sport 
passa agli archivi: i record di Cari Lewis e Kevin 
Young, il fiasco solenne di Sergej Bubka, la vittoria 
sofferta del Settebello, la spavalderia delle fiorettiste 
italiane, le recite gigionesche del dream team, l’or¬ 
gia di medaglie della Spagna. Ma le Olimpiadi, per 
la città, sono state molto di più di una serie di gare. 

DA UNO DEI NOSTRI INVIATI 

OIUUANO CAPECBLATRO 


H BARCELLONA WPobterìOU 
pullula di bandiere. Tutte cata¬ 
lane. Non una spagnola nel 
raggio di chilometri. I colori so- 
noidentici, ma quelle quattro 
bande rosse su fondo giallo 
hanno tutto un altro significa¬ 
to. Sono la senyera, come in 
catalano si chiama la bandie¬ 
ra. Un’affermazione di catala- 
nltà, che esplode In tutta la cit¬ 
tà, ma che ha il suo trionfo in 
questo vecchio quartiere po¬ 
polare. i cui confini costeggia¬ 
no per lungo tratto la doppia 
recinzione che protegge dal 
mondo la Villa olimpica. Il vil¬ 
laggio olimpico. 

Può sembrare un parados- 
.so. Arrivano i Giochi, manife¬ 
stazione cosmopolita, e Bar¬ 


cellona stende al sole migliaia 
di bandiere giallorosse, cioè la 
sua catalanltà. Per l’esperto di 
comunicazioni di massa Mi¬ 
guel de Moragas non c'è nulla 
di strano. «Per la società catala¬ 
na, osservata da tre miliardi e 
mezzo di persone, è stata 
un'occasione unica per far co¬ 
noscere la propria identità». 
Per molti, a Barcellona, la ban¬ 
diera spagnola vuol dire anco¬ 
ra Pranc'usco Franco, cioè qua- 
rant'anni di dittatura. 

Cerchi olimpici e afferma¬ 
zioni di indipendenza. Cerchi 
olimpici e modernità. Sul fan¬ 
tastico palcoscenico di Barcel¬ 
lona si srotola, nell’ateo di di¬ 
ciotto giorni, più di una storia. 
Barcellona cambia volto, fktr- 


celano posa’t guapa, vuol farsi 
bella, soprattutto vuole vincere 
la scommessa della moderni¬ 
tà. Il nuovo sorge dappertutto, 
spesso incontrollato, al sicuro 
alimentando rapidi e facili ar- 
ncchimenti nel vortice specu¬ 
lativo. Il villaggio olimpico è 
una manna per rimprenditoria 
cittadina. La zona attorno a 
plaza d’Espanya conosce con¬ 
tinui cambiamenti, che ancora ' 
vanno avanti. Resistono encla- 
ue, sempre più ridotte, sempre 
più minacciate da un'architef- 
tura anabolizzata, tutta masse 
enormi e lucenti, rarctiitettura 
in vetrocemento, asettica c im¬ 
personale, degli hotel-falanste¬ 
ri a quattro, cinque stelle. 

Resiste la vecchia plaza de 
loros; i suoi mattoni sono di un 
rosso sbiadito, grigio di fumi, 
di polvere, ma l’anello delle 
sue mura domina ancora spa¬ 
valda plaza d'Espanya. E all in¬ 
terno che il colosso mostra i 
segni del tempo; tutto è in rovi¬ 
na, le stmtture vengono giù a 
pezzi. «LI sorgeva il mattatoio», 
indica un anziano signore, il 
duo puntato verso II Parque Mi¬ 
rò. E all'angolo di una strada 
che non ha più nome, quasi 
sposscs.sala oclla sua antica 
identità dal nuovo che la so¬ 
vrasta e le impone fisionomie 


sempre diverse. «Si chiama 
Principe Jorge». avverte l'uo¬ 
mo, che VI abita da oltre tien- 
t'anni. «Questo andrà giù», rac¬ 
conta, fissando lo sguardo su 
un palazzetto sulla cui sommi¬ 
tà stinta è impies.sa una data; 
1911. «Dovrebbe venirci una 
strada». 

l-a via senza nome sbuca in 
Caner Béjar, che trascina la 
sua esistenza all'ombra dei 
brontosauri usciti dai cantieri 
che l'hanno circondata negli 
ultimi anni. Ad un angolo, un 
bar senza insegna in cui si ra¬ 
dunano gli anziani del quartie¬ 
re' un locale angusto, dalla pa¬ 
reti coperte da uno spesso stra¬ 
to di grasso, tavoli di legno su 
cui si disputano interminabili 
parlile a domino e a carte, due 
jadtpol, davanti alla porta una 
gabbietta con un . uccellino. 
«Vivo qui dal 1923 - racconta 
la proprietaria -, Oggi tutto è 
cosi diverso». 

Barcellona e le sue Olimpia¬ 
di. Non solo un evento sporti¬ 
vo. Anzi, lo sport è stato solo la 
massa emersa di un iceberg. 
Nei primi sei mesi dell’anno - 
si legge sulla rivista «Barcellona 
economica» -, le Olimpiadi 
hanno funzionato da volano, 
soprattutto nef terziario, che 
assorbe il 55,4% dell'occupa¬ 


zione, mentre rinduslria è al 
26.8%. Una sorta di ricetta key- 
nesiana che ha permesso di te¬ 
ner botta dinanzi ai contrae- ' 
colpi della recessione intema¬ 
zionale. 

Cinque cerchi e turismo. Bi¬ 
lancio negativo. Le prime sti¬ 
me parlano di un trenta per 
cento in meno di arrivi risp^o 
alle previsioni, che erano di ol¬ 
tre duecentomila. Gli effetti si ■ 
sono fatto sentire nella zona 
costiera. Costa d'Oro c Costa 
Brava, perché a Barcellona gli 
hotel, I cui prezzi sono stali 
raddoppiati quando non qua- 
dmpllcati, hanno fatto registra¬ 
re quasi il cento per cento di 
presenze. Ma si lamentano i 
commercianti, delusi dal bas¬ 
sissimo livello di acquisti. 

Cinque cerchi e Barcellona. 
La città catalana ha visto nelle 
olimpiadi il discnmine simbo¬ 
lico tra II vecchio e il nuovo, ’ 
verso cui si sente proiettata. Un 
nuovo non sempre esaltante, 
che a volte giustifica le perora¬ 
zioni nostalgiche del suo mag¬ 
gior scrittore, Manuel Vazquez 
Montalban. Ma coaserva intat¬ 
to il suo cuore antico. E lo mo¬ 
stra con orgoglio, addobban¬ 
dosi delle mille e mille senye- 
ras rosse e gialle. 



Uno scorcio del centro di Barcellona 


Decathlon 

Perde 
Foro 
in taxi 


■■ BARCELLONA. 1/oro olim¬ 
pico sembra essere tra quelle 
cose che si tengono strette in 
petto per paura di perderle. Ma 
a quanto pare non tutti la pen¬ 
sano così. II cecoslovacco Ro¬ 
bert /imelik, olimpionico di de¬ 
cathlon, ha dimenticalo l’altra 
sera la medaglia d'oro a bordo 
di un taxi a Barcellona. Mode¬ 
sto Remedios, tl tassista che 
aveva raccolto Tolimpionico, 
ha raccontato di aver ritrovalo 
sul sedile posteriore un picco¬ 
lo sacchetto di plastica. L’uo¬ 
mo ha capilo immediatamen¬ 
te che li pacchetto era stato di¬ 
menticato dal suo ultimo clien¬ 
te, constatando subito dopK) 
che il cliente era il medagliaio 
Zmelik. Nel sacchetto pensava 
ci fossero solamente alcune 
monete ma quando il tassista 
ha verificato i) vero contenuto 
del sacchetto, si è subito affret¬ 
tato a riconsegnare la meda¬ 
glia ali'organizzaàtionc dei Gio¬ 
chi che è risalita al legittimo 
proprietario mediante il nume¬ 
ro di sene inciso sulla meda- 
g!ia. 


Atlanta ’96 

Il caldo 
resta sotto 
i 23 anni 


ZURIGO. Saranno ancora 
giocatori under 23 quelli impe¬ 
gnati nelle prossime Olimpiadi 
di Atlanta. La Fifa, nonostante 
le pressioni del Comitato olim¬ 
pico inicmazjonaie perabolirc 
il limile d’età, ha deciso di 
mantenere lo «(status quo». Lo 
ha annunciato il segretario 
della federcalcio internaziona¬ 
le, Joseph Blatter, che ha inol¬ 
tre fornito rassicuranti notizie 
sullo stalo di salute de) presi¬ 
dente Fifa Joao Havelange ri¬ 
coverato in una clinica di Zun- 
go subito dopko la conclusione 
dei Giochi per un malessere 
dovuto a disidratazione. La po¬ 
lemica era scoppiata tra il pre¬ 
sidente del Ciò ^maranch e lo 
stesso Hawlange durante il 
torneo olimpico. Tra le critiche 
rivolte agli organizzatori per la 
scarsa affluenza del pubblico, 
Samaranch aveva prospettalo 
l’ingresso dei calciaton mag¬ 
giori alle Olimpiadi. Ma Have¬ 
lange aveva ribadito che Tuni¬ 
ca manifestazione mondiale 
maggiore dovevano essere i 
Campionati del mondo di cal¬ 
cio. 
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Dopo i fasti dei Mondiali, recessione olimpica per la Regina dello sport 
Confronto negativo anche con i Giochi ’88. Sprint in controtendenza 

Un passo indietro sulla pista 


MARCO VENTIMIOLIA 


■1 Se si trattasse di un 
paio di radiografie, il medi¬ 
co curante stenterebbe a 
credere che appartengono 
allo stesso paziente. Stiamo 
parlando del due medaglie- 
n intemazionali confeziona¬ 
ti dal grande «Circus» dell’at¬ 
letica negli ultimi dodici me¬ 
si. I campionati mondial' 
'91, in quei di Tokio, rappre¬ 
sentarono uno straordinario 
volano di notorietà per la di¬ 
sciplina regina: record ec¬ 
cellenti (100 metri e lungo 
maschile oltre alla staffetta 
4x100) ed una sene di nuo¬ 
vi protagonisti, da Bun-ell a 
Michael Johnson, da Morce- 
lì a Matete, dalla Krabbe alla 
Perec, in grado di monopo¬ 
lizzare l'attenzione per buo¬ 
na parte degli anni Novanta. 


Un anno do|», in sede di 
consuntivo olimpico, si sco¬ 
pre che la situazione è pro¬ 
fondamente cambiata: la 
qualità dei primati ottenuti 
(400 ostacoli e le due staf¬ 
fette maschili) non è la me¬ 
desima e, soprattutto, sul 
palcoscenico di Barcellona 
molte stelle annunciate si 
sono rivelate cadenti. 

Ed 6 proprio il clamoroso 
passaggio a vuoto dei cam¬ 
pioni iridati di Tokio il dato 
che colpisce maggiormen¬ 
te: dei 43 ori assegnati in 
Giapprone soltanto 5 sono 
stati confermati in Spagna! 
Addirittura incredibile la si¬ 
tuazione nel settore maschi¬ 
le dove, con 24 titoli in pa¬ 
lio, la sola 4x100 Usa è riu¬ 
scita a ribadire il primo po¬ 


sto di Tokio. Appena più re- 
goiare l'andamento femmi¬ 
nile: tre atlete sono state 
capaci di cumulare Tokio e 
Barcellona, Perec (400), 
Boulmerka (1500) e Hen- 
kel (salto in alto]), oltre al 
bis delle ex sovietiche nella 
staffetta del miglio. Ma le 
sorprese non sono finite qui. 
Il raffronto tecnico con la 
precedente edizione dei 
Giochi disputata a Seul evi¬ 
denzia un vistosissimo re¬ 
gresso. Su 42 specialità pre¬ 
se in considerazione, per 
ben 33 volte le prestazioni 
ottenute in Corea risultano 
migliori rispetto a quelle re¬ 
gistrate negli ultimi Giochi, 
insomma, con un termine 
preso a prestito dalla borsa, 
si può dire che per quanto 
riguarda l’atletica le Olim¬ 
piadi spagnole si sono svol¬ 


te sotto il segno dell'Orso, 
l'animale che simboleggia 
un andamento negativo. 
Una tendenza generale evi¬ 
denziata maggiormente dal¬ 
l'analisi dei singoli settori. 

Velocità: ottlino. Lo 
sprint maschile ha sofferto 
l'inopinata assenza di Lewis 
nei cento metri, causata dal¬ 
la sorprendente debacle nei 
Triais Usa. Dopo aver ammi¬ 
rato la strepitosa frazione 
del «figlio del vento» nella 
staffetta 4x100, è difficile 
pensare che «King Cari» non 
si sarebbe imposto netta¬ 
mente anche nella prova in¬ 
dividuale. vinta dall'esperto 
Linford Christie. Il mezzo gi¬ 
ro di pista ha proposto un 
personaggio relativamente 
nuovo, quel Mike Marsh che 
per un solo centesimo, cau¬ 
sa la volontaria decellera- 


zione in semifinale, non ha 
battuto il record mondiale 
di Mennea. Assolutamente 
inedito, invece, il dominato¬ 
re dei 400 metri, QuitKy 
Watts. Il 43’’51 con cui si h 
procurato l'oro olimpico è 
prestazione straordinaria 
che pone questo ventiduen¬ 
ne di Detroit un gradino al 
di sopra della conconenza. 
Le due staffette Usa sono 
entrambe «volate» al nuovo 
record del mondo e senza 
gli acuti dei due quartetti a 
stelle e striscìe il bilancio at¬ 
letico complessivo avrebbe 
assunto tinte assai più-nega¬ 
tive. La velocità femminile 
ha offerto una sola sorpresa, 
la vittoria di Gali Devers nei 
cento metri. Questa allieva 
di Bob Kersee, tecnico mol¬ 
to chiaccherato in tema do¬ 
ping, è stata capace di an¬ 
darsi a prendere l'oro dopo 
aver rischiato due anni fa 
l’amputazione dei piedi a 
causa di una grave malattia 
alla tiroide. Molto più pro¬ 
nosticabili i successi di Tor- 
rence (200). Perec (400) 
nonché della staffetta velo¬ 
ce Usa e del quartetto Csi 
nella 4x400. Wuttosto. lo 
sprint in tosa ha registrato la 
definitiva uscita di scena 


olimpica di Merlene Ottey, 
giamaicana di enorme ta¬ 
lento ma di fragile tempera¬ 
mento. 

Mezzofondo: suffi¬ 

ciente. In questo settore ad 
evitare un giudizio meno 
clemente sono state le don¬ 
ne. Negli 800 l’olandese 
Van Langen oltre a costitui¬ 
re una grossa sorpresa si é 
imposta in un tempo di as¬ 
soluto valore. E un altro im¬ 
portante riscontro cronome¬ 
trico ha ottenuto la Boul¬ 
merka nei 1500. Un succes¬ 
so che per l'algerina vale 
doppio, considerata la sua 
deludente prima parte di 
stagione. Note assai meno 
liete fra gli uomini. Gli 800 
hanno registrato -una dop¬ 
pietta keniana con Tanui e 
Kiprotich, atleti il cui talento 
non è paragonabile ai vari 
Coe, Ovett, Cruz, Koncellah, 
gli uomini che hanno fatto 
la fortuna della specialità 
negli anni addietro. Discor¬ 
so simile nei 1500. Il trionfo 
dello spagnolo Cacho ha 
esaltato il pubblico di casa 
ma il valore tecnico della 
gara è stato mediocre. 

Fondo: sufficiente. Ce¬ 
ra grande attesa per TAfrica, 


un interesse ripagato solo 
parzialmente. I corridori de¬ 
gli altipiani si sono aggiudi¬ 
cati soltanto i 3000 siepi con 
il keniano Birir mentre il ma¬ 
rocchino Skah è salito sul 
gradino più alto del podio 
nei 10000, una competizio¬ 
ne avvelenata dalle polemi¬ 
che. Due vittorie che non 
hanno lasciato una traccia 
indelebile nella memoria. 
La vittoria del tedesco Bau- 
' mann nei 5000 ha impres¬ 
sionalo di più, ma unica¬ 
mente perché si è visto un 
bianco precedere i favoritis¬ 
simi neri, per il resto la fina¬ 
le è stata condizionata dai 
tatticismi. Le cose migliori le 
ha offerte la maratona dove 
gli specialisti asiatici, il co¬ 
reano Young Cho in testa, 
hanno monopolizzato il 
campo consolidando la fre¬ 
sca leadership conquistata 
dal nipponico Taniguchi nei 
Mondiali '91. Nelle prove 
femminili le spécialiste del¬ 
l'ex Urss hanno ribadito una 
supremazia «storica» con¬ 
quistando 2 dei 3 ori a di¬ 
sposizione. ma la competi¬ 
zione più interessante è sta¬ 
ta proprio quella sfuggita al¬ 
la Csi, i 10000 metri. Il duel¬ 
lo fra l'etiope Tulu e la suda¬ 


fricana Meyer ha i 
rappresentato uno dei mo¬ 
menti più intensi, anche per 
ragioni extra agonistiche. 

Ostacoli: buono. Non 
basta il fantastico record di 
Kevin Young nei 400 pier al¬ 
zare ulteriormente la media. 
A parte il suo acuto, che 
cancella Edwin Mosts dal¬ 
l'albo dei primati, non si è 
vi.sto molto. I 110 sono an¬ 
dati al canadese McKoy che 
ha sfruttato le defaillance di 
britannici e statunitensi. La 
vittoria della greca Patouli- 
dou ha fatto saltare il banco 
nei 100 ostacoli, però non 
bisogna dimenticare che 
l'ellenica si 6 imposta grazie 
al clamoroso capitombolo 
della Devers sull'ultima bar¬ 
riera. Sicuramente prevedi¬ 
bile, invece, il primo posto 
della Gunnell nei 400. 

Salti, lanci e prove 
multiple: sufficiente. Ci si 
aspiettava moltissimo dalla 
sfida Izjwis-Powell nel lun¬ 
go. Un'attesa parzialmente 
tradita non tanto p>cr le mi¬ 
sure raggiunte, sempre rag¬ 
guardevoli, quanto per lo 
svolgersi della gara: subito il 
salto vincente di Lewis, Po- 
well che lo insidia solo al¬ 


l’ultima prova. Sfortunato 
Conley nel triplo. Un suo 
balzo non «ventoso» al di là 
dei 18 metri sarebbe entrato 
di diritto nella storia nei Gio¬ 
chi. Sottotono tutte le altre 
gare di salto sia maschili 
che femminili. I lanci, duole 
dirlo, hanno raggiunto ine¬ 
dite punte di disinteresse. Il 
fenomeno doping ha quasi 
completamente svuotato 
queste S|>ecialltà. Alla laaf 
l’arduo compito di tentare 
un'inversione di tendenza. 
Nel decathlon il suprcruomo 
di turno é stato il cecoslo¬ 
vacco Zmelik, per suo sfor¬ 
tuna assai meno ptersonag- 
gio di un Thompson o di un 
Ó'Brien. Jackie Joyner, inve¬ 
ce, personaggio lo è certa¬ 
mente anche se a Barcello¬ 
na non ha concesso l'enne¬ 
simo record dcll'eptathlon. 

Morda: bocciata. Giu¬ 
dizio impietoso ma neces¬ 
sario. La sarabanda di squa¬ 
lifiche nella 20 km e nella 10 
km femminile hatoltocredi- 
bilità all'intera sprecialità. 
Per limitare le scorrettezze é 
necessario allungare subito 
la prova delle donne e limi¬ 
tare alla 50 km la fatica degli 
uomini. 


Merlene Ottey 
è stata 
sconfitta 
anche ieri 
SUI 200 metri 
nel meeting 
di Montecarlo 
Più in basso 
Andrea 
Benvenuti, 
dominatore 
della gara 
degli 

800 metri 


L’atletica 

dopo 

le Olimpiadi 


L’azzurro grande protagonista del meeting di Montecarlo 
Vince gli 800 davanti a Kiprotich, argento a Barcellona 
e migliora di oltre un secondo il suo primato personale 
Lewis domina i cento. Bubka fallisce il primato dell’asta 


n prìncipe Benvenuti 


Nonostante i Giochi di Barcellona siano finiti da ap¬ 
pena tre giorni l’atletica non si ferma. E non si ferma 
Andrea Benvenuti che ieri ha vinto gli 800 del mee¬ 
ting di Montecarlo in un tempo eccellente, r43"92, 
suo record personale. Ma la serata monegasca ha 
proposto grandi protagonisti e ottimi risultati in mol¬ 
te gare. Lewis si è imposto nei 100 in IO”! 5. Per Bub¬ 
ka tre sfortunati tentativi di primato mondiale. 


■■ MONTECARLO. Si potreb¬ 
be dire che gli eroi non sono 
stancni. ma francamente, in 
un'atletica che coccola i suoi 
campioni a suon di dollari e 
celebntà ci nesce difficile indi¬ 
viduare una qualsiasi compo¬ 
nente eroica. Resta il latto che, 
ad appena tre giorni dall'epilo¬ 
go delle Olimpiadi, il meeting 
di Montecarlo ha proposto del¬ 
le gare di eccezionale conte¬ 
nuto tecnico, E nel gotha di 
campioni che é sfilato sulla pi¬ 
sta monegasca si è inserito con 
splendida autorità Andrea 
Benvenuti, uno dei pochissimi 
azzum che ha concluso a testa 
alta l’avventura dei Giochi. Il 
mezzofondista veneto è stato 
protagonista di una gara stre¬ 
pitosa negli 80Ù disintegrando 


il suo primato personale e la¬ 
sciandosi indietro, scusate se è 
poco, l’argento e il bronzo di 
Barcellona, il keniano Kiproti- 
ch e lo statunitense Gray. Ben¬ 
venuti non si è lasciato intimo¬ 
rire dall’andatura folle impres¬ 
sa dall'altro keniano Sang 
(48'’52 ai 400). Ai duecento 
conclusivi l'azzurro ha rotto gli 
indugi andando a tallonare il 
battistrada Kiprotich. Incredi¬ 
bile, poi, il suo spunto conclu¬ 
sivo che non ha lasciato scam¬ 
po al rivale africano. Il respon¬ 
so cronometrico è stato di 
I '43"92, un risultato che ha la¬ 
scialo esterrefatto lo stesso 
Benvenuti; «Non riesco a cre¬ 
derci - ha dichiarato - e pen¬ 
sare che non mi sentivo nean¬ 
che bene, prima della gara 


avevo un po' di lebbre». 

L'impresa dell’azzurro fa 
passare in seconda battuta 
l'attesissima prova di Lewis sui 
cento metri, e non soltanto per 
amor di campanile. «King 
Cari», infatti, ha vinto senza so¬ 
verchi problemi ma non ha 
neanche avvicinato quel risul¬ 
tato al di sotto dei 10" che 
sembrava ampiamente alla 
sua portata dopo la fantastica 
ultima frazione di staffetta cor¬ 
sa in terra spagnola. 10" 15 il 
tempo del «figlio del vento» da¬ 
vanti, udite udite, ad uno sprin¬ 
ter bianco, il sorprendente rus¬ 
so Vitaly Savin ( 10"21 ). 

Sergey Bubka, il grande 
sconfitto di Barcellona, voleva 
consolarsi al suo solito modo: 
con un record del mondo. Una 
pretesa non certo assurda visto 
che in tutti e tre i suoi tentativi 
a quota 6,12 l'ucraino ha dato 
l'impressione di potercela fare. 
L'appuntamento con il 31° pri¬ 
mato é parso solo rimandato. 
Qui nel Principato, intanto. 
Bubka si è contentato di vince¬ 
re con un rispettabile 5,90. 

Nei 400 ostacoli lo zambia- 
no Samuel Matete era in cerca 
di rivincite. Il campione del 
mondo, escluso dalla finale 
olimpica a causa di una ma¬ 
laugurata invasione di corsia. 


voleva dimostrare di poter 
competere da pari a pari con il 
vincitore di Barcellona e nuovo 
primatista mondiale Kevin 
Young. Purtroppo per Matete, 
le gambe non hanno assecon¬ 
dato le sue pretese. Ad impe¬ 
gnare Young è stalo piuttosto il 
giamaicano Graham, già ar¬ 
gento in Spagna. Ma alla fine 
anche lui nulla ha potuto con¬ 
tro lo strapotere dello statuni¬ 
tense che ha fermato i crono¬ 
metri su un eccellente 47"61. 
Nei 1500 c'era attesa per Gen¬ 
naro Di Napoli chiamato ad un 
riscatto post-olimpico. Pur¬ 
troppo, l'atleta della Snam non 
è mai stato in gara al contrario 
di Nourredine Morceli. L'alge¬ 
rino, uscito anche lui inglorio¬ 
samente dai Giochi, ha final¬ 
mente disputato un 1500 con¬ 
vincente andando a conclude¬ 
re in 3’32”76, miglior presta¬ 
zione mondiale stagionale. 
Rlaultad: 110 hs: 1) Jackson 
(Gbr) 13"21; 200: 1) Prede- 
ricks (Nam) 20" 18; 400:1) Le¬ 
wis (Usa) 44 "63; 5000: 1) 
Chelimo (Ken) 13'10”47; 3000 
siepi: 1) Kiptanui (Ken) 
8'12"98; Donne. 200: 1) Priva- 
lova (Csi) 22"08; 400: 1) Briz- 
gina (Csi) 49"63; Lungo; 1) 
Drechsler (Ger) 7,33. 


Ciclismo 

Premondiale 
Trofeo 
Val di Non 


■■ CLES (Trento). Si corre og¬ 
gi il Trofeo Melinda Val di Non, 
prova premondiale che rap¬ 
presenta un probante test per i 
migliori ciclisti Italiani in vista 
della composizione della 
squadra iridata che sarà impe¬ 
gnata il prossimo 6 settembre 
in Spagna a Benidorm. E infatti 
a seguire la compietizione ci 
sarà anche Alfredo Martini, 
commissario tecnico della na¬ 
zionale. Da Cles partiranno 
125 corridori, in rappresentan¬ 
za di 13 squadre. Tra i più atte¬ 
si, Bugno, Argentin, Chioccioli 
e Fondriest, impegnato sulle 
strade di casa. Tra gli azzurri 
che possono puntare al mon¬ 
diale ci saranno anche Gio- 
vannetti (recente campione 
italiano). Ballerini, Furlan, bel¬ 
li, Volpi, Cassani, Colagè e Fa- 
resin. Mancheranno invece i 
corridori della Carrera, a co¬ 
minciare da Claudio Chiap- 
pucci. Fignon e gli olandesi 
della Panasonic sono gli stra¬ 
nieri più accreditati. Il percor¬ 
so. con partenza e arrivo da 
Cles, si presenta piuttosto im¬ 
pegnativo, con i suoi 195 chilo¬ 
metri segnati da continui .sali¬ 
scendi e due Gran premi della 
montagna: al passo della Pre¬ 
dala (1290 metri) e a Pontara 
di Manno (615mctri) 


Beach volley 


Brevissime 


In Spagna 
si decide 
per Atlanta 

H Stasera la cerimonia d'a¬ 
pertura. Finite le Olimpiadi, si 
scatena il beach volley, una di¬ 
sciplina che ad Atlanta, nel '96 
potrebbe davvero diventare 
olimpica. Sulla sabbia di Al¬ 
meria, in Spagna, sotto gli oc¬ 
chi del Presidente della Fede¬ 
razione intemazionale Ruben 
Acosta e quelli di Antonio Sa- 
maranch, si svolgerà ma tappa 
delle Flvb Beach volley World 
Series. Praticamente una prova 
generale dove il presidente del 
Ciò potrebbe dare il suo placet 
per l'ingresso del "sabbiaroli" 
ad Atlanta. Tutto dipenderà 
dallo spettacolo. Se sarà giudi¬ 
cato emozionante allora il 
beach volley avrà molte proba¬ 
bilità di entrare nel novero del¬ 
le discipline cosiddette "nobi¬ 
li". Atlanta non è forse l'Olim¬ 
piade degli sponsor e dello 
spettacolo? Ecco, proprio per 
queste ragioni II beach volley 
ha buone chances di colpire 
nel segno. In Spagna ci saran¬ 
no oltre cinquanta giocatori 
prevenienti da quindici nazio¬ 
ni compresi i supercampioni 
statunitensi Siniin Smith e Ran- 
dy Stoklos. A rappresentate l’I¬ 
talia Andrea Ghiurghi e Dioni¬ 
sio Lequaglie. Insieme al tor¬ 
neo maschile si svolgerà an¬ 
che quello femminile, novità 
assoluta in campo intemazio¬ 
nale. □ LBr. 


Coppa Meditemuieo. Genoa, Napoli e Milan stasera (ore 20) 
sul terreno di Marassi daranno vita a un triangolare con tre in¬ 
contri della durata di 45'. 

Infortunio Joao Paulo. Si allungano o tempi per il recupero 
del giocatore del Bari, fermo da circa 11 mesi per la doppia 
frattura a tibia e perone. In allenamento é caduto riportando 
la frattura lineare della tibia. Ingessato ne avrà per non meno 
di 4 mesi. 

Vertenza Foggia. Accorpate le denunce dei giocatori Consa¬ 
gra. Codispoti, Rosln e Padalino che hanno chiesto l’annulla¬ 
mento del contratto e lo svincolo per essere stati messi fuori 
rosa. Se ne discuterà il 20 agosto prossimo. 

Bologna in aordlna. Ha battuto nell'amichevole di ieri sera a 
Fanano (Modena), la Centese con un gol di Turkylmaz. Tito¬ 
lari schierati nella ripresa ma gioco al rallentatore. 

Sudafrica e mondiali 94. Potrà disputare le eliminatorie per la 
Coppa del mondo di calcio. L'autorizzazione é stata data dal¬ 
la Fifa. Farà parte del gruppo D assieme a Nigeria. Congo e Li¬ 
bia. Partecipazione anche per Bcnln (gruppo F) e Namibia 
(gmppoH). 

Vittoria di Sdandrl. Il corridore italiano ha regolato allo sprint 
l'olandese Adri Van Der Poel. lo svizzero Heinz Imboden e un 
altro olandese, Jos Van Aeri, nella seconda tappa del Giro di 
Gran Bretagna di ciclismo. Si è cosi portato al comando della 
classifica generale In virtù degli abbuoni. 

Sviluppi del «caco Krabbe». Thomas Springstein, allenatore 
della velocista tedesca, al centro, con altre compagne, di una 
vicenda di doping, è stato licenziato <on effetto immediato» 
dallo Sportelub Neubrandenburg di Berlino. 

Aleal a Imola. Al volante di una P92A, uguale a quelle che corre¬ 
ranno domenica in Ungheria, nel Gran Premio di FI, ha pro¬ 
vato ieri con la benzina commerciale che sarà obbligatoria 
proprio a Budapest. 

Hockey su ghiaccio. Sottoscritto da 9 società l'atto costitutivo 
della Lega italiana di serie A. Ne fanno parte Allegrie, Asiago, 
Bolzano, Brunlco, Devils, Mediolanum, Fassa, Flemme, Gar¬ 
dena e Varese. Avranno diritto a disputare il campionato ita¬ 
liano di serie A. Mancheranno il Milano, che ripartirà dalla B2, 
e Zoldo, retrocesso In B1. 

Rugby. Due tournée della nazionale Under 21 in Francia e in 
Gran Bretagna. Il 27 prossimo a Laloubere incontrerà il Ba- 
gneres du Bigorre. Il 29 la Seleclion Amagnac-Bigorre. Il 31 la 
prima squadra del Tarbes. Il 3 settembre in terra inglese due 
incontri ufficiali, il primo a Leicester con i'Inghilten-a, il secon¬ 
do con la Scozia 


CANTIERE DELLA SOLIDARIETÀ 


Dal 20 agosto al 10 settembre partecipa 
anche tu alla ristrutturazione di una chiesa 
sconsacrata a Caserta per trasformarla in un 
Centro Multietnico 

IL RAZZISMO SI VINCE 
COSTRUENDO LUOGHI DI 
INCONTRO, DI SCAMBIO 
EDI «FRONTIERA» 

Perle sottoscrizioni: 
inviare vaglia postali o telegrafici a Nero e 
non solol Via Aracoelì, 13 00186 ROMA 
Specificando la causale: 

«Cantiere della Solidarietà» 

Per le iscrizioni di volontari che volessero 
partecipare materialmente alla 
ristrutturazione 
tei. 06-67.82.741 


INSIEME 

POSSIAMO 

FARCELA! 





mwì 


in MESSICO, GUATEMALA e NICARAGUA 
dal 22 settembre al 22 ottobre 1992 

MESSICO: visita approfondita al Museo Antropologico - escur¬ 
sione a Teotihuacan 

GUATEMALA: visita a Città del Guatemala - lago Atitlàn - Chi- 
chicastenango - Antigua 

NICARAGUA: partecipazione al III Incontro Continentale della 
Campagna «500 anni di resistenza indigena, 
nera e popolare» - visita alla Costa Atlantica 

IN OGNI PAESE SONO PREVISTI INCONTRI PER APPROFOND'RE 
LE TEMATICHE DEL VIAGGIO E LA CONOSCENZA DI INIZIATIVE 
DI SOLIDARIETÀ E COOPERAZIONE 

COSTO DEL VIAGGIO: L. 1.800.000 

Comprende volo Aeroflot: Mllano-Città del Messico e Managua-Mosca- 

Milano; spostamenti aerei Città del Messico-Città del Guatemala-Managua; 

visto consolare; spese organizzative, assicurazione Europ-Assistance. 

La permanenza è a carico dei partecipanti 


Per Informazioni: 
Associazione Itaiia-Nicaragua 
Tel. 02/26411687 

ACRA Tel. 02/2552286 
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SPORT 


mercoledì 12 agosto 1992 


Due casi 
scuotono 
il caldo 


Durissimo attacco al presidente federale. Arriva da parte 
dell’«eretico» Agnolin, che ieri si è dimesso dairincarico 
di designatore arbitrale di C. L’accusa: gestione arrogante 
del potere, progetti annunciati e poi smentiti, personalismo 


«Matanrese incapace» 



Diego 

Armando 

Maradona, 

31 anni, sta 
nawicinandosi 
all'Italia 
e al Napoli 


Durissimo attacco al presidente della Federcalcio 
Matarrese da parte del dimissionario designatore ar¬ 
bitrale di serie C, i^nolin. Il «j’accuse»: gestione del 
potere con metodi arroganti e dittatoriali, incapaci¬ 
tà di eseguire i progetti, obbiettivi personali a scapi¬ 
to di quelli istituzionali, la scalata alla vicepresiden¬ 
za Uefa per tutelare i club italiani. Il Palazzo per ora 
tace, ma Matarrese potrebbe querelare Agnolin. 


STIFANOBOLORINI 


HI Un l'accuse violentissi¬ 
mo, forse l'atlacco più duro 
nei confronti del presidente fe¬ 
derale Matarrese nei suoi cin¬ 
que anni vissuti sulla poltrona 
numero uno del Palazzo. A 
sferrarglielo è stato Luigi Agno¬ 
lin, da ieri ex-designatore arbi¬ 
trale di serie C. L'ex fischietto 
intemazionale si è infatti di¬ 
messo, anticipando un silura¬ 
mento» annunciato nei giorni 
scorsi, con tanto di restituzione 
di tessera. Un gesto, quest'ulti¬ 
mo, che ha il sapore di risposta 
polemica alle dichiarazioni ri¬ 
lasciate il giorno prima dal 
nuovo presidente dell'Aia (As¬ 
sociazione italiana arbitri). 
Salvatore Lombardo, «Speria¬ 
mo che quando Agnolin parle¬ 
rà non SI creino i presupposti 
per II ritiro della tessera». 
Agnolin ha bruciato sul tempo 
anche Lombardo: la tessera è 
a sua disposizione. 

L'AgnoItn-day si è consuma¬ 
to in una conferenza stampa 
tenuta in un albergo di Bassa- 
no del Grappa, città che evoca, 
fra l'altro, la figura di un altro 
avversario eccellente di Matar¬ 
rese, Il capo deirAssocalclatori 
Sergio Campana. Bassano l'e¬ 
retica del pallone, insonima. 
Agnolin era stalo «esonerato» 
nei giorni scorsi. GII aitnti con 
il nuovo vicepresidente federa¬ 


le Pietro, con il presidente del¬ 
la Lega di serie C, Abete, e con 
il segretario generale Zappa- 
costa, erano anivati ad un 
punto di non ntomo. Ma oltre 
di dissapori con il Palazzo, pa¬ 
re che Matarrese non abbia 
gradito il comportamento «au¬ 
tonomo» di Agnolin, ad esem¬ 
pio l'amicizia mai rinnegata 
con il tedesco Gerard Aigner, 
segretario generale Uefa, per¬ 
sonaggio poco gradilo al Pa¬ 
lazzo italiano. Quanto ad 
Agnolin, ad accendergli l'ani¬ 
mo è stalo II mancato inseri¬ 
mento nella commissione ar¬ 
bitrale Uefa, ma, soprattutto, la 
stanchezza dì una «guerra di 
logoramento» con la Federa¬ 
zione. nella quale non sono 
mancati i colpi bassi: ad esem¬ 
pio, il «no» di via Po alla richie¬ 
sta da parte dell'ex designato- 
re di due segretarie 
L'ex fischietto veneto ha ini¬ 
ziato il suo duro attacco al Pa¬ 
lazzo citando alcuni pa.ssi del 
libro di Beppe Viola (Il giorna¬ 
lista scomparso dieci anni la), 
•Vita da Rai», soffermandosi 
sulla frase, «In certi casi é op¬ 
portuno risolvere situazioni 
difficili con mezzucci o com¬ 
promessi». Dopo quest'entrata 
a sorpresa, è partita la requisi¬ 
toria: «La mia mancala ricon¬ 
ferma è stata decisa da Matar- 



D debutto nel 1961 
Fischietto di classe 
ma gran ribelle 

■i Ixiigì Agnolin e nato a Bassano del Grappa II 21 marzo 
1943. Sposato, due figlie, diplomato aH'Isei, dopo aver insegnato 
nelle scuole ha aperto qualche anno fa un centro fisioterapico. 
Figlio d'arte (il padre. Guido, diresse 155 partite in A dal '46 al '54 
e fu anche intemazionale dal '52 ar54), Agnolin iniziò la canie- 
ra di «fischietto» nel 1961. Debuttò in sene A nel campionato '72- 
73. chiuse la carriera ai mondiali di Italia 90 dopo 226 gare di se¬ 
ne A e undici anni di attività intemazionale (da ricordare tre fina¬ 
li di Coppe europee e tre gare ai mondiali messicani deir86). 
Personaggio sanguigno, «ribelle», è stato protagonista, in attività, 
di polemiche roventi In una circostanza, entrò in «collisione» con 
lo luvenlino Bettega; in un'altra, dopio una burrascosa amichevo¬ 
le Austria-Germania, si scontrò con il presidente della Federcal¬ 
cio tedesca Neuberger e il et Beckenbauer. 


Luigi Aqnolln, 49 ?nnl, ha iniziato una «crociata» contro II Palazzo federale. 


rese, ma i motivi non mi sono 
stati spiegati. Sono amareggia¬ 
to. perplesso e preoccupato 
per il futuro di tutta la Federa¬ 
zione. Oggi (ieri) ho rassegna¬ 
to le dimissioni restituendo al¬ 
l'associazione italiana arbitri la 
tessera che avevo da oltre 30 
anni. Il mio obbiettivo, lo ripe¬ 
to, ò Matarrese. Vi assicuro che 
in Federazione non è affatto 
facile collaborare con gente 
che pur avendo compreso nel 
modo giusto la validità del la¬ 
voro eseguito, lo ignora. Ma 
non solo: assume un atteggia¬ 


mento irrazionale, vezzeggian¬ 
do prima e cercando di spe¬ 
gnere poi con arroganza, die¬ 
tro l'arroganza del potere. Mi 
chiedo se Matarrese aveva un 
obbiettivo valido e serio per 
bocciare il lavoro di tutta la 
commissione (oltre ad Agno¬ 
lin sono infatti rimossi dall'in¬ 
carico anche'gli ex arbitri Cop- 
petelll. Vitali, Paparesta e Novi, 
ndr). L'atteggiamento di Ma¬ 
tarrese non è in sintonia con i 
programmi dichiarati. Le ipo¬ 
tesi sono due: o il presidente è 
incapace di realizzare i suoi 


progetti, oppure è possibile 
che abbia obiettivi segreti ca¬ 
paci di condizionare il suo at¬ 
teggiamento più di quelli, co¬ 
me dire, istituzionali. Guardate 
come è andata con il profes¬ 
sionismo arbitrale; prima si 
lanciano i progetti e poi si fa 
marcia indietro. Un atteggia¬ 
mento Incoerente. Ma la verità 
è che Matarrese ha a cuore al¬ 
tri problemi. La sua vicepresi¬ 
denza 'Jefa servirà solo a tute¬ 
lare le squadre italiane impe¬ 
gnate nelle Coppe europee. 

Il Palazzo, perora, tace. Ma¬ 


tarrese è in vacanza, il capouf¬ 
ficio stampa Antonello Valen¬ 
tin! pure. L'unico a farsi sentire 
è stato il presidente Aia, Lom¬ 
bardo; «MI dispiace che Agno¬ 
lin vada via. Ma il suo attacco è 
assolutamente ingiustilìcato». 
Gli sviluppi della vicenda sono 
imprevedibili. Agnolin non ri¬ 
schia Il deferimento; restituen¬ 
do la tessera, non appartiene 
più alla «famiglia» calcistica. 
Matarrese potrebbe però rivol¬ 
gersi ai suoi avvocati e trasci¬ 
nare Agnolin, querelandolo, in 
tribunale. Vedremo. 


Sorpresa nel summit di Zurigo 

Maradona cambia strategia 
«Se il Napoli vuole, tomo 
ma a certe condizioni» 

CARLO FEDELI 


■i ZURIGO 11 futuro dì Mara¬ 
dona da ieri ò nelle mani del 
Napoli: è stato questo il risulta¬ 
lo delle quattro ore dedicale al 
caso-Diego nel summit svoltosi 
alla Fifa house di Zurigo. Un 
colpo di scena, questo, che 
rappresenta il miglior risultalo 
possibile nell'operazione or¬ 
chestrata dalla Fila per ottene¬ 
re il rapido ntomo in campo di 
Maradona e. in vista del mon¬ 
diale di Usa '94, vincere con lui 
in campo la scomme.s.sa ame¬ 
ricana. 

La palla, dunque, passa ora 
al Napoli. Il club azzurro dovrà 
valutare le due proposte sotto¬ 
poste dal manager del giocato¬ 
re argentino, Marcos Franchi, e 
dare una risposta. Franchi ha 
indicalo due soluzioni pxjr 
chiudere la telenovela: la pri¬ 
ma, caldeggiata da Diego, ò la 
risoluzione del contratto: la se¬ 
conda prevede il ritorno di Ma¬ 
radona a Napoli, ma a certe 
condizioni, che prevedono la 
massima tranquillità per Diego 
e la sua lamiglia. Le due pro¬ 
poste sono state messe per 
iscritto e avallate dalla Fila. Al 
Napoli, Franchi ha chiesto una 
risposta in tempi brevi: «Biso¬ 
gna sbrigarsi, Diego deve avere 
eventualmente la possibilità dì 
cercarsi un'altra squadra». Altri 
detlagU, sulle richieste di Fran¬ 
chi, non sono stati fomiti. Le 


parti (erano presenti anche il 
presidente della federcalcio 
argentina, Grondona e il segre¬ 
tario generale Fila, Blatler, 
ndr) hanno infatti convenuto 
di osservare il massimo riserbo 
sulla trattativa. 

Maradona, però. dall'Argen¬ 
tina ha fatto uno «strappo». In¬ 
tervistalo da «Radio Libertad» 
subito dopo l'allenamento 
quotidiano in uno dei maxi- 
parchi di Buenos Aires e dopo 
essere stato informato sugli 
esiti del summit, ha detto: 
«Speravo in un'altra .soluzione, 
ma visto che non c'è stata, mi 
sono deciso a dare un'altra op¬ 
portunità al Napoli, che dovrà 
però accettare tutte le condi¬ 
zioni contenute nella proposta 
avanzata da Franchi e avallata 
dalla Fifa. Adesso aspetto la lo¬ 
ro risposta». . 

Sul fronte napoletano, i due 
emissari del club azzurro pre¬ 
senti alla riunione di ieri hanno 
rispettato la consegna del si¬ 
lenzio. I commenti sono stati 
generici; «Non possiamo dire 
nulla sulla proposta di Franchi 
- ha detto il pierre Paolelti - 
perché c'è un accordo in tal 
senso con il presidente Gron¬ 
dona, con Blatter e con lo stes¬ 
so manager lo. comunque, 
non sono stalo collo di sorpre¬ 
sa dalla proposta per far torna¬ 
re Maradona In Italia. Piullo- 


•sto, ero sorpreso quando senti¬ 
vo dire che Diego non sarebbe 
mai rientrato a Napoli Che 
Diego riprenda a giocare nei 
Napoli è meglio per lutti». 

Quali sviluppi potrà avere 
ora la vicenda'' Tutto dipende 
dalle condizioni «pretese» da 
Maradona per tornare a Napo¬ 
li. L'esito della riunione di ieri, 
che ha avuto anche fasi infuo¬ 
cate, ma poi la «mediazione» 
di Blatter e Grondona è nuscila 
a mitigare i Ioni, fa capire che 
il Napoli non ha cambiato di 
una virgola la sua linea pre¬ 
tende che il giocatore nspetta 
il contratto (valido fino al 30 
giugno '93) e non è disposto a 
cederlo. Il latto che per la pri¬ 
ma volta, pubblicamente. 
Franchi abbia ventilalo l'ipote¬ 
si del ritorno di Diego a Napoli 
indica che la strategia del pre¬ 
sidente Feriamo sta dimostran¬ 
dosi (e sul piano legale non 
poteva es.sere altrimenti) vin¬ 
cente. Maradona, dal canto 
suo, impone delle condizioni 
E qui è il nodo della vicenda, 
quali sono'', può concederle il 
Napoli Sul piano dei rapporti 
con 1 mass media e della priva¬ 
cy il club azzurro può stabilire 
un «patto Ira gentiluomini», ma 
a tenere lontano Diego dall'Ita¬ 
lia non c'è solo la pressione 
esterna. Ci sono, st^attutto. 
vicende giudiziarie (il 18 set¬ 
tembre 1991, a seguito di 
un'inchiesta «squillo e droga» 
nella quale il giocatore era sta- 
' ' to coinvolto, Maradona fu con¬ 
dannalo da un tribunale di Na¬ 
poli a 14 mesi di reclusione e4 
milioni di lire per detenzione e 
cessione di stupefacenti, pena 
successivamente sospesa) - e 
presunti figli non riconosciuti 
(Diego Armando Sinagra). 
Diego vorrà stare alla larga da 
-questo passato pesante, ma il 
Napoli avrà i mezzi per farlo'’ 


ALMANACCO PDS 1992 


«Noi siamo il partito della svolta, 
della riforma della politica» 


(dall' intervista ad Achille Occhetto per TAlmanacco Pds 1992) 
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Volume rilegato, 400 pagine in carta patinata, 
sovracoperta a colori, oltre 350 illustrazioni 
a colori e in bianco e nero. 

L’almanacco sarà spedito ai sottoscrittori 
"Per la politica pulita” ed è in vendita presso 
le federazioni del Pds, le feste de l’Unità 
e la libreria Rinascita di Roma. 
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